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Lega: 'Alle urne’ 


Vogliono votare subito dopo l’estate per rinnovare anche il Parlamento 


Ciampi, avanti con il cambiamento 


CROLLO DI LAICI E DC 


Se il «centro» 
si dissolve 


Commento di 
Giorgio Vecchiato 


Gli elettori di idee centri- 
ste hanno avuto domeni- 
ca la curiosa sorte di as- 
sistere al tracollo della 
loro tradizionale rappre- 
sentanza - Dc e laici - e 
di determinare in varie 
zone il successo di avver- 
sari, come dire, meno 
sgraditi. Valgano pertut- 
ti gli esempi di Milano e 
Torino, dove è stata bloc- 
cata la sinistra, spinta 
da Dalla Chiesa e Diego 
Novelli, mentre veniva- 
mo premiati un leghista 
dal linguaggio moderato 
(almeno quello...) e un 
candidato del Pds che 
aveva ricevuto il placet 
da Gianni Agnelli. 

Poichè questo. turno 
elettorale serviva non 
soltanto per dare nuove 
amministrazioni alle cit- 
tà ma anche per ottene- 
re un'indicazione politi- 
ca complessiva, conver- 
rà in primo luogo valuta- 
re se i due dati sono ef- 
fettivamente disgiunti. 

«prima, vista-si. direbbe 

‘ino, nel senso che il si- 
stema uninominale per 
le Camere potrebbe risul- 
tare parente stretto del- 
la scelta popolare per il 
sindaco. 

Qualora si confermas- 
se questa affinità si do- 
vrebbe' assistere. anche 
nel voto politico ad una 
secca spartizione fra si- 
nistra e destra: e non 
con la Lega quale unica 
alternativa giacchè nel- 
le Puglie e in certe zone 
del Lazio ha ‘concorso, 
talvolta da protagoni- 
sta, perfino il Msi. 

Un nesso: del genere 
tuttavia richiama una 
verifica, alla luce appun- 
to del 20 giugno. Anzi- 
‘tutto non va trascurato 
il notevole calo di votan- 
ti, che non si giustifica 
completamente con 
l'apertura delle urne per 
un'unica giornata. Chi 
si è astenuto ha espresso 
cioè un'opinione politi- 
ca, rifiutandosi di sce- 
gliere fra i cosiddetti 
progressisti e i cosiddet- 
ti moderati. Va poi rin- 
novata una considera- 
zione già espressa a bot- 
ta calda, subito dopo i 
primi risultati. Se è su- 
perfluo ripetere il discor- 
so'del cambiamento, or- 
mai acquisito fin dal- 


\ l'inizio di Tangentopoli, 


è un fatto che non la 
huova bensì la vecchia 
protesta si è ancora una 
volta convogliata verso 
il suo Classico contenito- 
re, ossia il Pds già Pci, E 
questo partito, che al 
Nord è vistosamente re- 
legato fra i minori, ha 
vinto dove cercava con- 
sensi fra i centristi, ha 
perso dove si alleava 
con forze d'estrema sini- 
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stra. 

Una prima deduzione 
così si impone: nell’at- 
tuale fase i vecchi poli 
di centro, democristiano 
e laico, sono ridotti alla 
funzione di donatori di 
sangue. Non hanno sa- 
puto adeguarsi ai muta- 
ti metodi elettorali, ri- 
schiano di venire emar- 
ginati in Parlamento co- 
me sta avvenendo nei 
Comuni e nelle Provin- 
ce. Di qui un interrogati- 
vo: si tratta di un decli- 
no senza ritorno, oppure 
esiste una qualche possi- 
bilità di rivalsa? 

Oggi come oggi, i gran- 
di radicamenti sono co- 
stituiti dalla Lega in Pa- 
dania e dal Pds, solo o 
insieme alle varie Alle- 
anze, nel troncone me- 
diano della penisola. 
Nel Meridione concorre 
ancora Occhetto, con ap- 
‘porti spesso contraddito- 
ri, di fronte però ad una 
Dc non totalmente fran- 
tumata. La pronosticata 
spartizione del Paese in 
tre diverse. zone d'in- 
fluenza; insomma, è tut- 
tora un dato'reale. Le al- 
tre formazioni che sem- 
bravano avviate ad un 
grande futuro, dalla Re- 
te ai popolari di Segni, 
si trovano invece ridi- 
mensionate. 

Se tale è dunque la si- 
tuazione, non si può 
escludere che il centro 
oggi sconfitto e umiliato 
ritrovi domani una qual- 
che consistenza, anche 
come rappresentanza 
politica. Proprio il voto 
di domenica mostra che 
esiste ancora l'elettorato 
cattolico, sia pure divi- 
so, e non è cancellato il 
moderatismo laico. As- 
sai meno visibile appare 
semmai la clientela so- 
cialista, questa sì davve- 
ro in agonia. E’ diverso 
dal concludere, in ogni 
modo, che questi settori 
serviranno a rimpingua- 
re le nuove ali politiche, 
senza riuscire più a gio- 
care in proprio? 

Può valere, al riguar- 
do, un ricorso storico. Il 
18 aprile 1948 molti voti 
- quelli della paura anti- 
comunista - furono con- 
cessi in prestito alla Dc. 

Adesso, cessata la pau- 
ra, questi voti Vengono. 
restituiti, anziredistribu- 
iti. Nessuno può dire 
quanti voti di protesta si- 
ano stati analogamente 
prestati alla Lega, in at- 
tesa che questa dimostri 
le sue capacità. La Dc 
ha dilapidato il suo capi- 
tale: quanto ai leghisti, 
sta a loro conservarlo o 
‘perderlo. Ma non tutti i 
giochi sono fatti e, come 
certi risultati degli ulti- 
mi tempi hanno destato 
meraviglia, altre sorpre- 
se ci attendono forse nei 
prossimi giorni. 


O, 


[1 


MILANO 


Formentini: «Presto i primi risultati» 
«Non mi sento il sindaco di Bossi» 


TORINO 


Castellani: «Dopo il progetto, i fatti» 
Subito gli assessori, subito al lavoro 


AGRIGENTO 


Doxa: il neo-sindaco ricorre ai legali 
per gli exit-poll che lo davano sconfitto 


ROMA _ Ed ora, quando 
alle urne per le elezioni 
generali? Il film del 7 
giugno si ripete. Pds e 
' Lega, le forze uscite vin- 
centi anche dal ballottag- 
gio, chiedono di andare 
a votare a ottobre. Ma il 
presidente della Camera 
Napolitano non condivi- 
de nè il pensiero di Mi- 
glio nè quello di Occhet- 


. to. Il Parlamento non è 


| affatto delgittimato. Per 
scosso che sia da vicen- 
de traumatiche sul fron- 
te politico e giudiziario, 
resta costituzionalmente 
legittimato a portare 
avanti la sua attività in 
tutti i campi, E il primo 
appuntamento è già oggi 
per la ripresa dell'esame 
della nuova legge eletto- 
rale. 
E cosa farà Ciampi? 
Procederà nella sua azio- 


ne senza porsi il proble- 
ma di limiti temporali. 
Ciampi è convinto che il 
successo dei nuovi parti- 
ti sia anche l'espressione 
di un cambiamento. Ciò, 
avverte, è positivo. 
Intanto i dati finali 
sul ballottaggio hanno 
confermato le previsioni 
Doxa. In una flessione di 
partecipazione (i votanti 
hanno raggiunto il 67,4 
per cento contro il 79,1 
del 6 giugno), la gara per 
le poltrone di sindaco è 
stata vinta dal Pds e dal- 
la Lega. Comunque, in 
numero di voti e di seg- 
gi, la Dc è stato il partito 


più votato con 684,517. 


voti e 654 seggi. Al se- 
condo posto il Pds: 
422.121 voti, 501 seggi; 
poi la Lega: 557.312 vo- 
ti, 287 seggi. 


In Politica 


NEL MIRINO PENSIONI, SANITA’, PUBBLICO IMPIEGO 
Altre tasse sono in agguato 
L'Italia dinuovo retrocessa 


ROMA — Nel mirino sa- 
nità, previdenza e pub- 
blico impiego. Il gover- 
no, al lavoro per la pros- 
sima manovra, avrebbe 
giè individuato i settori 
da colpire per recupera- 
rei35-40 miliardi neces- 
sari. Tra le indiscrezioni 
si sta. facendo strada 
l'ipotesi di un rastrella- 
mento dei quattrini per 
un terzo (13mila mliar- 
di) con nuove tasse e per 


ECONOMIA 
_ Inflazione 
in aumento: 


‘.. Ul tasso 
va al 4,2%; 


due terzi (26mila miliar- 
di) con tagli alle spese. E 
la scure del fisco potreb- 
be arrivare anche in cor- 
sia: si profila l'abolizio- 
ne del ricoveri >ratuito 
"con l'introduzione di un 
ticket sulla degenza gior- 
naliera: si parla di dieci- 
mila lire, . 

E intanto, nella classi- 
fica annuale del World 
Economic Forum di Gi- 
nevra sulla base della 


competitività economi- 
ca, l'Italia è piombata al 
terz'ultimo posto. Dietro 
solo Turchia e Grecia. 
Siamo scesi al: ventesi- 
mo posto, perdendo una 
posizione.rispetto al '92 
e tre rispetto al 91. 

E pensare che solo po- 
co tempo fa ci vantava- 
mo di essere la quinta 
potenza economica del 
mondo. 


In Economia 


DUE ATTENTATI: SETTE MORTI, UNA VENTINA DI FERITI 


Madrid, torna il terrore 


La matrice riconduce all’ala oltranzista del separatismo basco 


Madrid: un'immagine dell'attentato che ha causato sette vittime. 


La promessa di Gallo 


In arrivo il 740 semplice e chiaro 
La Finanza per la giustizia fiscale 
i IN INTERNI 


Bufera su Di Lorenzo 


Brancher (Fininvest) e le tangenti: 
«Finanziamenti dati al Pli di Napoli» 
IN INTERNI 


Il Pescara nei guai 
Dopo la retrocessione in B, deferito 
per illecito sportivo in una partita 

IN SPORT 


ANCHE UN TRIESTINO TRA I FUGGITIVI 
Capodistria: un’'evasione 
dal carcere «da manuale» 


CAPODISTRIA _ Era stato incarcerato a 
Capodistria nell'aprile scorso con l'accu- 
sa di traffico illegale d'armi e di materia- 
le esplosivo: ieri notte, il triestino Sergio 
Giraldi è evaso dal carcere capodistriano 
assieme a tre complici, tutti stranieri, o 
meglio non sloveni. Per fuggire hanno 
aspettato il cambio della guardia e si so- 
no serviti di uno degli stratagemmi da> 
«antologia»: si sono aperti il varco verso 
la libertà con una lima. La polizia capodi- 
striana, che nel frattempo ha emesso un 


MADRID — Sette morti 
e almeno venti feriti. E' 
esto il primo bilancio 
el duplice attentato di 
Madrid. Due autobom- 
be, piazzate nel centro 
della città sono esplose a 
distanza di tre quarti 
d'ora seminando morte'e 
terrore. Nella. prima 
esplosione, avvenuta in- 
torno alle 8.15, momen- 
to in cui la zona è piena 
di passanti, ha fatto sal- 
tare in aria cinque mili- 
tari e due civili. Causan- 
do inoltre 17 feriti, fra i 
quali, secondo le prime 
notizie, anche due bam- 
bini. Meno grave il bilan- 
cio della seconda esplo- 
sione. 

Ora la Spagna si inter- 
roga sui motivi dell'at- 
tentato che viene ricon- 
dotto all'Eta, gruppo ter- 
roristico del separatismo 
basco e c'è anche chi 
mette in relazione l’at- 
tentato con la recente 
proposta del governo di 
aprire la coalizione al 
Partito nazionalista ba- 
sco. 


 nEsteri 


stradi. 


mandato di cattura, dopo aver setacciato 
tutto il circondario è riuscita già a «bec® 


care» uno degli evasori: un albanese che 
doveva scontare ancora un anno. Gli al- 
tri, gli inquirenti temono abbiano già 
varcato il confine. I quattro hanno idea- 
to un piano perfetto. Individuato quale 
sarebbe stato il momento più propizio 
per l'azione, hanno fatto fuori uno sbar- 
ramento metallico per poi accedere a 
una stanzetta dalla quale, saltando da 
una finestra al primo piano, si sarebbero 
ritrovati in piena libertà in piazza De- 


330.000 (festivi L. 3 


' ILDRAMMA DELLA BOSNIA 


La tripartizione dello stato 


diventa ormai inevitabile. 


| Intanto sui nodi dell’economia 


siva verso le ’due velocità’ 
A E E it CE E CE 


COPENAGHEN — I capi di stato e di governo del- 
la Gee, riuniti per un vertice nella capitale dane- 
se, in margine alle riunioni dedicate ai problemi 
economici e produttivi dell'Europa, hanno avuto 
un lungo incontro con il presidente della Bosnia, 
Izetbegovic al quale hanno chiaramente detto che 
ormai per gli GESpa l'unica soluzione possibile 
del sanguinoso conflitto è la divisione della repub- 
blica bosniaca in tre zone, secondo i piani previ- 
sti dai serbi e condivisi dai croati. 

L'Europa, dunque, accetta lo stato di fatto im- 
posto ai musulmani dalla repellente politica di 
"pulizia etnica" portata avanti a turno dai serbi 
prima e dai croati poi. Che poi si cerchi con un do- 
cumento che verrà reso noto oggi, di mascherare 
questa resa, fa parte dei giochi diplomatici, ma 
sia il ministro degli Esteri italiano, Andreatta (nel- 
la foto con Ciampi), sia quello inglese, Hurd, han- 
no ammesso quanto sia triste e grave questa si- 
tuazione con un'ulteriore riduzione dei territori 
che verrebbero assegnati ai musulmani rispetto 
ai precedenti piani di pace. . SE 

Per quanto riguarda il discorso cominitario e 
tutte le terapie per un rilancio europeo, il presi- 
dente del Consiglio italiano Ciampi ha rilevato 
che l'Italia potrebbe aver tempi più lunghi di ricu- 
pero rispetto al resto d'Europa, ma la comunità 
non deve rallentare la sua marcia, anche per inse- 
guire Usa e Giappone, e potrebbe darsi che nel 
1997 l'Unione monetaria europea nasca senza la 
nostra partecipazione. "Non sarà un dramma", ha 
detto Ciampi, perchè l'Italia sarà sempre in tem- 
po per "rientrare" in Europa anche dal punto di vi- 
sta monetario. 


InEsteri 


Vertice di Copenaghen 
LaCeeshatte la porta 
Infaccia a Izethegovic 
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TRATTATO 
La Slovenia 
entra 
domani 

in Europa 


Dall’inviato 
Mauro Manzin 


STRASBURGO — Men- 
tre la revisione di Osi- 
mo vive-una situazione 
di stallo, la Slovenia fa 
un balzo verso l'Euro- 
pa. E' cominciato ieri a 
Strasburgo, al Parla- 
mento europeo, il dibat- 
tito sul trattato di coo- 
perazione tra la neona- 
ta repubblica e la Cee, 
che sarà ratificato do- 
mani. 

La relazione illustra- 
tiva degli accordi è sta- 
ta svolta dall'eurodepu- 
tato triestino Giorgio 
Rossetti, il quale tra 
l’altro ha chiesto che la 
Comunità non sottova- 
luti il contenzioso in at-. 
to sui confini tra Zaga- 
bria e Lubiana, anche 
per assicurare omoge- 
neità alla tutela della 
minoranza italiana in 
Istria. Riguardo alla 
querelle sui beni abban- 
donati dagli esuli italia- 
ni, Rossetti ha invitato 
la Slovenia ad «attener- 
si fin d'ora ai criteri 
del regime di proprietà 
che sono ormai consoli- 
dati nell'Europa occi- 
dentale». 

Del trattato fa parte 
anche un protocollo fi- 
nanziario g uno sui 
transiti. In relazione al 
primo la Bei mette a di- 
sposizione 150 milioni 
di Ecu, cui si aggiungo- 
no i 20 della Cee, per 
un totale di 300 miliar- 
di di lire. Il trattato ri- 
prende gli obiettivi de- 
gli accordi di Osimo, se- 
gnatamente per la coo- 
perazione economica 
italo-slovena, ma non 
parla più della zona 
franca a cavallo del 
confine: nè Italia nè 
Slovenia intendono so- 
stenere i costi di una 
nuova infrastruttura 


industriale. 
InIstria 


IN ATTESA DELL’ASSEMBLEA DEI SOCI 
Triestina, sponsor cercasi 


TRIESTE — La Triesti- 
na gioca a carte coper- 
te. Fino al 7 luglio, da- 
ta della convocazione 
dell'assemblea dei soci, 
la società difficilmente 
compierà passi ufficia- 
li. Dopo le dimissioni 
dell'amministratore 

Mascarello, sotto il pro- 
filo giuridico manca 
una persona che possa 
rappresentare la Trie- 
stina. Ma intanto si la- 
vora sodo perriorganiz- 
zare la società, Un'ope- 
razione che investe il 
tecnico Adriano Buffo- 


PFAFF 301 
6 punti utili 
braccio libero 
valigia 


L. 499.000 


In Cronaca 


SUPEROFFERTA FIERA 


ni, l'atipico consigliere 
Massimo Giacomini 
(nella foto) e il diretto- 
re sportivo Nicola Sa- 
lerno. Un terzetto che 
sta lavorando in perfet- 
ta sintonia. Il cambia- 
mento di rotta passa at- 
traverso alcuni punti 
essenziali: ringiovani- 
mento della squadra, ri- 
strutturazione del set- 
tore giovanile, campa- 
gna abbonamenti accat- 
tivante e reperimento 
di uno sponsor. 


InSport 
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tagliacuci 

PFAFF: 

cucire - tagliare 

rifinire in un'unica operazione 
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La rivoluzione in Municipio 


(TORINO. 
Diego Novelli 


MILANO 


CATANIA 
Enzo Bianco 
Claudio Fava 


NOVARA. 


Sergio Merusi 


"VERCELLI 


PAVIA 


LUN 


| PORDENONE 
Alfredo Pasini 
RAVENNA — 


Ezio Brini 


SIENA 


TERNI. 


ANCONA. 
Luigi Di Murro 
AGRIGENTO — 


GROSSETO — 


Fausto Giunta 


Il Piccolo 


Valentino Castellani 


Marco Formentini 
Nando Dalla Chiesa 


Fernando Cardinali 


Mietta Bavagnoli 
Giorgio Gaietta 


Rodolfo Jannaccone 
Garla Pierina Torselli 


Maurizio Fistarol 
Stefano Talamini 


Alberta Manzon 


Pierpaolo D'Attorre 


Pierluigi Piccini 
Vittorio Carnesecchi 


Gianfranco Ciaurro 
Franco Giustinelli 


Renato Galeazzi 


Calogero Sodano 
Giuseppe Arnone 


Loriano Valentini 


38,8% - 346.537 
30,4% - 271.294 


40,4% - 76.025 52,1% - 81.326 
27,5% - 51.720 47,9%- 74.744 
25,7% - 17.684 51,6% - 31.392 
32,6% - 22.375 48,4% - 29.426 
26,2% - 9.100 56,6% - 16.926 
13,9% - 4.837 43,4% - 12.967 
43;2% - 22.930 64,4% - 29.572 
25,9% - 13.747 35,6% - 16.331 
30,8% - 7.453 54,7% - 11.593 
33,2% - 8.021 45,3% - 9.610 
23,2% - 7.977 57,0% - 17.782 
33,7% - 11.587 43,0% - 13.393 
38,9% - 37.421 55,9% - 48.711 
26,3% - 25.299 44,1% - 38.389 
37,8% - 15.123 56,6% - 18.667 
22,3% - 8.947 44,0% - 14.694 
20,8% - 14.840 50,2% - 33.702 
33,6% - 24.043 49,8% - 33.488 
46,5% - 31.873. 71,5%- 42.057 
17,0% - 11.698 28,5% - 16.771 
31,3% - 9.791 50,7%- 15.041 
33,9% - 10.619 49,3% - 14.606 
38,2% - 18.398 52,8% - 23.836 
32,1% - 15.492 47,2% - 21.297 


20,3% - 122.423 
36,1% - 217.506 


NEI CAPOLUOGHI DI IRON 
I sindaci vincitori 
e quelli mancati 


ROMA - Questi i risultati del ballottaggio nei quattordici comuni capoluo- 
ghi di provincia nei quali si è votato domenica scorsa confrontati con quel- 
li del 6 giugno. Il primo nome è quello del candidato eletto sindaco. 


6 GIUGNO 


20 GIUGNO 


57,3% - 280.092 
42,7% - 208.596 


57,1% - 452.868 
42,9% - 840.553 


Speciale / Elezioni 
ALLA LEGA E AL PDS IL MAGGIOR NUMERO DI PRIMI CITTADINI 


ROMA I dati ufficiali 
sul ballottaggio hanno 
confermato le previsioni 
Doxa: a Milano è sinda- 
co Formentini (Lega); a 
Torino, Castellani (Pds e 
Pattisti); a Catania, Bian- 
co (Alleanza). Ma con 
due. clamorosi errori. 
Contrariamente ai risul- 
tati degli exit poll, ad 
Agrigento il repubblica- 
no Calogero Sodano è 
stato eletto sindaco 
avendo ottenuto più voti 
(14.960) dell'ambientali- 
sta Giuseppe Arnone 
(14.606). Un risultato a 
sorpresa anche a Terni: 
il nuovo sindaco è il libe- 
rale Franco Ciaurro, che 
ha superato per pochi vo- 
ti. (214 in tutto) Franco 
Giustinelli del Pds. Il da- 
to finale sulla partecipa- 
zione al voto di ballottag- 
gio ha confermato l'au- 
mento  dell'astensioni- 


smo. I votanti sono stati: 


in complesso il 67,4 per 
cento contro il 79,1 del 6 


giugno. 

La gara elettorale per 
la conquista delle poltro- 
ne di sindaci è stata vin- 
ta dal Pds e dalla Lega. 
La Dc ha superato il bal- 
lottaggio soltanto in 7 
dei 61 comuni in cui par- 
tecipava al testa a testa 
per l'elezione del sinda- 
co. Comunque in nume- 
ro di voti e di seggi (ma 
non di sindaci), la Dc è 
risultata il partito più 
votato con 684.517 voti 
e 654 seggi. Al secondo 
posto è il Pds: 422.121 
voti e 501 seggi. Seguo- 
no la Lega Lombarda; 
557.312 voti e 287 seggi; 
il Psi: 132.095 voti e 148 
seggi; il Msi: 202.689 vo- 
ti e 106 seggi. 

Ed ecco i risultati in 
alcuni importanti comu- 
ni. A Lecco è stato eletto 
sindaco il leghista Giu- 


‘ seppe Pogliani che ha 


sconfitto Rosangela Gra- 
nata (Pannella e Lista Ci- 
vica). A Novara, la città 
di Scalfaro, è sindaco un 


altro leghista, Sergio Me- 
rusi che aveva come ri- 
vale Ferdinando Cardina- 
li (sinistra). Il nuovo sin- 
daco di Siena è Pierluigi 
Piccini del Pds che ha 
sconfitto il democristia- 
no Vittorio Carnesecchi. 
Pidiessino è anche il sin- 
daco di Ravenna (Pier 
Paolo D'Attorre) che ha 
superato in voti Ezio Fe- 
dele Brini (Alleanza). 

Altra vittoria del Pds 
ad. Ancona con Renato 
Galeazzi che è risultato 
il candidato più votato 
d'Italia con il 72% delle 
preferenze; ha avuto la 
meglio su Luigi Di Mur- 
ro della Dc. Bruno di Ma- 
sci, socialista ed ex presi- 
dente della provincia 
dell'Aquila, è il nuovo 
sindaco di Sulmona. E' 
stato eletto con il 52,7 
per cento dei voti, men- 
tre l'avversario, il demo- 
cristiano Paolo Santarel- 
li, ha avuto il 47,3% dei 
consensi. 

In Campania è cambia- 


ta la geografia politica a 
favore del Pds ed in dan- 
no della Dc. Il partito 
della Quercia si è aggiu- 
dicato 8 sindaci su 16 co- 
muni impegnati in bal- 
lottaggio, sostituendosi 
alla DC alla guida di co- 
muni come Torre del 
Greco, Portici, Aversa e 
Cava dei Tirreni. La Dc è 
stata sconfitta anche a 
Misterbianco . (Catania) 
dove il suo candidato, 
Antonino Guglielmino è 
stato battuto da Antoni- 
no Di Guardo del Pds. 

Il Msi è riuscito ad ot- 
tenere nove sindaci. Sei 
in liste della fiamma a 
Grottaferrata (Roma), Al- 
tamura, Corato, Mola di 
Bari (tre, comuni nel ba- 
rese), Rossano (Calabria) 
e Leonforte (Sicilia). E 
tre in liste civiche: Colle- 
ferro (Roma), San Vito 
dei Normanni e Castelve- 
trano (Sicilia). 

In tutti i casi sono sta- 
ti sconfitti candidati del 
Pds e delle sinistre. Un 


Martedì 22 giugno 1993 


altro missino, Antonello 
Trizza, è stato invece 
eletto sindaco a San Vito 
dei Normanni (Brindisi) 
sconfiggendo Rosa Stani- 
sci, pidiessina, sindaco 
uscente e protagonista 
della lotta contro il rac- 
ket delle estorsioni nel 
brindisino. 
Complessivamente so- 
no sei le donne elette sin- 
daco nel ballottagio di 
domenica scorsa. Ammi- 
nistreranno Vercelli 
(Mietta Baracchi in Ba- 
vagnoli, Lega); Legnano 
(Roberta Visentin, Lega); 
Paola, in provincia di Co- 
senza (Antonella Bruno, 
Rete e sinistra); Squinza- 
no nel leccese (Anna Ma- 
ria Serrati, Psi, Psdi, Al- 
leanzademocratica); Por- 
to Sant'Elpidio in provin- 
cia di Ascoli Piceno (Va- 
leria Montecassiano, 
Pds e Rifondazione co- 
munista); e Civitanova 
Marche (Barbara Pistilli, 
Pds ed altri). 
Elvio Sarrocco 


Valentino Castellani 


ENTUSIASMO PERI SUCCESSI ELETTORALI E STRATEGIE PER IL FUTURO 


Bossi: «E adesso al Sud!» 


Enzo Bianco 


IL PDS ESULTA E SI CANDIDA ALLA GUIDA DEL PAESE 


Occhetto ha una grande voglia di elezioni 


ROMA — Nel Pds tanta 
voglia di andare al più 
presto alle elezioni poli- 
tiche sull'onda dei suc- 
cessi. conquistati nelle 
amministrative. Esul- 
tante per i risultati del 
ballottaggio Achille Oc- 
chetto dichiara che il 
Parlamento non è più 
corrispondente ai rap- 
porti reali, alla realtà e 
alla rivoluzione demo- 
cratica e pacifica, come 
l'ha chiamata Ciampi, 
che si è determinata 
nel nostro paese, 

Per il segretario il vo- 
to conferma in pieno la 
linea del Pds: costitui- 
re una forza di Sinistra 
che, pur non rinuncian- 
do alla sua natura, sap- 
pia guardare al Centro. 

Puntare al dialogo, al- 
le alleanze con le forze 
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progressiste e modera- 
te ha premiato la Quer- 
cia. Questa scelta, assi- 
cura il leader in una 
conferenza stampa a 
Botteghe Oscure, sarà 
la stessa a livello nazio- 
nale: ricostruire la Sini- 
stra e dialogo con il 
Centro. 

Controlla Lega, secon- 
do Occhetto, c'è solo la 
sinistra e la forza più 
rappresentativa della 
sinistra è il Pds, dun- 
que è il Pds l'antilega. 
Il Centro, spiega, è in 
rotta, privo del riferi- 
mento delle vecchie for- 
ze di governo, Dc in pri- 
ma linea, un Centro 
che, perciò, va riconqui- 
stato di volta in volta. 
Ed è per questo che il 
Pds respinge la sirena 
di chi lo vuole al Cen- 
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tro di una semplice 
riorganizzazione della 
sinistra tradizionale 
(con Rifondazione co- 
munista) e boccia an- 
che il tentativo di Ma- 
rio Segni, che vorrebbe 
veder confluire il Pds 
in una ipotetica allean- 
za moderata. 

E' addirittura una 
nuova fase della repub- 
blica quella che si sta 
aprendo, per il segreta- 
rio della Quercia. È il 
capovolgimento della 
formula degasperiana: 
la prima fase è stata 
guidata da un Centro 
che guardava a Sini- 
stra. La seconda fase, 
ed è qui la funzione sto- 
rica del Pds, sarà domi- 
nata da una Sinistra in 
grado di parlare alle 
forze di Centro. 


C'è chi ha criticato le 
alleanza a macchia di 
leopardo del Pds, come 
una riedizione della po- 
litica delle mani libere 
ben sfruttata a suo tem- 
po da Craxi. Non è così 
— replica il segretario 
— non è indifferente 
per noi la scelta di una 
Sinistra che vuole l'op- 
posizione per l'opposi- 
zione e una Sinistra 
che si pone come forza 
di governo Se invece 
dei sindaci avessimo 
eletto il Parlamento — 
calcola il presidente 
dei deputati pidiessini 
Massimo D'Alema — la 
nuova legge elettorale 
avrebbe portato e forze 
di Sinistra e di progres- 
so al governo, relegan- 
do all'opposizione la Le- 
ga e il movimento so- 


ROMA — I riferimenti 
sono storici, in armonia 
con l'evento: «La Lega è 
la continuazione dello 
spirito risorgimentale, 
democratico e federali- 
sta». «La linea del Piave 
è in frantumi: la Lega 
sta scendendo  rapida- 
mente verso il Sud del- 
l'Italia». Nel dettare il 
suo bollettino della vitto- 
ria, Umberto Bossi non 
rinuncia a togliersi qual- 
che pi#t+u2za dalla scar- 
pa. Se la prende con Eu- 
genio Scalfari che il «se- 
natur» accusa di aver de- 
finito «barbari» i proni- 
poti di Alberto da Giussa- 
no, Sorvolando sul parti- 
colare che la formula è 
frutto degli entusiasmi 
di Giorgio Bocca, edito- 
rialista della «Repubbli- 
Ca» neoconvertito al 
grezzo ma trascinante 


ciale. Quanto alla Dc 
non esisterebbe neppu- 
re, perché avrebbe avu- 
to pochissimi deputati. 
‘Anche D'Alema è mol- 
to soddisfatto e anche 
lui assicura che il Pds 
farà di tutto per andare 
alle elezioni anticipate 
una volta approvata la 
riforma elettorale. Il 
Pds si candida come 
forza di governo: si po- 
ne l'obiettivo di costrui- 
re uno. schieramento 
più ampio possibile su 
un programma di go- 
verno, facendolo in mo- 
do aperto senza subire 
condizionamenti da 
nessuno- dichiara il ca- 
pogruppo della Quer- 
cia, ma, avverte, anche 
gli altri partiti devono 
decidere dove collocar- 
si. 
Marina Maresca 


verbo leghista. L'Italia, 
Spiega Bossi il giorno do- 
po lo strepitoso successo 
di Formentini a Milano, 
sta vivendo una rivolu- 
zione «democratica, so- 
ciale, politica e intellet- 
tuale e se essere i cataliz- 
zatori delle autentiche, 
grandi riforme per resti- 
tuire al paese tutto quel- 
lo che i "boiardi” le han- 
no sottratto in qua: 
rant‘anni di regime signi- 
fica essere dei barbari, 
ebbene questo appellati- 
vo non ci offende». 
Dimenticate le intem- 
peranze della vigilia, il 
capo dei «lumbard» ri- 
vendica per la Lega il 
ruolo di garante «contro 
ogni tentativo di golpe». 
Siamo contro la ghigliot- 
tina, dice, «a meno che 
secondo le ipotesi avan- 
zate da Scalfari e da al- 
tri che la pensano come 


Achille Occhetto 


e. ]1EOO___————m 
A GALEAZZI IL 72% DI PREFERENZE, AD AREZZO VITTORIA PER 4 SCHEDE 


Ad Anconail più votato di tutta l’Italia 


ANCONA — Come si fa 
ad arrivare al 72% delle 
preferenze? E' la doman- 
da che si pongono un pò 
tutti — anche lui in pri- 
ma battuta rimane stu- 
pefatto — di fronte ad 
un risultato che procla- 
ma Renato Galeazzi co- 
me primo cittadino di 
Ancona e che sancisce 
per il suo partito la mi- 
gliore prestazione eletto- 
rale nei grandi centri ol- 
tre che a fare di Galeazzi 
il più votato d'Italia. La 
ricetta prova a darla lui 
stesso: «Ci vogliono due 
cose: uno spirito pragma- 
tico, capace di andare al 
sodo dei problemi e dar- 


ne soluzione e poi le idee 
che camminano con le 
persone e quindi è im- 
portante il rinnovamen- 
to degli uomini». 
A_Montevarchi (Arez- 
zo) è stato eletto sindaco 
con il 50,1 per cento dei 
consensi, Felice Torsini, 
proveniente dalla Dc e 
sostenuto dalla Lista ci- 
vica che si è presentata 
alle elezioni comunali di 
Montevarchi. Torsini ha 
prevalso per quattro vo- 
ti su Rolando Nannicini 
(49,9 per cento), sostenu- 
to dal Pds. Il risultato fi- 
nale uscito dallo scruti- 
nio delle 36 sezioni, do- 
po una continua altale- 
na di speranze e delusio- 


ni, è stato di 6.731 voti 
per Torsini e di 6.727 vo- 
ti per Nannicini. Monte- 
varchi era amministrata 
da anni da una giunta di 
sinistra. 

C'è da registrare poi 
una dichiarazione di Fi- 
ni: «Nove sindaci su no- 
ve candidati arrivati al 
ballottaggio: questo il da- 
to dell'Msi-Dn che pren- 
de più sindaci della Dc 
che, con il suo simbolo 
ne ottime solo cinque 
(Cordenons, Boscoreale, 
Qualiano, Eboli e Sava)». 
In una dichiarazione il 
segretario dell'Msi-Dn, 
Gianfranco Fini afferma 
che il suo partito «al Cen- 


tro e al Sud è l'unica for- 
za credibile in grado di 
battere le sinistre nello 
scontro diretto». 

‘A Bergamo intanto un 
attivista della Lega Nord 
ha denunciato di essere 
stato circondato e pic- 
chiato da un gruppo di 
nomadi mentre distribui- 
va dei volantini nei pres- 
si del mercato ortofrutti- 
colo, dove stazionano in 
permanenza alcune fami- 
glie di zingari di origine 


: slava. I volantini ripren- 


devano la polemica per 
la permanenza dei noma- 
di e sollecitavano il sin- 
daco ad intervenire per 
eliminare il posteggio 
abusivo. 


lui, la ghigliottina non 
sia, per costoro, sinoni- 
mo di cabina elettorale». 
Su Milano, ricorda Bos- 
si, «oggi garrisce la ban- 
diera della Lega. Ma — 
avverte — non soltanto 
su Milano. E la famosa 
linea del Piave tanto de- 
cantata soprattutto da 
Occhetto, il re travicello 
seduto sulla diaspora tra- 
sversale e sinistroide, è 
in frantumi. La Lega sta 
scendendo rapidamente 
‘verso ‘il'Sud ‘dell'Italia. 
L'avanzataleghista, insi- 
ste il «senatur», «sta 
spezzando la criminosa 
omertà e l'ignobile alle- 
anza tra grande capitale 
pubblico e privato, Con- 
findustriaePartecipazio- 
ni statali. La Lega sta 
combattendola sua gran- 
de battaglia contro un fi- 
sco rapace e anticostitu- 


ROMA — Un risultato 
«oggettivamente cata- 
strofico» dichiara senza 
eufemismi Pierferdi- 
nando Casini, a com- 
mento del crollo della 
Democrazia. cristiana. 
Una «lezione forte e so- 
nora — ammette — ma 
nulla è perduto». D'Ono- 
frio calcola invece che, 
se il risultato delle am- 
ministrative sitrasferis- 
se alle politiche, la Dc 
non riuscirebbe a con- 
quistare più di una cin- 
quantina di deputati. E 
critica chi vede la sal- 
vezza del partito nella 
rincorsa a sinistra, al 
Pds. 

Il segretario. Mino 
Martinazzoli. tornerà 
solo oggi a Roma da 
Brescia, ma in un inter- 
vista ha deplorato che 
l'ansia di nuovo si sia 
tradotta in una rivinci- 
ta contro il suo partito: 
«l'idea della novità co- 
me rimozione della Dc 
-—— ha detto — è un disa- 
stro». «Non credo che ci 
rimpiangeranno perché 
cisaremo ancora, ha pe- 
rò assicurato con una 
nota di fiducia». 

Intanto il capo della 
segreteria politica Pier- 


zionale» mentre è impe- 
gnata nel suo program- 
ma «per incrementare i 
posti di lavoro, elimina- 
re i favoritismi clientela- 
ri e restituire il voto ai 


cittadini». 
Ovviamente anche il 
professore Gianfranco 


Miglio è felice del risul- 
tato ottenuto domenica 
dalla Lesa Nord che «sta 
riuscendo ad estirpare le 
mala erbe del consociati- 
vismo». Il teorico del mo- 
vimento , leghista, .con 
britannico pragmatismo, 
rivela che sta lavorando 
a un «decalogo» del buon 
amministratore pubbli- 
co. «Sarà uno strumento 
utile per combattere 
eventuali tendenze a se- 
guire i modelli dei prede- 
cessori, spiega Miglio, 
convinto che i democri- 
stiani c'erano prima del- 
la Dc, così come i comu- 


BILANCIIN CASA DELLO SCUDO CROCIATO 


Casini: «PerlaDc 
una vera catastrofe» 


luigi Castagnetti difen- 
de Martinazzoli dai 
molti attacchi che che 
vanno montando nel 
Partito. Sotto accusa so- 
prattutto l'incapacità di 
trovare alleati in un'ele- 
zione che ha premiato 
chi invece si è presenta- 
to in inedite coalizioni, 
eil non aver fatto abba- 
stanza per scongiurare 
la frana di consensi al 
Centro. «Come si fa a 
starsene fermi mentre 
gli altri si aggregano — 
dice il presidente dei de- 
putati Gerardo Bianco 
—». «Sono stati com- 
‘messi — accusa — erro- 
ri clamorosi, come quel- 
lo di non aver mostrato 
volontà di coalizione. 
Sia chiaro — aggiunge 
però Bianco — che la 
Dc non si arrende, an- 
che perché di luce nuo- 
Va in giro non ce n'è». 
«Mi pare — dichiara 
Castagnetti — che pole- 
mizzare con Martinaz- 
zoli, soprattutto da par- 
te di alcuni esponenti 
così spesso preoccupati 
di difendere o rimuove- 
re le vere cause di que- 
sto risultato sia quanto 
menostupefacente. Nel- 
la Dc nessuno pone in 


per decisioni rilevanti». 


giugno, intende restare 


non si possono esclude, 


in settimana la direzion4. 
ne) e di preparazion® 


però, invoca «decisioni 


re «un movimento di 


rifondazione della poli- 


nisti era antecedenti al 
Pci, essendo questa una 
forma antropologica de- 
gli italiani dalla quale è 
derivato il cattivo fun: 
zionamento delle ammi- 
nistrazioni che si sono 
succedute». 

La radice di tutti i no- 
stri mali sta nel «conso= 
ciativismo», nel«volemo- 
se bene», insiste Gian- 
franco Miglio. Che non 
risparmia un implicito 
rimbrotto a Formentini, 
colpevole di aver auspi= 
cato, nel discorso della 
vittoria, la collaborazio» 
ne degli sconfitti. «A Mi- 
lano — dice il professore 
— non ci aspettiamo al- 
tro che una forte opposi- 
zione, perché così si de- 
ve fare in democrazia. 
Chi governa deve gover- 
nare e chi è all'opposizio- 
ne ha il dovere di render: 
gli dura la vita». 


discussione la sua collo- 
cazione di Centro, né la! 
necessità di costruire 
aggregazioni elettorali. ‘|. 
Ma al Centro non ci si, 
definisce, ci si sta se si 
è in grado di produrre 
un'iniziativa di reale 
rinnovamento della po- 
litica». «Sì — ammette | 
— è stato un risultato, 

molto negativo per la 
Dc, su cui dovremo ri- 
flettere e da cui dovre? 
mo trarre indicazioni/\)ji 


Il leader dello scudo-” 
crociato, così come do-, 
po il primo turno del 6 


al suo posto. Anche se 


re sorprese in questa fa-,.|: 
se, che si annuncia as- 
sai travagliata di anali- 
si del voto, (è prevista. 


dell'assembla costitueft” 
te di luglio. : 
‘Roberto Formigo!}, 


drastiche», Al più pre: 
sto un Consiglio nazio- 
nale dovrà dichiarare 
chiusa la Dc, per fonda- 


cattolici e di laici per la 


tica». 
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ROMA — E ora, quando 
® alle urne, per le elezioni 
« generali? Il film del 7 
giugno si ripete. Pds e 
i Lega, le forze uscite vin- 
centi anche dal ballottag- 
gio, chiedono di andare 
presto a votare per dare 
al Paese un nuovo Parla- 
mento, più rispondente 
a quell'immagine politi- 
*ca uscita dal turno am- 
ministrativo. A ottobre 
si voti, chiede l'ideologo 
leghista Miglio. Questo 
«Parlamento, aggiunge, 
non rappresenta più che 
“il 20 per cento. E chiede 
un'intesa in questa dire- 

zione a Pds e «pattisti» 

di Segni. 

La risposta di Occhet- 
to è sulla stessa lunghez- 
za d'onda. Il Parlamen- 
to, dichiara ai microfoni 
del TRS, non è più corri- 
spondente alla realtà de- 
mocratica del Paese. In 
questa. situazione, con 
una Democrazia cristia- 
na scesa al 18 per cento 
ei partiti dell'ex area lai- 
co-socialista polverizza- 
ti o aggregati a questa o 
quella alleanza, di cui fi- 


Agrigento. 


confronti». 


un anno e ha funzionato 


| nei referendum. 


TORINO — Tutto inuti- 
le? La voce grossa della 
Lega per smascherare i 
presunti brogli nel pri- 
mo ‘turno farà saltare il 
consiglio comunale e il 
suo sindaco nuovo di 
zecca? Valentino Castel- 
lani per adesso non ci 
densa e parte in quarta. 

La sveglia, in un lune- 
dì diverso dagli altri per 
lui e per Torino, è ineso- 
Tabilmente suonata alle 
Otto. Davanti a sè il pro- 
essore aveva l'«antipa- 
Sto) di una giornata di 
assestamento, in attesa 

el piatto forte. «Doma- 
Ni mattina salirò per la 
Prima volta i gradini che 
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niscono per rappresenta- 
re la componente centri- 
Sta, nessuno, come am- 
mette lo stesso presiden- 
te della Camera Napoli- 
tano, è in grado di fare 
previsioni sulla durata 
della legislatura o su 
quando saranno fissate 
le elezioni. 

Ma Napolitano non 
condivide né il pensiero 
di Miglio né quello di Oc- 
chetto. Il Parlamento 
non è affatto delegittima- 
to. «Per scosso che sia da 
vicende traumatiche sul 
fronte politico e giudizia- 
Tio, resta costituzional- 
mente legittimato a por- 
tare avanti la sua attivi- 
tà in tutti i campi». E il 
primo appuntamento è 
già oggi (mentre mercole- 
dì Pannella tornerà a riu- 
nire gli autoconvocati 
delle 7) con la ripresa, al- 
la Camera, dell'esame 
della nuova legge eletto- 
rale. DI 
La novità del ballottag- 
gio, la certezza che già 
nei prossimi giorni i sin- 
daci eletti con il voto po- 
polare saranno in grado 
in tutt'Italia (ma non in 


AGRIGENTO, DURE POLEMICHE 
L'omertà elettorale 
ha tradito la Doxa: 

previsioni sbagliate 


ROMA — L'unica spiegazione è che quell'elettorato 
non dice la verita. Sul caso agrigento alla Doxa non 
hanno dubbi. Gli elettori agrigentini — spiegano dal 
quartier generale di Mlano — non hanno Tisposto 
sinceramente ai nostri intervistatori negli exit poll. 
Eppure abbiamo cambiato ben due volte le sezioni, 
scegliendo quelle più rappresentative. Evidentemen- 
te — aggiungono alla Doxa — l'elettorato di Sodano 
non è controllabile perchè, al contrario di quanto è 
avvenuto nel resto d'Italia dove le nostre previsioni 
sono state confermate, ad Agrigento gli exit poll han- 
no dato indicazioni diverse da quelle finali. 

In effetti nella serata di domenica gli exit poll Do- 
xa assegnavano a Giuseppe Arnone, candidato di 
Pds, Rete, Verdi e Rifondazione, il 55,3 per cento dei 
voti, contro il 44,7 del suo avversario, il repubblica- 
moGalogero Sodano, Ma ieri mattina si è appreso 
che sodano ha vinto con il 50,4 per cento contro il 
49,6 per cento di arnone. Uno scarto lievissimo, che 
ha già fatto circolare la voce di possibili brogli. 

Le differenze fra i dati ottenuti ad Agrigento con 
993 interviste e i risultati definitivi possono essere 
dovute, oltre che ai limiti propri di tutte le ind: ni 
per campione, anche a un diverso grado di disponibi- 
lità ad essere intervistati e a indicare il nome del 
candidato; che è stato rilevato per i sostenitori dei 
candidati. E' questa la spiegazione data ieri dalla Do- 
xa in merito alle prime proiezioni fornite domenica 
sera, negli ‘exit- poll’, sui risultati alle elezioni di 


La minore disponibilità di molti elettori a collabo- 
rare al sondaggio e ad indicare il candidato preferito 
- precisa la Doxa in una nota diffusa a Milano - ha 
‘privatò Sodano di una quota dei consensi nel calco- 
lo dei voti ottenuti, ma questo problema non può fa- 
Te pensare nè a manipolazioni di alcun tipo, nè a ca- 
renze dei rilevatori, che si sono impegnati molto e- 
hanno dovuto operare in condizioni difficili, perchè 
sono stati tenuti spesso lontani dalle sedi dei se; gi, 
con una minore disponibilità da parte di alcuni elet- 
tori ad accettare le interviste. 

Nel frattempo il nuovo sindaco di Agrigento Calo- 
ero Sodano ha annunciato di essersi rivolto ai suoi 
egali per chiedere una risarcimento alla Doxa che 

domenica sera, negli exit poll, lo aveva dato perden- 
te nel ballottaggio, con uno scarto di circa dieci pun- 
ti rispetto al suo avversario Giuseppe Arnone «chie- 
derò come riparazione dei danni — ha dichiarato So- 
dano — la costruzione ad Agrigento di un asilo nido 
e di alcune strutture sportive nei quartieri periferi- 
ci.. E' inaccettabile che in tutti e due i turni ‘siano 
stati commessi errori di 14 punti. I casi sono due: 0 
la Doxa è un' istituzione, e allora non può sbagliare, 
ovvero manipolano i dati. Sodano ha poi aggiunto ri- 
ferendosi ad alcune dichiarazioni rilasciate da Arno- 
ne: «Ci sarà certamente uno strascico giudiziario per 
le calunnie e per la campagnia diffamatoria nei miei 


. Il nostro è un lavoro statistico e matematico — ri- 
spondono da Milano —. Gli exit poll sono un sistema 
\\ consolidato che si fa in tutti i Paesi del mondo. Il 
problema è che sono basati sulla sincerità degli elet- 
tori: se questi non ci dicono la verità come possiamo 
fare? Certo — spiegano ancora alla Doxa — il siste- 
ma delle proiezioni dà un margine di errore minimo, 
lo 0,7 per cento, mentre con l'exit poll è possibile 
che lo scarto sia anche il 2 per cento, ma la gente ha 
sempre più fretta di sapere. Resta il fatto che questo 
sistema è stato adottato con buoni risultati da oltre 
bene sia nelle politiche, sia 


portano al mio ufficio. 
Non so neppure com'è 
fatto». Da tempo Castel- 
lani sa però cosa l'aspet- 
ta su quel tavolo: un bu- 
co da 120 miliardi nel bi- 
lancio comunale, i tagli 
da decidere in fretta, le 
spine del piano regolato- 
re. E poi una gatta da 
perlare recentissima: le 
polemiche dimissioni del 
sovrintendente del Tea- 
tro Regio, Elda Tessore, 
Castellani non si fa 
pregare ed elenca le sue 
proprietà: nominare en- 
tro la prossima settima- 
na gli otto assessori e un 
«vice», far capire al più 
presto .che il fattore 


E Cossiga 


ritorna 


a "picconare" 
sulla Dc 


Sicilia, dove il sistema 
elettorale differisce da 
quello adottato per il re- 
sto del Paese) di mettere 
subito in piedi un gover- 
no e governare le città 
con una certa stabilità, 
potrebbe dare nuova for- 
za ai sostenitori del dop- 
pio turno, anche se il 
principio del turno uni- 
co ha già ottenuto il con- 
senso della Camera. Oc- 
chetto ne parla infatti co- 
me di un'opportunità or- 
mai perduta. «I due tur- 
ni — osserva — avrebbe- 
ro dato la possibilità ai 
cittadini di decidere. Ora 
invece saranno ancora i 
partiti a decidere quale 
maggioranza fare». 


Speciale / Elezioni 
LEGA E PDS PREMONO PER LE ELEZIONI ANTICIPATE - INTANTO LA CAMERA RIPRENDE L'ESAME DEL MAGGIORITARIO A UN'TURNO 


Ciampi: «Il governo va avanti» 


Cossiga coglie lo spun- 
to dal ballottaggio per 
tornare a «picconare» il 
suo ex partito, accusan- 
do di follia la classe diri- 

ente democristiana che 

a puntato sul turno uni- 
co. I due turni portereb- 
bero rapidamente verso 
un «nuovo regime» de- 
mocratico e temi come 
presidenzialismo, neo- 
parlamentarismo, can- 
cellierato, anche se opi- 
nabili, sono comunque 
da affrontare. 

Sia come sia, una vol- 
ta varata la nuova legge 
elettorale e disegnati i 
collegi, come nota D'Ale- 
ma, capogruppo pidiessi- 
no alla Camera, «la spin- 
ta a votare può diventa- 
re irresistibile». Anche 
perché, a suo avviso, «si 
richiede un governo pie- 
namente legittimato e 
ciò è tanto più necessa- 
rio per imporre certi sa- 
crifici», 


Per D'Alema il Pds è. 


l'unica forza nazionale 
i sinistra «capace di 
parlare allo schieramen- 
to di centro. Con il nuo- 
vo. sistema elettorale 


non si domina più il si- 
stema dal centro. Il no- 
stro obiettivo è costruire 
un'aggregazione credibi- 
le per governare sulla ba- 
se di un programma de- 
mocratico e di sinistra». 
Il Pds si propone dun- 
que come futura forza di 
Fovea del Paese. Cosa 
‘arà Ciampi? Maccanico, 
sottosegretarioallapresi- 
denza, ha assicurato che 
il governo procederà nel- 
la sua azione «senza es- 
sersi posto il problema 
di miti temporali». 
Ciampi è convinto, e lo 
ha dichiarato al londine- 
se «The Times», che il 
successo dei nuovi parti- 
ti sia «anche l'espressio- 
ne di un cambiamento. 
Ciò — avverte — è posi- 
tivo». E se un eccessivo 
regionalismo è negativo, 
tuttavia occorre affron- 
tare alcuni problemi, co- 
me quelli della spesa 
pubblica, da un punto di 
vista «regionalizzato». E' 
ancora la tesi della rivo- 
luzione pacifica e morbi- 
da, ‘espressa al tedesco 

«Die Welt», 
Neri Paoloni 


Il nuovo sindaco di Torino, Valentino Castellani (al centro), festeggiato all’ 


Il Piccolo [Si 


"o Fr =" 


_————== 


arrivo in municipio 


A COMINCIARE DALLA RETE EDA RIF ONDAZIONE, NONOSTANTE LA BATOSTA DI TORINO 


Ma alla fine tutti cantano vittoria 


ROMA— Tuttisoddisfat- 
ti, anche gli sconfitti. No- 
nostante il duro colpo di 
Torino, Rete e Rifonda- 
zione comunista canta- 
no vittoria. Sono soddi- 
sfatto — ha dichiarato 
Leoluca Orlando — per- 
ché Dc e Psi sono usciti 
di scena e perchè è possi- 
bile costruire un polo di 
sinistra alternativo alla 
destra, cioè alla Lega. Il 
sen. Libertini di Rifonda- 
zione è d'accordo: «Ri- 


Sorge una ‘corposa sini- 


stra, della quale siamo 
la spinta più combatti- 
va). 

Non mancano le criti- 
che al Pds. La direzione 
di Rifondazione comuni- 
sta ha accusato il partito 
della Quercia di aver in- 
fluito negativamente sul- 
le elezioni con la polemi- 
ca anticomunista voluta 


da Occhetto per sostene- 
re scelte centriste e di 
collegamento coi poteri 
forti fatte in città di 
grande rilievo come Tori- 
no. A sparare a zero con- 
tro il Pds è Marco Pan- 
nella: «L'ex Pci — ha af- 
fermato — rappresenta 
l'estremo tentativo di 
salvataggio proponibile 
della ‘sostanza del vec- 
chio regime». I successi 
elettorali del Pds, secon- 
do-Pannella, sono la con- 
seguenza «del radica- 
mento sociologico, para- 
statale, —partitocratico 
ben più che del nuovo». 
E c'è il rischio, afferma 
ancora il leader radicale, 
che non vengano più al- 
la luce le verità sugli an- 
ni dell'unità nazionale, 
sulla «funzione conver- 
gente del Pci sul mondo 
della P2, e una parte mi- 


noritaria ma possente 
della Dc, 

Anche i pattisti di Ma- 
rio Segni si dicono soddi- 
sfatti, soprattutto per la 
vittoria di Valentino Ca- 
stellani a Torino. Willer 
Bordon, promotore di Al- 
leanza democratica, ha 
sottolineato che se il Pds 
sceglie la Strategia di al- 
leanza vince, e quando 
sceglie un'ipotetica rin- 
corsa verso Rifondazio- 
ne, perde. In questo Tori- 
no e Milano ono una 
cartina di. tornasole. A 
Torino, un'Alleanza for- 
te batte la Lega, ogni ra- 
dicalismo e la rincorsa 
verso il passato. I Verdi 
sono addolorati per 
quanto accaduto ad Agri- 
gento, con il ribaltamen- 
to della vittoria dell'am- 
bientalista Arnone a fa- 
vore del repubblicano 
Galogero Sodano, 


La soddisfazione deili- 
berali è dovuta all'impre- 
vista elezione a sindaco 
di Terni di Gianfranco 
Ciaurro. Il segretario del 
Pli, Raffaele Costa ha 
sottolineato che «laddo- 
ve si fondono rinnovazio- 
ne eaggregazioni omoge- 
nee i risultati sono mol- 
to positivi). 

Anche in casa repub- 
blicana si canta vittoria: 
il motivo è l'elezione a 
sindaco di Agrigento di 
Calogero Sodano, sinda- 
co democristiano nell'84 
e oggirepubblicano. Il vi- 
ce segretario reggente 
del Pri ha ricordato la 
campagna ingiusta intri- 
sa di infondati pregiudi- 
zi a cui ha dovuto far 
fronte il neo sindaco, La 
Voce repubblicana ha vo- 
luto mettere in evidenza 
invece il tramonto del si- 


MILANO: FORMENTINI GIA” OGGI A PALAZZO MARINO 


«Vedrete presto i risultati». 


Il nuovo sindaco è deciso a mostrare subito che il nuovo è al potere 


MILANO — Appena due 
ore di sonno dopo la 
grande festa notturna, e 
alle 10 del mattino già in 
strada per andare a com- 
perare i giornali. Marco 
Formentini, sindaco di 
Milano, ha capito subito 
com'è cambiata la sua vi- 
ta: c'è voluto più di 
un'ora per raggiungere 
l'edicola distante poche 
decine di metri da casa. 
I passanti lo hanno fer- 
mato per complimentar- 
si, hanno voluto che po- 
sasse con loro davanti 
all'obiettivo dei fotogra- 
fi, si sono fatti fare auto- 
grafi. 

Dopo poche ore, prima 
di ritrovare tutti i gior- 
Nalisti, per la prima con- 
ferenza da sindaco, l'ulti- 
ma nell'asfissiante scan- 
tinato della sede della 
Lega, Formentini ha det- 


«tempo», sempre trascu- 
rato dal pachiderma del- 
la pubblica amministra- 
zione, è un fattore essen- 
ziale. «Abbiamo impiega- 
to appena due mesi per 
mettere in piedi un pro- 
getto politico convincen- 
te. Adesso dobbiamo 
sbrigarci a renderlo cre- 
dibie coni fatti». 

E pazienza se su que- 
sta alba politica si ad- 
densano le nubi e i ricor- 
si della Lega, decisa a re- 
cuperare i 4.500 voti che 
sarebbero stati «rubati» 
al candidato Domenico 
Comino. «E' un proble- 
ma che non riguarda 
me, ma la città. La cultu- 


to di sentirsi non il sin- 
daco' di Bossi o della Le- 
ga ma il sindaco di Mila- 
no e dei milanesi, un sin- 
daco che risponderà solo 
alla città. Non porterà al 
bavero della giacca nelle 
occasioni ufficiali lo 
stemmino della Lega 
Nord, il celebre Alberto 
Da Giussano con la spa- 
da sguainata. «Me lo 
metterò solo da privato 
cittadino». 

Il neo sindaco giurerà 
oggi o domani e convo- 
cherà per la prima volta 
il consiglio comunale la 
settimana prossima, per 
presentare la relazione 
programmatica. Ieri si è 
accomiatato dal Comune 
il commissario prefetti- 
zio Claudio Gelati, che 
ha retto le sorti di Palaz- 
zo Marino dal giorno del- 
le dimissioni di Borghi- 
ni. E' stato chiesto a For- 


MENTRE SI ADDENSANO LE NUBI DEL RICORSO LEGHISTA ALTAR 


Torino, Castellani parte in quarta 


ra e la tradizione di Tori- 
no mi impediscono di 
pensare che si sia tratta- 
to di broglio. Mi stupi- 
scono e mi preoccupano 
invece le parole violente 

i Bossi su questa 
vicenda>. 

Malgrado la serenità 
di Castellani, fincé sulla 
Questione non sarà fatta 
chiarezza il voto di Tori- 
no resta ancora appeso 
al filo dell'incertezza. 
Tutto è nelle mani del 
Tar. Venerdì Sarà aperto 
la pratica presentata dal- 
la Lega; entro il2 5 lu- 
glio potrebbe arrivare la 
sentenza. 

Viviana Ponchia 


mentini se il suo sarà un 
programma diktat, forte 
della maggioranza dei 
consiglieri. «Non ci sarà 
alcun programma dik- 


| tat, ci sarà una proposta 


articolata, aperta a tutti 
i contributi, e come tut- 
te le cose perfettibile. La 
mia amministrazione si 
aprirà molto alla socie- 
tà, a chi lavora e produ- 
ce in città. Non abbiamo 
un programma blindato, 
siamo aperti alla collabo- 
razione. Anche il comita- 
to di saggi che verrà isti- 
tuito va in questa dire- 
zione. Saranno sette o ot- 
to persone, specialisti in 
vari settori, cui verran- 
no sottoposti i grandi 
progetti strategici, che 
agiranno come sindaca- 
to morale sul ruolo 
dell'amministrazione».' 
Rispondendoindiretta- 
mente a Dalla Chiesa 


che. aveva paventato un 
regime dittatoriale, For- 
mentini ha detto di con- 
siderare inesistente ogni 
steccato. Alla domanda 
su cosa intenda fare per 
la questione del centro 
sociale Leoncavallo, il 
neo sindaco ha detto; 
«Ieri sera alcuni occu- 
panti del Leoncavallo so- 
no usciti dal loro centro 
e hanno fatto qualche 


. danno» (preso a botte un 


automobilista, bruciato 
l'auto di un leghista, 
ndr.), ma ha aggiunto: 
«Non ho ancora appro- 
fondito la questione, il 
nostro principio ispirato- 
Te comunque è questo: 
ci sono esigenze di cate- 
gorie più deboli, di cui 
tener conto, mentre ci 
sono situazioni degnera- 
te, situazioni di privile- 
gio che hanno condizio- 
nato le giunte preceden- 


stema politico impernia- 
to sulla Dc, che dalla tor- 
nata elettorale di dome- 
nica è uscita «schiaccia- 
ta e senza alleati». 
Ilsocialista Silvano La- 
briola invita il suo parti- 
to a fare una scelta di 
campo nella direzione di 
un raggruppamento di 
forze di sinistra e rifor- 
matrici. D'accordo sulla 
creazione di un accordo 
tra forze laiche e sociali- 
ste è il segretario del Ps- 


. di Enrico Ferri. 


Un canto di vittoria, 
infine, si è levato in casa 
missina. Per Gianfranco 
Fini il Msi (che ha otte- 
nuto 9 sindaci su 9 can- 
didati arrivati al ballot- 
taggio insieme a candida- 
ti delle sinistre) al cen- 
tro e al sud è «l'unica for- 
za credibile in grado di 
battere le sinistre», 

E. S. 


ti e che esamineremo’ 


una per una perchè non 
sopporteremo privilegi a 
danno della comunità). 

Alla domanda su quan- 
to tempo occorrerà a Mi- 
lano per sentire gli effet- 
ti del nuovo governo le- 
ghista, Formentini ha ri- 
sposto: «Psicologicamen- 
te l'impatto c'è già stato, 
c'è gente che ha telefona- 
to per mettersi a disposi- 
zione, che ha voglia di fa- 
re. Tutto ciò è esaltante. 
I primi risultati si ve- 
dranno presto». 

Non si sa ancora se 
Formentini troverà di 
fronte a se, sui banchi 
del consiglio comunale, 
Nando Dalla Chiesa. Il 
candidato delle sinistre 
sconfitto non ha ancora 
deciso se rinunciare 0 


meno alla carica di consi- 


gliere comunale. 
Luca Belletti 


L] " 

primi cittadini 
ROMA. —. Quanto 
guadagnano con la 
nuova legge Formen- 
tini e Castellani, e 
tutti i nuovi sindaci 
che hanno vinto il 
ballottaggio? L'in- 
dennità mensile di 
carica del sindaco di 
Milano e di Torino, 
capoluoghi di regio- 
ne con una popola- 
zione superiore a 
250.000 abitanti, ha 
come limite massi- 
mo mensile 
4.840.000 lire. Que- 
ste indennità sono 
raddoppiate — dice 
la legge 25 marzo 
1993, n. 81 — peri 
sindaci dei comuni 
con popolazione su- 
periore a 10.000 abi- 
tanti che svolgano 
attività lavorativa 
non dipendente o 
che. siano collocati 
in aspettativa non 
retribuita. 

Lo stipendio del 
nuovo sindaco parte 
da una cifra poco in- 
feriore al milione 
(968.000 lire) per i 
primi cittadini dei 
Comuni fino a 3.000 
abitanti. Sale a 
1.452.000 per i co- 
muni da 3.000 a 
5.000 abitanti, a 
1.936.000 da 5.000 a 
30.000 abitanti, per 
arrivare a quota 
4.840.000. lire per 
tutti i comuni al di 
sopra del mezzo mi- 
lione di abitanti. I 
sindaci dei comuni 
capoluogo di provin- 
cia fino a 50.000 abi- 
tanti rendono 
2.662.000 lire, quelli 
con popolazione da 
50.000 a 100.000 abi- 
tanti 3.146.000, 


IERILO SPOGLIO: 52,1 PER CENTO CONTRO IL 47,9 DI FAVA 


Catania, Bianco la spunta sul filo di lana 


CATANIA — Testa a testa fino all'ultimo 
istante, poi Enzo Bianco, con lo sprint fina- 
le, brucia Claudio Fava sul filo di lana del 
ballottaggio: 52,1% contro il 47,9. Bianco, 
42 anni, funzionario del ministero dell'In- 
dustria, dunque si dimette da Montecito- 
rio, dove era stato eletto il 5 aprile ‘92 per 
il Pri, per tornare a palazzo degli Elefanti, 
dove era già stato sindaco (il primo non Dc) 
dal luglio dell'88 al dicembre dell'89. 
Quando giunge la proclamazione ufficia- 
le del voto la tensione di una notte inson- 
ne, incentrata sull'effimero scarto dello 
0;2% della proiezione Doxa, si scioglie. 
Bianco ritrova buon umore e sorriso. La 
sua prima dichiarazione è già un appello al- 
lo sconfitto Fava: «Catania ha scelto, nel 
suo complesso il nuovo — dice il neosinda- 
co — ècco perché tendo, da subito, la mano 
a. Claudio Fava, ma anche alle altre forze 


del cambiamento e parti del.mondo cattoli- 
co perché immediatamente si cominci a la- 
vorare per la città». 
‘Attorno a lui decine di giovani, simpatiz- 
zanti, l'apparato del Pds, e tante donne 
Stappano spumante, brindano tra abbracci, 
baci, risate, allusioni crudeli per lo staff ri- 
vale, qualche imprecazione contro le impre- 
cisioni della Doxa che hanno costruito una 
notte di passione. I supporter di Bianco 
non perdonano, soprattutto, un giornale sa- 
tirico, al quale collaborano esponenti «reti- 
ni» che con irriverenza ha titolato su un 
«apparentamento tecnico-elettorale» tra il 
boss Santapaola ed il Patto per Catania. 
Bianco smorza le punte polemiche, criti- 
ca la Doxa garbatamente, ascrive la flessio- 
ne del suo successo rispetto al 6 giugno 
all'astensionismo, che ora ha registrato 
quattordici punti in più. Quando i cronisti 


INDENNITA” 


UNA DONNA 
ALegnago 
Il più giovane 
sindaco 
d'Italia 


VERONA — E' di Le- 
gnago (Verona) il più 
iovane sindaco 
'Italia: Roberta Vi- 
sentin, 26 anni, lau- 
reata in Economia e 
commercio, disoccu- 
pata (ma ora non lo 
è più), esordiente 
nella politica. E' sta- 
ta votata da 8.525 le- 
gnaghesi, 5.379 in 
più del 6 giugno 
quando solo sette vo- 
ti la distanziavano 
dal secondo, Enzo Zi- 
viani (Dc), distacco 
che domenica è sali- 
to a 2.798 voti. 
In percentuale, alla 
Visentin è andato po- 
co meno del 60% del- 
le preferenze e a Zi- 
viani POCO più del 
40%. Il 6 giugno si 
erano attestati ri- 
spettivamente sul 
18, 3% e 18, 2%. Ot- 
tomila gli astenuti 
(quasi come gli elet- 
tori della Visentin) 
fra chi non si è reca- 
to alle urne e chi ha 
deposto scheda bian- 
ca o nulla. Sia la Vi- 
sentin che Ziviani 
non avevano stretto 
alcuna alleanza con 
le altre otto liste 
uscite sconfitte il 6 
iugno. 
I nuovo consiglio co- 
munale di Legnago 
sarà formato da do- 
dici rappresentanti 
della Lega Nord, due 
della Dc, due della li- 
sta «Primavera», fra 
cui il sindaco uscen- 
te Giovanni Piva, 
eletto nel 1988 con 
la Dc da cui è uscito 
per fondare la lista 
civica, e uno ciascu- 
no di Pds, Rifonda- 
zione, Msi e Demo- 
crazia Insieme, 


gli chiedono una valutazione politica, Bian- 
co scandisce bene: «Non ci possono essere 


più steccati, se non per gli esponenti della 


vecchia nomenklatura. Bisogna ricucire le 
ferite profonde che ci sono state anche 
all'interno delle forze del cambiamento. Vo- 
glio lanciare un appello agli uomini e alle 
donne di Catania: rimbocchiamoci le mani- 
che e lavoriamo tutti per una nuova città». 

Poi lancia una frecciata a Fava perché si 
è detto vincitore morale della competizio- 
ne. Il vincitore è designato invece dal popo- 
lo sovrano, Ma subito dopo, memore di do- 
ver fare i conti con un consiglio comunale 
dove la Dc ha ancora 27 consiglieri su 60, 
Bianco si premura di osservare che anche . 
nella Dc «ci sono forze con le quali è possi- 
bile un dialogo sui progetti concreti, sulle 
cose da fare per la città». 


Rino Farneti 


onor 


O 
| 


Il Piccolo 


Interni 
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LE FIAMME GIALLE, SEBBENE IMPEGNATE IN TANGENTOPOLI, HANNO SCOPERTO OLTRE 16 MILA MILIARDI EVASI 


Inarrivo il 740 semplice e chiaro 


dell'Aquila 


Il Presidente della Repubblica saluta la bandiera alla scuola allievi sottuffic 


iali della Finanza 


TRASCORREVA UNA VACANZA CON LA MOGLIE 


Colto da infarto a Venezia. 
il ministro inglese Heseltine 


VENEZIA — Il ministro 
per l' industria britanni- 
co Michael Heseltine, 60 
anni, è stato colto da ma- 
lore la scorsa notte a Ve- 
nezia, e si trova ora rico- 
verato nel reparto di car- 
diologia dell'Ospedale ci- 
vile della città lagunare. 
La diagnosi effettuata 
dai medici del nosoco- 
mio veneziano, secondo 
quanto si è appreso, par- 
la di infarto miocardi 
Heseltine era alloggiato 
all' Hotel Cipriani, nell' 
isola della Giudecca. Gol- 
to da malore attorno alle 
3 di stamane, il ministro 
per l' industria inglese è 
stato trasportato d' ur- 


enza con un' idroambu-: 


fanza al Pronto Soccorso 
dell'Ospedele, Civile. Do- 
po un primo esame, He- 
seltine è stato trasferito 
presso l' Unità di cura in- 
tensiva cardiologica dell' 
ospedale Santi Giovanni 
e Paolo. Nella tarda mat- 


SARDEGNA 
Annega 

ungiovane 
carabiniere 
subacqueo 


CAGLIARI — Tragico 
inizio della stagione 
balnerare in Sarde- 
gna, In pochi giorni il 
mare ha mietuto tre 
vittime. L'ultima in 
ordine di tempo è un. 
giovane carabiniere 
Impegnatoinuna bat- 
tuta di pesca subac- 
quea nel tratto di ma- 
re antistante il litora- 
le di Sant'Antioco sul 
versantesud-occiden- 
tale dell'isola. Anto- 
nio Cossu, 22 anni, di 
Iglesias (Cagliari), 
che prestava servizio 
in Toscana, era in 
Sardegna per un peri- 
odo vacanza. Ieri 
mattina è uscito per 
una battuta di pesca 
subacquea ma, dopo 
numerose immersio- 
ni, non è più emerso. 
Il cadavere dello sfor- 
tunato giovane è sta- 
to recuperato su un 
basso fondale nelle 
acque di Cala Sapo- 


ne. 
Le altre due sciagure 
del mare sono avve- 
nute nello stesso trat- 
to di mare lungo le 
coste sud occidentali 
della Sardegna. 
Mentre facevano il 
bagno, . presumibil- 
mente colti da malo- 
re, sono deceduti per 
asfissia da annega- 
mento Giancarlo Ser- 
renti; 27 anni, di Igle- 
sias e Francesco Toc- 
co, 15 anni, 
Sant'Antioco. 
Il primo è annegato a 
circa 30 metri dalla 
spiaggia di Funtana- 

‘ mare nel Sulcis-Igle- 
siente; il secondo nel- 
le acque antistanti la 
spiaggia della Torre 
a Calasetta (Cagliari). 


tinata, il ministro ha ri- 
cevuto la visita delle 
due figlie, giunte, a 
quanto si è aj ODTeSO: di- 
rettamente la_ Gran 
Bretagna. L' Unità, che 
fa parte della divisione 
di cardiologia diretta dal 
Prof, Caturelli, ha sede 
alterzo piano di un edifi- 
cio di recente costruzio- 
ne all'interno dello stori- 
co complesso ospedalie- 
ro. Costruita nel Quattro- 
cento, la parte più anti- 
ca dell' attuale ospedale 
ospitava in origine la 
confraternita San 
Marco e fu trasformata 
in nosocomio nel 1807, 
prima militare e poi civi- 
e. Le porte del reparto 
sono chiuse alla stampa. 
Il primario ha fatto sape- 
Te che non intende, alme- 
no per ora, emettere un 
bollettino medico. 

Tra le persone che si 
sono recate presso l' Uni- 
tà di cura intensiva, il di- 


CSM 


Chiesta 
un'indagine 
sulletoghe 
incappucciate 


ROMA — La patata 
bollente degli. oltre 
quaranta magistrati 
massoni finirà nelle 
mani del Ministro 
della giustizia e del 
Procuratore generale 
della Cassazione. In- 
fatti la prima com- 
missione del Consi- 
glio superiore della 
magistratura ha ap- 
provato ieri la rela- 
zione del suo presi 
dente, Gianfranco Vi- 
glietta, di Magistratu- 
Ta. democratica, in 
cui si o one al ple- 
num del Palazzo dei 
Marescialli d'inviare 
gli atti delle indagini 
sulle toghe incappuc- 
ciate ai titolari 
dell'azione disciplina- 


re. 
Sulla decisione, 
resa all'unanimità 
allo speciale organi- 
smo del. Csm, si do- 
vrà pronunciare l'as- 
semblea dei consiglie- 
ri, che potrebbe esse-. 
re chiamata a decide- 
re già in questa setti- 
mana, se il fascicolo 
verrà trasmesso al 
lenum come ordine 
lel fon «urgente». 
Quello che è chiaro 
comunque, spiegano 
nei corridoi del palaz- 
zone di piazza Indi- 
pendenza, è che «la 
trasmissione degli at- 
ti ai titolari dell'azio- 
ne disciplinare» si de- 
ve a due diversi moti- 
vi. Da una parte la 
decisione è parsa in- 
dispensabile, visto il 
«concreto rilievo» di 
un possibile «illecito 
disciplinare» compiu- 
to. da magi i 
«all'atto dell'iscrizio- 
ne alla massoneria», 
o «mella partecipazio- 
ne» all'attività delle 
logge. 


rettore dell' Hotel Cipria- 
ni, presso il quale allog- 


iava il Ministro, Natale 


usconi, il quale però ha 
detto ai giornalisti che 
gli chiedevano notizie di 
trovarsi lì per un control- 
lo medico. Con i giornali- 
sti all'ospedale sono arri- 
vati fotografi e troupes 
televisive ma un medico 
ha cortesemente invita- 
to tutti ad allontanarsi 
dal reparto, A un inviato 
che gli ha chiesto dove 
avrebbero potuto atten- 
dere per essere disponi- 
bili nel caso i medici de- 
siderassero fare qualche 
comunicazione, il medi- 
co ha risposto: «In quel 
caso, abbiamo i vostri 
nomi». 
L'ambasciatabritanni- 
ca a Roma ha conferma- 
to. il ricovero del mini- 
stro Michael Heseltine 
nel reparto di cardiolo- 
ia dell'ospedale civile 
Venezia, ma senza for- 


OSTIA 


Somali 
denunciano 
aggressioni 
dinaziskin 


ROMA —. Said 
Hamza, responsabile 
della comunità di so- 
mali che hanno occu- 
pato la colonia Vitto- 
rio Emanuele di 
Ostia e Paolo Valen- 
te, presidente della 
associazione «Ranjo 
e Giulietta», hanno 
reso noto di aver pre- 
sentato al commissa- 
riato di Ostia una de- 
nuncia per la tentata 
‘aggressione della 
Ago: notte da Spe 

un gruppo, di na- 
ziskin. 

La polizia, dal can- 
to suo, continua a ri- 
badire che ad Ostia 
non è avvenuta alcu- 
na aggressione e che 
al commissariato un 
responsabile di una 
associazione vicina 
agliimmigrati ha rife- 
rito di quattro giova- 
ni con le teste rasate 
che hanno solo insul- 
tato e minacciato gli 
immigrati. 

Era poco prima di 
mezzanotte —ha rac- 
contato Hamza — e 
stavamo cenando. Ad 
un tratto abbiamo 
sentito delle urla, sia- 
mo usciti fuori e ab- 
biamo visto sul lun- 
gomare una ventina 
di giovani armati di 
spranghe e bottiglie, 
che inseguivano cin- 
que polacchi, ne ab- 
biamo visto uno cade- 
re ed essere colpito, 
poi tutti i polacchi so- 
no fuggiti e il gruppo 
si è diretto verso la 
nostra colonia urlan- 
do «sporchi negri ,vi 
bruceremo». 


nire indicazioni sulle 
condizioni del ministro. 

Heseltine avrebbe do- 
vuto recarsi ieri in Ger- 
mania dopo una visita 
privata di due giorni a 
Venezia in compagnia 
della moglie. 

Il Ministro dell'Indu- 
stria britannico Michael 
Heseltine, colto da malo- 
re oggi a Venezia (vedi 
ANSA 189/0B e seg.) Vie- 
ne definito Tarzan dalla 
stampa popolare del suo 

aese. Questo per la sua 

lunga e scomposta capi- 
gliatura (a 60 anni ora- 
mai non più tanto bion- 
da) e in ricordo di un epi- 
sodio avvenuto nel 1975 
quando, durante un'agi 
tata seduta ai Comuni, 
afferrò dal tavolo al cen- 
tro della sala la mazza 
dorata simbolo del pote- 
re del parlamento e la fe- 
ce roteare come una cla- 
va quasi pronto a sca- 
gliarla contro i laburisti. 


ROMA — Archiviata in 
una bufera di polemiche 
la presentazione della di- 
chiarazione dei redditi, 
il ministro delle Finanze 
Franco Gallo promette 
novità ai contribuenti. I 
tecnici del ministero so- 
no al lavoro già da alcu- 
ne settimane ed entro do- 
mani il ministro delle Fi- 
nanze si presenterà in 
Parlamento con una se- 
Tie di proposte per sem- 
plificare al massimo la 
compilazione del model- 
lo 740. 

In sostanza Gallo ha 
confermato, intervenen- 
do all'Aquila alla festa 
della Guardia di finanza, 
che domani presenterà 
alla Commissione Finan- 
ze della Camera gli 
emendamenti del gover- 
no al disegno di legge 
sulla semplificazione fi- 
scale. Una serie di inter- 
venti sia amministrativi 
che legislativi sono già 
stati messi a punto per 
avere già dalle prossime 
scadenze modelli sempli- 
ci e chiari. Obiettivo fi- 
nale del ministero è quel= 
lo di ampliare la base im- 
ponibile a fronte di una 
riduzione delle aliquote. 
Un risultato da ottenere 
eliminando etrori e stor- 
ture e attuando una tre- 
gua normativa dedicata 
a ripensare le linee di ri- 
forma da sviluppare nel 
medio periodo. Il provve- 
dimento all'esame della 
Camera per Gallo dovrà 
rappresentare il punto 
di partenza per un'atten- 
ta e rapida revisione da 
parte dell'esecutivo delle 
procedure e degli obbli- 
ghi tributari. 

Anche senza entrare 
nel dettaglio delle misu- 
re che verranno propo- 
ste, Gallo ha fatto capire 
che si insisterà nella di- 
stinzione tra. evasione 
vera e propria e errori 
formali sempre più fre- 
quenti a fronte della 
complessità della mac- 
china fiscale. Riduzione 
drastica delle sanzioni 
per errori formali e per 
omesso o insufficiente 
versamento saranno le 
strade da percorrere an- 
che in futuro. 

Parallelamente la lot- 
ta all'evasione andrà in- 
tensificata anche attra- 
verso il pieno recupero 
della Guardia di finanza 
ai suoi compiti operativi 


sulfronte fiscale, oggi di- 
stratti da compiti giudi- 
ziari soprattutto nel filo- 
ne Tangentopoli. E mol- 
to è gia stato fatto come 
dimostrano le cifre 
dell'ultimo anno: denun- 
cia di imponibili non di- 
chiarati per 16 mila 790 
miliardi, evasione Iva 
per 1.606 miliardi, sco- 
perta e denuncia di circa 
2.000 evasori totali. Ri- 
sultati apprezzati anche 
dal Presidente della Re- 
pubblica Oscar Luigi 
Scalfaro. Le Fiamme gial- 
le rappresentano la giu- 
stiza fiscale nella realtà 
e il loro compito è quello 
di rimettere sul binario 
il furbo, soprattutto a fa- 
vore delle gente. 

Soprattutto di chi sen- 
za lamentarsi paga le 
tasse, 

I mal di testa conse- 


guenti all'effetto 740, ov- 


vero alla dichiarazione 
dei redditi, ed al pensie- 
ro della prossima Ici non 
stanno avendo ripercus- 
sioni sull'esercito dei va- 
canzieri mordi e fuggi, 
ovvero quelli di fine set- 
timana. 

Spiagge gremite saba- 
to e domenica ed auto- 
strade a traffico intenso 
sino a sera inoltrata: 
questo il quadro dell'ulti- 
mo week-end. I dati so- 
no eloquenti. Sulle sole 
autostrade si sono river- 
sati tra venerdì e dome- 
nica scorsa otto milioni 
di veicoli, di cui 
4.400.000 sulla rete del- 
la. Società Autostrade, 
che ha registrato un in- 
cremento del 2% rispet- 
to all'analogo fine setti- 
mana del 1992. Tolto un 
20% di traffico merci (do- 
menica peraltro blocca- 
to), ed un 30% di sposta- 
menti per lavoro, e consi- 
derando due passaggi au- 
tostradali per veicolo 
(andata e ritorno), con 
una media di 2, 5 perso- 
ne a bordo, il tutto si tra- 
duce in un movimento 
di più di cinque milioni 
di turisti di fine settima- 
na sulle sole autostrade. 
A questi vanno aggiunte 
le centinaia di migliaia 
che hanno invaso le stra- 


- de consolari e le altre ar- 


terie stradali. Da aggiun- 
gere anche il 10% di 
weekendisti che usano il 
treno e coloro che anche 
per brevi permanenze 
vanno in aereo. 


SCONTRO AL MINISTERO DELLA SANITA” 


Inchiesta ospedali: 
unperentorio "no" 


ROMA — Il sottosegre- 
tario alla sanità, Publio 
Fiori, è stato «invitato» 
dal ministro Mariapia 
Garavaglia a non effet- 
tuare l'inchiesta «sulla 
qualità dell'assistenza 
e sulle condizioni di vi- 
ta negli ospedali» da 
lui «disposta», nè «l'in- 
dagine sui farmaci» da 
lui «proposta». Fiori ha 
rifiutato l'invito e ha 
minacciato di «restitui- 
re le deleghe» affidate- 
gli dal ministro. In un 
comunicato, Fiori parla 
di «scontro» e definisce 
la propria risposta «du- 
rissima». Al ministero 
ha scritto: «Tu mi invi- 
ti al silenzio. Ma come 
posso tacere dinanzi a 
fatti che non solo mor- 
tificano essenziali dirit- 
ti civili ma costituisco- 
+ no gravi reati e pesanti 
illeciti amministrativi? 
Non posso accettare il 
tuo invito — risponde 


— perché siamo din- . 


nanzi a fatti che offen- 
dono la coscienza civi- 
le e violano gravamen- 
te leggi dello Stato. 

«Ci sono sprechi e 
disservizi per centinaia 
di miliardi — prosegue 
Publio Fiori — degenze 
improprie, camere ope- 
ratorie chiuse, disastro= 

‘se condizioni igieniche, 
incredibili liste di atte- 
sa, barelle nei corridoi 
e accettazoni da Terzo 
mondo. E' nostro preci- 
so dovere, inoltre, in- 
tervenire quando ille- 
gittimi aumenti di spe- 
sa finiscono per incide- 
re sulla programmazio- 
ne nazionale sanita- 
ria». 

Non c'è spazio per 
problemi di forma. 


Maria Pia Caravaglia 


Non possiamo nascon- 
dere a noi stessi le dure 
realtà che tutti cono- 
scono. Anzi, è ormai 
tempo di investire la 
magistratura». Tutta- 
via Fiori lancia segnali 
di pace. 

«Spero —. conclude 
— di recuperare con te 
una profonda intesa 
che mi consenta di dar- 
ti un contributo positi- 
vo. alla soluzione di 
questi. problemi, ma 
nel rispetto del princi- 
pio di verità e senza 
compromessi. Ove ciò 
non fosse possibile, 
non avrò difficoltà a re- 
stituirti le deleghe». 

Secondo la ricostru- 
zione di Fiori, gli sareb- 
be stato contestato da 
parte del ministro «il 
potere di assumere tali 


iniziative», con l'invito 
«anon prenderne di co- 
sì elevata risonanza, 
senza il preventivo as- 
senso scritto». Ma il « 
consenso l'avevo avu- 
to», obietta il sottose- 
gretario, che si appella 
«alla conferma dei di- 
rettori interessati». 
Quindi ricorda la gra- 
ve situazione sanitaria, 
già illustrata nell scor- 
se settimane, gli spre- 
chi e i disservizi che fi- 
niscono per favorire 
precisi interessi di cor- 
porazioni, lobbies affa- 


ristiche e pseudo-sinda- 


calismi che premono af- 
finchè nulla cambi e 
dinnanzi ai quali non 
possiamo piegarci». 

Chiama in mora so- 
prattutto la regione La- 
zio su molte inadem- 
pienze, compresa la 
mancata realizzazione 
del «sistema emergen- 
za-urgenza previsto al 
Ministero da oltre un 
anno). 

«E' nostro preciso do- 
vere — insiste — inter- 
venire quando illegitti- 
mi aumenti di spesa fi- 
niscono per incidere 
sulla programmazione 
sanitaria nazionale co- 
me previsto dalla legge 
733 del 1984. 

«Gomepossiamochie- 
dere ulterori fondi allo 
Stato se nulla facciamo 
per eliminare tali spre- 
chi?. 

«La verità è — con- 
clude Fiori — che i pro- 
blemi di competenza e 
le questioni di autono- 
mia regionale sono ali- 
bi per lasciare le cose 
come stanno e per non 
scontrarsi con i gruppi 
di potere che gestisco- 
no la malasanità». 


BRANCHER, MANAGER FININVEST, NON CAMBIA LA SUA VERSIONE SULLE TANGENTI 


De Lorenzo nel pieno della bufera 


"Erano finanziamenti personali, che ho girato al Pli di Napoli" si difende l’ex ministro della Sanità 


MILANO — «E' vero, ho 
dato trecento milioni 
all'ex ministro De Loren- 
zo. Di questi, 150 erano 
versati a titolo di finan- 
ziamento per la campa- 
gna elettorale, gli altri 
150 dovevano servire 
per un convegno che poi 
non si fece, Non per lo 
spot anti-Aids». Due ore 
di interrogatorio e il ma- 
nager Fininvest Aldo 
Brancher ha ribadito 
punto per punto la sua 
versione : dei fatti. Ha 
confermato ai giudici di 
mani pulite di aver ver- 
sato soldi all'ex ministro 
liberale in due tranche, 
ma nel flusso di denari 
nelle casse del ministero 
della Sanità non c'era al- 
cun coinvolgimento del 
gruppo Berlusconi. 
«Queste somme — ha 


Tipetuto Brancher al gip 
Ghitti e al pm Di Pietro 
— erano pagate a titolo 
personale, tramite la Pro- 
mogolden, una società di 
sua proprietà». Sarà ve- 
ro? Certo è che l'ex segre- 
tario di De Lorenzo, Gio- 
vanni Marone, ha invece 
sostenuto che quando il 
manager Finivest si recò 
nel suo studio era accom- 
pagnato da Valeria Lica- 
stro, assistente del nu- 
mero due della Fininvest 
comunicazione Felice 
Confalonieri, «Lei anda- 
va al ministero per con- 
to di Publitalia — repli- 
cano ora gli avvocati di 
Brancher — mentre il 


‘nostro cliente ci andava 


per la sua società». pi 

Da parte sua l'ex mini- 
stro De Lorenzo, in pie- 
na tempesta giudiziaria 
dopo le rivelazioni del 


suo ex portaborse, ha 
smentito tutta la storia 
delle tangenti miliarda- 
rie della Sanità. Si è dife- 
so sostenendo che tutte 
le cifre versategli sono 
andate alla direzione 
provinciale del Pli di Na- 
poli: si trattava comun- 
que di «finanziamenti 
spontanei»; e ha denun- 
ciato «la violenta campa- 
gna di stampa in atto da 
giorni nei miei confron- 
ti». L'ex responsabile del- 
la Sanità dunque si di- 
chiara innocente. Non ci 
sono mazzette — secon- 
do lui — dietro l'assegna- 
zione alla Fininvest di 
spot televisivi anti-Aids; 
non è vero che le indu- 
strie farmaceutiche pa- 
garono per ottenere un 
aumento dei prezzi delle 


. medicine; calunnie pure 


l'accusa di aver preteso 
mazzette per la costru- 
zione degli ospedali an- 
ti-Aids. 


«Ho giratotuttiifinan- , 


ziamenti che spontanea- 
mente persone e aziende 
versavano al dottor Ma- 
Tone, mio ex segretario, 
alla direzione provincia- 
le del Pli di Napoli». Così 
esordisce De Lorenzo, E 
spiega perché, dopo es- 
sersi imposto il silenzio 
fino ad una sua eventua- 
le presentazione sponta- 
nea da concordare con 
gli inquirenti (l'incontro 
con i magistrati dovreb- 
be avvenire lunedì pros- 
simo a Napoli), ha poi 
cambiato idea preferen- 
do puntualizzare. «Poi- 
chéè i toni nei confronti 
miei e della mia famiglia 
hanno raggiunto la so- 
glia del linciaggio — sot- 


tolinea l'ex parlamenta- 
re liberale — mi preme 
precisare alcune cose, E 
sono queste: i finanzia- 
menti sono stati utilizza- 
ti per le varie campagne 
elettorali, dalle comuna- 
li alle europee, una par- 
te in contanti, altra par- 
te preponderante con 
conto corrente postale 
intestato al Pli di Napo- 
li». Quanto alla campa- 
gnapubblicitaria anti-Ai- 
ds è vero che Brancher 
gli ha versato 300 milio- 
ni, ma dovevano servire 
per coprire le spese di 
mostre e convegni sui te- 
mi della salute che 
avrebbe dovuto organiz- 
zare la Promogolden srl. 
Tra l'altro, poiché l'ini- 
ziativa non andò in por- 
to De Lorenzo si impe- 
gnò a restituire la som- 
ma inutilizzata e comin- 


ciò a farlo (nella cassa- 
forte della casa di cam- 
pagna dell'uomo Finin- 
vest, ora in carcere, in- 


fatti sono stati trovati; 


100 milioni), 
Assolutamente traspa- 
rente tutta la vicenda de- 
gli appalti per gli spot 
-anti-Aids. «Tutte le asse- 
gnatarie della campagna 
televisiva, ivi comprese 


Fininvest e Videomusic) 


— ha puntualizzato De 


« Lorenzo — hanno avuto* 


con me e con il ministe- 
ro della Sanità rapporti 


di estrema correttezza è* 


trasparenza, senza versa- 


mento di alcuna somma" 


a qualsiasi titolo». E se 


l'ex ministro nega che si-' 


ano girate mazzette, il 
gruppo Berlusconisostie- 


ne di essere stato addirit-. 


tura penalizzato. 
Brunella Collini 


A Firenze lo Stato comincia a risarcire 


FIRENZE — I primi ri- 
sarcimenti ai cittaddini 
danneggiati dallo scop- 
pio dell'autobomba di 
via dei Georgofili saran- 
no in pagamento doma- 
ni, a meno di un mese 
dall'attentato del 27 mag- 
gio. Si tratta di sedici 
piccoli mandati di paga- 
mento relativi a leggeri 
interventi già documen- 
tati dai proprietari (ripa- 
razione di vetri, finestre 
e simili) per un totale di 
16 milioni e mezzo. Pic- 
cole cifre in assoluto ma 
significative perla celeri- 
tà di emissione, come ha 
rilevato il sottosegreta- 
tio alla protezione civile 
Vito Riggio intervenuto 


a Firenze ad un incontro 
con l'Associazione dei 
danneggiati. 

«E' la prima volta che 
lo Stato — ha aggiunto 
Riggio — riesce a muo- 
versi in tempi così velo- 
ci, superando anche la 
più rapida delle compa: 
gnie di assicurazione, 
per un intervento così 
grande come quello di Fi- 
renze per il quale sono 
stati stanziati complessi- 
vamente 80 miliardi di li- 
re. E speriamo che sia 
anche l'ultimo del gene- 
re». 

In realtà alla prefettu- 
ra di Firenze, fino a ieri 
mattina, erano pervenu- 
te 232 domande di risar- 
cimento con previsioni 


di spesa che vanno da 
una richiesta di 4,5 mi- 
liardi per un immobile 
sul lungarno degli Archi- 
busieri, a fatture di 200 
mila lire. Il tutto, spes- 
so, con riserva di ulterio- 
ri variazioni. Sinora la 
stima dei danni per i 
quali si chiede l'interven- 
to dello Stato si aggira 
sui 40-45 miliardi. 
Questa cifra è destina- 
ta quasi certamente a sa- 
lire visto che le perizie 
particolareggiate rileva- 
no danfi più gravi del 
RINO. come il caso di 
‘alazzo Vecchio, i cui re- 
stauri costeranno oltre 
10 miliardi invece degli 
872 milioni previsti, e 
trova drammatica con- 


ferma la prima cifra del 
danno complessivo alla 
città stimato dai tecnici: 
sui 100 miliardi ad una 
settimama dall'esplosio- 


ne. 

Il sottosegretario Rig- 
gio durante l'incontro in 
prefettura con i danneg- 
giati si è trovato di fron- 
te ad una complessa si- 
tuazione che richiederà 
ulteriori approfondimen- 
ti, a partire dal ruolo del- 
le assicurazioni private 
nel risarcire i danni ma- 
teriali, fino alla determi- 
nazione di quelli fisici e 
morali. E proprio al-ri- 
sarcimento di questi con- 
correrà, ha detto il sinda- 
co, la sottoscrizione del 


SRO «La Nazione» 
(700 milioni raccolti), 
che vedrà le prime due 
elargizioni in favore di 
una persona che ha per- 
duto completamente un 
occhio e di una ragazza 
che ha avuto il volto de- 
turpato dalle schegge 
dell'esplosione. 3 

Come abbiamo detto, i 
danni a Palazzo Vecchio 
sono più gravi del previ- 
sto. Il «vento» della bom- 
ba ha innalzato — ad 
esempio — le strutture 
ignee di alcune sale e 

bassato le pareti, non- 
ché danneggiato parti di- 


pinte. È 

La sala di Leone X — 
per fare ancora un esem- 
pio — quella degli Ele- 


menti e lo scalone di col- 


legamento hanno regi, 


.strato un innalzamento 
dei solai e dei palchi, pu 
re in le 
per i soffitti, e per il cui 


recupero si è stimat@’ 


una spesa di 800 milio9* 
di lire. Mezzo milia 
occorrerà per la sala del” 


le bandiere che ha vist0» 


il rialzo del tetto e lo sp9- 
stamento dei ferri delle 


capriate. gertog! liato 


‘elenco 
dei danni è contenuto 


nella lettera del sindaco‘ 
al prefetto e conferma; 


are delle set- 
deo 6 profondità 
della ferita inferta 
dall'autobomba a Firen- 
ze aumenta sempre più. 


la 


ne (| 


0, Così come* 


elia 


da disegno 


n een LATI 


lai a ate 


Martedì 22 giugno 1993 


PAPPALARDO ATTACCA LA MAFIA 


«Dopo le due stragi 
una rivolta civile» 


PALERMO — La Chiesa 
siciliana ha voluto ricor- 


dare le vittime delle stra-' 


gi mafiose del 1992 con 
una funzione religiosa 
celebrata ieri sera dall’ 
arcivescovo . cardinale 
Salvatore Pappalardo 
nella Cattedrale, presen- 
ti le massime autorità. E 
stata anche un'occasio- 
ne per far sentire che la 
Chiesa è vicina ai magi- 
strati ed agli investigato- 
ri impegnati contro Cosa 
Nostra, anche come eco 
del forte messaggio por- 
tato un mese fa dal Papa 
durante la sua visita pa- 
storale nell'isola. La 
Ghiesa dunque ha scelto 
una data equidistante 
tra le stragi di maggio e 
di luglio dell’ anno scor- 
so. 
Quelle vittime, ha det- 
to il Cardinale rimango- 
no iscritte per sempre 
nella sanguinosa storia 
di Palermo e nella rico- 
noscente memoria dei 
suoi abitanti, nonchè del 
popolo siciliano editalia- 


no tutto. Nell'omelia è 
stato anche ricordato lo 
sgomento e quasi lo 
smarrimento di quei 
giorni, dinanzi alla traco- 
tanza e all'efferatezza 
della mafia assassina. As- 
sassina non soltanto per- 
chè uccide, ma prima an- 
cora perchè odia, e noi 
sappiamo che chiunque 
odia il proprio fratello è 
come Caino, omicida, e 
non merita che possa es- 
sere chiamato cristiano. 


Nelle parole del cardina- 


le si coglie l'appello a 
guardare oltre, a non ab- 
battersi, e non perdere 
la speranza e proprio in 
questa direzione spinge 
la forte reazione che le 
stragi provocarono nella 
coscienza popolare, spe- 
cialmente tra i giovani. 

Nell' omelia Pappalardo 
ha ricordato il sacrificio 
degli eroici giudici Gio- 
vanni Falcone, Paolo 
Borsellino, —Francesca 
Morvillo e delle loro in- 
trepide scorte, Antonio 
Montinaro, Vito Schifa- 


ni, Rocco Di Cillo, Ema- 
nuela Loi, Agostino Cata- 
lano, Walter Cusina, 
Claudi o Traina, e Vin- 
cenzo Li Muli. 


‘ Questi martiri sono, ha 


proseguito Pappalardo, 
modelli ai quali ispirare 
una vita nobilmente mo- 
tivata da precisi impegni 
di arduo servizio e non 
da personali interessi o 
vantaggi di parte. Anco- 
ra una volta il sangue da 
loro sparso per l' ‘affer- 
mazione della giustizia e 
della legge è stato il se- 
me di una nuova e più 
sentita esigenza di purifi- 
cazione e di risanamen- 
to di un costume sociale 
ormai tanto degradato e 
corrotto. L'omelia ha an- 
che affrontato il quadro 
attuale della lotta alla 
mafia e facendosi inter- 
prete del sentimento-del- 
la Sicilia il Cardinale ha 
osservato che a Palermo 
come al trove, si vuole a 
buon diritto la liquida- 
zione di torbidi intrecci 
tra mafia e affarismo. 
Rino Farneti 


CONDANNATO A MILANO 
Un infermiere uccideva 
per intascare la mancia 


MILANO — E! stato con- 
dannato a 28 anni di reclu- 
sione l'infermiere 
dell'ospedale Fatebenefra- 
telli di Milano, Antonio 
Busnelli, accusato di ave- 
re accelerato le morti di 
due pazienti in coma nel 
centro di rianimazione, 
iniettando farmaci non 
prescritti dai medici, al fi- 
ne di intascare la mancia 
dalle imprese di pompe fu- 
nebri a cui segnalava i de- 
cessi. I giudici della prima 
Corte d'assise, presieduta 
da.Camillo Passerini, han- 
no ritenuto Busnelli re- 
sponsabile di omicidio per 
la morte di Ida Guardama- 
gna, e gli hanno inflitto 
21 anni di reclusione. Lo 
hanno giudicato responsa- 
bile di tentato omicidio, 
infliggendogli sette anni 
di reclusione, invece, per 
l'altro episodio, quello di 
Giuseppe De Marchi, sal- 


vato dall'intervento dei sa- 
Dnitari, 

Nella formulazione del- 
la sentenza di condanna, i 
giudici hanno escluso. le 
circostanze aggravanti 
dei motivi abietti e, per 
l'omicidio, anche la preme- 
ditazione, aggravante che 
resta contestata all'impu- 
tato solo per il tentato 
omicidio. 

L'infermiere dovràrisar- 
cire i danni che saranno 
stabiliti da un giudizio ci- 
vile; i giudici hanno co- 


. munque sentenziato che 


debba versare 50 milioni 
come provvisionale. — 
L'infermiere, che duran- 
te le udienze del processo 
è sempre apparso tranquil- 
lo, alla lettura della sen- 
tenza è scoppiato a pian- 
gere. Si è aggrappato alle 
sbarre e ha allungato le 
mani verso la moglie, la fi- 
glia e'î numerosi parenti 


A FIRENZE 


Mostro, perizie 
contraddittorie 


FIRENZE — Sono con- 
traddittori gli esiti delle 
perizie ordinate dalla 
Procura di Firenze sulla 
grafia dei numeri trovati 
su un blocco da disegno 
tedesco, che rappresenta 
uno dei principali indizi 
d'accusa nei confronti di 
Pietro Pacciani, l'ex agri- 
coltore in carcere dal 16 
gennaio scorso con l'ac- 
cusa di aver compiuto 
sette degli otto. duplici 
omicidi attribuiti al co- 
siddetto mostro di Firen- 
ze: Si tratta del blocco 
«Skizzen», 
marca Brunnen, trovato 
nell'abitazione di Paccia- 
ni nel corso di una per- 
Quisizione, 

Secondo gli investiga- 
tori quel blocco è identi- 
co a quelli che ‘usava 
una delle vittime del ma- 
niaco, Horst Meyer — il 
giovane tedesco ucciso 
nel settembre 1983, a 
Giogoli, insieme all'ami- 
co Uwe Rusch — che ac- 
quistava questi blocchi 
in un negozio di Osna- 
bruck. 

Anche la settimana 
scorsa gli investigatori 
sono tornati in Germa- 
nia per raccogliere le di- 
chiarazioni del titolare 
del negozio «Prelle 
Shopy che ha conferma- 
to di aver venduto quel 
tipo di blocchi (mai com- 
mercializzati in Italia) 
tra il 1982 e il 1983. Ed 
ìn particolare hanno 
ascoltato la commessa 
‘Annagrete Stellmacher, 
che ha riconosciuto co- 
me propria la grafia sul 
tetro del blocco delle ci- 
fre 424 (un codice di ven- 
dita) e 4,60 (il prezzo di 
Vendita in marchi). Ma 
a perizia disposta dalla 

‘ocura della Repubbli- 


ca insinua una serie di 
dubbi sulla corrispon- 
denza tra la grafia della 
donna e questi numeri. 
La perizia è stata depo- 
sitata ieri e sarà discus- 
sa domani mattina da- 
vanti al giudice per le in- 
dagini preliminari Vale- 
rio Lombardo. Dalle pri- 
me indiscrezioni sembra 
che uno dei due periti, 
Altamura, si sia spinto fi- 
no ad escludere la possi- 
bilità che quelle cifre sia- 
no state scritte dalla 
commessa. L'altro, Calle- 
ri, è stato più prudente, 
Sul versante dell'accu- 
sa nessuna dichiarazio- 
ne del procuratore Piero 
Luigi Vigna e del sostitu- 
to procuratore Paolo Ga- 
nessa, ma la polizia 
scientifica ha già prepa- 
rato una controrelazione 
con cui cercherà di 
smontare le perplessità 
dei periti. In ogni caso 
7 Si fa notare a palazzo 
di giustizia — la grafia 
Annegrete Stellma- 
cher in dieci anni potreb- 
be essere molto cambia- 
ta ed il confronto calli- 
grafico si basa solo su 
sei cifre. A fine mese, in- 
tanto, è fissata l'udienza 
davanti al Gip per discu- 
tere alcune intercettazio- 
ni ambientali compiute 
in casa di Pacciani tra la 
fine del 1991 e la prima- 
vera 1992. In un nastro 
è incisa la voce di Paccia- 
ni che si domanda; «E 
ora dove ‘la mettiamo 
quella?». Secondo alcuni 
investigatori si riferiva 
alla pistola del «mostro» 
mai trovata nonostante 
ripetute perquisizioni, 
Secondo la difesa parla- 
va di una vicina di casa 
particolarmente . mole- 
sta. ) 


che occupavano l'aula, 
per cercare conforto. Pri- 
ma di riaccompagnarlo in 


carcere i carabinieri han- | 


no consentito che Busnelli 
si incontrasse per qualche 
minuto con la moglie e 
uno dei suoi avvocati. Il 
pubblico ministero Gianni 
Griguolo, al termine della 
requisitoria, aveva solleci- 
tato la condanna all'erga- 
stolo, 

Antonio Busnelli è stato 
ritenuto responsabile di 
avere tentato in due occa- 
sioni, il 30 aprile e il 2 
maggio del 1990, di far 
morire Giuseppe De Mar- 
chi, iniettandogli un far- 
Imaco che gli ha provocato 
una crisi cardiaca. Il pa: 
ziente era stato salvato 
dall'intervento dei medici, 
morendo però pochi gior- 
ni dopo. I medici non era- 
no invece riusciti a salva- 
re Ida Guardamagni. 


RAPALLO 
‘Autostrada, 
unuomo 
stritolato 

da più veicoli 


RAPALLO — Un cada- 
vere stritolato da più 
veicoli che gli. sono 
passati addosso è sta- 
to rinvenuto ieri pome- 
riggio in una galleria, 
all'altezza di Rapallo, 
dell'autostrada Livor- 
no-Genova. Sul posto 
sono giunte alcune pat- 
tuglie della polizia 
stradale, ma gli agen- 
ti, a causa del maciul- 
lamento del corpo, se- 
zionato in più parti, 
non sono riusciti fino 
a questo momento nè 
a dare un nome alla 
vittima, nè a stabilire 
se si tratti di un uomo 
o di una donna. 

«Evidentemente — 
hanno detto i soccorri- 
tori — il corpo è stato 
Investito più volte, for- 
se non solo da vetture 
ma anche da autotreni 
1 Cui conducenti non si 
sono fermati per pre- 
stare soccorso alla vit- 
tima». L' allarme è sta- 
to dato verso le 18 da 
alcuni automobilisti di 
passaggio. 

Oltre alla difficile 
operazione di ricompo- 
sizione del cadavere la 
polizia stradale sta 
svolgendo indagini per 
accertare le modalità 
dell'incidente che pre- 
senta non pochi lati 
oscuri. All'interno del- 
la galleria Maggio, si- 
tuata nei pressi di Ra- 
pallo e nella carreggia- 
ta in direzione di Ge- 
nova, non è stato rin- 
venuto infatti. alcun 
veicolo. Non si esclu- 
de che la vittima pos- 
sa essersi recata nel 
tunnel a piedi forse 
per suicidarsi, 


Interni li Cronache 


FOLIGNO 
Indagini 
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LI 


«Beato chi non perderà la fe- 
de in me». (Luca 7,23) 


Partecipano al dolore di 
MARA e NICOLA: GIU- 
LIANA e GIORDANO. 


Trieste, 22 giugno 1993 


E' mancata al nostro affetto 


Serenamente si è spento il Vicini a MARA e NICOLA: Loredana Mekovec Non è più con noi 
sul PIESUNEO | scstroanato FABIO, MIRIAM, LUCA in Pastore Giacinta Marsich 


Ne danno il triste annuncio 
la mamma ELDA, il marito 
FRANCO, i figli ALESSIO 
e OMBRETTA. 

AI medico curante dott. 
GIORGIO REDONI, al 
primario della Divisione 
Oncologica dell’ospedale 
Maggiore di Trieste dott. 
ALDO MARINUZZI, a 
tutto il personale medico, 
paramedico e inservienti 
che, unendo un’alta profes- 
sionalità a un grande cuore, 
hanno contribuito ad alle- 
viare sensibilmente dolori fi- 
sici e psichici ben oltre ogni 
più rosea aspettativa, grazie, 
grazie e ancora grazie. 

I funerali seguiranno merco- 


ved. Zago 


L’annunciano con dolore i 
figli, la nuora, i generi, la so- 
rella CECILIA, i nipoti e i 
parenti tutti. 

Si ringrazia il dott. MAU- 
RIZIO PAGAN per le cure 
prestate e la sua disponibili- 
tà. 

I funerali seguiranno oggi 
alle ore 10.30 da via Pietà 
per la chiesa del cimitero do- 
ve verrà celebrata la S. Mes- 
sa. 


Non fiori ma opere di bene 
Trieste, 22 giugno 1993 


Sergio Cattaruzza. | Trieste, 22 giugno 1993 


Addolorati ne danno il triste, 


attentatore 
delPapa — 


PERUGIA — Le indagini 
dei carabanieri sul polac- 
co fermato a Foligno con 
armi da taglio, mentre era 
in corso la visita del Papa, 
sono in pieno svolgimen- 
to, anche se l' uomo, Jan 
Bulka, di. 33 anni, dopo 
l'identificazione è stato ri- 
lasciato e denunciato. a 
piede libero. 

In uno. zainetto che por- 
tava in. spalla, avvolti in 


Partecipano al dolore: 
GIAMPAOLO e ROSSA- 
NA FRAGIACOMO. 


Trieste, 22 giugno 1993 


annuncio la mamma MA- 
RIA, la moglie MARA, l’a- 
dorato figlio NICOLA uni- 
tamente ai suoceri LEDA ed 
EMANUELE, i cognati 
GIANCARLO: e RENA- 
TA, ALESSANDRA e 
RICCARDO, i nipoti 
ALEX, SAMANTHA assie- 
me a PIER, gli zii, cugini e 


Partecipano gli zii DANTE 
e ARGENTINA. 


Trieste, 22 giugno 1993 


Vicinia MARA, a NICOLA 
e alla mamma MARIA gli 
amici del campeggio: AN- 
GELA, ENZO; TINA, LO- 
RENZO, ADRIANO; MI- 
LENA, MANUELA, BO- 
RIS; PIERINA, ROSSEL- 


Ciao 


pagine di un quotidiano | parenti tutti. LA; TEDDY:; MARIA, | lediì 23 giugno alle ore 9 dal- A 
CONIRIACOI, EE Un ringraziamento partico- | CLAUDIO, IVAN; CATE. | l2 Cappella si Via Pietà. nonna Bis 
erano contenuti una scia: | lare al Reparto di rianima- Da RT Trieste, 22 giugno 1993 SIEPE SO DITIZUEE 
bola di tipo orientale, con È 7 hi ROBERTO: CARLA. Trieste, 22 giugno 1993 
una lama di circa 30 centi- | zione di Cattinara perle cure ; »-l Ciao 


GIULIO, FULVIO; GELI, 
ALDO; BETTY, CLAU- 
DIO; CLARA, PINO. 


Trieste, 22 giugno 1993 


metri, un coltello da lan- 
cio, con 12 centimetri di 
lama, ed una bomboletta 
che si ritiene contenga 
gas narcotizzanti, 

Il polacco aveva detto ai 
carabinieri di trovarsi per 
curiosità tra la gente che 
attendeva il passaggio del 
Papa e che le armi seque- 
strate gli servivano per di- 


prestategli. Partecipano al dolore fami- 


glie LIBERO DELLAPIE- 
TRA, NINO DELLAPIE- 
TRA. 


Trieste, 22 giugno 1993 


LI 


E’ stata rapita prematura- 


mamma 
ALESSIO, OMBRETTA. 
Trieste, 22 giugno 1993 


I funerali si svolgeranno 
mercoledì 23 giugno alle ore 


10.30 dalle porte. del cimite- Ti ricorderemo sempre: 


rodi S. Anna, MARIAGRAZIA, PIERO, 
VITO; TIZIANA, FABIO; 
SILVA, CLAUDIO; STEL- 
LA, NINO; PATRIZIA, 
GIORGIO. 


ROBERTO, LICIA e 
MARZIA IULIANO unita- 
mente ai colleghi dell’Agen- 
zia Generale di Trieste del 
LLOYD ADRIATICO so- 


Trieste, 22 giugno 1993 


fesa personale. Ciao A A no vicini all'amico ALES- | mente ai suoi cari 

Gli investigatori del co- ° Trieste, 22 giugno 1993 SIO e alla famiglia in questo PI 
mando provinciale di. Pe- papi Ricord triste momento. Alessandra Comelli 
Tugia e quelli di Foligno | grazie dell'amore che mi hai Cu È Trieste, 22 giugno 1993: di anni 27 

stanno cercando di TiCO- | dato, ti ricorderò sempre. Sergio ; A 

struire gli spostamenti | Unbacio, tuo NIKI Il triste annuncio con pro- 


Partecipano al lutto famiglie 
DEPIERA-IURKIC. 


Trieste, 22 giugno 1993 


fondo dolore lo dà la mam- 
ma MARIA unitamente agli 
zii BRUNO e VALERIA e 
ai cugini conii parenti tutti. 

I funerali seguiranno merco- 
ledì 23 alle ore 11.45 dalla 
Cappella di via Pietà per la 
chiesa di Barcola. 


dell'uomo negli ultimi 
giorni e di analizzare me- 
glio la sua personalità. 

Bulka, in regola con il per- 
messo di soggiorno, si era 
trasferito da alcuni anni 
in Italia ed aveva lavorato 
come operaio agricolo , a 
Città di Castello, Foligrio e 


GERRI, ORIETTA, FU- 
RIO, IRIS, CRISTINA. 


Trieste, 22 giugno-1993 


Trieste, 22 giugno 1993 


Il Presidente, i Vice Presi- 
denti, la Direzione Ammini- 
strativa, la Direzionè Com- 
merciale e la Direzione Tec- 
nica della O.T.E. S.p.A. «IL 


La famiglia MANCA pian- 
ge insieme ad ALESSIO la 
cara insostituibile 


Loredana 


Partecipano commossi zia 
VALERIA, GUIDO, 
ADALBERTO, MARINA, 
CESARE, LOREDANA. 


idi i di ; PICCOLO» artecipano - ; Trieste, 22 giugno 1993 
DEE Sintomi CITCIUGio, do, con profondo Sorloa al | Trieste, 22 giugno 1993 ed è vicina a FRANCO e ; 
ve Fiale eva u Fiemioni di dolore di MARA e NICO- ‘ OMBRETTA. Partecipano al dolore di 
quest 0 perio 0 era s LA CATTARUZZA per la Partecipano al dolore zia E ; MARIA per la scomparsa 
to anche denunciato per | perdita di ANNA e famiglie RIOTTO, | Trieste, 22 giugno 1993 Rari 
nifragzlo e possesso di de- Ser x. DALLA RIVA. FONTA; ni P 
naro falso. 4 
Nella sua abitazione di gio NOT. essandra 


Partecipa al dolore famiglia 
BANI. È 


Trieste, 22 giugno 1993 


I colleghi dell’amministra- 


î L Trieste, 22 giugno 1993 
zione e tutto il personale del- 


IRMA, ROBERTO e la fa- 


Perugia i carabinieri han- | 
miglia MARTINOLLI tut- 


no sequestrato anche vari 


documenti, ma niente - è | la SRACER sono vicini | Con affetto vicinia MARA, ta. 

stato precisato - che fac- | a M dol © NICOLA in | NICOLA e nonna MARIA: | Siamo vicini al vostro dolo- Triesté, 22 giugno 1993 

cia riferimento al Papa ed | questo doloroso momento. DINA, GIORGIO, MAR- | re: STEFANO SCLIP e fa- a I 
al fatto di domenica. I ca- CO e MATTEO. miglia. È 


rabinieri stanno anche Trieste, 22 giugno 1993 


identificando e controllan- 
do le persone frequentate 
dal polacco, per cercare di 
Capire se possa avere agi- 
to in collaborazione o su 
istigazione di altri. 

Le circostanze del suo 


Trieste, 22 giugno 1993 Trieste, 22 giugno 1993 
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Li 


E’ mancata all’affetto dei 
suoi cari 


La Direzione e la redazione 
de «IL PICCOLO» parteci- 
pano con profondo cordo- 
glio al grave lutto che ha col- 
pito la signora MARA per 
la scomparsa del marito 


Ì 


Improvvisamente ci ha la- 
sciati il nostro caro 


‘Garlo Calzi 


Ne danno il triste annuncio 


Si associano famiglie PA- 
GLIARO e TANZA. 


Trieste, 22 giugno 1993 


Affranti ti ricordano; 


fi f infatti ritene- H falî 

rece cano ssa | Sergio Cattruzza | “ NANCCHESAA | | | Silvana Dantelis! || h°sseme cRISERA 
ere pe regia pioli ROMANO GODIGLEA: ved. Casali to rene pipe 
(quel coltello da lancio vie- si SAI OLIVA Ne danno il triste annuncio | 1 funerali seguiranno oggi 


neritenuto particolarmen- 
te pericoloso, se maneggia- 
to da una persona esper- 
ta) ma le precauzione e le 
misure di sicurezza adot- 
tate per il Papa — osserva- 
no i carabinieri — rende- 
vano improbabile il suc- 
cesso di un eventuale at- 
tentato. 


GROSSETO 
Studente 
respinto 
sibutta 

dal viadotto 


il figlio RENATO, i nipoti 
CINZIA e LORIS, i proni- 
poti ANDREA e DEBO- 
RAH, le famiglie CASALI, 
SAVKO e PIREDDA, uni- 
tamente ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno il gior- 
no mercoledì 23 giugno 1993 
alle ore 10 dalla Cappella di 
via Pietà. 

Trieste, 22 giugno 1993 
--os—@@@st 


L 


Dopo lunga malattia è man- 
cato 


Marcello Zorzenon 


Addolorati lo annunciano la 
moglie RINA, le figlie, i ge- 
neri, nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni mercoledì alle 10.15 dalla 
Cappella di via Pietà. E 


martedì 22 alle ore 12 dalla 
Cappella di via Pietà per la 
chiesa S. Bartolomeo di Opi- 
cina. 


Trieste, 22 giugno 1993 
neon eni 


Ciao 
Marina De Marco 


non ti dimenticheremo mai: 
IRIS, ROBI, FABIANA. 


Trieste, 22 giugno 1993 


(Si associano al lutto i rap- 
presentanti sindacali, azien- 
dali e il Consiglio di Fabbri- 
ca della O.T.E. S.p.A. 


Trieste, 22 giugno 1993 


Trieste, 22 giugno 1993 


La nostra amicizia continua 
] anche nel tuo eterno riposo: 
LORETTA e WALTER 
GOINA. 


Trieste, 22 giugno 1993 


La S.P.E. Società Pubblicità 
Editoriale Spa Succursale di 
Trieste, prende parte al lutto 
della Signora MARA CAT- 
TARUZZA, Responsabile 
dell'Ufficio Diffusione e 
Promozione della 
«O.T.E.IL PICCOLO», per 
la scomparsa del marito Si- 
gnor 


Sergio Gattaruzza 
Trieste, 22 giugno 1993 


Ti ricorderemo sempre con 
affetto: famiglie ZELA- 
SCHI e LOSCHIANO. 


Trieste, 22 giugno 1993 


Sarai sempre presente in noi: 
FULVIO e TIZIANA. 


Trieste, 22 giugno 1993 


Marina De Marco 
Michieli 
Sono vicini a ROBERTO e 
familiari: famiglie FABIO, 


UMBERTO e SARA MI. 
CHIELI. 


Trieste, 22 giugno 1993 


Partecipano al dolore della 
famiglia gli amici della casa 
di spedizioni BROSCH & C. 
Trieste, 22 giugno 1993 

RIDOSSO III 


UMBERTO CESCA parte- 
cipa al dolore della Signora 
MARA CATTARUZZA. 


Trieste, 22 giugno 1993 


INGROZIAMEGEO Trieste, 22 giugno 1993 Partecipa si dolore per la 
SROSSETIO = Un COSTANTINO e VIRGI- | I familiari di PRESO SEE NIRO “ria D n 
studente grossetano Î| | NIA MORANDINI, t i i 
di 17 amis 3; Li GIANCARLO CALDA. Giorgina Decarli Ricordando qu ar * cei 
so gettandosi dal via- TO, ROBERTO ROMA: Î Ù A la famiglia 
dotto. della nuova fl | NO, sono vicini a MARA © ved, Garbani Glaudia Meriggioli | ‘5, femizi 
urelia, in costruzio- al piccolo NICOLA in que- | ;j iano sentitamente | — EMMA, PIETRO e | Trieste. 22 giugno 1993 
ne alla periferia sud sto momento di profondo sati Hiro partecipato al LEILA i 
della città. Nicola dolore per l'improvvisa | loro dolore. — LEILA CORRAO 
Buzzani era scom- scomparsa del loro caro Una S. Messa verrà celebra- | — BRUNO, FLAVIA, CE- Marina 
parso giovedì matti- Serdi ta il 29 giugno alle ore 19 |  SARE€ILARIA | oe 
na di casa; venerdì ergio nella chiesa S' Giovanni Des | = ELDA € TIZIANA: ti ricorderò per sempre: 


ERIKA. 
Trieste, 22 giugno 1993 


Pomeriggio è stato 
visto de l'ultima 
volta dal custode del 
cantiere. Ieri pome- 
Tiggio il cadavere è 
stato trovato nell' er- 
ba sotto il viadotto, 
alto una decina di 
metri. Il giovane fre- 
quentava la classe 


collato. 


Trieste, 22 giugno 1993 
LIZ EN IRE 
RINGRAZIAMENTO 
I familiari commossi per la 
manifestazione di affetto e 


di cordoglio tributata alla 
loro cara 


Trieste, 22 giugno 1993 


Trieste, 22 giugno 1993 


ETTORE e TINA CAM- 
PAILLA, SERGIO e DO- 
NATA HAUSER parteci- 
pano addolorati alla perdita 
dell'amica carissima 


Glaudia Meriggioli 


ADRIANO CHERSICO- 
LA, ‘MERY_ OLIVERI, 
SERGIO MONTICO, i di- 
pendenti e collaboratori del- 
le Agenzie di distribuzione 
stampa ADIGI di Trieste, 


Sei sempre nei nostri cuori: 
FULVIO; ANTONELLA, 
GIULIANO; MORENA, 
PIERO; GIULIANA; 
MASSIMO; PAOLA, 


Trieste, 22 giugno 1993 


prima A del liceo Ql | FADeDISPEdì Udine, LI 3 ì 
casoli di Grosseto. si RE siano i 6 i RENI or SU er 
iovedì mattina era ts ved. Gregor VIANNIVERSARIO | mortedi © 
andato a vedere i ri- CATTARUZZA. i ta 
esposti 2 scuole e fl | lst 22eiueno 1993 | ringraziano | sentamente | | Massimo Sergas Duilio Amodeo 
ino 0 U 
aveva scoperto di es- Putieci > parte al loro dolore. 0A A lo ricordano con grande af- 
n pano al lutto di MA- I genitori lo ricordano con ROLE 
FiNioe di (giare dol RA CATTARUZZA. GL Tres. 2) giigag 1993 immutato affetto. fettofla moglie BRUNAte 


NO BONFA’, GIUSEPPE parenti tutti. 
RUBINATO, ADRIANA e 
BRUNO PANAMA, GI- 


NO ZANUSSI, FRANCE- 


casa si è allontanato 
in sella al motorino, 
ritrovato poi vicino 


____cscl 
XII 


Trieste, 22 giugno 1993 
IZ I e 


Trieste, 22 giugno 1993 


anniversario. della 


alla strada in costru- ; scomparsa di GATE 22.6.1991 
Rage aie cosi SOGNO inte coppe cino, 5 
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ni, di non esporre i Trieste, 22 giugno 1993 Paolo di via Cologna. Lamamma AMELIA | Lamoglie ALESSANDRA, 
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per evitare la gogna MARA, ti siamo. vicini. Trieste, 22 giugno 1993 
iudicata «i = i n 5 ber UGRIInnI 
E cioe È iiupropo: ONDINA. : Nel primo anniversario della 22.6.1991 22.6.1993 IN ANNIVERSARIO 
E di 

Rembado, presiden- Trieste, 22 giugno 1993 scomparsa di ; Edmea Petra een 
te. dell'Associazione “Tris 
dei capi di istituto. f| | Ciao Guerrino Ferro ved Scipioni Filippo De Palma 
Cigno Sergio basata i e 

Ù im . 3 
una volta terminati, non ti dimenticherò mai: | la moglie e i figli lo ricorda- i 
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Il Piccolo [_SÌ 
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Li 


Domenica 20 giugno si è 
spenta serenamente 


Maria Marassi 
ved. Barbaria 


Ne danno il triste annuncio 
il suo caro GIOVANNI, i fi- 
gli GIORDANO con IDA, 
GIORGIO con LAILA e 
parenti tutti. 

Un ringraziamento al ‘Re- 
parto di Cardiologia e in 
particolare alla dottoressa 
LARDIERI per l’amorevole 
assistenza prestata. . 
I funerali seguiranno doma- 
ni mercoledì alle ore 11.15 
dalla Cappella di via Pietà al 
crematorio. 


Trieste, 22 giugno 1993 


| Ciao 
nonna la 


—BARBARA 
Trieste, 22 giugno 1993 


Partecipano al lutto LIDIA 
e BRUNA. 


Trieste, 22 giugno 1993 
SRI 


Li 


E’ mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Luigi Nova 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie STEL- 
LA, i fratelli ENNIO, DA- 
RIO, GIORGIO con le co- 
gnate, i nipoti, i cugini, la si- 
gnora WALLY e i parenti 
tutti. 

Un sentito grazie al dott. PI- 
VOTTI del Centro Cardio- 
vascolare e al medico curan- 
te dottor RONALD TRA- 
MARIN. 

I funerali avranno luogo 
mercoledì 23 alle ore 9.45 
dalla Cappella dell'ospedale 
Maggiore. 


Non fiori ma opere di bene 
Trieste, 22 giugno 1993 


Partecipano commossi‘ i 
condomini di via Antoni 11. 


Trieste, 22 giugno 1993 
IZ II TI 


LI 


Si è spento serenamente 


Nereo Viaro 


Lo annunciano addolorati \ 


la moglie INES, i fratelli, le 
sorelle, le cognate, i nipoti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, mercoledì, alle ore 11 dal- 
la Cappella di via Pietà. 


Trieste, 22 giugno 1993 
—T rn = 1-8 


t 


E’ mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Alberto Milone 
di anni 82 

Ne danno il doloroso an- 
nuncio la moglie ALBA, la 
figlia GIULIANA unita- 
‘mente ai parenti tutti. 
I funerali avranno luogo og- 
gi martedì 22 giugno alle ore 
12 partendo dalla Cappella 
dell'ospedale. 
Rito di commiato nella Basi- 
lica di S. Ambrogio. 


Monfalcone, 22 giugno 1993 
ss -=ceci 
ANNIVERSARIO 


Giovanni Catalan 


Lo ricordiamo con infinito 
amore e col rimpianto di 
sempre. 


I familiari 
Trieste, 22 giugno 1993 


Pubblicità 


Pr 


Accettazione 
necrologie 
e adesioni 


Via Luigi Einaudi 3/B 
Galleria Tergesteo 11 
lunedì - venerdì 
8.30-12.30; 15-18.30 
sabato 8.30-12.30 


tie 


Il Piccolo 


Esteri 


CEE/UN VERTICE DI PORTATA STORICA DAVANTI ALLE SFIDE DEL NUOVO ORDINE MONDIALE 


Le due emergenze dell’Europa ferita 


In discussione la crisi di egemonia del modello comunitario e la tragedia dell’ex Jugoslavia - Si spera nell’Unione politica 


Alcuni dei personaggi presenti al Vertice della 
Cee, Kohl, Mitterrand, Major e la Regina 
Margarethe. 


Extracomunitari legali: 
dieci milioni nella Cee 


BRUXELLES — Sono oltre 10 milioni gli immi- 
grati legali extracomunitari nella Cee, vale a di- 
re il 2,8 per cento della popolazione dei Dodici. 
Se si considerano'gli immigrati nel loro insieme, 
senza fare distizioni di origine, gli Italiani, dopo 
i turchi, sono il principale gruppo di emigrati — 
oltre un milione — nei Dodici. Lo rivela Euro- 
stat, l'Ufficio statistico della Cee, che pubblica a 
Bruxelles dati accurati sulla situazione dell’ im- 
migrazione nella Comunità europea al primo 


gennaio 1991. 


La Germania, che ha il 23 per cento della po- 
polazione comunitaria, assorbe da sola il 43 per 
cento degli immigrati non comunitari, in mag- 
gioranza turchi (oltre due milioni) e il 29 per 
cento degli emigrati comunitari, in maggioranza 
greci e italiani (questi ultimi circa mezzo milio- 
ne). La Francia, che ha il 16 per cento della popo- 
lazione della Cee, ospita il 24 per cento dell'im- 
migrazione non comunitaria, in maggioranza 
nord africani, e il 26 per cento di quella comuni- 
taria. Il Benelux, con solo il sette per cento della 
popolazione della Cee, ospita in proporzione-il 
maggio numero degli emigrati comunitari: il 17 
per cento, la maggioranza dei quali, circa 
250.000, italiani. Negli ultimi vent'anni si è an- 
dato spegnendo il flusso migratorio interno al- 
l'Europa dei paesi del sud verso quelli del nord, 
ma contemporaneamente viene segnalata la cre- 
scita di quello verso la Cee proveniente dai pae- 
si del terzo mondo e dai paesi dell'Europa cen- 


trale e dell'est. 


COPENAGHEN — È in 
realtà un appuntamento 
con la storia e con le sfi- 
de del nuovo ordine 
mondiale quello che si è 
celebrato ieri e si conclu- 
derà oggi a Copenaghen 
nella cornice ormai spe- 
rimentata del Consiglio 
Europeo. Un appunta- 
mento con la storia, an- 
che se nessuno dei capi 
di Stato e di governo dei 
Dodici lo ammetterà, 
perchè le due grandi 
emergenze che hanno do- 
minato la discussione so- 
no due ferite profonde: 
la crisi di egemonia del 
modello europeo (una 
crisi tanto più grave per- 
chè avviene contestual- 


, mente ad un ambizioso 


cammino di integrazio- 
ne) e la tragedia di un 
sanguinoso conflitto che 
nessuno è riuscito a fer- 
mare, 

Davanti a questo con- 
flitto i Dodici hanno scel- 
to di abbandonare le 
strade percorse fino ad 
oggi, accettando il supe- 


ramento del piano di pa- 
ce Vance-Owen e deci- 
dendo di lavorare sullo 
scenario delineato 
dall'accordo serbo-croa- 
to che potrebbe sancire 
sul terreno conquiste ot- 
tenute con le armi. Si 
tratta adesso di salva- 
guardare alcuni principi, 
ottenere garanzie per lo 
statomusulmano bosnia- 
co, mantenere la pressio- 
ne economica contro gli 
aggressori, perseguire i 
criminali di guerra. Ci 
sono le possibilità, in 
una situazione grave e 
triste, di trattare per ar- 
rivare ad una soluzione 
che possa essere accetta- 
ta dai musulmani, ha 
detto il ministro degli 
esteri Beniamino Andre- 
atta mentre la troika co- 
munitaria incontrava il 
presidente bosniaco 
Alija Izetbegovic. 
DaItzetbegovic è giun- 
to infatti un tormentato 
assenso a trattare con 
serbi e croati su un nuo- 
vo assetto della Bosnia a 
condizione che le tratta- 


tive non servano a copri- 
re altre conquiste territo- 
riali e che mentre si trat- 
ta non proseguano le ag- 
gressioni. Un barlume di 
speranza tempera l'ama- 
tezza per il fallimento 
dell'iniziativa diplomati- 
ca di questi mesi. Ci so- 
no anche — ha commen- 
tato Andreatta — gli 
scacchi della diploma- 
zia. Non sono un diplo- 
matico di carriera da di- 
fendere sempre la diplo- 
mazia. Questa può cerca- 
re a volte di rendere le 
situazioni meno brutali. 
Bisognerà adesso guar- 
dare al futuro traendo al- 
cuni insegnamenti dalla 
crisi della ex Jugoslavia. 
Forse alcuni semi gettati 
in questi giorni potran- 
no germogliare, feconda- 
ti dall'Unione Politica 
prevista dal Trattato di 
Maastricht, mentre ini- 
zia la ricerca di nuovi 
strumenti in grado di ga- 
rantire stabilità e sicu- 
rezza. Al futuro già guar- 
da, oggi, il piano con cui 


il Presidente della Com- 
missione Cee, Jacques 
Delors, intende far rigua- 
dagnare all'Europa la 
competività perduta sul 
piano internazionale e 
farle recuperare in parti- 
colare terreno nei con- 
fronti di Stati Uniti e 
Giappone. Ma, pur ripro- 
mettendosi questi obiet- 
tivi dovrà essere ancora 
un'Europa solidale. 

Il piano di Delors, che 
tratta contemporanea- 
mente gli aspetti struttu- 
rali e congiunturali della 
situazione economica eu- 
ropea, rappresenta sicu- 
ramente un salto di qua- 
lità per trovare la tera- 
pia in grado di guarire le 
malattie sempre più gra- 
vi della Cee: i disoccupa- 
ti sono destinati ad arri- 
vare a 20 milioni, un gio- 
vane con meno di 25 an- 
ni su cinque'è in cerca di 
lavoro da più di due an- 
ni, la quota di esporta- 
zioni mondiali è scesa 
del 3,7 per cento contro 
gli incrementi registrati 
dagli Stati Uniti (più 2,2 


per cento) e dal Giappo- 
ne (più 0,5 per cento). 

Ma la novità del rap- 
porto — che, accolto con 
interesse da tedeschi e 
francesi, freddezza dagli 
inglesi, apprezzamento 
dagli italiani, diventerà 
un libro bianco della Co- 
munità — consiste nel ri- 
baltare lo schema con- 
sueto, presentando la di- 
soccupazione come catti- 
vo uso delle risorse uma- 
ne e fattore di primo pia- 
no nella perdita di com- 
petitività della Cee sul 
mercato mondiale. La 
protezione sociale non 
va ridotta ma salvaguar- 
data nella maggiore mi- 
sura possibile di fronte 
alla crisi. E la crisi non 
potrà essere sconfitta, 
come ha ribadito il Presi- 
dente del Consiglio Carlo 
Azeglio Ciampi, senza su- 
perare quelle incertezze 
nella costruzione euro- 
pea che l'hanno aggrava- 
ta. Chi crede nell'Europa 
aspetta questa indicazio- 
ne domani da Copena- 
ghen. 


CEE /ITEMPI DELL’ITALIA PIU’ LUNGHI DI QUELLI COMUNITARI 


Per Ciampi forse nel 1997 l'Unione monetaria 
dovrà partire senza l'adesione del nostro Paese 


COPENHAGEN — Dal 
vertice aspettando  se- 
gnali. Sui tassi, sul siste- 
ma monetario europeo, 
sull'occupazione, sulla 
recessione. Per l'Europa 
dei Dodici il passaggio è 
cruciale e tra una ripre- 
sa che non si vede e una 
disoccupazione che cre- 
sce anche il futuro comu- 
ne dell'Europa delle mo- 
nete appare in bilico, so- 
speso tra pressioni ed 
esigenze diverse. 

Ma da Copenhagen il 
segnale che giunge -è 
chiaro, la strada avviata 
non può essere interrot- 
ta. Spiega il presidente 
del Consiglio italiano 
Carlo Azeglio Ciampi: 
Uno Sme rinvigorito è il 
ponte che ci traghetterà 
dall'inizio della seconda 
fase dell'Unione moneta- 


ria alla mascita dalla 
Barica centrale europea. 
Bisogna far capire ai 
mercati che lo Sme è un 
sistema e non un club. 
Solo così si ridurrano i ri- 
schi di attacchi specula- 
tivi. 

Parallelamente la poli- 
tica dei tassi andrà cali- 
brata meglio a livello eu- 
ropeo. Finora — spiega 
Ciampi — anche se Ban- 
ca d'Italia e Banca d'In- 
ghilterra hanno il potere 
di modificare i tassi noi 
di fatto stiamo seguendo 
le decisioni della Bunde- 
sbank. Preferirei, doma- 
ni, essere membro del 
Consiglio che partecipe- 
rà alle decisioni sulla po- 
litica monetaria euro- 
pea. I problemi da risol- 
vere e le distanze da ac- 
corciare restano quindi 


molti e l'Italia in questo 
contesto dovrà risolvere 
prima di tutto le difficol- 
tà interne. Il rientro ita- 
liano allo Sme è quindi 
condizionato a una serie 
di fattori. 

Ciampi al Vertice Cee 
elenca i principali. La 
prima cosa da fare è te- 
nere bassa l'inflazione. 
Solo così potra continua- 
re la discesa dei tassi 
d'interesse. Im secondo 
luogo ‘andrà combattuto 
il deficit pubblico e biso- 
gnerà agire sùi meccani- 
smi di determinazione e 
distribuzione del reddi- 
to. In altre parole per 
Ciampi è vitale arrivare 
alla stretta conclusiva 
sul costo del lavoro che 
realizzi un effettivo pat- 
to sociale mentre sul bi- 
lancio dello Stato i tagli 


dovranno essere effet- 
tuati in funzione della ri- 
qualificazione della spe- 
sa. Ma in attesa del rag- 
giungimento delle condi- 
zioni di convergenza 
Ciampi è convinto che il 
processo europeo debba 
procedere anche senza 
l'adesione italiana. Nes- 
sun dramma se nel 1997 
l'Unionemonetaria parti- 
rà senza il nostro Paese: 
ci sarà tempo per unirsi 
in un secondo tempo al 
plotone di testa. Analo- 
ghe convinzioni esprime 
anche l'Inghilterra. 
L'importante al di là 
di interessi nazionali e 
di campanile è ritrovare 
la stabilità necessaria 
per ridurre ancora i tas- 
si di interesse. Che resta- 
no in troppi Paesi anco- 
ra alti. La medicina con- 


sigliata a Copenhagen 
per uscire dalla recessio- 
ne è quella monetaria in 
grado di avere riflessi no- 
tevoli sulle economie dei 
Dodici. Lo ha spiegato 
chiaramente il presiden- 
te della commissione 
Cee Jacques Delors. Ma 
vanno anche messe in 
campo azioni per il recu- 
pero della competitività 
e la creazione di posti di 
lavoro. Delors non na- 
.sconde la scarsa capaci- 
tà europea a produrre oc- 
cupazione rispetto a Sta- 
ti Uniti e Giappone. Per 
migliorare la situazione 
è necessario perciò sti- 
molare la crescita delle 
singole economie, con in- 
crementi dei pil valutabi- 
li in media intorno al 
3%. 

Paolo Tavella 


Martedì 22 giugno 1993 


CEE /LA TERAPIA 


Delors: ridare all'Europa 
la giusta competitività 


OPENAGHEN — Ridare stabilità ai mercati pro- 
cedendo senza indugi verso l'Unione monetaria 
europea (Ume), far scendere ancora il costo del 
denaro e adottare una strategia di ampio respi- 
ro, illustrata dal presidente della Commissione 
europea Jacques Delors, destinata a restituire 
competitività al sistema produttivo europeo: 
questi i punti essenziali della terapia necessaria 
per superare la crisi dell'economia comunitaria 
individuati dal vertice Cee di Copenaghen. 

Su un punto, in particolare, i partner sembrano 
essere d'accordo. Occorre assolutamente recupe- 
rare il terreno perduto nei confronti di Stati Uni- 
ti e Giappone sia in termini di tassi che di «per- 
formance» economiche. 

Il presidente della Commissione europea, Jac- 
ques Delors, ha presentato al Vertice uno scena- 
rio grigio caratterizzato da una massa di disoc- 
cupati destinata ad arrivare a quota 20 milioni. 
Nella Cee oggi un giovane con meno di 25 anni 
su cinque è in cerca di lavoro da più di due anni 
e quasi la metà dei disoccupati è senza lavoro 
da più di 12 mesi. Inoltre, la quota comunitaria 
delle esportazioni mondiali è scesa negli ultimi 
anni del 3,7 per cento contro gli incrementi regi- 
strati da Usa (più 2,2 per cento) e dal Giappone 
(più 0,5 per cento). — 

Lo stesso Delors ha quindi proposto al vertice 
un pacchetto di iniziative, articolato in otto pun- 
ti, destinato a rilanciare l'economia salvaguar- 
dando il più possibile i diritti acquisiti in questi 
anni dai lavoratori ma allo stesso tempo introdu- 
cendo quella flessbilità che ora appare indispen- 
sabile per affrontare l'emergenza occupazione. 
Le proposte di Delors vanno dal rilancio dell' 
Ume al rinnovo dell'accordo Gatt, all'aumento 
della spesa per la ricerca e a una nuova gestione 
del mercato del lavoro. I Dodici hanno accolto 
favorevolmente il pacchetto (anche se da parte 
britannica è stato ribadito lo scetticismo 
sull'azione «sociale» della Cee) e hanno dato 
mandato alla Commissione di elaborare un libro 
bianco in cui approfondire e precisare ulterior- 
mente le possibili iniziative. 

In particolare, il cancelliere tedesco Helmut 
Kohl ha invitato i colleghi a formulare proposte 
operative entro il più breve tempo possibile al fi- 
ne di poter presentare il pacchetto già a una del- 
le prossime riunioni dei ministri delle finanze. 
Anche l'Italia ha accolto con favore le proposte 
di Delors, soprattutto per quanto riguarda 
l'Ume, la ricerca e il mercato del lavoro. 

Sullo sfondo di questo scenario si inserisce l'esi- 
genza di ridurre il costo del denaro a breve ter- 
mine. Un'esigenza sottolineata da inglesi, fran- 
cesi, spagnoli e italiani. Dal canto suo il presi- 
dente del Consiglio Carlo Azeglio Ciampi ha os- 
servato che sarebbe quanto mai opportuno arri- 
vare a un'azione coordinata tra i Dodici sù que- 
sto fronte che almeno attenui l'egemonia tede- 
sca. 

Per avere il quadro esatto delle iniziative comu- 
nitarie destinate ad affrontare la crisi occorrerà 
attendere ora le conclusioni ufficiali del vertice. 
Ma fin da ora è possibile dire che la Cee intende 
affontare con decisione e strumenti adeguati 
quella che sempre di più si conferma come uno 
dei momenti più difficili della sua storia. 


CEE /TENSIONE 

C'è mezza Copenaghen 
che non ha dimenticato 
quel voto su Maastricht 


CEE /LA DIPLOMAZIA EUROPEA ACCETTA LO STATO DI FATTO IMPOSTO DAI SERBI 


I Dodici dicono si alla spartizione della Bosnia 


A Copenaghen hanno convinto Izetbegovic che non esistono altre soluzioni per il suo martoriato paese 


COPENGHEN — Minac- 
ce, proteste e raduni an- 
ticomunitari hanno ca- 
ratterizzato . la prima 
giornata del Vertice eu- 
ropeo che si sta tuttavia 
svolgendo in grande 
tranquillità al Palazzo 
delle esposizioni di Bella 
Center, fuori  Copena- 
ghen. Dall'altra metà dei 
danesi, quelli del no a 
Maastricht, non ci si po- 
teva attendere una acco- 
glienza di diverso tipo. 
Ma ci sono state anche 
invettive per una Cee ac- 
cusata di passività da- 
vanti al conflitto jugosla- 
vo. 
Ha aperto la serie del- 
le contestazioni, la matti- 
na presto, un gruppo di 
musulmani bosniaci, 
ostili al piano serbo- 
croato di compiere una 
tripartizione etnica della 
Bosnia-Erzegovina. Te- 
nuti a debita distanza 
dalla Polizia si perdeva- 
no, malgrado il loro gran- 
de striscione (le vostre 
mani grondano di san- 
gue bosniaco), nella va- 
stità della campagna at- 
torno a Bella Center. 

Mentre i capi di Stato 
e di governo sì recavano 
alla reggia di Ama- 
lienborg, per un pranzo 
offerto dalla regina Mar- 
grethe seconda, è comin- 
ciato un piccolo comizio 
di extraparlamentari di 
sinistra. 20 milioni di di- 
soccupati non vogliono 
Maastricht, No all'Unio- 
ne dei ricchi erano gli 
slogan dominanti. Tra i 
1675 giornalisti presenti 
al Vertice pochi si sono 
accorti di questo sparu- 
to gruppo di contestato- 
ri 


‘Nel primo pomeriggio 


il tentativo di sette mili- 
tanti di una organizza- 
zione ambientalista, che 
con un'irruzione a sor- 
presa hanno cercato di 
farsi accreditare al Verti- 
ce, è stato più un happe- 
ming che una minaccia. 
È bastato il personale 
del ministero degli esteri 
per fare uscire gli am- 
bientalisti dall'area vigi- 
lata. 

A preoccupare le forze 
dell'ordine sono piutto- 
sto le voci su di un piano 
per uccidere alcuni agen- 
ti, colpevoli di aver spa- 
rato durante i disordini 
del 18 maggio quando — 
dopo l'esito del refen- 
dum danese (sì a Maa- 
stricht) — vennero bersa- 
gliati da un fitto lancio 
di sampietrini in un 
quartiere popolare di Co- 
penaghen. 

Un atto terroristico 
che sa di vendetta insom- 
ma, preparata segreta- 
mente — scrive il quoti- 
diano ‘Bt' — negli am- 
bienti di anarchici rivo- 
luzionari, probabilmen- 
te spalleggiati — hanno 
rivelato fonti del contro- 
spionaggio — da militan- 
ti olandesi e tedeschi. Le 
foto degli agenti con la 


pistola in mano, d'altro. 


canto, sono apparse per 
giorni alla televisione e 
sui giornali. 

Nonostante il timore 
di dimostrazioni violen- 
te da parte di militanti 
anti-unionisti e altri 
gruppi che hanno giura- 
to odio eterno alle strut- 
ture capitalistiche e cen- 
tralistiche di Maastri- 
cht, più innocua sembra, 
almeno sulla carta, la 
manifestazionepianifica- 
ta per oggi da un gruppo 
di autonomi, 


ZAGABRIA — La presi- 
denza collegiale e mul- 
tietnica della Bosnia-Er- 
zegovina ha tenuto oggi 
a Zagabria una «riunio- 
ne consultiva» sulla si- 
tuazione nel paese in as- 
senza del. presidente 
Alija Izetbegovic, con 
voci sempre più insi- 
stenti di una frattura ai 
vertici politici di Sa- 
rajevo e la possibilità 
che lo stesso Izetbego- 
vic perda il suo posto. 
Intanto, i serbi della 
Kraijna di Knin cantano 
vittoria per il risultato 
del referendum per 
l'unificazione con la co- 
siddetta «Repubblica 
serba di Bosnia». 

Uno dei membri della 
presidenza collegiale bo- 
sniaca (formata da due 
serbi, due musulmani, 
due croati ed un musul- 
mano gugosla vor); 
Ejup Ganic, ha detto 
che in realtà una riunio- 
ne per esaminare la 
«grave situazione mili- 
tare, politica ed econo- 
mica della Bosnia si do- 
vrebbe tenere a Sa- 
rajevo» ed ha aggiunto 
che «a Zagabria l'incon- 
tro aveva solo carattere 
consultivo». 

La notte scorsa, par- 
lando alla televisione 
croata in un program- 
ma speciale registrato a 
Fiume, un altro espo- 
nente della presidenza, 
il musulmano Fikret Ab- 
dic — un economista 
moderato e pragmatico 
considerato l'alternati- 


va a Izetbegovic — ave- 
va affermato che biso- 
gna «ristabilire rapporti 
veri con il popolo bosni- 
aco che, nel “balletto” 
sulla scena degli attuali 
dirigenti di Bosnia, sem- 
bra essere-stato dimen- 
ticato». 

La presidenza colle- 
giale, che si trova a Za- 
‘gabria dopo essere rien- 
trata da Ginevra men- 
tre Izetbegovic è a Cope- 
naghen, dovrebbe discu- 
tere un futuro e più con- 
creto corso della politi- 
ca della Bosnia, ha det- 
to Abdic, facendo nota- 
re che la presidenza 
stessa non si è mai «ve- 
ramente riunita fino ad 
oggi». Osservatori han- 


Soldati musulmani attraversano di corsa una via centrale di Sarajevo. 


no fatto notare che i 
due membri serbi 
dell'organismo collegia- 
le Mala mai prati- 
camente preso parte al- 
le riunioni. x 

Altri osservatori han- 
no riferito che in seno 
alla presidenza collegia- 
le bosniaca si starebbe 
creando una frattura 
tra «fondamentalisti» e 
«secolari». SR 

A Knin, nel territorio 
croato occupato all'ini- 
zio della guerra nel 
1991, i serbi hanno reso 
noto che il 99 per cento 
dei votanti (sulla metà 
delle schede scrutinate) 
dimostra l'adesione al 
progetto di unione del 


-territorio 


MENTREI SERBI DELLA KRAINA ESULTANO PER IL REFERENDUM 
A Sarajevo spaccatura nei vertici politici 


territorioall'autoprocla- 
mata «Repubblica serba 

Bosnia». Boris Marti- 
novic, uno degli organiz- 
zatori del referendum, 
ha precisato che la par- 
tecipazione è stata’ del 
96,5 per cento dei 450 
mila votanti (che com- 
Fargo cno oltre 120 mi- 
‘a profughi). 

econdostatistichefe- 
derali antecedenti allo 
ReCDO del conflitto, so- 
lo il 27 per cento dei cir- 
ca 590 mila serbi della 
Croazia. risiedeva nel 
it dell'attuale 
Kraijna. 

. eri sera, a quanto ha 
riferito l'agenzia di 
stampa croata «Hina», 
il tribunale militare 


croato ha messo sotto 
accusa in contumacia 
13 persone per «attività 
terroristiche e sovversi- 
ve contro la sovranità e 
l'integrità territoriale 
della Repubblica di Cro- 
azia». Si tratta delle per- 
sone che, secondo il tri- 
bunale, avevano deciso 
di organizzare il refe- 
rendum nella Kraijna. 

Sui fronti di guerra 
viene segnalata dapper- 
tutto una relativa cal- 
ma e anche i combatti- 
menti tra croati e mu- 
sulmani nella Bosnia 
centrale sono andati 
scemando nel corso del- 
la giornata. L'esodo di 
alcune migliaia di croa- 
to-bosniaci da Kakanj 
verso Mostar, capoluo- 
go dell'Erzegovina, è 
continuato attraverso 
impervie strade di mon- 
tagna e foreste. 

Un portavoce dell'al- 
to commissariato delle 
Nazioni unite per i rifu- 

iate (Unhcr) a Zaga- 

ria, ha detto che un 
convoglio umanitario di 
dieci autocarri con a 
bordo 80 tonnellate di 
viveri e medicinali per 
l'enclave musulmana di 
Gorazde nella Bosnia 
orientale (una delle sei 
zone dichiarate protette 
dalle Nazioni unite) è 
stato fermato ad un po- 
sto di blocco a 70 chilo- 
metri dalla sua destina- 
zione finale nonostante 
avesseavutol'autorizza- 
zione del comando ser- 
bo-bosniaco per rag- 
giungere la città. 


: accettare: 


COPENAGHEN — «Ci so- 
no le possibilità, in una 
situazione grave e triste, 
di trattare per arrivare a 
una soluzione che possa 
essere accettata dai mu- 
sulmani». Questa dichia- 
razione, rilasciata dal 
ministro degli esteri ita- 
liano, Beniamino Andre- 
atta, è la prova eloquen- 
te  dell'imbarazzo col 
quale i dodici capi di sta- 
to e di governo riuniti a 
Copenaghen hanno af- 
frontato ieri pomeriggio 
il nodo bosniaco. «Grave 
e triste» è infatti anche 
la soluzione che la Comu- 
nità europea ha chiesto 
al presidente bosniaco 
Izetbegovic, convocato 
nella capitale danese, di 
la sanzione 
dello stato di fatto impo- 
sto ai musulmani da ser- 
bi e croati con la repel- 
lente politica di pulizia 
etnicd costata migliaia 
di vittime. 

Mantenimento delle 
sanzioni che verranno 
esteseeventualmentean- 
che ai croati, solenne af- 
fermazione del diritto 
dei musulmani a non su- 
bire il diktat serbo-croa- 
to ed estensione dei prin- 
cipi adottati per la Bo- 
snia ad altre aree della 
ex Jugoslavia a partire 
dal Kossono. Sono questi 
i punti salienti del docu- 
mento che verrà reso di 
pubbblico dominio oggi 
a conclusione del vertice 
di Copenaghen. 

Il nuovo progetto, ha 
spiegato Andreatta, do- 
vrà rispettare «lo spirito 


della conferenza di Lon- 
dra e del piano Vance- 
Owen», e pone a base 
dell'intesa tra musulma- 
ni, serbi e croati di Bo- 
snia «la nascita di uno 
stato a forma federale, 
sufficienti poteri per 
l'autorità centrale, un 
meccanismo decisionale 
che richieda l'unanimità 
fra le etnie». Si tratta 
cioè di creare un conge- 
gno che eviti la frantu- 
mazione della Bosnia in 
tre aree, due delle quali 
inevitabilmente verreb- 
bero ingoiate da Serbia e 
Croazia dopo un periodo 
più o meno di attesa nel 
parcheggio del cosiddet- 
to stato federale. 

Con la tradizionale 
cruda franchezza, il mi- 
nistro degli esteri britan- 
nico Duoglas Hurd ha 
ammesso che il nuovo 
piano, scaturito dagli in- 
contri ai quali ha parteci- 
pato anche il presidente 
musulmano Alija Izetbe- 
govic, privilegia i serbi e 
i croati, Ma, ha aggiun- 
to, «il governo bosniaco 
deve accettarlo anche se 
non so se lo farà». Uno 
dei punti più indigesti, 
ha spiegato il ministro 
degli esteri italiano, è 
quello dell'estensione 
territoriale della fetta di 
Bosnia assegnata ai mu- 
sulmani. «Il problema» 
di questa proposta, ha 
detto Andreatta, è che i 
territori assegnati ai MU” 
sulmani sarebbero di 04” 
ca un quarto rispetto 
35-40 per cento dei pre- 
cedenti piani di pace. 

Salvatore Arcella 
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SPAGNA/UN’AUTOBOMBA UCCIDE 7 PERSONE, UN’ALTRA FA 4 FERITI 


Madrid colpita al cuore 


Strage di militari nel quartiere di Salamanca, il più elegante della capitale 


ne una cronologia. 


tre attraversa una strada 


martin e alla periferia 
quattro morti e 113 feriti. 


fiuti uccide una donna e 


ne e ne ferisce altre cin: 


bomba esplosa al pass 
espulsione verso il Gabon 
francese. 

Barcellona muoiono 20 


ne e il ferimento di 33. All 


lazzo). 


ne, muore a M: 


1992. Un'autobo 


riti sono almeno dieci. 


SPAGNA/CRONOLOGIA 


La scia di sangue dell’Eta 
è lunga venticinque anni 


MADRID — Con il duplice attentato di ieri a Ma- 
drid si allunga la scia di sangue lasciata in Spa- 

‘a dai terroristi baschi dell'Eta, a partire dalla 
‘ondazione del gruppo, avvenuta nel 1967. Ecco- 


1973. L' ammiraglio Luis Carrero Blanco, capo 
del governo e presunto erede del generale Franci- 
sco Franco, è ucciso il 20 dice; \ 1 
terroristi fanno esplodere una carica di plastico 
sotto la strada lungo cui passava la sua auto, 

1976. Juan Maria de Araluce y Villar, consiglie- 
re del regno, è ucciso a raffiche di mitra insieme 
alle quattro persone che lo accompagnano, men- 


stian, nella provincia basca di Guipuzcoa. 

1979. Costantino Ortin Gil, governatore milita- 
re della capitale, è ucciso a Ma 
colpi di pistola alla testa. Tre esplosioni (al ' aero- 
porto di Barajas, alla stazione ferroviaria di Cha- 


1980. Un attentato a Bilbao provoca la morte 
di sei guardie civili e di due guerriglieri; sempre 
a Bilbao, una bomba nascosta in un sacco per i ri- 


il ferimento di un uomo; un attentato commesso 
in un bar di Zarauz (Bilbao), uccide cinque perso- 


1985. L' esplosione di una bomba in un risto- 
rante di Torrejon (Madrid) provoca un incendio e 
il crollo del soffitto del locale; muoiono 18 perso- 
ne e 82 sono ferite. In luglio è ucciso in una spa- 
ratoria un alto ufficiale, il viceammiraglio Fau- 
sto Escrigas Estrada, direttore della politica di di- 
fesa al ministero della difesa spagnolo. a 

1986. Cristobal Colon de Carvajal, viceammira- 
glio della marina, è ucciso da una bomba lancia- 
ta contro la sua auto a Madrid. Nell' attentato 

erde la vita anche l' autista, mentre un altro uf- 
iciale rimane ferito. Sempre a Madrid un' auto- 
io di due autobus con a 
bordo agenti della Guardia Civile provoca la mor- 
te di 11 agenti e il ferimento di altri 55. Secondo 
gli osservatori l' attentato è una risposta all' 


solo, presunto capo dell' Eta, decisa dal governo 


1987. Nell' esplosione di un' autobomba collo- 
cata nel sotterraneo di un grande magazzino a 


persone e 36 sono ferite. A Saragozza lo scop- 
pio di un' altra autobomba davanti a un palazzo 
della Guardia Civile provoca la morte di 12 perso- 


familiari degli agenti (anch' essi ospitati nel pa- 


1991. L' esplosione di un'autobomba 
giata davanti a una caserma della Guardia Civile 
a Vic (cittadina vicino a Barcellona) uccide nove 

.persone,.fra le quali tre bambine, e ne ferisce cir- 
ca 40. Muore anche una guardia municipale, in- 
vestita da un' autoambulanza impegnata hei soc- 
corsi. Enrique DS Priet, tenente dell' aviazio- 

‘adrid per lo scoppio di una bomba 

collocata nella sua automobile; l' esplosione pro- 
coca il ferimento di quattro persone. 

mia collocata nella piazza del- 

la Cruz Verde a Madrid, in prossimità del palaz- 

zo reale, esplode al passaggio di una camionetta 

militare: muoiono quattro soldati e un civile, i fe- 


re a Madrid. I 


nel centro di San Seba- 
idrid con quattro 


di Madrid) provocano 


due bambini e provoca 


e. 


di Domingo Iturbe Aba- 


cune delle vittime sono 


archeg- 


MADRID — Dopo una 
pausa di alcuni mesi, i 
terroristi baschi dell'Eta 
sono tornati ieri a colpi- 
re duramente nel centro 


.di Madrid, uccidendo 7 


persone ( che potrebbero 
essere 9 se si conferma 
che gli occupanti dell'au- 
to militare fatta saltare 
erano due di più) e feren- 
done altre 30, 
L'attentato, compiuto 
esta mattina nel quar- 
tiere di Salamanca, il 
più residenziale di Ma- 
drid, dove hanno le loro 
sedi le ambasciate e le 
residenze degli amba- 
sciatori, è stato commes- 
so con un'auto-bomba 
fatta saltare al passaggio 
di un pullmino Merce- 
des a bordo del quale, se- 
condo le autorità milita- 
ri, MIGREIAEAnO due te- 
nenti colonnelli dell’eser- 
cito, un capitano di fre- 
gata e due sergenti. Fino- 
ra sarebbero state identi- 
ficate solo le salme dei 
tre ufficiali superiori e 
l'incertezza sull'identità 
precisa e sul numero de- 
gli altri occupanti ha fat- 
to sorgere voci, prive di 


alcuna conferma, sulla 
possibilità che fra le vit- 
time ci potesse essere 
stato un personaggio 
molto importante. 

Il primo attentato era 
stato seguito, asi 
un'ora dopo, da un altro, 
realizzato a poca distan- 
za e sempre con un'au- 
to-bomba carica, come 
la prima, di «amonal» e 
cioè dell'esplosivo prefe- 
rito dall'Eta. A differen- 
za da quello che l'aveva 


preceduto, il secondo at- , 


tentato aveva avuto il 
puro e semplice scopo di 
spargere terrore. Il suo 
ilancio, per fortuna, 
era stato di solo quattro 
feriti. 

Da Copenaghen, dove 
sta partecipando ad un 
Vertice comunitario, il 
primo ministro Felipe 
Gonzalez ha detto che 
l'accaduto è spaventoso 
e che si tratta di un altro 
tentativo dell'Eta per 
«destabilizzare lo stato». 

Le attività dei terrori- 
sti dell'Eta a Madrid ave- 
vano subito una lunga 
pausa, durata quasi un 
anno, che aveva fatto 
sperare che all'interno 


dell'Eta stessa avessero 
preso il sopravvento gli 
elementi moderati che 
invocano l'abbandono 
della lotta armata. Un'al- 
tra speranza era che le 
recenti ondate di arresti 
dei capi storici dell'orga- 
nizzazione basca effet- 
tuate sia in Francia che 
in Spagna avessero potu- 
to indebolire i «comman- 
do itineranti». Ma evi- 
dentemente entrambe le 
speranze sono andate de- 
luse. 

I terroristi dell'Eta so- 
no ancora operanti, sono 
ancora bene equipaggia- 
ti e possono colpire anco- 
Ta sanguinosamente, co- 
me hanno appena dimo- 
strato. 

Con i morti di ieri il bi- 
lancio delle vittime del- 
l'Eta, dal 1968, anno del- 
l'inizio della «lotta arma- 
ta» in poi, è salito a 730, 
di cui 189' uccise a Ma- 
drid. Il colpo più clamo- 


. Toso fu quello di 20 anni 


fa in cui, con una carica 
ditritolo, l’Eta fece salta- 
re fino all'altezza di un 
quinto piano, uccidendo 
tutti gli occupanti, l'au- 


to dell'ammiraglio Luis 
Carrero Blanco, che era 
allora il capo del gover- 
no franchista. 

Gli attentati non sono 
stati ancora rivendicati, 
ma gli inquirenti hanno 
già identificato con pre- 
cisione i tre autori, due 
uomini ed una donna, 
tutti e tre sicuramente 
appartenenti all'Eta. Le 
rivendicazioni dell'Eta 
spesso tardano settima- 
ne o anche mesi, ed an- 
che l’identificazione dei 
terroristi non è mai sta- 
ta, come ieri, così fulmi- 
nea, 

Secondo il ministero 
dell'interno i tre sono : 
Josè ‘Javier Arizcuren 


Ruiz, detto «Josechu», 


Maria Soledad Iparra- 
guirre Gunechea, detta 
«Elisabeth», e Jesus Gar- 
cia Corporales, detto «Jo- 
su» o «Gitanillo» (zinga- 
rello). I tre erano già ri- 
cercati come membri del 
«Commando Madrid» e 
gli inquirenti, che erano 
Stati preavvertiti che sta- 
vano preparando una 
«azione», erano stati do- 
menica molto vicini alla 
loro cattura. 


MENTREISOLDATI ITALIANI DISTRIBUISCONO CIBO 
«Prova in costume» dei marines 
Nuovo sbarco a Mogadiscio? 


MOGADISCIO — Una 
«prova di sbarco» compiu- 
ta sulla spiaggia di Moga- 
discio da un esiguo drap- 
pello dei 2.200 marines 
imbarcati sulle quattro na- 
vi che incrociano a trecen- 
to metri dalla costa - tra 
le quali la portaelicotteri 
«Wasp» - ha fatto subito 
pensare che una nuova 
maxi-operazione di ra- 
strellamento alla ricerca 
di armi, e soprattutto del 
criminale di guerra gene- 
rale Mohamed Farah Ai- 
did, si svolgerà entro qual- 
che qualche giorno. 

Per tutta la giornata di 
ieri, elicotteri di varie fog- 
ge e classi (dai grossi 
CH-53 agli agili «Cobra») 
hanno sorvolato la città e, 
intorno a mezzogiorno, 
hanno liberato lo spazio 
aereo per due passaggi a 
volo radente di caccia 
americani. La tensione in 
città è contenuta e non ha 


avuto conseguenze neppu- 
Te una manifestazione di 
sostenitori di Aidid sul 
Corso 21 Ottobre, non lon- 
tano dal luogo degli scon- 
tri più pesanti con i solda- 
ti pakistani del 5 giugno. 
Da quella data fu avviata 
la rappresaglia delle Na- 
zioni Unite per la morte 
di 23 «caschi blù» (un al- 
tro, rimasto ferito quel 
giorno, è morto nelle pri- 
me ore di stamane). 

Tuttavia c' è chi è preoc- 
cupato per la piega che 
stanno prendendo gli av- 
venimenti, proprio men- 
tre si sta riavviando la di- 
stribuzione di aiuti ali- 
mentari in città. 

I soldati italiani hanno 
organizzato nove punti di 
distribuzione a Mogadi- 
scio-Nord, i pachistani do- 
dici a Sud. Ma questo non 
fa diminuire le perplessità 
dei somali. 

Ibrahim, un ingegnere 
dello stesso clan di Aidid, 


SCANDALO PER «AMNESTY INTERN. ATIONAL» 
Dirittiumani: fiasco a Vienna 
Secondo i non governativi 


VIENNA — Segnali con- 
trastanti alla ripresa del- 
la Conferenza dell'Onu 
sui diritti umani che è 
cominciata lunedì scor- 
so a Vienna e si chiude 
venerdì prossimo: men- 
tre da parte delle delega- 
zioni ufficiali giungono 
manifestazioni di ottimi- 
smo, per le Organizzazio- 
ni non governative (Ong) 
ilavori, fin qui, sono sta- 
ti un fiasco. 

Il segretario generale 
della conferenza, il sene- 
galese Ibrahima Fall, si è 
detto convinto che il do- 
cumento finale «esprime- 
Tà» le spéranze suscitate 

alla Conferenza. Positi- 
vi anche i commenti da 
parte del capo della dele- 
gazione tedesca, Gerhart 
Baum, finora piuttosto 
severo sull'andamento 
dei lavori, che ha detto 
ieri che sono stati com- 
piuti buoni progressi. Re- 
lativo ottimismo anche 
da parte della delegazio- 
ne Usa che ha messo in 
rilievo soprattutto l'inte- 
sa di massima raggiunta 
sul concetto della univer- 
salità dei diritti umani. 

Il segretario generale 
di Amnesty Internatio- 
nal, la maggiore delle 
Ong, Pierre Sanè, ha par- 
lato invece di «scanda- 
lo». Durante la prima set- 
timana dei lavori, ha det- 
to, la Conferenza è riu- 
Scita solo a presentare 
come un grande succes- 
so l'accordo sulla univer- 
salità dei diritti umani, 
concetto su cui ci si era 
accordati già 50 anni fa, 
nella dichiarazione dei 
diritti dell'uomo. 


Secondo Sanè, il risul- 
tato della Conferenza 
consisterà nel dire alla 
gente che «il diritto che 
vi abbiamo dato 50 anni 
fa è ancora valido», Sanè 
ha inoltre criticato 
l'esclusione delle Ong 
dalla commissione che 
redige il documento fina- 
le e il cattivo funziona- 
mento del meccanismo 
con cui si era assicurato 
alle stesse Ong di venire 
continuamente informa- 
te dell'andamento dei la- 
vori della commissione, 

Il delegato Usa, John 
Shattuck, ha detto inve- 
ce che la Conferenza si è 
messa finalmente al la- 
voro ed ha apprezzato 
l'intesa di massima sul- 
l'universalità dei diritti 
umani e sul rapporto fra 
sviluppo, democrazia e 
diritti umani. L'ex candi- 
data presidenziale Geral- 
dine Ferraro ha detto 
d'altra parte che gli Usa 
appoggiano l'idea di un 
alto commissario e di un 
tribunale internaziona- 
le. Ha inoltre rilevato il 
consenso sulla condanna 
delle massicce violazioni 
dei diritti umani nei con- 
flitti armati, - inclusi gli 
stupri di massa, L'ammi- 
nistrazione Clinton, ha 
detto, prende la confede- 
ranza molto seriamente. 

Il dibattito è stato ieri 
dedicato. ai diritti del 
bambino. Stephen 
Lewis, dell'Unicef, il 
Fondo delle Nazioni Uni- 
te per l'infanzia, ha ri- 
volto un appello agli Sta- 
ti a migliorare i diritti 
dei bambini nel mondo e 
a ratificare tutte le con- 
venzioni in materia. 


certificato che ha ottenuto 


mula della “promessa”. 


«E' meraviglioso essere 
vid: «E' un dono che voglio 


la nazionale, 


Clinton. 


gli stessi valori. 


e l' 86 per cento dei maschi 
ti completi a 18 anni. 


NUOVI VALORI DAGLI USA 
Un «certificato di verginità» 
perinsegnare l'astinenza 


WASHINGTON — Cheri Coppock, un biondina di 18 
anni, è una vergine «doc»: 


una cerimonia assieme a centinaia di teen-ager di 
tutta America, ha appena recitato commossa la for- 


«Il vero amore può attendere. Mi impegno davan- 
ti a Dio, a me stesso, alla mia famiglia, ai miei fidan- 
zati, al mio futuro compagno e ai miei futuri bambi- 
ni che mi conserverò pura fino al giorno del matri- 
monio». Come lei, David Medford: un giovanotto di 
17 anni, ha aderito alla campagna «pro-astinenza) 
lanciata lo scorso aprile dalla confessione protestan- 
te a cui è affiliato Bill Clinton. 


Ele: Per lei voglio mantenermi speciale», I battisti, 
a denominazione predominante nella cosiddetta 
‘cintura della Bibbia” del Sud degli Usa, sono al set- 
timo cielo: sperano che al loro prossimo convegno, 
tra un anno a Orlando in Florida, i certificati di ver- 
ginità avranno superato quota 100.000. 

Della campagna pro-astinenza fanno una bandie- 
Ta: nel luglio del 1994 organizzeranno una mostra a 
Washington per dare all'iniziativa risonanza su sca- 


«Senza volerlo, noi adulti abbiamo lanciato ai te- 
en-ager una serie di messaggi sbagliati. Che li abbia- 
mo abbandonati a se stessi. Che da loro ci aspettia- 
mo che Siano sessualmente attivi», spiega Richard 
Ross, un giovanissimo consulente della Chiesa di 


Padri e madri dei giovani che hanno aderito alla 
campagna non se lo sono fatto ripetere: molti di lo- 
ro si sono affrettati a controfirmare i certificati dei 
figli, impegnandosi in prima persona al rispetto de- 


I battisti capitalizzano sulla contro-rivoluzione 
sessuale degli anni ‘90: diventati a loro volta genito- 
ri, i figli del baby-boom guardano con la stessa an- 
sia dei loro padri all' iniziazione sessuale della pro- 
le. Con buona ragione: secondo I' Alan Guttmacher 
Institute di New York, il 75 per cento delle ragazze 


Tra i quindicenni, la percentuale è di circa uno a 
tre per entrambi i sessi. E Planned Parenthood, un' 
organizzazione per l' uso degli anticoncezionali, get- 
ta l' allarme: nel 60 per cento dei casi i teen-ager 
non usano nessuna protezione. 


con orgoglio sfoggia il 
dalla Chiesa Battista. In 


Vergine», proclama Da- 
fare alla mia futura mo- . 


hanno già avuto Tappor- 


(ma di un altro sotto- 
clan). Insiste sulla buona 
fede del suo leader e dice 
che sarebbe sbagliato arre- 
starlo, perchè in questa fa- 
se non ha senso, Il peggio 
- osserva - è che si corre il 
rischio che qualcuno, ma- 
gari i fondamentalisti, ap- 
poggiati da qualche fanati- 
co, provochi un incidente 
con i soldati italiani, ai 
quali invece noi vogliamo 
bene, perchè sono gli uni- 
ci che non sparano senza 
ragione e che si sono com- 
portati civilmente coni so- 
mali. 

Risulta che - su suggeri- 
mento italiano - l' Uno- 
som ha diffuso tramite vo- 
lantini e il giornale in so- 
malo «Maantà (Oggi)» un 
messaggio per chiarire 
che il nemico da combatte- 
Te e catturare non sono 
tutti i componenti del 
clan Habr-Ghedir, ma so- 
lo Aidid e la sua banda. Al- 
tri interlocutori di un clan 


neutrale sottolineano che 
gli uomini veramente peri- 
colosi sono quattro stretti 
collaboratori di Aidid. 

Uno dei quattro avreb- 
be avuto il ruolo di finan- 
ziatore, un altro avrebbe 
ideato alcune «reazioniy 
alle forze Unosom, un ter- 
zo. avrebbe procurato le 
armi e l' ultimo avrebbe 
organizzato le azioni mili- 
tari. 

E' difficile valutare l' at- 
tendibilità di queste indi- 
cazioni, che confermereb- 
bero le tesi Unosom sull' 
esistenza di piani di attac- 
co alle forze delle Nazioni 
Unite da parte di milizia- 
ni di Aidid. Potrebbe, pe- 
rò, anche trattarsi di valu- 
tazioni di forze politiche 
che tentano di guadagna- 
Te un proprio ruolo all' in- 
terno del gran caos che in 
questo momento caratte- 
rizza la vita della Soma- 
lia. 

Remigio Benni 


GUZEINOV PRENDE BAKU 

I ribelli in armi al potere 
in Azerbaigian 

eil presidente non torna 


MOSCA — Al termine di 
una giornata convulsa — 
il Parlamento azero ha 
chiesto al presidente fug- 
gitivo Abulfaz Elcibei di 
tornare a Baku ed al co- 
lonnello Suret Guzeinov 
di non «spaccare» il paese, 
‘mentre intanto tre uomini 
di fiducia del capo dello 
Stato sono stati assassina- 
ti — il militare ribelle ha 
annunciato ieri sera di 
aver assunto tutti i poteri 
in Azerbaigian, ivi com- 
presi quelli presidenziali. 
Contraddittoriesono,in- 
vece le notizie sull'esatta 
posizione delle truppe di 
Guseinov. Secondo alcune 
fonti esse si sono attesta- 
te ad una ventina di chilo- 
metri da Baku, secondo al- 
tre esse sono ormai pro- 
prio alle porte della capi- 
tale e ne avrebbero già oc- 
cupato alcuni quartieri. 
Se ancora incerta la situa- 
zione sul terreno delle for- 
ze di Guzeinov, unanime 
è la valutazione politica 
di quanto sta avvenendo. 
Il colonnello — affermano 
i suoi sostenitori ed i suoi 
avversari — ha pratica- 
mente in mano il paese, 
anche se Guseinov sem- 
brava avere accettato la 


| mordtoria di una settima- 


na prima di «occupare» 
Baku, in attesa cioè che 
una speciale commissione 
termini la sua inchiesta 
sulla strage di Ghiandzh 
(il 4 giugno nella seconda 
città dell'Azerbaigian 
scontri tra unità dell’ eser- 
cito e truppe fedeli al ri- 
belle Guseinov hanno pro- 
vocato almeno una settan- 
tina di morti). 

In questa situazione, ie- 
ri mattina il Parlamento 
azero si era riunito in se- 
duta straordinaria per af- 
frontare la sempre più gra- 
ve crisi politica del paese. 


Il neo eletto presidente 
del Parlamento — l' ex 
leader comunista dell’ 
Azerbaigian, il settanten- 
ne Gheidar Aliev — e tut- 
ta l' assemblea avevano 
chiesto di nuovo con insi- 
stenza che Elcibei tornas- 
se a Baku. «Il capo dello 
Stato deve essere con il 
suo popolo in questi gior- 
ni difficili», aveva detto 
Aliev. Ma, da 400 chilome- 
tri di distanza, Elcibei ave- 


‘ va affermato che lui inten- 


derebbe sì tornare a Baku, 
però senza esservi costret- 
to dalla pressione del ri- 
belle Guseinov. 

Il presidente azero era 
fuggito precipitosamente 
da Baku alle prime ore di 
venerdì, per riparare nel 
natio Nakhicevan, repub- 
blica autonoma dell' Azer- 
baigian ma separata dalla 
patria, essendo un encla- 
ve — vasta come la Ligu- 
ria, popolata da 300 mila 
abitanti — incuneata tra 
Iran, Armenia e Turchia. 
In attesa dell’ eventuale 
ritorno a Baku, il 54/enne 
Elcibei aveva ribadito di 
essere lui l' unico presi- 
dente costituzionale del 


paese, eletto dal popolo 


proprio un anno fa. 

Ma tutto questo com- 
plesso dialogo a distanza 
sembra essere adesso or- 
mai ridotto ad un cumulo 
di parole vane. Parlando a 
Ghiandzh i giornalisti, Gu- 
seinov ha infatti dichiara- 
to ieri sera di assumere 
‘tutti i poteri in Azerbai- 
gian. 

Intanto, scrive l' agen- 
zia Interfax, tre uomini di 


. fiducia di Elcibei (dirigen- 


ti del Fronte nazionale, il 
movimento che nel 1992 
portò il presidente alla vit- 
toria nelle elezioni) sono 
stati assassinati oggi da 
seguaci di Guseinov. 


... 
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Iresti della seconda autobomba, testimonianza del terrore basco i 
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Strage nel Natal: 
scontro tra Mandela 
e Buthelezi 


JOHANNESBURG — Tredici persone sono rimaste ucci- 
se la scorsa notte in Sud Africa in una serie di attacchi 
compiuti da attentatori mascherati nelle township nere 
attorno a Port Shepstone, località della provincia orien- 
tale del Natal situata un centinaio di chilometri a Sud 
Ovest di Durban. Gran parte delle vittime erano legate 
all' African National Congress di Nelson Mandela, che 
lia imputato la strage ai rivali dell'Inkatha Freedom 
Party del capo conservatore Zulu Mangosuthu Buthele- 
zi. Protagonista dal 1984 di un conflitto politico con 
l'Anc costato 16 mila morti, l'Inkatha ha respinto l'accu- 
sa sostenendo che la strage sarebbe*invece da imputare 
a chi-vuole sabotare il colloquio che Buthelezi e Mande- 
la dovrebbero avere domani. 


Migliaia in piazza a St.Poelten 


contro il vescovo "dittatore" 


VIENNA — Migliaia di persone - 7.000 secondo la 
polizia, 15 mila secondo gli organizzatori — sono 
scese in piazza a St. Poelten, capoluogo della Bas- 
sa Austria, per protestare contro il loro vescovo 
Kurt Krenn, accusato di «sistemi dittatoriali» all' 
interno della diocesi e di difendere posizioni ultra- 
conservatrici. I contrasti all' interno della diocesi 
sono cominciati subito dopo la nomina da parte 
del papa di Krenn a vescovo di St: Poelten tredici 
mesi fa. Sono stati caratterizzati da diversi scam- 
bi di accuse, da dibattit in tv fra i 'litigantì e da 
una serie di dimissioni fino a quelle ultime del 
parroco del duomo di St.Poelten, Johannes Oppol- 
zer. 


Eccesso di velocità: la Regina 
chiede scusa a un suddito 


LONDRA — La regina Elisabetta ha chiesto scusa a 
un suddito. L'inedito gesto è da mettere in relazione 
a un incidente avvenuto lunedì della scorsa settima- 
na nel parco di Windsor, quando la sovrana, guidan- 
do la sua Jaguar a 100 chilometri orari, ha fatto 
prendere un grosso spavento a Nigel Dawson e alla 
sua famiglia, moglie e tre figli piccoli. Il limite di ve- 
locità nel parco è di 60 chilometri. Dispiaciuta Elisa- 
betta ha fatto scrivere dal suo segretario a Nigel 
Dawson per esprimere preoccupazione per ogni al- 
larme e inconveniente causato dal suo passaggio. La 
Regina stava andando a trovare la mamma appena 
tornata nel castello dopo un intervento chirurgico al- 
la gola. 


Una distilleria clandestina 
dentro il carcere di York 


LONDRA — Una distilleria clandestina di vino pro- 
dotto utilizzando frutta e lievito è stata scoperta nel 
carcere inglese di Full Sutton, vicino a York. La sco- 
perta è stata fatta dopo che un detenuto era morto 
per ubriachezza, I detenuti erano riusciti a produrre 
decine di litri della bevanda, definita ottima da chi 
l'ha assaggiata, che veniva venduta al di qua delle 
sbarre senza che nè guardie nè autorità carcerarie 
se ne accorgessero. 

L'iniziativa avrebbe potuto avere una lunga vita se 
un detenuto non fosse morto nel furgone che lo por- 
tava in tribunale. . 

Una inchiesta ha stabilito che era morto per aver be- 
vuto due litri di vino e ha portato alla scoperta della 
distilleria. 


E' arrivato dall’Albania 
il nuovo virus informatico 


TIRANA— C'è un nuovo virus dei computer in ag- 
guato. È nato in Albania, inventato da uno stu- 
dente di informatica dell' università di Tirana 
Quando arriva, il virus si manifesta sul video con 
un messaggio di presentazione: «Io sono il primo 
virus albanese»: i Ù 

Subito dopo lo schermo diventa improvvisa- 
mente rosso. Per questo il virus è stato definito 
«comunista». Segue un secondo garbato saluto: 
«Grazie per la vostra collaborazione». E poi più 
nulla resta della memoria del computer. Il «comu- 
nista» entra a far parte della schiera dei circa due- 
mila virus informatici che già esistono e colpisco- 
no nel mondo. 


SHUTTLE 
«Endeavour» 
vaincaccia 
del satellite 
Eureca 


CAPE CANEVERAL — | 
Con un giorno di ritardo | 
a causa del maltempo, è 
partita ieri per la sua 
quartà missione nello 
spazio la navetta «Ende- 
avour», con a bordo sei i 
astronauti che hanno 
quale obiettivo principa- Li 
le il recupero di Eureca, { 
il satellite europeo da ti 
quasi un anno in orbita\ 
con il suo carico di espe- È 
rimenti. La partenza è! 
avvenuta dalle 9.07 loca- 
li (le 15.07 italiane). Ott. 
minuti e mezzo più tar 
lo Shuttle entrava in or- Î 
bita. Il rientro è previsto i 
per il 29 giugno. 
«Endeavour» porta a 
bordo il primo laborato- 
rio sperimentale privato 
per lo spazio, lo Spa- 
cehab, costruito in parte i 
anche in Italia da Alenia È 
Spazio. Gli astronauti H{ 
hanno in programma un 4 
centinaio di esperimenti I 
con svariati insetti (dal- { 
le mosche alle vespe), 
con cellule e batteri. È 
L'equipaggio è coman- ii 
dato da Ronald Grabbe e 
comprende altri due ve- dI 0 
terani dello spazio, | 
Brian. Duffy e David 
Low, e tre matricole, Ja- ta 
nice Voss, Nancy Sher- Sui 
lock e Peter Wisoff. Uni 
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SARA” RATIFICATO DOMANI L’ACCORDO DI COOPERAZIONE CON LA CEE 


L’eurodeputato triestino Rossetti ha svolto la relazione illustrativa del pacchetto 


Dall’inviato 
Mauro Manzin 


STRASBURGO — Men- 
tre la rinegoziazione di 
Osimo vive una situazio- 
ne di stallo, la Slovenia 
fa un balzo verso l'Euro- 
pa. E' iniziato infatti, ie- 
ri, a Strasburgo, al Parla- 
mento europeo, il dibatti- 
to sul trattato di coope- 
razione - economica e 
commerciale tra la neo- 
nata repubblica e la Cee, 
già approvato l'8 giugno 
scorso dalla commissio- 
ne, che sarà ratificato do- 
manidall'Europarlamen- 
to e diventerà così opera- 
tivo. La relazione illu- 
strativa del pacchetto di 
accordi è stata svolta 
dall'onorevole triestino 
Giorgio Rossetti (Pds). 
Egli ha proposto che tale 
documento costituisca 
un punto di partenza 
per uno stato che ha di- 
mostrato nei fatti i non 
sottostare più alla logica 
balcanica. Per questo 
motivo ha sollecitato i 
Dodici a stipulare con la 
Slovenia l'accordo di as- 


sociazione. 

Rossetti ha poi chiesto 
che la Comunità non sot- 
tovaluti il contenzioso 
in atto sui confini tra Za- 
gabria e Lubiana, anche 


in funzione della necessi- 


tà di assicurare omoge- 
neità alla tutela della mi- 
noranza italiama in 
Istria e per dare alla stes- 
sa regione maggiore inte- 
grazione socio-economi- 
ca e culturale, in modo 
da consolidare in quelle 
terre un laboratorio di 
convivenza. Riguardo al- 
la querelle sui beni ab- 
bandonati dagli esuli ita- 
liani, l'eurodeputato pi- 
diessino ha invitato la 
Slovenia ad «attenersi 
fin d'ora ai criteri del re- 
gime di proprietà che so- 
no oramai consolidati 
nell'Europa occidenta- 
le». 

Del trattato discusso 
al Palais de l'Europe di 
Strasburgo fa parte an- 
che un protocollo finan- 
ziario e uno sui transiti. 
In relazione al primo la 
Bei.mette a disposizione 
150 milioni di Ecu, a cui 


Beni degli esuli: invito 


a Lubiana ad adeguars. 


ai principi europei, In 


arrivo una delegazione istriana 


si aggiungono 20 milioni 
di Ecu stanziati dalla 
Gee, per un totale di 300 
miliardi di lire, da impie- 
gare nel finanziamento 
di progetti relativi a in- 
frastruttrure di traspor- 
to. Ad essere interessate 
sono le assi viarie che at- 
traversano la Slovenia 
da est a Ovest, traforo 
delle Caravanche-Novo 
Mesto, e da Sud a Nord, 
Gapodistria-Fernetti-Lu 
biana-Maribor, sulla di- 
rettriceBarcellona-Buda- 
pest, Kiev. 

Il trattato riprende gli 
obiettivi degli accordi di 
Osimo, segnatamente al- 
la parte relativa alla pro- 


mozione della coopera- 
zione : economica tra 
l'Italia e la Slovenia. I 
settori interessati sono 
quello industriale, scien- 
tifico, tecnologico, agri- 
colo, dei trasporti; deltu- 
rismo, dell'ambiente, del- 
la pesca e delle telecomu- 
nicazioni. Viene altresì 
incoraggiata l'interazio- 
ne dei porti dell'alto 
Adriatico e si dà libero 
accesso nel mercato Cee 
dei prodotti industriali 
sloveni. Con particolare 


riguardo alle iniziative 


previste da Osimo, il do- 
cumento fa riferimento 
non più alla zona franca 
a cavallo del confine, ma 


alle zone franche fronta- 
liere che potranno esse- 
Te create in siti e provin- 
ce diversi da quelli ini- 
zialmente previsti, 

In effetti, come viene 
confermato anche qui a 
Strasburgo, nè l’Italia, 
nè la Slovenia, sembra- 
no intenzionate a soste- 
nere gli alti costi di una 
nuova infrastruttura in- 
dustriale, specie se, co- 
me auspicato da Rosset- 
ti, dovesse essere accele- 
rata la prospettiva di 
un'accordo europeo di 
associazione con la Slo- 
venia. L'accordo con 
l'Europa dei Dodici assu- 
me poi un particolare ri- 
lievo per Lubiana dopo 
il ridimensionamento 
del suo interscambio 
con i Paesi dell'ex 
Comecon e il drastico ta- 
glio dei mercati dell'ex 
Jugoslavia. La Cee, infi- 
ne, impone la massima 
attenzione ai progetti di 
cooperazione transfron- 
taliera tra Italia e Slove- 
nia, un discorso che ri- 
lancia anche le potenzia- 
lità di una regione come 


il Friuli-Venezia Giulia, 
sempre che questa si di- 
mostri capace di cogliere 
le occasioni che la nuova 
Europa le sta offrendo. 
Su quest'onda e per cer- 
care di dimostrare che 
dall'Est possono giunge- 
Te anche esempi di con- 
creta convivenza mul- 
tietnica sarà domani in 
visita a Strasburgo una 
delegazione di amminini- 
stratori locali dell'Istria, 
di intellettuali, di opera- 
tori socio-economici e 
culturali italiani, sloveni 
e croati. La loro vuol es- 
sere una testimonianza 
di come l'intolleranza 
nazionalista possa esse- 
te bandita dai percorsi 
obbligatidellatrasforma- 
zione dell'Est europeo. 
Nel momento in cui la 
polveriera balcanica ri- 
schia la deflagrazione to- 
tale, dunque, Lubiana 
rompe i cordoni ombeli- 
cali con la disastrata re- 
altà jugoslavia e cerca di 
porre la propria locomo- 
tiva economica e indu- 
striale sui binari dell'Eu- 
ropa. 


Istria, Litorale e Quarnero 
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COMIZIO DEI NAZIONALISTI SLOVENI 


Via libera alla Slovenia Crociata xenofoba 


dei repubblicani 


PREVALJE — Il caso del- 
la famiglia bosniaca aggre- 
dita due settimane fa nel- 
la località di Prevalje, vici- 
no a Maribor, è servito da 
spunto per un'autentica 
crociata xenofoba promos- 
sa dalla Lega repubblica- 
na slovena. Nel corso di 
un comizio organizzato 
proprio a Prevalje, irepub- 
blicani hanno accusato la 
stampa di aver gonfiato 
l'episodio e hanno espres- 
so una dura critica alle au- 
torità per una politica de- 
finita «troppo permissiva 
nei confronti degli stranie- 
ri». Quella che era stata 
una semplice rissa tra 
una famiglia musulmana 
e un gruppo di abitanti 
del luogo, è stato esplicito 
Darko Zupan, membro del- 
la presidenza della Lega 
repubblicana, dai giornali- 
sti «del regime» è stata 
qualificata come un ecces- 
so nazionalistico. 

Davanti a qualche centi- 
naio di persone, che han- 
no spesso interrotto con 
applausi il discorso di Zu- 
pan, l'esponente repubbli- 
cano ha invitato il gover- 
no a promuovere «una po- 
litica a favore degli slove- 
ni». Non si può continua- 


MESSAGGIO ECUMENICO DEL VESCOVO DI VEGLIA AL CONVEGNO DELLA CARITAS AD ABBAZIA 
Gli ortodossi devono tornare in Croazia 
Secondo il prelato la guerra può essere arginata recuperando i rapporti tra comunità religiose 
DISTESE DI CANAPA INDIANA NEI BOSCHI DELL'ISOLA, 
Scoperte dalla polizia ad Arbe 
due piantagioni (una enorme) 


‘Dall’inviato 
Federica Barella 


ABBAZIA — «I vescovi 
della Chiesa ortodossa 
serba del territorio croa- 
to devono rientrare nelle 
loro residenze che han- 
no abbandonato. prima 
dell'inizio della guerra 
in Croazia. E noi rappre- 
sentanti della Chiesa cat- 
tolica faremo in modo di 
creare sempre più occa- 
sioni di contatto, anche 
nelle piccole realtà, tra 
comunità cattoliche, co- 
unità ortodosse e co- 
munità islamiche». 

Così, con questo mes- 
saggio forte e per certi 
versi rivoluzionario, 
monsignor Josip Bosa- 
nic, vescovo di Veglia e 
presidente del comitato 
di sorveglianza della Ca- 
ritas croata, ha aperto ie- 
ri ad Abbazia i lavori del 
primo convegno di lavo- 
To sui rapporti solidali 
tra sessanta diocesi ita- 
liane e altrettanti paesi 
della Croazia e della Bo- 
snia-Erzegovina distrut- 
ti dalla guerra, incontro 
che si chiuderà nella se- 
rata di oggi. 

A quasi due anni di di- 
stanza dalle prime espe- 
rienze di aiuto ed a un 
anno dalla nascita della 


Caritas ‘di Zagabria, la 
Chiesa cattolica italiana, 
Ina soprattutto quella 
croata, ha deciso di com- 
piere un passo fonda- 
mentale per la riconqui- 
sta della pace in queste 
zone martoriate dal- 
l'odio etnico e religioso, 
scegliendo la via del- 
l'ecumenismo. 

Ma monsignor Bosa- 
nic, con il suo interven- 
to, non ha soltanto solle- 
citato incontri e collabo- 
razione tra i rappresen- 
tanti locali delle ‘varie 
confessioni. Il vescovo 
di Veglia, infatti, si è vo- 
luto spingere oltre, ri- 
chiamando l’attenzione 
della Chiesa cattolica su 
quale è oggi la realtà so- 
ciale della Croazia e del- 
la Bosnia-Erzegovina: 
un mondo in continuo 
cambiamento in cui la 
Chiesa ha e avrà sempre 
responsabilità enormi. 

«Si deve resistere — 
ha spiegato a questo pun- 
to monsignor Bosanic — 
ma soprattutto è neces- 
sario credere e lavorare 
per un domani e per una 
convivenza democratica 
di tutti i popoli. Questo 
però non significa che la 
Ghiesa cattolica non deb- 
ba tenere presenti alcu- 
ni fattori fondamentali 
per la buona riuscita di 


questi gemellaggi. Nella 
Nostra mentalità, ad 
esempio, come nella 
mentalità di altri Stati 
ex comunisti, è ancora 
presente il cosiddetto 
«homo sovieticus», che 
porta il sigillo di una ir- 
responsabilità nel lavo- 
ro. Infatti il comunismo 
politico è caduto, ma in 
tanti territori è ancora 
presente il suo stile di la- 
voro e di rapporto con 
tutte le sue innumerevo- 
li ferite». 

La Chiesa cattolica ha 
dunque scelto il conve- 
gno di Abbazia per lan- 
ciare messaggi precisi a 
ortodossi, musulmani ed 
ex comunisti. La due 
giorni organizzata dalla 
Caritas, e aperta ieri dal 
vescovo di Fiume, monsi- 
gnor Anton Tamarut, e 
dal presidente della Cari- 
tas italiana, monsignor 
Armando Franco, oltre a 
offrire l'occasione per 
presentare, le cifre del- 
l'impegno materiale dei 
vari gemellaggi, potreb- 

e dare il via a un modo 
nuovo, religioso ma an- 
che politico, di intendere 
la solidarietà da parte 
della Chiesa cattolica. 
Non più unicamente le- 
gata alla propria confes- 
sione, ma aperta a un 
concreto ecumenismo. 


__ICAMBI _ 


SLOVENIA — 
Talleri 1,00 = 13,02 Lire* 


CROAZIA 


- Dinari 1,00 = 0,52 Lire 
| | BENZINA SUPER 


‘SLOVENIA 
Talleri/litro 62,60 
= 840 Lire/litro 
CROAZIA 
Dinari/litro 1.800,00 
= 947 Lire/litro 


* Dato medio comunicato dalla 
Banca di Slovenia 


ARBE — Con un'azione 
tanto tempestiva quanto 
efficace, la polizia fiuma- 
na è riuscita a distrugge- 
re nell'isola quarnerina 
di Arbe una piantagione 
di canapa indiana, la più 
grande mai scoperta nei 
Balcani. 

Nei giorni scorsi Arbe 
è stata setacciata a pal- 
mo a palmo da numerosi 
agenti della Squadra an- 
tinarcotici della Questu- 
ra di Fiume, che si erano 
mossi su precise «soffia- 
te», diciamo così, locali. 
Battendo il bosco Dundo- 
vo, a pochi chilometri 
dal capoluogo Arbe, le 
forze dell'ordine hanno 
ben presto scoperto le 
pianticelle di canapa in- 
diana (Cannabis indica), 
che, com'è noto, costitui- 


scono la materia prima 


per la produzione di ma- 


rijuana. Gli agenti fiuma- 
ni sono risaliti al coltiva- 
tore, un ventitreenne di 
Arbe, nel cui apparta- 
mento sono state rinve- 
nute altre 12 piantine e 
tanto è bastato per de- 
nunciarlo con l'accusa 
di produzione di sosten- 
ze stupefacenti. Il giudi- 
ce Ksenija Zorc, del Tri- 
bunale circondariale di 
Fiume, sentita la deposi- 
zione  dell'isolano, ha 
concesso a quest’ultimo 
di difendersi a piede libe- 
TO. 

Ma non basta: nei 
pressi della località di 
Banjol sono venute alla 
luce qualcosa come mez- 
zo migliaio di piantine 
di canapa, una piantagio- 
ne davvero estesa e che 
avrebbe potuto fruttare 
somme ingenti all'intra- 
prendente M. R., 31 an- 


e ili iii zii ee i Rara og a 
RESPINTO ANCORA UNA VOLTA LO STATUTO DELL’ENTE RADIOTELEVISIV O DI LUBIANA 


Bocciato l'attacco a Tv Capodistria 


La commissione per le nazionalità non ha approvato l’espansione dei pro 


ORDIGNO LANCIATO NELLA NOTTE 


Krsko, bomba devasta 
l'ufficio delle tasse 


KRSKO — Che il fisco sia 
bersaglio dell'ira popola- 
re è un fatto, ma quello 
che sta succedendo in 
Slovenia supera ormai 
certi limiti. A Krsko, lo- 
calità settentrionale del- 
la Repubblica, assurta 
agli onori della cronaca 
per le faccende legate al- 
la nota centrale nuclea- 
re, si è verificata 
*«n'esplosione nell'uffi- 
sio imposte pubbliche. 
Gli abitanti del posto, or- 
mai atterriti dal preca- 
“io funzionamento della 
centrale, hanno subito 
nensato al peggio «...nuo- 
vamente un guasto alla 
‘tuclearey. I più comun- 
que hanno affermato di 
wer sentito un colpo sec- 
co (erano le due di not- 
‘e), «ma — dicono — 
on sembrava una vera 


esplosione». La polizia è 
arrivata sul posto appe- 
na alle sei del mattino, 
quando la prima impie- 
gata si era recata al lavo- 
To e aveva chiamato le 
forze dell'ordine. La pat- 
tuglia ha trovato un uffi- 
cio completamente di- 
strutto: armadi con vari 
documenti d'archivio a 
fuoco, «computer» sfra- 
cellati e altro, per un 
danno complessivo di 
una ventina di milioni di 
lire. 

Treperti recuperati du- 
Tante il sopralluogo sono 
Stati inviati a Lubiana, 
dove gli artificieri hanno 
effettuato una perizia: 
la bomba, lanciata attra- 
verso una finestra dello 
stabile, è stata prodotta 
artigianalmente. Secon- 
do gli impiegati dell'uffi- 


cio «i dati d'archivio so- 
no rimasti illesi». C'è ov- 
viamente preoccupazio- 
ne tra gli esattori delle 
tasse «...in precedenza ci 
eravamo già abituati a 
insulti e anche a minac- 
ce, ima pensavamo si 
trattasse di scherzi; ora 
abbiamo cambiato idea» 
è stato il loro commento 
a poche ore dallo scop- 
pio. Gli agenti dell'uffi- 
cio affari interni di Kr- 
sko, coadiuvati dal co- 
mando centrale di Lubia- 
na, hanno avviato le in- 
dagini. Tanto per comin- 
ciare, in una vasta area 
è stata organizzata una 
vera e propria caccia al- 
l'uomo. E in Istria? Le 
bombe negli uffici comu- 
nali non sono mai arriva- 
te, ma le minacce, quelle 
sÌ. 

a. Cc. 


LUBIANA — Ancora boc- 
ciato lo statuto Rtv in se- 
de di commissione per le 
nazionalità del Parla- 
mento sloveno. Il nodo è 
sempre lo stesso: Tv Ca- 
podistria. Più precisa- 
mente, il futuro rappor- 
to tra i programmi italia- 
ni e sloveni dell'emitten- 
te televisiva. A sollevare 
il vespaio è stato un arti- 
colo dello statuto nel 
quale si parla di «pro- 
grammi paritetici». Ac- 
cettarlo, avrebbe signifi- 
cato creare le condizioni 
per una progressiva ridu- 
zione del programma ita- 
liano a favore di quello 
sloveno, anche se Tv Ca- 
podistria è nata proprio 
come tv per la minoran- 
za italiana. 

Il suddetto articolo, 
che già aveva suscitato 
polemiche per le molte- 
plici interpretazioni che 
lo hanno accompagnato, 
era stato inserito nello 
statuto redatto dal consi- , 
glio della Rtv slovena 
dal rappresentante del 
gruppo parlamentare in- 
dipendente. La commis- ‘ 
sione per le nazionalità, 
comunque, l'ha boccia- 
to. Chiarissimo, in que- 
sto senso, è stato l'inter- 
vento del deputato italia- 
no Roberto Battelli: «E' 


una soluzione negativa 
per i programmi italia- 
ni». Come vuole la pras- 
si, la tesi e l'argomenta- 
zione del deputato della 
minoranza sono state ac- 
colte. Lo statuto Rtv, ol 
tre che dalla commissio- 
ne per le nazionalità, do- 
vrà essere vagliato an- 
che dal Parlamento. 

Non è la prima volta 
che la commissione par- 
lamentare si è occupata 
di Tv Capodistria. Solo 
un mese fa; si era discus- 
so, vivacemente e non 
senza toni accusatori, 
dell'autonomiadell'emit- 
tente nell'ambito del si- 
stema radiotelevisivo 
della Slovenia e del ruo- 
lo della minoranza italia- 
na. Maggiore autonomia 
e maggiore coinvolgi- 
mento, della minoranza 
erano stati auspicati dai 
rappresentanti dell'Uno- 
ne italiana Maurizio Tre- 
mul e Silvano Sau, ma 
Janez Lomberger, redat- 
tore capo dei programmi 
tv della Slovenia, aveva 
definito queste richieste 
«senza senso», Di autono- 
mia, secondo Lomber- 
ger, non era neanche il 
caso di parlare. In quan- 
to. all'allargamento dei 
programmi sloveni su 
Tv Capodistria anche al 


grammi in sloveno 


i sabato e alla domenica, 


in quell'occasione Lom- 
berger aveva promesso 
che si trattava soltanto 
dell'«inizio della storia». 
Chiare, nelle sue parole, 
le idee di un'ulteriore 
espansione del program- 
ma in lingua slovena a 
scapito di quello italia- 
no. 

Togliere l'autonomia a 
Tv Capodistria signifi- 
cherebbe anche preclu- 
dere qualsiasi possibilità 
di creare un programma 
che potesse coinvolgere 
quella parte della mino- 
ranza che vive in Croa- 
zia. E' ben noto l'atteg- 
giamento delle autorità 
croate in merito, che cer- 
to non favorisce la solu- 
zione del problema. Se 
però anche la Slovenia 
sancisse questa chiusura 
dell'informazione televi- 
siva, per la comunità na- 
zionale italiana ciò signi- 
ficherebbe un duro col- 
po al discorso di unita- 
rietà, già messo alla pro- 
va dal nuovo confine tra 
Slovenia e Croazia. Que- 
sto sul piano politico. Se © 


‘lo statuto venisse appro- 


vato così com'è, il pro- 
gramma italiano non po- 
trebbe inoltre nemmeno 
acquisire della pubblici- 
tà. 


ni, di Arbe, impiegato 
statale. Fosse riuscito a 


. piazzare gli 8-10  chilo- 


grammi di foglie ricavati 
dalle piantine, l'isolano 
avrebbe potuto gudagna- 
Te circa 40 mila marchi 
(una quarantina di milio- 
ni di lire), Da ogni chilo- 
grammo di foglie si pos- 
sono produrre circa un 
migliaio di sigarette, il 
cui costo sul mercato va- 
ria da 1 a 5 marchi per 
sigaretta: 

La polizia non si fer- 
ma qui, perché convinta 
sia possibile rinvenire 
ancora piantagioni del 
genere ad Arbe. Da sotto- 
lineare che l’azione anti- 
droga rientra nell'ambi- 
to di «Tours ‘92», l'opera- 
zione di polizia tesa a 
prevenire a sopprimere 
le attività malavitose in 
Croazia. 


Cittadinanza 


nel mirino: 


la legge 
varifatta 


Te a operare in favore de- 
gli stranieri che, secondo 
Zupan, mon sanno apprez- 
zare l'ospitalità slovena». 

Dai toni esaltati si è pas- 
sati anche a precise richie- 
ste di carattere politico. 
Così è stata proposta una 
completa revisione delle 
attuali leggi sulla cittadi- 
nanza, come pure la revi- 
sione dei certificati di cit- 
tadinanza già concessi. 
«Soltanto in un secondo 
tempo — è stato categori- 
co Zupan — si deciderà a 
chi concederla. E si deve 
farlo nel rispetto delle nor- 
me europee in materia». 
Norme che, secondo Zu- 
pan, danno la facoltà alle 
autorità locali di decidere 
a chi va concessa e a chi 


negata la cittadinanza. La 
soluzione proposta dagli 
abitanti di Prevalje è sta- 
ta ancora più radicale: cer- 
ti confini vanno definitiva: 
mente chiusi. Chiara l’al- 
lusione al resto dell'ex Ju- 
goslavia, da dove il flusso 
migratorio è particolar. 
mente accentuato, 

Anche i Tahic, la fami- 
glia che era stata il bersa- 
glio dell'aggressione di 

lue settimane fa, erano 
venuti dalla Bosnia. Ma in 
Slovenia vivevano ‘ormai 
da tredici anni e avevano 
ottenuto la cittadinanza” 
senza alcuna difficoltà. 
Davano comunque «fasti- 
dio», tanto che la sassaio- 
la cui sono stati sottoposti 
è stata seguita da unto e 
intimidazioni. 

Il comizio di ieri, e le ri- 
chieste avanzate dai re- 
pubblicani, anche se si 
tratta di un partito picco- 
lo, sono un altro segnale 
che la xenofobia in Slove- 
nia sta diventando un fe- 
nomeno preoccupante, Si 
tratta di singoli episodi, 
ma il più grosso errore del- 
le autorità sarebbe quello 
di sottovalutarli. Dalle 
sassaiole ai roghi la stra- 
da può rivelarsi più breve 
del previsto. 


onsiglio di Stato: 
le opposizioni 
abbandonano l'aula 


LUBIANA — Dopo aspre polemiche è stata sospesa ieri, 
a Lubiana, la seduta della Camera di Stato della Slove- 
nia. All'origine della contrapposizione al Parlamento, 
l'interpellanza avanzata da alcuni partiti di opposizio- 
ne, interpellanza nella quale si chiedeva di far luce sul- 
l'attività dell'attuale ministro di Grazia e Giustizia, 
Miha Kozinc, e sui suoi «rapporti con l'Ubda (i servizi 
segreti jugoslavi, ndr) nel passato regime). Dopo essere 
stata accolta la proposta di Jozef Solc, rappresentante 
del Partito liberaldemocratico, di togliere l'interpellan- 
za dall'ordine del giorno, i deputati del Partito popola- 
re, i «democratici» e il gruppo dei deputati indipenden- 
ti, hanno lasciato l'aula parlamentare. Nonostante lun- 
‘ghe consultazioni, i lavori non sono ‘più ripresi. 


Trecento scolari istriani 


‘in vacanza in Italia 


TRIESTE — Oltre 300 scolari delle seste classi delle ot- 
tennali istiane e fiumane soggiorneranno, divisi in due 
turni, per due settimane sulle montagne italiane dopo 
le fatiche scolastiche. Le località sedi delle colonie sono 
Forno di Zoldo e Cansiglio. Il primo scaglione di Tagazzi 
è partito ieri e rimarrà nelle due località montane fino 
al 2 luglio. Il secondo turno è programmato dal 2 al 13 
luglio prossimi. I ragazzi alterneranno la giornata tra 
sport, camminate, svaghi e attività letteraria. L'iniziati- 
va è promossa dall'Università popolare di Trieste e dal- 


l'Unione italiana di Fiume. 


Albona, reperto romanico 
scoperto durante un restauro 


ALBONA'— Interessante scoperta ad Albona. Nel corso 
dei lavori di restauro che stanno coinvolgendo la chiesa 
della Vergine di Albona sono venute alla luce una fine- 
stra ad angolo retto e una bifora. Secondo gli esperti si 
tratterebbe dei resti di una parete della chiesetta roma- 
nica dell'undicesimo secolo sulla quale, nel 1336, è sta- 
ta costruita la chiesa dedicata alla Madonna. 


F- 


CORSI PER MURATORI - PIASTRELLISTI - CARPENTIERI IN 


LEGNO E FERRO - OPERATORI MACCHINE MOVIMENTO TERRA 
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OPINIONE 


. Cultura 


Uno straniero a Trieste 


«Non è facile oggi essere uno scrittore, non è facile essere una città-mito... 


«Testo di 


Hans Raimund 


Uno straniero è uno stra- 
niero è uno straniero. 

Trieste è Trieste è Tri- 
este. 

Due frasi laconiche, 
due variazioni su una 
delle espressioni famo- 
se, ad un tempo così 
semplici e così enigmati- 
che, della scrittrice ame- 
ricana Gertrude Stein. 
Quella Gertrude Stein 
che, nonostante il suo 
pluridecennale e felice 
soggiorno in Francia, du- 
rante il quale scrisse le 


‘Sue opere maggiori in 


lingua madre, continuò 
a considerarsi fino alla 
morte, avvenuta in un 
ospedale francese, una 
americana in esilio. 

Non è facile essere 
straniero, recitare, con 
soddisfazione di tutti, la 
parte dello straniero, 
confrontarsi ogni giorno 
con una cultura che non 
è la propria, una lingua 
che non è la propria (e 
mai lo sarà), una menta- 
lità diversa, con tutte le 
sue sottili sfumature di 
‘gesti, atteggiamenti, mi- 
mica, tono di voce... 

Soprattutto, non èfaci- 
le essere uno scrittore, 
recitare la parte dello 
scrittore: non è facile in 
nessun luogo, né in pa- 
tria, né all'estero... Lo 
scrittore è oggi lo stra- 
niero per eccellenza (for- 
se lo è sempre stato?). 
Oggi, nell'epoca dei mez- 
zi di comunicazione visi- 
vi, l'arte della scrittura 
è un'arte obsoleta, 
un'isola anacronistica, 
già da lungo tempo spro- 

ondata — gli scrittori 
sono rimasti gli unici a 
non saperlo — da qual- 
che parte nel bel mezzo 
dello sterminato Oceano 
mediale. La società non 
ha più alcun bisogno dei 
prodotti di questi troglo- 
diti... 

Trieste è Trieste è Tri- 
este? 

E' proprio così? O non 
èrinvece la città ‘di Trie- 
ste, oggi, nulla più che 
un mito? Un luogo abita- 
to da uomini del nostro 
tempo che hanno eviden- 
ti difficoltà a conciliare 
il mito — le vicende de- 
gli dèi, eroi e démoni di 
un grande passato — 
con la realtà quotidiana 
della fine del ventesimo 
secolo? 

Non è facile, carichi 
del peso di un mito, veni- 
Te a patti con la quotidia- 
nità contemporanea, né 
per Trieste né per Vien- 
na né per qualsiasi altro 
luogo di questa vecchia, 
stanca Europa, segnata 
dalla storia. 

Non è facile, per esem- 
pio, ravvivare il bel mito 
dell'internazionalismo, 
dell'apertura culturale, 
etnica, economica ecc. 
di un porto franco, di un 
luogo nel quale un tem- 
poi più importanti circo- 
li culturali dell'Occiden- 
te, del mondo latino, ger- 
manico e slavo, poteva- 
no intersecarsi e perfino 
fondersi insieme, come 
in quella Trieste di una 
volta, quel «crogiuolo di 
Tazze», come diceva Um- 
berto Saba, una città 
«che fu popolata da gen- 
ti diverse: Italiani nativi 
della città, Slavi nativi 
del territorio, Tedeschi, 
Ebrei, Greci, Levantini, 
Turchi col fez rosso in te- 
sta e non so quante al- 
tre». Sicuramente non è 
facile convivere con un 
tale mito in questo no- 
stro tempo di nuove mi- 
grazioni di popoli, e del- 
le paure, fondate e infon- 
date, che esse suscita- 
no... À 

«Rogo razzista. Cin- 
que turchi bruciati vi- 
vi... »: così domenica 30 
maggio 1993 titolava, a 
caratteri cubitali, il «Cor- 
riere della Sera». Di fron- 
te a un fatto del genere, 
riflettere e scrivere sulla 
condizione di uno «scrit- 
tore straniero a Trieste» 
mi sembra stranamente 
ozioso, quasi frivolo; 
tanto più se si tratta di 
uno scrittore austriaco, 
proveniente cioè da un 
paese al quale da queste 
parti si guarda ancora, 
non senza invidia e no- 
stalgia, come a un simbo- 
lo di ordine, giustizia e 
prosperità, una delle ori- 
gini del mito di Trieste 
— una finzione, che da 
più di dieci anni gli ideo- 
logi della «Mitteleuropa» 
vanno spacciando con 
Profitto sul mercato de- 
gli oggetti di culto intel- 
ettuali. I problemi del- 


AI convegno sulla cultura triestina che si è svolto nei giorni scorsi a Saint Nazaire, in Bretagna, 

alcuni interventi sono stati dedicati alla condizione dello «scrittore straniero a Trieste». Li hanno tenuti 
il poeta argentino Juan Octavio Prenz e Hans Raimund, il narratore, poeta e traduttore austriaco 

che da nove anni vive a Duino e del quale è uscita da poco in Italia una scelta delle prose, con il titolo 

di «Ventriloquii viennesi». Per gentile concessione dell’autore pubblichiamo qui la sua relazione 
(tradotta da Augusto Debove), piena di amore per la città, ma anche di turbamenti e di dubbi. Qui sotto, 
Raimund sullo sfondo di un palazzo triestino fotografato da Albano Guatti (da «Friuli-Venezia Giulia»). 


l'essere stranieri — non 
solo in Germania, anche 
in Italia — sono ben al- 
tri che quelli di uno 
scrittore austriaco che 
vive qui come ospite per- 
manente. 

Io non vorrei, per 
esempio, con i tempi che 
corrono, essere nei pan- 
ni di uno scrittore slove- 
no, croato o serbo che vi- 
va a Trieste, Nelle rare 
conversazioni con rap- 
presentanti della occulta 
élite culturale di questa 
città, come pure leggen- 
do' i giornali locali o 
prendendo visione della 
propaganda _ elettorale 
per le elezioni regionali, 
un non-triestino non 
può sottratsi all'impres- 
sione che anche qui sia- 
no all'opera delle forze 
che, come ai tempi di 
Mussolini o come oggiin 
Serbia o in Croazia — so- 
lo in modo mitigato e 
umanizzato dal «mene- 
freghismo» e reso in ulti- 
ma analisi inefficace — 
si sono proposte come 
obiettivo la pulizia etni- 
ca di Trieste: fuori gli 
slavi da Trieste! 

D'altra parte, non c'è 
e non c'è mai stata nes- 
suna «presenza slava» a 
Trieste, come mi ha assi- 
curato di recente, e n 


modo attendibile, 
un'amabile: e intelligen- 
te anziana signora trie- 
stina, che è fra l'altro 
una esperta di Stendhal 

.fama internazionale. 
Mi ha poi profondamen- 
te turbato, in quanto ap- 
partenente a un popolo 
che per ancora cento an- 
ni dovrà portare nel 
mondo il peso della sua 
cattiva coscienza, vede- 
re dappertutto per Trie- 
ste i muri di nuovo im- 
brattati di svastiche e 
slogan aggressivi contro 
gli slavi, e vedere i topo- 
nimi sloveni cancellati 
con la vernice dai cartel- 
li stradali. i 

Di fronte a tutto que- 
sto, non ho molta com- 
prensione per i problemi 
privati, per lo più atti 
nenti alla carriera, di 
uno scrittore straniero a 
Trieste, Neanche per 
quelli del mio benamato 
Stendhal, quando scrive- 
va da Trieste a Parigi: 
«Ah, cara signora, muoio 
dalla noia e di freddo. 
(...) Qui sono a diretto 
contatto con la barbarie 
(...) abito in mezzo a con- 
tadini che conoscono 
una sola religione, il de- 
naro. Tutto ciò che nel 
Paese dove lei abita è 
Prodotto dalla vanità e 


LIBRI: TRIESTE 
Balcani, ovvero il cuore del problema 


TRIESTE — Sarà pre- 
sentato domani alla li- 
breria triestina «Servi 
di piazza» in via Felice 
Venezian, alle 20.30, il 


volume «Conflittualità 
balcanica. Integrazione 
europea», edito dalla 
Editre a cura di Paolo 
Facchi, Melita Richter- 
Malabotta, Claudio Ven- 
za (pagg. 131, lire 20 
mila). A discutere del 
volume saranno lo stori- 
co militare Antonio Se- 
ma e Slobodan Draku- 
lic, sociologo di Toron- 


to (Canada), 

Composto da vari 
contributi (quelli dello 
stesso Drakulic, di Pao- 
lo Budinich, Massimo 
Bonfantini, Pierre Win- 
decker, Deena Stryker, 
Barbara Stratdhee, 
Paul Ghils, Marco Cos- 
sutta, Fabio Polidori, 
Giuseppe Mininni, 
Francesco Spampinato, 
Arturo Martone, Juan 
Octavio Prenz, Paolo 
Facchi, Mira Oklobd- 
zija, Ognjen Caldarovic, 
E.S. Blofeld), il volume 
discute il problema del- 


dalla boria, qui lo fa 
Mammone». Anche il ci- 
bo della regione non era 
abbastanza delicato per 
il suo palato viziato di 
scrittore e diplomatico. 
Continuo ad avere 
scarsa comprensione per 
i problemi di Stendhal 
con. Trieste nonostante 
uno scrittore come 
Lawrence Durrell in una 
lettera a Henry Miller 
riesca a darne una spie- 
gazione plausibile: «E' 
stata una buona cosa ve- 
dere Trieste e capire per- 
ché Stendhal ne sia stato 
così violentemente di- 
sgustato. Lui veniva dal- 
l'Italia e qui ebbe sento- 
re dei primi ruvidi indizi 
del paesaggio e del carat- 
tere dell'Europa centra- 
le — inlontananza l'odo- 
Te della vasta pianura 
ungherese e della step- 
Pa». Giacché con questa 
mancanza di «italianità» 
In Trieste, — mancanza 
giustamente evidenzia- 
ta, credo, poiché 
dell'«italianità» qui vera- 
mente rimane solo il 
«menefreghismo», priva- 
to però del fascino e del 
calore. meridionali —, 
con questa percettibile 
presenza della «ruvida» 
Mitteleuropa, uno che vi- 
va qui come straniero 


la possibile «balcanizza- 
zione» dell'Europa e 
propone una definizio- 
ne proprio di questo ter- 
mine, che da sempre 
Possiede un suono in- 
quietante. 

Scrivono i tre curato- 
ri: «Si intende con "spi- 
rito balcanico" un atteg- 
giamento, individuale o 
collettivo, di gruppi 
umani comunque costi- 
tuiti, su base famiglia- 
re, professionale, ses- 
suale, educativa, reli- 
giosa, territoriale, ‘lin- 


può venire a patti e con- 
vivere. 

To ad ogni modo lo pos- 
so, tanto più che vengo 
proprio da quella regio- 
ne e ne conservo la «ru- 
vidità» dentro di me; ma 
soprattutto perché que- 
sto luogo, Trieste e il 
suo entroterra, il Carso, 
al di là di ogni sottile ri- 
flessione intellettuale, 
sono semplicemente 
splendidi. Spesso io lo 
sento come una grazia, 
di poter vivere in un luo- 
go di tale bellezza. 

Sono nove anni che vi- 
vo a Duino, quindi fuori 
Trieste. Quando nel 
1984, seguendo mia mo- 
glie che aveva ottenuto 
un posto come insegnan- 
te al «Collegio del Mon- 
do Unito dell'Adriatico», 
venni a Duino, l'Italia 
era per me sotto molti 
aspetti una terra scono- 
sciuta, una terra inesplo- 
rata piena di fascino. 
Non pareva una parola 
di italiano, Da autodidat- 
ta, e con l'aiuto di un in- 
segnante con cui avevo 
fatto amicizia, ho impa- 
rato la lingua. Ma so- 
prattutto ho cominciato 
ben presto a tradurre i 
poeti italiani, perché 
pensavo che quelle poe- 
sie, così stranamente ric- 


guistica o altro ancora , 
di "esasperazione delle 
differenze"). 

Come scrive Malabot- 
ta-Richter nell’introdu- 
zione, alcuni studiosi 
della ex Jugoslavia non 
si sono sentiti in animo 
di scrivere alcunché, in 
qualche caso anche cri- 
ticando il concetto di 
«balcanizzazione». Ma i 
curatori avvertono: se 
la Bosnia da terra di 
convivenza è diventata 
terra di orrori, il perico- 
lo riguarda tutti, in Eu- 
ropa. I 


* resse. 


che di attrattiva per me, 
solo traducendole le 
avrei capite. Di conse- 
guenza, il mio italiano è 
unabizzarra lingua lette- 
raria, che di solito nelle 
situazioni della vita di 
tutti i giorni mi pianta 
vergognosamente in as- 
so. 

Sono dunque un caso, 
niente affatto raro, ma 
non per questo meno tri- 
ste, di traduttore — nel 
frattempo insignito di 
un premio — il quale tra- 
duce correntemente da 
una lingua che riesce so- 
lo a balbettare. Le ragio- 
ni di questo fatto sono 
svariate: non ho un ca- 
Tattere spontaneamente 
comunicativo, .il lavoro 
dello scrittore è di per sé 
solitario, la comunità 
scolastica internaziona- 
le in cui vivo e lavoro, e 
nella quale la lingua di 
lavoro e di comunicazio- 
ne è l'inglese, è parados- 
salmente un Ghetto, e in- 
fine anche Trieste con i 
suoi abitanti mi si pre- 
senta come una città 
chiusa e inaccessibile, a 
dispetto dei miei sforzi, 
forse non del tutto con- 
vinti, di venire in contat- 
to con famiglie italiane o 
con cerchie letterarie. 

Nel corso di nove an- 
ni, da Trieste, questa cit- 
tà dalla vocazione inter- 
nazionale, ho ricavato 
l'impressione che verso 
gli stranieri, non i turisti 
ma i residenti stabili, es- 
sa dimostri in modo an- 
che talvolta. arrogante 
un sostanziale disinte- 
resse. 

Recentemente è stato 
pubblicato un mio libro 
in italiano. Non da una 
casa editrice triestina. 
Perché, sebbene per an- 
ni io abbia pubblicato te- 
sti in italiano su riviste 
letterarie italiane, abbia 


‘tenuto un paio di confe- 


renze a Trieste, abbia 
ben presto cominciato a 
tradurre con entusiasmo 
prose e poesie di Saba e 
Giotti, sui quali ho an- 
che, pubblicato articoli 
in riviste di lingua tede- 
sca, la mia presenza è 
stata ignorata con ele- 
gante e discreto disinte- 
Tuttavia, senza 
molta speranza e a dire 
il vero solo per scrupolo 
di completezza, ho man- 
dato il mio libro al gior- 
nale locale, «Il Piccolo». 
Con mia grande sor- 
presa una settimana do- 
po mi è giunto un invito 
per un'intervista, e con 
mia ancor più grande 
sorpresa una recensione 
del libro assieme all'in- 
tervista sono davvero ap- 
parse sul giornale la set- 
timana successiva, Reso 
insicuro dall'obbligo di 
doveresprimereinitalia- 
nogiudizi sulla letteratu- 
ra, Trieste e me stesso, 
durante l'intervista sono 
stato, alla «mitteleuro- 
pea», ancor più ruvido 
ed aggressivo di quanto 
io non sia di solito. Tut- 
tavia, la cosa ha avuto 
un'eco nel complesso fa- 
vorevole. Tutt'a un trat» 
to la gente mi telefona- 
va, volevano conoscer- 
mi, volevano che tradu- 
cessi i loro libri... (le li- 
brerie triestine veramen- 
te finora non hanno fat- 
to il benché minimo ten- 


‘tativo di esporre il libro 


in vetrina...). 

Ora, nessuno scritto- 
re, meno che mai uno 
che nel suo stesso paese 
non è molto noto, può 
aspettarsi, per il solo fat- 
to di vivere per caso in 
‘un paese straniero, di es- 
servi notato e forse per- 
sino di farsi un nome. 
Del resto per uno scritto- 
re che vive all'estero è 
istruttivo e salutare ren- 
dersi conto della relativi- 
tà della fama: dei grandi 
personaggi dei circoli let- 
terari austriaci già alla 
frontiera, a Tarvisio, 
nessuno più conosce 
nemmeno i nomi... 

Trieste è una città-pa- 
radosso, «una città mol- 
to speciale, molto specia- 
le...), come assicurano i 
triestini, una città della 
quale gli stranieri non 
sanno niente, non posso- 
no sapere niente... «Trie- 
ste ha una scontrosa/ 
grazia. Se piace,/ è come 
un ragazzaccio' aspro e 
vorace,/ con gli occhi az- 
zurri e mani troppo 

‘andi/ per regalare un 

lore;/ come un amore/ 


.con gelosia». 


Io amo questa città, 
quando leggo le poesie o 
le prose di Umberto Sa- 
ba o di Virgilio Giotti, 
quando me la raffiguro, 
quando ci penso... 


SAGGI: ATTUALITA” 


Labattaglia 


di Carlo e « 


Ecco un’altra «vera storia» sulla grande crisi 
della coppia britannica, scritta da un giornalista 
espertissimo di corte, che propone non soltanto 
le telefonate-scandalo in versione integrale, 

ma anche una spiegazione peri tanti guai; 
tolto semplicemente, Diana è troppo popolare, 
el’erede al trono soffre acutamente di gelosia, 


E' stato chiesto a 
un'agenzia  pubblicita- 
ria inglese: quanto sa- 
rebbe costata una «cam- 
pagna» capace di porta- 
re alla Gran Bretagna lo 
stesso indice di popolari- 
tà che Sua Altezza reale 
la principessa Diana ha 
procurato in questi anni 
col semplice fatto di mo- 
strare il suo bel muset- 
to? La risposta è stata: 
quella campagna sareb- 
be costata circa 500 mi- 
lioni di dollari. 

Sempre gli americani, 
che badano al sodo, han- 
no calcolato che nel 
1985 le attività economi- 
che legate a Diana han- 
no prodotto 650 milioni 
di dollari in transazioni 
commerciali. Vero o fal- 
so che sia, sembra co- 
munque accertato che 
non appena indossa un 
certo maglione, quel ma- 
glione va a ruba. Una 
ditta di calzature, la 
Clark, le attribuisce il 
merito di aver procurato 
la vendita di ben due mi- 
lioni e ottocentomila pa- 
ia di scarpe. Al diavolo i 
problemi dinastici: se Di- 
ana divorzia da Carlo, 
l'Inghilterra perde non 
tanto una regina, quan- 
to un ottimo affare. 

Così dai «love affair» sia- 
mo passati a più robuste 
argomentazioni, ‘per 
quanto riguarda la prin- 
cipessa più chiacchiera- 
ta del mondo. Queste e 
altre «vere storie» rac- 
conta adesso (quasi in ri- 
sposta alla biografia di 
Andrew Morton che 
scandalizzò il mondo) 
uno dei più anziani e ac- 
creditati «royal  wa- 
tcher» - o «spioni di cor- 
te» che dir si voglia -, Ja- 


mes Whitaker, in un li- © 


bro tradotto da Rizzoli: 
«Diana contro Carlo. 
Una guerra reale» (pagg. 
210, lire 25 mila). 

Non è che Whitaker par- 
teggi per uno o per l'al- 
tro dei due coniugi in 
odor. di corona. Parteg- 
gia semplicemente per 
la corona in quanto tale 
(pur non risparmiando 
critiche all'attuale ge- 
stione). E' così ipnotizza- 
to dai Windsor, è così 
DI Og ratto apedinar- 
li da Buckingham Pala- 
ce alle Bahamas, dall'In- 
dia all'America, da aver 
subito una personale 
mutazione genetica: 
Whitaker non vede le 
strade dove cammina, il 
suo sguardo avido e in- 
nocente è fisso dal 1968 
su Elisabetta e famiglia, 


dei quali scrive indefes- ‘ 


samente per il «Daily 


ARTE: PREMI 


Mirror», uno dei giorna- 


li scandalistici più scate- 
nat. 
Questo —incantamento 


personale e professiona- 
le non è senza conse- 
guenze in questo libro, 
dove l'autore s'impegna 
a spiegare perché Carlo 
e Diana non andavano 
d'accordo, perché e co- 
me sono arrivati alla se- 
parazione, che fine farà 
il regno d'Inghilterra, se 
è vero o no che Lady Di 
ha al suo attivo tentativi 
di suicidio (la risposta è 
no), e gravi disturbi ner- 
vosi come l'anoressia e 
la bulimia (la risposta è 
fra le righe: probabil- 
mente sì). Whitaker le sa 
talmente tutte, avendo 
fatto la talpa in profon- 
dità, che non esita a con- 
traddirsi nel giro di que- 
ste duecento pagine, in 
cui propone, con la gra- 
ve serietà di chi produce 
un documento spinoso 
per le sorti del mondo, 
le un po’ deplorevoli te- 
lefonatesentimental-ses- 
suali di Carlo con l'ami- 
ca Camilla Parker Bow- 
les e di Diana-Strizzoli- 
na con l'amico James Gi- 
lbey. Non solo «intercet- 
tate» e date in pasto alla 
stampa di tutto il mon- 
do, ma qui riprodotte in- 


ASTE 
L'eredità 
Nureyev 


PARIGI — Sarà di- 
spersa all'asta, e do- 
vrebbe fruttare al- 
meno nove miliardi 
di lire, la collezione 
di opere d'arte del 
ballerino Rudolf Nu- 
reyev, morto il 6 
gennaio scorso a Pa- 
rigi, a 54 anni. La 
vendita avverrà in 
due sedute d'asta da 
Christie's, a Londra, 
il 17-18 dicembre e 
a New York il 19-20 
gennaio ‘94, e il rica- 
vato andrà alle due 
fondazioni create da 
Nureyev, la «Ballet 
Promotion Founda- 
tion» e la «Rudolf 
Nureyev  Founda- 
tion».La raccolta 
comprende «mobili, 
stampe, tessuti, co- 
stumi, . strumenti 
musicali, oggetti per- 
sonali e quadri im- 
portanti), tra cui 
opere di Gericault, 
Fuessli e Gainsbo- 


rough. 


Il Piccolo 
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tegralmente e senza ta- 
gli pudichi. 

Si contraddice, l’autore, 
perché oscilla tra quel 
che crede di aver capito 
e quel che invece è favo- 
la bella, tra quello che 
ormai «si dice» e quello 
che dice lui soltanto. 
Quindi assistiamo alla 
grande rivelazione: Car- 
lo sposò Diana con asso- 
luto cinismo, perché no- 
bile, sana e di gradevole 
aspetto, e certamente in 
grado di fornire eredi, e 
non trascurò che per il 
tempo della decenza la 
sua innamorata Camil- 
la; ma altrove i due ven- 
gono descritti come fan- 
ciulli di Peynet, almeno 
agli esordi del matrimo- 
nio. Inoltre, Diana è a 
momenti la vittima di 
un uomo freddo e sco- 
stante, e a momenti una 
finta timida, che ben 
presto ha capito quale 
potere si nascondesse 
nel suo forte ascendente 
sulle folle. 

In verità, quel che Whi- 
taker crede di aver capi- 
to alla fin fine, è essen- 
zialmente questo: che 
Carlo è verde di gelosia 
da quando la moglie è 
diventata il membro del- 
la famiglia più popolare 
in assoluto, secondo tut- 
ti i sondaggi. Il più nobi- 
le principe, educato da 


re, quando passa fra la. 


gente sente uòì mormo- 
rio di disappunto. E' lei 
che l'arena reclama, è a 
lei che tutto viene perdo- 
nato. E la seconda cer- 
tezza dell'autore è que- 
sta: che Diana ha una 
dote naturale nel saper 
manovrare i mass me- 
dia, ottenendo con ogni 
mossa uno scacco mat- 
to. 
Ma noi che curiosiamo 
fra le righe del curioso 
non possiamo che con- 
cludere con altre consi- 
derazioni: Whitaker e i 
suoi si considerano tan- 
to essenziali al mondo, 
come l'aria e la terra, da 
essere totalmente privi 
di ironia, e tanto più di 
autocritica; basta vede- 
re con quanto poco «un- 
derstatement» l'autore 
ci strilla nelle orecchie il 
mezzo milione di copie 
guadagnate dal suo gior- 
nale con la pubblicazio- 
ne di speciali pettegolez- 
zi. Certamente in Italia 
abbiamo problemi peg- 
giori, ma l'«affair» Carlo 
e Diana dà l'idea di esse- 
re stato, in alta percen- 
tuale, creato e distrutto 
in compagnia: lui, lei, 
Whitaker e i suoi. 

Grazia A. Bellini 


«Imperiale», generosità in yen 


BERLINO — I «Premi 
Loperialle, in pratica i 
Nobel dell'arte, an- 
dranno quest'anno al 
pittore americano Ja- 
si Johns (63 anni), 
allo scultore svizzero 
Max Bill (84), all'archi- 
tetto giapponese Ken- 
zo Tange (80), al violon- 
cellista russo Mstislav 
Rostropovich (66) e al 

allerino e coreografo 
belga Maurice Béjart 
(66). 

La proclamazione 
dei vincitori è avvenu- 
ta ieri a Berlino, dopo 
la scelta finale tra i va- 
ri candidati proposti 
dai «consiglieri inter- 


nazionali» del premio: 
Amintore Fanfani per 
l'Italia, Jacques Chi- 
rac per la Francia, Hel- 
mut Schmidt per la 
Germania, Edward He- 
ath per la Gran Breta- 
gna, David Rockefeller 
per gli Stati Uniti; i 
premi verranno conse- 

ati in ottobre, a To- 

o. 

Dotati ciascuno di 15 
milioni di yen (oltre 
duecento milioni di li- 
re italiane), i premi so- 
no destinati a persona- 
lità distintesi nel pro- 
gresso dell’arte e della 
cultura. E' dal 1989 
che, come stabilito nel- 


le sue ultime volontà 
dal principe Nobuhito 
Takamatsu, l'«Associa- 
zione giapponese per 
l'arte» premia perso- 
naggi ritenuti al «top» 
mondiale nei rispetti- 
vi campi. 

Trai prescelti non fi- 
gurano lest'anno 
esponenti del mondo 
teatraleecinematogra- 
fico, né vi sono italia- 
ni; nelle passate edi- 
zioni dell’«Imperiale» 
erano stati premiati 
gli scultori. Umberto 
Mastroianni e Arnaldo 
Pomodoro, ilregista Fe- 
derico Fellini e l'archi- 
tetto Gae Aulenti. 


reale 


[10 | Il Piccolo 


GRUPPO REGIONALE DC 
«E' unmomentaccio 
Abbiamo perso il ruolo 
di punto di riferimento» 


TRIESTE -Convocati per 
scegliere capogruppo e 
direttivo, i quindici con- 
siglieri regionali della 
Dc che ieri pomeriggio si 
sono ritrovati in piazza 
Oberdan, hanno finito 
per discutere quasi 
esclusivamente, ed era 
inevitabile, del pesante 
rovescio elettorale subi- 
to dal partito in regione. 
Col risultato che la scel- 
ta dei nuovi organismi è 
stata rinviata a venerdì 
prossimo a Udine. Nel 
frattempo il segretario 
regionale, Bruno Longo, 
elaborerà una proposta 
da sottoporre al gruppo, 
che, secondo le indiscre- 
zioni raccolte, potrebbe 
essere affidato alla gui- 
da di Cruder anche se 
non sono mancate voci 
che preferirebbe punta- 
re decisamente sulle fac- 
ce nuove. 

Le elezioni, dunque. 
Peggio non potevano an- 
dare e anche Longo, pur 
rimandando ogni com- 
mento ad un documento 
in fase di elaborazione, 
non può non riconoscer- 
lo: «Siamo consapevoli 
del difficile momento 
della Dc e della necessi- 
tà, a questo punto, di ri- 
trovare un ruolo e co- 
struire un nuovo proget- 
to. Soprattutto queste 
elezioni hanno dimostra- 
to che, a differenza di al- 
tri partiti, ci è mancata 
la capacità di aggregazio- 
ne, fatto questo dovuto 
anche alla spregiudica- 
tezza dei nostri avversa- 
ri». 

Ed è con questi avver- 
sari che bisognerà fare i 
conti: da che VENERE 
Il gruppo regionale non 
lo ha a c'è hi vor- 
rebbe andare decisamen- 
te all'opposizione ma 
sembra prevalere la di- 
sponibilità ad un con- 
fronto a tutto campo, an- 
che con la Lega, quindi, 
alla quale comunque - è 
stato ribadito - spetta la 
prima mossa. 


IS 2] (iii i 
UN PROGETTO DI PARCO ARCHBOLOGICO CHE SAREBBE DA RIESAMINARE 


Appello al ministro Ronchey del direttore della scuola d’archeologia di Trieste | Inoltre il cibo è spesso avariato e le docce solo con acqua fredda 


Intervento di 
Sergio Rinaldi Tufi 


AQUILEIA C'era 
un'epoca in cui l’attuale 
ministro dei beni cultu- 
rali Alberto Ronchey — 
destinatario del presen- 
te appello — faceva il 
giornalista a tempo pie- 
no: un'abiudine, del re- 
sto,° per fortuna non 
completamente perduta. 
In quell'epoca Ronchey 
parlavaspesso dell’Unio- 
ne Sovietica e delle sue 
immense risorse natura- 
li, concludendo che si 
trattava di uno «scanda- 
lo geologico»: tanta ric- 
chezza in un solo Paese, 
e per giunta sfruttata 
malamente. 

Aquileia, per gli stessi 
motivi, si potrebbe consi- 
derare uno «scandalo ar- 
cheologico-ambientale». 
E' una terra fertile, in 
cui si coltiva fra l'altro 
ogni sorta di vitigni; 
l'acqua scorre abbon- 
dante, con tante fonta- 
ne che scrosciano negli 
orti; è presente a pochi 
chilometri la laguna di 
Grado, che rese possibile 
nell'antichità la creazio- 
ne di un sistema di ap- 
prodi, e fu quindi — con 
i commerci — la ragione 
di un'ulteriore ricchez- 
za. Sono celebri i monu- 
menti che testimoniano 
glorie remote, dall'età 
romana a quella dei Pa- 
triarchi: il foro, il porto 
fluviale, la basilica; an- 
che se il porto fu trasfor- 
mato ai tempi del fasci- 
smo in una passeggiata 
suggestiva ma fuorvian- 
te (con quel terrapieno 
che sorge proprio laddo- 
ve scorreva l’acqua), 
l’area del foro è attraver- 


Bruno Longo 


Perla Lusa 


sata in pieno dalla stra- 
da per Grado. 

Gran parte della città 
è ancora da scavare, per 
di più in condizioni teo- 
ricamente ideali: nei de- 
cenni scorsi il Comune 
ha condotto una politica 
urbanistica corretta, pro- 
muovendo lo sviluppo 
della città moderna qua- 
si del tutto al di fuori 
dell'area di quella anti- 
ca; e la Soprintendenza 
ha avviato un'ampia se- 
rie di espropri, tanto che 
buona parte del terreno 
da esplorare è ormai de- 
maniale. 

Sono inoltre presenti 
în regione, disponibili 
per vari tipi di collabora- 
zione scientifica, com- 
plesse realtà universita- 
rie, alcune delle quali 
nuove o nuovissime: la 
scuola di specializzazio- 
ne in archeologia del- 
l'ateneo triestino e il cor- 
so di laurea in beni cul- 
turali all'ateneo udine- 
se. 
Che cos'è allora che 
non funziona? Si potreb- 
be cominciare con l'os- 


TRIESTE -Due partiti senza più 
bussola e senza capitano si inter- 
rogano affannosamente sul loro fu- 
turo, Sorpresi dalla tempesta elet- 
torale che rischia di affondare va- 
scelli considerati a prova di urne, 


scrutano angosciati 


nella speranza di scorgere un por- 
to sicuro dove approdare e ripara- 
re i danni, sempre che nella mano- 
vra non si finisca fatti 


gli scogli. 


Dc e Psi regionali si trovano di 
fronte a scelte drammatiche e de- 
cisive, da cui dipenderà, forse, la 
loro stessa sopravvivenza. En- 
trambi chiamano a raccolta le lo- 
ro schiere, in un ritrovato, quanto 
necessario, spirito di collegialità. 

I democristiani, cosa assai in- 


TRIESTE — Gli esclusi 
faranno ricorso. Perla 
Lusa (Pds) e Roberto De 
Gioia (Psi) hanno annun- 
ciato ieri battaglia. I 
due candidati triestini 
al consiglio regionale 
che sarebbero stati mes- 
si fuori gioco da un erro- 
re nel computo dei voti 
intendono ricorrere al 
Consiglio regionale per 
rivedere le procedure. 
In caso di vittoria, si do- 
vrebbero fare da parte i 
neo eletti Renzo Tondo 
e Antonio Di Bisceglie. 
Alla base del ventila- 
to ricorso dei due candi- 
dati triestini, il calcolo 
dei voti effettuato dal- 
l'ufficio centrale circo- 
scrizionale del Tribuna- 


servare che, nell'area 
della città antica, non 
sempre agli. espropri 
hanno fatto seguito in- 
terventi. adeguati: sic- 
ché sono molte le zone 
în teoria «pronte per 
l'uso», ma non ancora 
indagate. Si potrebbe an- 
che prendere atto che la 
collaborazione fra uni- 
versità e Soprintenden- 
za è talvolta assai fatico- 
sa da impostare. Ma di 
tutto questo si è parlato 
e si tornerà a parlare. 
Molto poco si è parlato 
invece (ed è questa una 
delle insidie maggiori) 
di altre nubi che si ad- 
densano  sull'orizzonte 
aquileiese. 

Esiste, per esempio, 
un progetto che si pre- 
senta con un titolo sug- 
gestivo: Parco archeolo- 
gico. Approntato da due 
gruppi di architetti per 
conto della Provincia, è 
stato inoltrato nello scor- 
so febbraio alla Regione. 
Da allora è sceso il silen- 
zio: il timore è che, nei 
torpori dell'estate, riap- 
paia all'improvviso, con 


a pezzi da- 


Regione 
DC E PSIREGIONALI DI FRONTE A SCELTE DRAMMATICHE E DECISIVE PER IL LORO FUTURO 


Le decisioni 


saranno affidate 


a segreterie 


collegiali 


l'orizzonte 


(ed è probab: 


consueta, riuniranno lunedì pros- 
simo il comitato regionale e i quat- 
tro comitati provinciali che do- 
vranno decidere due cose: a chi af- 
fidare la guida del partito fino al 
congresso soeionale di novembre 

ile che la scelta cadrà 
su una direzione collegiale); quale 
linea politica adottare nei con- 
fronti della Lega, se cioè rischiare 
una trattativa o ritirarsi, in atte- 


sa, all'opposizione. 


le. Secondo quanto 
emerso ieri, i funzionari 
avrebbero sbagliato nel 
calcolare il divisore che 
serve a stabilire il quo- 
ziente. Invece di divide- 
re il numero di voti vali- 
di per 14,56 (il numero 
dei consiglieri regionali 
assegnati a Trieste mol- 
tiplicato per il coeffi- 
ciente 1,12) gli addetti 
avrebbero usato come 
divisore un secco 14. 

Il sospetto di uno sba- 
glio nei calcoli ha preso 
corpo ieri. E nel corso 
della giornata il dubbio 
è divenuto quasi certez- 
za. Ma con le procedure 
elettorali in vigore l’uni- 
co mezzo per rimediare 
all'errore è un ricorso 
dei candidati esclusi al 


richiesta di sollecita ap- 
provazione, sul tavolo 
del ministro: magari 
senza passare per. il Co- 
mitato di settore, come è 
già successo a Trieste 
per il progetto Cittavec- 
chia. 

‘Alberto Ronchey non 
è certo il tipo di mini- 
stro che si farà consiglia- 
re alla sprovvista; sarà 
tuttavia il caso di far 
presente che, in nome 
dell'urgenza di spende- 
re cifre già stanziate, 
quel progetto presenta 
soluzioni quanto meno 
affrettate. Tre sono i car- 
dini principali: la realiz- 
zazione di un centro stu- 
di polifunzionale sulla 
riva orientale del porto- 
canale, con annesso mu- 
seo archeologico nuovo 
di zecca; la viabilità con 
annessi parcheggi; l’at- 
traversamento del foro. 
Si potrebbe dire che per 
fare un parco ci vuole 
ben altro (il. progetto 
non contiene alcuna se- 
ria analisi della realtà 
archeologica in. quanto 
tale), ma anche il poco 


I socialisti si affidano a loro vol- 
ta, dopo le definitive dimissioni 
della Breda, ad un Comitato dei ga- 
ranti, una sorta di segreteria del- 
l'emergenza in attesa di dar so- 
stanza all'idea di una convention 
che dovrebbe decretare la definiti. 
va morte del Garofano. 


PERLA LUSA E DE GIOIA SAREBBERO STATI ESCLUSI IRREGOLARMENTE 


Ricorso per il seggio 


Un errore di calcolo avrebbe favorito RenzoTondo e Antonio Di Bisceglie 


neo insediato Consiglio 
regionale. 

Il compito di procla- 
mare gli eletti spetta in- 
fatti agli uffici centrali 
circoscrizionali che ven- 
gono insediati nei cin- 
que tribunali di Trieste, 
Gorizia, Udine, Tolmez- 
zo e Pordenone, Il pare- 
re di questi uffici è pra- 
Rn insindacabi- 

e. 

Nè l'ufficio centrale 
regionale insediato alla 
Corte d'appello di Trie- 
ste nè tanto meno l'am- 
ministrazione regionale 
hanno poteri di verifi- 
ca. Con questo meccani- 
smo sviste ed errori pos- 
sono passare sotto silen- 
zio. A meno che qualcu- 
no non si faccia avanti, 


che si propone desta pre- 
occupazione. La riva 
orientale del porto è sta- 
ta esplorata solo in vec- 
chi saggi di scavo, ma 
quei saggi hanno rivela- 
to che anche a est del ca- 
nale esistono strutture 
antiche: bisogna davve- 
ro ubicare il «centro poli- 
funzionale» proprio lì? 
Senza dire che il proget- 
to del museo prevede 
una piramide di vetro, 
chelo qualificherebbe su- 
bito come «Louvre dei 
poveri». Quanto all’at- 
traversamento del foro, 
è vero che il traffico sa- 
rebbe «alleggerito» ‘da 
circonvallazioni ester- 
ne: la strada però reste- 
rebbe, in funzione dei 
flussi veicolari «locali», 
trasformata in un lungo 
sottopasso, la cui realiz- 
zazione certamente com- 
prometterebbe strati ar- 
cheologici. 

Come se ciò non ba- 
stasse, da parte di alcu- 
ni dei progettisti (anzi, 
da parte di uno di loro, 
particolarmente autore- 
vole), sono venute belli- 
cose dichiarazioni nei 
confronti degli archeolo- 
gi, rei di non apprezzare 
il piano e di farsi porta- 
tori di «meschini interes- 
si di parte». Agli archi- 
tetti sarà il caso di ricor- 
dareche,nell'elaborazio- 
ne dei loro progetti, spe- 
cie se si tratta di parco 
«archeologico», dovreb- 
bero coinvolgere più am- 
piamente gli archeologi 
stessi. fin dall'inizio, e 
non pretendere che 
esprimano approvazio- 
ne quando invece viene 
sottoposto loro un pro- 
dotto finale di fronte al 
quale non possono dire 
che «no». 


SEGRETERIA DEL GAROFANO 


Lotta per sopravvivere 


La Breda si dimette 
elancia la proposta 
di una «convention» 


Roberta Breda 


Roberto De Gioia 


UDINE — Roberta Breda, 
segretario regionale «a 
termine» del Psi del Friu- 
li - Venezia Giulia si è di- 
messa ieri dall'incarico 
che aveva assunto dopo 
le dimissioni del vicese- 
gretario vicario, Alessan- 
dro Colautti. Lo ha fatto 
nel corso del direttivo 
del garofano regionale 
riunitosi ieri sera a Udi- 
ne. A reggere la federa- 
zione regionale dovrebbe 
essere chiamata una sor- 
ta di comitato di garanti, 
in sostanza, una segrete- 
ria collegiale, della qua- 
le, comunque, la Breda 
non farà parte. La deci- 
sione del deputato socia- 
lista era un atto sconta- 
to. Era stata, infatti, la 
stessa Breda a dire, assu- 
mendo la segreteria, che 
avrebberettol'incarico fi- 
no alle elezioni regiona- 
ui. 

Un difficile compito at- 
tende ora il Psi del Friu- 
li- Venezia Giulia, scosso 
dallarecente batosta elet- 
torale. Si tratta, infatti, 
di inventare un nuovo 
modo di «essere partito». 
Per questo la Breda lan- 
cia l'idea di una «con- 
vention» da tenere pri- 
ma possibile, forse già il 
‘prossimo mese, per crea- 
re una aggregazione lai-. 
ca e progressista, luogo 
da dove rilanciare l’idea- 
le socialista (che per la 
Breda non è morto, nono- 
stante il responso delle 
urne e Tangentopoli) e 
punto di transito verso 
una nuova forza politi- 
ca. Ciò anche in conside- 


razione del nuovo siste- 


ma. maggioritario, che 
semplifica: gli schiera- 
menti e impone nuove 
coalizioni. Il Garofanore- 
yivnale attende ora di ve- 
dere quale strada inten- 
derà percorrere il Psi di 
Ottaviano Del Turco, ben- 
chè non sia mai tramon- 
tata l'idea di un partito 
regionale autonomo da 
Roma. 


Martedì 22 giugno 1993 


Si increve [M 

al del tutto assente 
Inoccasione del voto 
di ballottaggio 


TRIESTE — In occasione del voto di b. 
domenica e in corrispondenza del rinni 
gli provinciali di Trieste e Gorizia e 
strazioni comunali di Por 
denons, la sede regionale 


impegnati anc 


delle ammini. 


in particolare, come 


lel Friuli-Ve- 


Danni per diversi miliardi 

causati da un fulmine alla Despar di Udine 
UDINE _ Un violento incendio, sulle cui cause sono 
in corso indagini da parte della magistratura friula- 


na, ha distrutto il magazzino deposito Despar nella 
zona industriale di Udine, Le fiamme si sono svilup- 


pate ieri poco dopo la mezzanotte e l'incendio ha vi- 
sto impegnate, per tutta la (RicEnata di ieri, 11 squa- 


dre dei vigili del fuoco di U. 


e, Gorizia, Pordenone, 


Monfalcone, San Daniele e Gemona. I danni ammon- 
terebbero a diversi miliardi di lire. L'incendio sareb- 


vi 12.000 metri 


di svi 
Venezia Giulia». 


be stato causato da un fulmine, i ve li del fuoco son 
propensi per questa ipotesi. A quell’ 
sul Friuli centrale stava infatti infuriando un tempo- 
rale. Sono andati distrutti 8.000 metri 
magazzino, mentre il pronto intervento dei vigli ha 
permesso di salvare le altre strutture per complessi- 
‘adrati. Il centro di distribuzione 
«Despar» del Friuli-Venezia Giulia, che in seguito al- 
l'incendio, causato da un fulmine, 
danni alle cose, al momento non ancora quantifica- 
bili, ma nessuna persona ha subito alcunché. Rifor- 
nisce di merce oltre 250 negozi e supermercati della 
zona. Cominciata in piena notte, la 
dei 220 impiegati, dei funzionari e dei dirigenti, ne- 
li uffici rimasti indenni assieme al centro di calco- 
0, permetterà la ripresa della funzionalità del cen- 
tro nelle prossime ore, garantendo il rifornimento 
dei negozi con i mezzi di trasporto tutti funzionanti. 
All'emergenza «Despar» di Udi 
altre strutture di distribuzione «Despar» di altre cit- .. 
tà del Nord Italia. In un comunicato la società ha È 
confermato che «farà ogni sforzo perché le mae- 
Stranze non abbiano a patire alcun danno dall’inci- 
dente, specificamente garantendo la continuazione 
i i attività, seppur in condizioni non agevoli. Al- 
tres) TAO senza interruzioni i programmi 
i luppo di scambi commerciali Despar in Friuli- 


quell'oa su Udine e 


adrati di 


ha subito gravi 


Tenetica attività 


e partecipano anche 


I cavalieri dell'Ordine di Malta 
festeggiano San Giovanni Battista 


UDINE — Giovedì alle 18.30 1a delegazione granprio- 


rale per il Friuli-Venezia Giulia del sovrano militare 


Ordine di Malta, con la partecipazione di Sua eccel- - 
lenza il venerabile Balì, fra Gherardo Hercolani Fa- 


va Simonetti, gran priore di Lombardia e Venezia, 
celebrerà la festa di San Giovanni Battista, patrono 
del sovrano ordine a Joannis (frazione di Aiello del 
Friuli) dove il principe arcivescovo di Gorizia cele- 
brerà la messa nella parrocchiale. I cavalieri si radu- 
neranno nel palazzo Strassoldo Frangipane, sede de- 
legatizia, per poi raggiungere con il caratteristico 
abito nero da chiesa processionalmente la chiesa 


parrocchiale. 


PROTESTA DEI FEDERALISTI SUL CARCERE DI TOLMEZZO 


Aquileia, il Louvre dei poveri Pestaggi ai detenuti 


ti 


Il provvedimento è stato firmato 
dal procuratore della Repubblica 
presso la pretura di Gorizia, dottor 
Fulvio Finazzer Flori, in merito a 
una vicenda, i dettagli dei quali so- 
no coperti da segreto istruttorio.Il 
magistrato inoltre mantiene uno 
strettissimo riserbo. Secondo quan- 
to si è appreso Scarano avrebbe rice- 
vuto una ottantina di milioni a so- 
stegno della sua campagna elettora- 
le alle politiche del ‘92 e la magistra- 


VIOLAZIONE FINANZIAMENTO AI PARTITI 
Scarano, nuovo avviso 


GORIZIA - All'ex sindaco di Gorizia 
Antonio Scarano è stato inviato un 
avviso di garanzia per violazione 
dell'articolo 7 della legge 195/74, 
che regola il finanziamento ai parti- 


tura sospetta che questi soldi, di cui 
non è stata resa nota la provenien- 
za, siano il frutto di un finanziamen- 
to illecito ai partiti. È 
Nell'aprile dello scorso anno, sei 
mesi dopo essersi dimesso da sinda- 
co, Scarano si.era candidato al Sena- 
to nelle file della Dc ottenendo un 
considerevole successo personale, 
ma mancando l'elezione a Palazzo 
Madama per una manciata di voti. 
‘Antonio Scarano è indagato anche 
dalla Procura della repubblica del 
tribunale per abusi in atto d'ufficio 
per una vicenda legata alla Tangen- 
ziale Ovest e alla progettata scuola- 
caserma della Guardia di finanza 
nel periodo in cui lui era sindaco 
del capoluogo isontino: 


"i iL AE I 
IN LIBERTA” CANI, EX DIPENDENTE DELLA DE ECCHER 


Compagnon resta in carcere 


UDINE - Vincenzo Cani, 
l'ex dipendente della Riz- 
zani De Eccher, ha la- 
sciato ieri il carcere pa- 
lermitano dell'Ucciardo- 
ne. Il provvedimento di 
remissione in libertà è 
stato firnato dal Gip La 
Commare. Il direttore 
dell'impresa friulana, 
Giancarlo Deffendi, pure 
detenuto a Palermo, in- 
vece, sarà interrogato og- 
gi dai sostituti procura- 
tori di Palermo che inda- 
gano sul cosiddetto comi- 
tato d'affari per la sparti- 
zione degli appalti pub- 
blici in Sicilia. Al termi- 
ne dell'interrogatorio i 


magistrati esprimeran- 
no il loro parere in meri- 
to alla scarcerazione del- 
l'imputato. 

Resta ancora in carce- 
re Claudio De Eccher, ac- 
cusato di associazione 
per delinquere nell'in- 
chiesta che vede coinvol- 
te altre 23 persone, tra 
cui il boss mafioso Rii- 
na. s 

Per quanto riguarda le 
inchieste udinesi, il pro- 
curatore della Repubbli- 
ca, Caruso, ha dato ieri 
parere negativo alla scar- 
cerazione del consigliere 
regionale della Dc, Ange- 
lo Compagnon, arrestato 
lunedì 14 giugno con 


l'accusa di concussione 
per l'indagine, avviata 
dalla procura di Pordeno- 
ne e poi trasmessa ai ma- 
gistrati udinesi, che ruo- 
ta attorno all'emittente 
televisiva Canale 55. 
Sempre sul fronte di 
Tangentopoli sono state 
fissate le date per le 
udienze del tribunale 
della libertà per il geo- 
metra Maurizio Briga e 
per l'ingegnere Luciano 
Babos, coinvolti nell'in- 
chiesta sul «tubone» di 
Marano. Per il primo la 
data è quella di sabato 
prossimo, mentre per il 


‘ secondo è il primo lu- 


glio. 


UDINE - La denuncia è 
stata firmata da 49 dete- 
nuti del carcere di massi* 
ma sicurezza di Tolmez- 


zo. L'hanno raccolta i del* 
putati del Gruppo federa- * 


lista europeo Marco Ta- 
radasli, Emma Bonino; 
‘Roberto Cicciomessere, 


Marco Pannella, Pio Ra- ! 


pagna ed Elio Vito che 
hanno presentato un'in- 
terrogazione al ministro 
di grazia e giustizia. 

A Tolmezzo, secondo 
quando denunciano i de- 
tenuti, la vita sarebbe 
impossibile. E i parla- 
mentari federalisti vo- 
gliono sapere se è vero 
che, così come scritto in 
quella lettera giunta lo- 
ro, «alcuni detenuti sa- 
rebbero stati picchiati 


da agenti di custodia». E. 


non solo, l'elenco dei 


problemi prosegue sotto-"1 


eando come «la cuci» 


allottaggio di 
ovo dei consi: 


‘denone, Monfalcone e Cor-, 
della Rai è stata esclusa da 
ogni collegamento con le reti nazionali. Per tale mo- 
tivo c'è la protesta del comitato di redazione della 
sede regionale Rai; si lamenta, 
sia stato vanificato il lavoro di settimane lasciando 
campo libero alla sola informazione televisiva pro: 
dotta dalle emittenti locali. E' un atte igiamento — 
si legge in una nota — che la redazione È 

nezia Giulia non potrà accettare in futuro, in vista 
dei probabili prossimi rinnovi dei consigli comunali 
di Trieste, Udine e Gorizia. Il documento del comita- 
to di redazione auspica ancora che, nell'imminente 
riforma delle sedi Rai venga riservata particolare at? 
tenzione a quella del Friuli-Venezia Giulia e delle 
aree contermini: alla guerra nell'ex Jugoslavia è sta- 
to dedicato e si continua a dedicare particolare at- 
tenzione, con gli operatori dell'informazione spesso 
e in prima linea. 


na sarebbe in uno stato? 


pietoso e il cibo molto 
spesso avariato, in parti- 
colar modo la carne; le 


docce sarebbero quasi | 


sempre fredde; non ci sa- 
rebbero assistenti socia- 
li fissi e la biblioteca 
non esiste, o comunque 
non sarebbe utilizzabile 
dai detenuti». I quali, 
inoltre, sostengono che 
non riescono a sapere i 
prezzi delle cose. che 
comprano e che risulta” 
no in ogni caso molto 047 , 
re. Infine i rapporti col 
il direttore sarebbero 
nulli: «Molto spesso non 
sarebbe in sede». 

I parlamentari chiedo- 
no quindi come il mini- 
Stero intenda interven” 
re per ristabilire un cli- 
ma sereno, nel rispetto 
dei diritti dei detenuti, 
nel carcere carnico. 


i 
i 
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IL GIORNO DOPO DI SARDOS 
"Domenica abbiamo vinto 


In trasferta. Peril Comune 
giocheremo in casa" 


Il neo 


. presidente 


allavoro 


perla giunta 


Paolo Sardos Albertini 
non scopre le carte. Per 
conoscere i ‘nomi .dei 
nuovi assessori della Pro- 
vincia bisognerà aspetta- 
re ancora qualche gior- 
no. "Sto lavorando . con- 
ferma _ su una rosa al- 
largata. Per il momento 
posso solo dire che si 
tratta di professionisti 
nel loro campo, con ca- 
ratteristiche di serietà, 
esperienza e propensio- 
ne'al lavoro di équipe". 
Il giorno dopo il ballot- 
taggio è cominciato, per 
l'avvocato Sardos, in tri- 
bunale. Tutto come al so- 
lito, a parte interviste e 
auguri, spesso accompa- 
gnati (lo rimarca) da frec- 
ciate néi confronti di 
una certa carta stampa- 
ta che, a suo dire, gli ha 
castigato la campagna 
elettorale. 

E' imbarazzante esse- 
re il presidente di sei 


Comuni.di.cui.solo;uno; 


ha votato per lei? 
Affatto. Il bello dell'uni- 
nominale è proprio que- 
sto. Chi vince vince e chi 
perde perde, Quello che 
fino a ieri dicevo solo ai 
miei familiari è piutto- 
sto che se non ce l'avessi 
fatta mi sarei ritirato de- 
finitivamente dalla vita 
politica. Se lo. ricorda, 
lei, chi era in Inghilterra 
l'antagonista di Major? 
Nemmeno io, proprio 
perchè quello che conta 
è vincere. Adesso biso- 
gna governare per tutti. 
Anche chi non mi ha vo- 
tato, ha diritto di aspet- 
tarsi che faccia la politi- 
ca che ho promesso in 
campagna elettorale. Se 
Cedessi a mediazioni e 
compromessi mancherei 
anche nei loro confronti. 
Come si comporterà al 
prevedibile primo in- 
tervento in sloveno al 
consiglio provinciale, 
visto che lo statuto 
non ne ammette l’uso? 
A Trieste e in provincia, 
tra italiani e sloveni, si 
va d'accordo. Credo che 
questo sia un bene pri- 
mano da tane: Io ri- 
Uggo da qualsiasi tipo 
dai e da inter- 
venti inutili su questioni 
ormai acquisite, Non in- 
tendo alimentare privile- 
i nè incrinare gli equili- 
i Sarebbe una perdita 


| per tutti. Ciò non toglie 
° che il primo dovere di 


un amministratore pub- 
blico sia quello di far ri- 
spettare la legge. Ogni ti- 
po di atto, che rientri nel 
disposto legislativo, non 
causerà nessun tipo di 
problema. 

Ha già qualche idea a 
proposito della confe- 
renza economica della 
provincia? 


Credo sia uno strumento 


interessante, hè non 
sia caricata di aspettati- 
Ve eccessive. Va valuta- 
ta con realismo,.studian- 
do i limiti della sua at- 
tuabilità. Da una confe- 
renza non ci si possono 
aspettare miracoli, an- 
che perchè è difficile che 
dia da mangiare alla gen- 
te. Di solito dà da man- 
giare solo a chi vi parte- 
cipa. 1 

Che:cosa pensa di fare 
a proposito dell'accor- 
do di programma tra 
Regione e. Provincia, 
Rena Gi HIEs 
e che prevedeva stan- 
simon i miliardi 
per l'Ezit, per infra- 
strutture viarie a Trie- 
ste e nel territorio, 
per grandi opere nel 
Comune di Muggia? Fi- 
nora non si è visto 
nemmeno un proget- 
to... 


‘Se questi temi venivano 


affidati a chi, di mestie- 
re, faceva il politico, è 
chiaro che tutto s'impan- 
tanava. Le persone con 
cui sto lavorando credo 
abbiatio la professionali- 
tà per intervenire anche 
in questi settori. 


Lei ha sempre dichiara- 
to la sua appartenenza 
all'Opus Dei. Non le 
sembra una contraddi- 
zione essere stato so- 
stenuto da un partito 
fondato da un masso- 
ne? 1 
La Lista per Trieste ha 
avuto fin dall'inizio una 
componente cattolica. 
Non si tratta affatto di 
due "anime", ma di perso- 
ne che, superando ideolo- 
ie, sia filosofiche che re- 
igiose, si sono ritrovate 
su obiettivi concreti, su 
valori, sull'amore e l’im- 
pegno per la città. 
Che valutazione dà al 
sul successo così di mi- 
sura? 


Il voto di Trieste legitti- 
ma una valutazione che 
va al di là della provin- 
cia. Noi siamo riusciti a 
realizzare quel blocco 
centrista .che da altre 
parti è mancato, con le 
sinistre e la Lega al bal- 
lottaggio. Spero che que- 
sta non sia un'eccezione 
triestina, maun'anticipa- 
zione. Se però mi è con- 
sentito un commento cal- 
cistico vorrei dire che do- 
menica era in ballo la 
Coppa Trieste. Noi abbia- 
mo giocato la partita di 
andata, fuori casa. E ab- 
biamo vinto. Uno a zero, 
ma è sempre vincere, A 
novembre, di il Comu- 
ne, ci sarà il ritorno. Ma 
questa volta giocheremo 
in casa. 

ar. bor. 


* It Piccolo 


Servizio di 

Arianna Boria 

E adesso si apre la corsa 
alla poltrona di sindaco, 
Gome vuole ogni copio- 
ne elettorale che si ri- 
spetti, il giorno dopo nes- 
suno ha vinto e nessuno 
ha perso, O meglio, ha 
vinto Paolo Sardos Alber- 
tini, da domenica notte 
nuovo presidente della 
Provincia, ma a lagnarsi 
del risultato non strabi- 
liante sono proprio gli 
esponenti del cartello 
centre-conservatore, 
che intendevano brucia- 
re, non solo staccare di 
misura, gli avversari. E 
ha perso Franco Codega, 
per 1.734 voti usciti dal- 
le urne triestine, mentre 
icinque comuni del terri- 
torio avrebbero voluto il 
candidato progressista a 
palazzo Galatti. Così, 
‘per una sorta di parados- 
so politico, il nuovo pre- 
sidente è quasi un dop- 
pione del sindaco: la sua 
elezione, determinata 
dai voti della città, con- 
diziona già i giochi per 
la tornata comunale di 
novembre, mentre il ruo- 
lo che sarà chiamato a ri- 
Coprire - come garante e 
mediatore nell'unico en- 
te.in cui siedono insieme 
rappresentanti di Trie- 
ste e dell'Altopiano - ver- 
tà a sua volta condizio- 
nato dalla necessità di te- 
ner conto della volontà 
dei comuni minori, che 
gli hanno preferito Code- 
ga. 

Tatanto, la macchina bu- 
rocratica si è messa in 
moto. Domani la Corte 
d'Appello potrebbe già 
proclamare gli eletti in 
consiglio provinciale. A 
questo punto il presiden- 
te Sardos:ha un'mese di 
tempo per convocare 
l'assemblea, con un pre- 
avviso di cinque giorni. 
Primo punto in discus- 
sione, la convalida delle 
nomine, poi la presenta- 
zione della giunta e del 
piano programmatico. 
Di nuovo in campagna 
elettorale, si diceva, e 
nessuno dei partiti ne fa 
mistero. "Il risultato del- 
le provinciali - annuncia 


Trieste 


DOPOIL BALLOTTAGGIO GIOCHI GIA’ APERTI PER LA POLTRONA DI PIAZZA UNITA’ 


Willer Bordon - ha dimo- 
strato chiaramente che 
la Trieste di destra può 
essere battuta. Ora Alle- 
anza Democratica deve 
marciare ancora più for- 
te, Perle comunali ci mo- 
biliteremo tutti, con 
Ayala, Segni, Rutelli. A 
Trieste, nessuno pensa- 
va che saremmo arrivati 
al ballottaggio e addirit- 
tura a sfiorare la vitto- 
ria. Abbiamo corso nel 
sacco e anche con una 
gamba legata, se pensia- 
mo alle condizioni atipi- 
che di questa città: la Le- 
‘a, il Melone, una destra 
‘ortissima e noi dall'al- 
tra parte, con un candi- 
dato del tutto nuovo e 
un simbolo sconosciuta. 
Abbiamo fatto le prima- 
rie - conclude - e le ab- 
biamo fatte bene. Code- 
ga ha rimontato dal 17% 
al 49%. Se tutta la città 


Caccia al sindaco 


ci avesse creduto un po' 
di più l'avremmo spunta- 
ta". 

Campagna elettorale 
aperta anche per la Lega 
Nord, che, insediato un 
sindaco a Pordenone e 
un presidente della pro- 
vincia a Gorizia, trionfa- 
listicamente annuncia, 
per bocca del suo segre- 
tario Fabrizio Belloni, di 
"voler liberare anche Tri- 
este e Udine". La marcia 
su piazza dell'Unità è 
tutt'altro che fantapoliti- 
ca, visto la scialba per- 
formance della LpT su 
palazzo Galatti. Ironiz- 
zando sulla "risicata vit- 
toria della‘ destra munici- 
palista che ha ingessato 


. l'economia triestina con 


i mille miliardi di Osi- 
mo", Belloni sventola la 
possibilità del ricorso, 
che stroncherebbe, dopo 
appena qualche mese, 


LALPT SUL DOPO-STAFFIERI 


"Esperto e rappresentativo: 
eccoilnostro candidato" 


Il'totosindaco" è già cominciato, a urne praticamen- 
te ancora calde. La Lista per Trieste - unica voce cri- 
tica nel coro unanime dei soddisfatti - non scuce an- 
ticipazioni, pur non celando una certa Sorpresa per 


le percentuali ottenute. 


"Ci aspettavamo un mag- 


gior ritorno del nostro elettorato - conferma il lea- 
der storico, Manlio Cecovini - ma bisogna considera- 
re che queste elezioni rappresentavano pur sempre 
un esperimento. Il sistema doveva essere una sem- 
plificazione, mentre ci sono stati moltissimi errori e 
confusione da parte degli elettori. Trieste ha pregi e 
difetti del resto d'Italia e dappertutto si sono verifi- 
cate incertezze e sorprese, soprattutto al secondo 
turno, che a volte ha rovesciato completamente i ri- 


sultati del primo". 


Sul candidato a sindaco, top secret. Cecovini confer- 
ma che qualsiasi nome, anche quello dell'onorevole 
Giulio Camber, dato ormai in pole-position per piaz- 
za Unità, non è che un pettegolezzo, un'ipotesi anco- 
ra comunque mai discussa dagli organi direttivi, a 
vari livelli, del Melone. "Stiamo valutando ‘più di un 
candidato - chiarisce - che possa vantare esperienza 
amministrativa e abbia dietro di sè un RICREO elet- 


torato. Ora mastichiamo il risultato del 


vedrà". 


voto, poi si 


Più decisamente critico sull'esito di domenica, Gian- 
franco Gambassini, che si dice "amareggiato" per la 
risposta degli elettori. "Le prospettive per la sorte 
della città sono preoccupanti - commenta - ma î tri- 
estini hanno sempre dimostrato ‘maggiore sensibili- 
tà per.il voto del Comune. Comunque sia, il risulta- 
to della Provincia mette un'ipoteca sul futuro. Al 
Comune sarebbe impensabile una ‘coloritura’ diver- 


sa". 


"la gran fatica di Sar- 
dos", Per il momento, la 
Lega riflette, sul ricorso 
e altro. Il Comune è nei 
progetti, fa capire Bello- 
ni, anche perchè Trieste 
"gioca un ruolo impor- 
tante nella Repubblica 
del Nord che si va deline- 
ando", 

Esame di coscienza an- 
che in casa di Alleanza 
per evitare rincorse del- 
‘ultima ora e presentar- 
si con file più compatte 
all'appuntamento di no- 
vembre. 

"Per stroncare ogni dub- 
bio sulla nostra volontà 
di concorrere al polo pro- 
gressista - promette Den- 
nis Visioli di Rifondazio- 
ne - noi invitiamo già da 
adesso Alleanza alla di- 
scussione e al confronto. 
In vista del Comune non 
sì tratta più di un'oppor- 
tunità ma di una questio- 
ne esistenziale. Il risulta- 
to di Codega, al quale ab- 
biamo generosamente e 
gratuitamente concorso, 
avrebbe potuto essere 
più marcato se ci fosse 
stata maggior chiarezza 
fin dall'inizio. E' inutile 
accusare noi di fare i ‘pu- 
ri e duri’ e poi compor- 
tarsi allo stesso modo". 
Per l'Unione Slovena il 
problema del confronto 
è solo anticipato, Que- 
st‘anno, per la prima vol- 
ta, il partito non conta 
un esponente in consi- 
glio provinciale e ha bi- 
sogno di instaurare un 
dialogo immediato per 
garantirsi comunque un 
margine di rappresenta- 
tività, anche se interpo- 
sta, negli organi elettivi. 
Il segretario Martin Bre- 
celj (anche lui in attesa 
dî quanto il Tar deciderà 
sul ricorso dell'Us con- 
tro la discriminante trie- 
stina nella composizione 
del consiglio provincia- 
le) non sembra disposto 
asvendere i voti, monoli- 
tici, dell'Altopiano. "Pat- 
ti più chiari, non rag- 
giunti nemmeno al se- 
condo turno _ osserva 
avrebbero permesso ad 
Alleanza di presentarsi 
con ben altra determina- 
zione". Per vinti e vinci- 
tori, c'è comunque di 
che meditare. 


Martedì 22 giugno 1993 


VIAGGI E MIRAGGI 


Le bianche navi 
lasciano Istanbul 


Lasciata Istanbul (nella fo 
prosegue domani mercoledì 23 
lettori de IL PICCOLO, sulle bi 
Sono già state date in omaggio ai letto 
fascicoli. Chi ne fosse sprovvisto pu 
PICCOLO in via Guido Reni 1. 
Al termine dell'iniziativa, 

della copertina a colori e nei 
scicoli, i lettori de IL PICCOLI 


OKRANER 
ARREDAMENTI, 


VIA FLAVIA 53 TS - TEL. 826644 


a 


to) e il vicino Oriente, la rotta di VIAGGIIMIRAGGI 
giugno con un nuovo fascicolo in omaggio ai 
anche navi da Trieste verso l'India misteriosa. 
ri due copertine illustrate e i primi due 
ò richiederli all'ufficio diffusione de IL 


che prevede nel giorno di domenica l'omaggio 
giorni di mercoledì e venerdì l'omaggio dei fa- 
0 avranno a disposizione un intero «album» co- 
Stituito da quattro copertine ed otto fascicoli ricchi di illustrazioni e notizie 
sui viaggi, sugli itinerari, sui personaggi e sui sogni delle nostre navi. 


ASSEMBLEA DELL’AZIENDA TRASPORTI 
Tagli al servizio bus, 
l'Act stasera ci riprova 


L'Act ci riprova. L'assem- 
blea si tornerà a riunire 
stasera alle 18.30 dopo la 
magra figura di una setti- 
mana fa quando la sedu- 
ta finì prima del dibattit- 
to sui tagli al servizio 
bus causa la mancanza 
del numero legale. Il pre- 
sidente Massimo Gobessi 
conta stavolta di non ve- 
der ripetuto quella che 
lui stesso ha definito «far- 
sa» e che ha scatenato 
una serie di reazioni tra 


‘esponenti della maggio- 


ranza e dell'opposizione. 
L'ordine del giorno è sem- 
pre lo stesso: cosa fare 
davanti alla riduzione de- 
gli stanziamenti e come 
economicizzare la gestio- 
ne del servizio. 

La proposta della com- 
missione amministratri- 
ce, e che l'assemblea po- 
trebbe approvare, preve- 


de di delegare all’esecuti- 
vo dell'Act le operazioni 
necessarie per recupera- 
re fondi e di avviare il 
confronto con la Regione 
per ottenere qualche sol- 
do in più. Nel frattempo 
però bisogna far fronte 
alla situazione con una 
serie di «ritocchi» al ser- 
vizio intervenendo sul fe- 
stivo, equiparandolo alla 
maggiori feste come Na- 
tale e Capodanno, ridu- 
cendo alcune frequenze e 
tagliando una parte del- 
l'accordo integrativo dei 
dipendenti. Un'operazio- 
ne che dovrebbe fruttare 
alle casse dell'Act qualco- 
sa come cinque miliardi. 
Un primo passo, visto 
che la manovra comples- 
siva deve abbassare i co- 
sti di gestione di ben 20 
miliardi per l'anno prossi- 
mo. 


SEGANO LE SBARRE CON UNA LIMA E FUGGONO DAL CARCERE DI CAPODISTRIA 


Evasione come nei film 


Era stato incarcerato a 
Capodistria nell'aprile 
scorso con l'accusa di 
traffico illegale d'armi e 
di materiale esplosivo: 
ieri notte, il triestino Ser- 
gio. Giraldi è evaso dal 
carcere capodistriano as- 
sieme a tre complici, tut- 
ti stranieri, o meglio non 
sloveni. Per fuggire han- 
no aspettato il cambio 
della guardia e si sono 
serviti di uno degli stra- 
tagemmi da «antologia»: 
si sono aperti il varco 
versola libertà servendo- 
si di una lima. La polizia 
capodistriana che nel 
frattempo ha emesso un 
mandato di cattura, do- 
po aver setacciato tutto 
il Gapodistriano, è riusci- 
ta già a «beccare» uno 
degli evasori: un albane- 
se che doveva scontare 
un altro anno. Per gli al- 


Fiesta Navy 


Più stile, più sicurezza 


* volante alta sicurezza 
* sensore FIS blocco carburante 


in caso di urto 


* avvisatore acustico luci accese 


* vetri atermici 


SINTESI TS 


* vetri posteriori a compasso 
* sedile posteriore frazionato 


* tergilunotto posteriore 


* doppio specchio esterno 


tri, gli inquirenti temo- 
no che abbiano già var- 
cato il confine. Dai dati 
che emergono, si tratta 
comunque solo di indi- 
screzioni e non dichiara- 
zioni ufficiali, i quattro 
avrebbero ideato un pia- 
no praticamente perfet- 
to, Hanno individuato 
quale sarebbe stato. il 
momento più propizio 
per l'azione, hanno fatto 
fuori un primo sbarra- 
mento metallico per poi 
accedere a una stanzetta 
(a quanto sembra una 
Specie di ripostiglio) e 
saltando da una finestra 

primo piano si sareb- 
bero ritrovati, soli solet- 
ti, in piena libertà nel 
mezzo di piazza Destra- 
di (un tempo piazzale 
Sant'Anna), L'allarme, ri- 
petiamo sono sempre in- 
discrezioni, sarebbe scat- 
tato solo alle prime luci 


Iltriestino Sergio Giraldi 


tra i quattro che hanno eluso 


i controlli delle guardie 


come nei romanzi d’avventura 


dell'alba quando le guar- 
die hanno effettuato il 
solito controllo. 

Ma vediamo chi sono 
gli evasi: innanzitutto il 
quarantottenne Sergio 
Giraldi; solo un mese fa 
avevamo seguito passo a 


. passo il processo con il 


quale il triestino veniva 
condannato a un anno e 
un mese di reclusione 
per la vicenda che lo ve- 
deva implicato in un ca- 


so di traffico d'armi, Bi- 
sogna dire che allora le 
prove contro di lui non 
erano tali da poterlo in- 
chiodare (Giraldi ha sem- 
pre smentito di aver a 
che fare con la borsa pie- 
na di bombe. ritrovata 
presso il valico di Plavie) 
ma tant'è, dopo la depo- 
sizione di un testimone 
oculare fu condannato, e 
il fatto di essere evaso 


non potrà che complicar- 


gli ulteriormente la già 
difficile situazione. Ac- 
canto all'italiano, ieri 
notte, c'era Halit Trolli, 
l'albanese che è stato 
nuovamente catturato, 
in carcere già da oltre 
un anno per furto (come 
detto doveva scontare al- 
tri tredici mesi). Gli altri 
due complici della fuga 
sembra siano anch'essi 
«stranieri» ed entrambi 
erano finiti dietro le 
sbarre di Sant'Anna per 
furto. Uno di loro, e ciò 
ha quasi dell'incredibile, 
avrebbe dovuto scontare 
(dopo otto mesi di reclu- 
sione) la miseria di dieci 
giorni, eppure ha deciso 
di svignarsela. 

Per Capodistria si trat- 
ta praticamente di un ca- 
so inedito. In passato si 
erano verificate delle fu- 


ghe singole e anche sin- 


golari (scusate il gioco di 


parole): ne sa qualcosa 
frate Atanasio, della vici- 
na chiesa dell'ex conven- 
to che ricorda di aver vi- 
sto scappare un carcera- 
to che aveva raggiunto 
la sacrestia attraverso 
un cunicolo sotterraneo; 
l'uomo, con pigiama e 
cappellino a strisce, rag- 
giunse l'uscita tra gli 
sguardi sbigottiti dei fe- 
deli che partecipavano 
alla messa domenicale. 
Comunque, curiosità a 
parte, sulla fuga dei 
quattro ci sono anche al- 
tre versioni (alla gente 
piace «gonfiare» le noti- 
zie), ma, grazie anche al- 
l'arresto di uno degli 
evasi, presto potremo co- 
noscere dati più precisi 
sul clamoroso gesto. Ser- 
gio Giraldiintanto ha fat- 
to perdere ogni traccia 
di sé. 

Alberto Cernaz 


Treu 
proposti si deve puntare | 
a un piano di effettiva 


La seduta di questa se- 
ra viene definita da Ro- 
berto Treu, capogruppo 
del Pds, «occasione non 
rinviabile per affrontare 
i nodi della riduzione del 
finanziamento regionale. 
Per Trieste _ continua 
_ invece dei tagli 


priorità del mezzo pubbli- 
co con la chiusura del 
centro, storico e l'istitu- 
zione di muove corsie e 
vie riservate ai mezzi 
pubblici». 

L'assemblea dovrebbe 
discutere pure su tre mo- 
zioni presentate a Treu, 
Bucci e Minin sullo stes- 
so argomento. Gobessi 
vorrebbe arrivare a una 
soluzione unica, ma Treu 
non sembra intenzionato 
ad allinearsi con la mag- 
gioranza. 


PRETURA 
Passione 
sportiva 


Ricorso inutile quel- 
lo del detenuto (è in 
carcere ‘ per altra 
causa) Davor Maroc- 
chini, 31 anni, via 
San Giovanni Bosco 
9, cui il pretore in- 
flisse otto mesi di re- 
clusione per oltrag- 
fio. Interpose appel- 
o con l'avv. Giulia- 
no Carretti, ma la 
Corte, presieduta da 
Ettore Del . Conte, 
.g. Claudio Coassin, 
a. confermato la 
sentenza del primo 
giudice. Il furibondo 
exploit di Marocchi- 
ni si inquadra in 
una malintesa pas- 
sione sportiva e risa- 
le al 28 gennaio del 
‘90 allo stadio «Gre- 
zar». Marocchini si 
trovava alla curva 
Nord quando gli ca- 
pitò sotto gli occhi 
un agente di polizia 
di servizio sul cam- 
po e, senza alcuna 
plausibile ragione, 
gli gridò boia. 


Solo da noi sulle prime 15 Fiesta Navy 
compreso nel prezzo: 
radiomangianastri stereo estraibile 


PETIT 


er — e. 
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CRESCE DI MEZZO PUNTO L’INDICE DEI PREZZI AL CONSUMO IN CITTA? - TRIESTE COME TORINO 


Trend: più inflazione e meno soldi 


Donaggio: «Siamo in deflazione, è la stasi dell’economia». Ma per la Uil i numeri non dicono la verità| a Rossi (Alleanza) 


Servizio di 
Michele Scozzai 


La legge dei grandi nu- 
meri dice le bugie, Il ca- 
lo dell'inflazione, nono- 
stante il più 0,5 per cen- 
to registrato in giugno 
dall'ufficio statistico del 
Comune, non rappresen- 
ta che un ulteriore sinto- 
mo di crisi. Lo sostengo- 
no i sindacati, lo sostie- 
ne l'unione dei commer- 
cianti triestini. «Sorrisi 
del tutto fuori luogo, 
quelli della Confindu- 
stria. Il governo sta esal- 
tando dei dati per nulla 
incoraggianti. Ma non 
mi sorprende, prima o 
poi si smentiranno da so- 
li. Lo fanno sempre, non 
è una novità». È senza 
mezzi termini, l'esordio 
di Bruno Zvech, segreta- 
rio aggiunto della Cgil. 

«I risultati sull'infla- 
zione che le amministra- 
zioni ci propongono — 
intervengono i responsa- 
bili della Uil — sono 
spesso falsati da una se- 
rie di metodi e .sistemi 
‘sballati’. attraverso i 
quali viene studiato il fe- 
nomeno: si trascurano 
dei settori chiave, come 
quello delle assicurazio- 
ni, tanto per fare un 
esempio, in continua e 
preoccupante crescita». 

Grollano i consumi, 
quindi, e precipita il po- 
tere d'acquisto dei sala- 
ri. Il mercato immobilia- 
re è fermo, è buio sul set- 
tore automobilistico, il 
turismo, quello vero, è 
pressoché inesistente, 
l'import-export nonlavo- 
ra più. «Un bollettino di 
crisi», secondo Adalber- 
to Donaggio, presidente 

} dell'unione commercian- 
ti. «Un'economia in re- 
cessione, quella triesti- 
na, che non riesce a rea- 
gire, che non è in grado 
di riattivarsi. Stiamo vi- 
vendo un incredibile mo- 
mento di stasi finanzia- 


ria». 

«In città girano sem- 
pre meno soldi — ripren- 
de Zvech —, per anni ab- 
biamo vissuto solamen- 
te grazie ai cittadini del- 
la vecchia Jugoslavia. 
Cosa che, naturalmente, 
oggi come oggi, non può 
più succedere. Neppure 
con gli ungheresi, sia 
ben chiaro». 

«E tutto da rifare — 
continua il sindacalista 
—, a partire dagli orari e 
dalle reti di distribuzio- 
ne. Qui a Trieste nessu- 
no ha mai pensato di pia- 
nificare lo sviluppo. Ma 
sarebbe decisamente ora 
di cominciare a farlo». 

Un'occhiata ai dati sul- 
l'inflazione di giugno: al- 
le stelle i costi dell'elet- 
tricità e dei combustibili 
(con un più 3,1 per cen- 
to), continua l'ascesa del 
settore trasporti e teleco- 
municazioni (più 1,4), è 
a più 0,8 l'alimentazione 
(massima variazione 
mensile registrata tra le 
cinque città campione) 
sono invariate, invece, 
le spese per l'abbiglia- 
mento e per i servizi sa- 
nitari e ricreativi. E su 
tutto, naturalmente, pe- 
sa la mazzata non indif- 
ferente delle tassazioni 
«selvagge». 

«Già, questo 740 — ri- 
prende Donaggio —. Sia- 
mo in deflazione, non 
c'è dubbio: l'Italia sta 
chiaramente pagando 
per tutti quei soldi spesi 
male negli anni». 

Come Torino. Di poco 
superiore a Milano e Bo- 
logna (0,5 per cento). 
Due punti appena sotto 
il capoluogo ligure (0,7). 
Così è Trieste, che con il 
suo mezzo punto in più 
— di non facile interpre- 
tazione, come abbiamo 
visto — si allinea dun- 
que al ‘normale’ trend 
nazionale: spende e man- 
gia poco, e in vacanza ci 
va solo per il week-end. 
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I più cari sono i servizi sanitari 
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A FINE SETTIMANA INCONTRO TRA DE FERRA EI SINDACATI 


Ferriera, il futuro dell’indotto 


Preoccupazione per la scadenza semestrale dei contratti 


«C'è preoccupazione tra i lavoratori riguardo il man- 
tenimento dei contratti e la tenuta dell'occupazione 
nelle aziende dell'indotto della Altiforni e Ferriere di 
Servola, in quanto i contratti stessi sono in scaden- 
za». Lo rileva in una nota la segreteria della Fim-Ci- 
sl che «si interroga sull'attività del prossimo seme- 
stre, pur conscia della situazione commissariale che 
ha garantito in questo primo anno una consistente 
attività dell'indotto». Per affrontare la situazione 
Fim-Gisl, Fiom-Cgil e Uilm-Uil incontreranno il com- 
missario de Ferra giovedì prossimo alle 16. All'ordi- 
ne del giorno il carico di lavoro da affidare alle 
aziende dell'indotto, la situazione della cassa inte- 
grazione e le prospettive occupazionali. Da sottoline- 
are che nella prima parte dell'anno sono numerose 
le piccole aziende che hanno ripreso a lavorare a rit- 
mo serrato riassorbendo la manodopera in cassa in- 
tegrazione. Resta invece ancora aperta la questione 
dei crediti maturati e congelati lo scorso anno con 
l'avvio della gestione commissariale. 


Crisi nel settore auto, D 
esuberi anche alla Fiat-Grandi 


Cassa integrazione straordinaria per un anno alla 
Fiat-Grandi Antonio per evitare otto licenziamenti, 
Una intesa in tal senso è stata raggiunta tra la dire- 
zione della concessionaria e le organizzazioni sinda- 
cali a fronte di una richiesta dell'azienda a procede- 
Te a otto licenziamenti. Cgil, Cisl e Uil esprimono 
perplessità nel constatare la difficoltà a utilizzare il 
contratto di solidarietà, mentre ritengono che la ge- 
Stione della cassa integrazione sarà sufficiente a ga- 
rantire la ripresa dell'attività e il mantenimento del- 
l'occupazione. 


Nuovi dirigenti provinciali 
per gli autonomi della Fiadel-Cisal 


Il terzo congresso della Fiadel-Cisal (sindacato auto- 
nomo dei dipendenti comunali) ha provveduto a rin- 
Novare i vertici. Fabio Goruppi è il nuovo segretario 
provinciale e sarà coadiuvato dai vice Francesco de 
Stasio e Giorgio Mattiussi e per la parte amministra- 
tiva da Bruno Kupfersin. Del direttivo fanno poi par- 
te Silvana Bonetti, Chiara Cominotto, Gianfranco 
Macorati, Marino Martini, Fabio Zucca, Ornella Co- 
cetti, Rosella Guida, Franco Marino e Sabina Visin- 
tin. 


Nuova rappresentanza Cisas 
all’interno della Culpt 


E' stata costituita la rappresentanza sindacale Cisas 
della Compagnia unica dei lavoratori portuali di Tri- 
este. Segretario è stato eletto Livio Iurissevich. In 
una nota viene sottolineato che la Cisas «è nota per 
le vertenze dei servizi pubblici. E' quindi significati 
va la presenza nell’ambito portuale». 


Federmar-Cisal preoccupata 
perla sorte del Lloyd 


In nota del segretario Giorgio Marangoni, la Fede- 
mar-Cisal auspica che «le forze politiche stringano i 
tempi per l'elezione del presidente e della giunta re- 
gionale al fine di rendere possibile la ripresa della 
gestione dei punti di crisi che riguardano l'economia 
triestina, in particolare del Lloyd Triestino». 


Anche Sergio Dressi 
scende in campo per di- 
fendere l'Arsenale San 
Marco. e denuncia le 
gravi. disfunzioni nel- 
l'organizzazione del la- 
voro «con. operazioni 
fatte e rifatte, dopo es- 
sere state disfatte, solo 
per mancanza di coordi- 
namento e direzione». 
Secondo l'esponente 


centinaia di episodi 
«che sono la favola de- 
gli addetti ai lavori ‘e 
che hanno condotto la 


missino vi sarebbero 


PROPOSTA DEL MISSINO DRESSI di 
Arsenale, un «polo» chiavi inmano 


Contestazioni alla dirigenza sulla gestione dell’azienda 


Fincantieri a un vero e 
proprio bagno di san- 
gue trasformatosi in 
perdite di decine di mi- 
liardi sulle ultime com- 
.messe di trasformazio- 
ne: le commesse Bibo e 
Puglia». 

«Oggi —. continua 
Dressi—l'Arsenale fati- 
ca a trovare commesse. 
L'ultima è stata soffia- 
ta dai cantieri di Fiume 
con una offerta al ribas- 
so. Ma anche commes- 
se che per tradizione 
erano riservate ai can- 
tieri triestini sono ora 


dirottate su altri della 
stessa Fincantieri o, an- 
cor peggio, su cantieri -| 
venduti a privati e che 
ora, guarda caso, lavo- 
ranoin concorrenza, co- 
me quello di Marghera 
che si dice abbia tra gli 
azionisti ex dirigenti 
della Fincantieri». 

Per salvare la situa- 
zione Dressi propone la 
costituzione di un «po- 
lo chiavi in mano» tra 
Monfalcone, l'Arsenale 
San Marco, la Grandi 
motori e le ditte artigia- 
ne dell'indotto. 
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Nives Cossutta (Pds) 


lascia il posto 


Fiato sospeso sulla composizione del consiglio pro- 
vinciale in attesa della proclamazione ufficiale degli 
eletti che dovrebbe avvenire nei prossimi giorni. Fi- 
no a domenica pomeriggio venivano dati ‘per sconta- 
ti tre seggi al Movimento sociale, mentre in seratala 
Prefettura diramava una nota ufficiosa prevedendo 
soli due scranni per la fiamma e aggiungendone uno 
al Partito democratico della sinistra. Ieri mattina la 
conferma. A restare a casa è Piero Tononi, che già fa- 
ceva parte della pattuglia missina eletta lo scorso an- 
no, I dieci seggi dell'opposizione risultano così equa- 
mente distribuiti tra Msi, Dc, Lega Nord, Pds, con 
due seggi a testa e uno ciascuno Alleanza per Trieste 
e Rifondazione Comunista. 

Modifiche anche in casa Pds. Rispetto alle notizie 
della tarda serata, la pideissina Nives Cossutta, uni- 
ca slovena presente tra i banchi di palazzo Galatti, 
dovrà lasciare il posto all'esponente di Alleanza per 
Trieste Arnaldo Rossi, già presente la scorsa ammini- 
strazione sotto la bandiera del Partito repubblicano. 


Da un controllo dei risultati, infatti, il muggesano! 


Fabio Vallon risulta essere il primo della lista della 
quercia e a lui spetta il seggio dopo quello attribuito 
a Franco Codega nella sua veste di candidato alla 
presidenza. Codega però non ha ancora dichiarato se 
intende o meno sedere nel parlamentino della Pro- 
vincia e solo una sua rinuncia consentirebbe di ripe- 
scare Nives Cossutta. Ipotesi da non scartare, e vi- 
sta di buon occhio dalla componente slovena non so- 
lo del partito di Occhetto, ma alquanto improbabile 
al momento attuale. 

In odore di ripescaggio anche due esponenti della 
Lega Nord. Roberto Tanfani, eletto anche in consi- 
glio regionale, ha ormai deciso di lasciare il posto a 
Ezio Alberti preferendo l'attività in piazza Oberdan, 
mentre si attende una posizione ufficiale di Ennio 
Braida. Il candidato alla presidenza della Provincia 
per il Carroggio, poi ripudiato, non si è espresso, ma 
se dovesse rinunciare alla nomina gli subentrerebbe 
Fabrizio Roma. 


CONSIGLIO CIRCOSCRIZIONALE DI ROIANO, GRETTA EBARCOLA 


Duecento firme contro una strada 


«Una struttura che non farebbe che intaccare un’area di notevole pregio ambientale» 


Il consiglio circoscrizio- 
nale di Roiano, Gretta e 
Barcola si è riunito nei 
giorni scorsi per esami- 
nare un progetto per un 
nuovo piano regolatore 
di iniziativa privata per 
la costruzione di una 
strada di raccordo tra la 
via dei Righetti e la via 
Ubaldo Moro, al fine di 
consentire, in tempi suc- 
cessivi, la costruzione di 
un vasto complesso resi- 
denziale. 

Un progetto, questo, 
che ha preoccupato non 
poco gli stessi membri 
del consiglio e la popola- 
zione del rione. 6 

«Una struttura TEL: 
legge in un comunicato 
del presidente di circo- 
scrizione, Giorgio Can- 
dot — che andrebbe a in- 
taccare un'area di note- 
vole pregio ambientale, 


La popolazione ha espresso all’unanimità 

la propria avversione all’ambizioso progetto. 
Secondo il presidente di circoscrizione, 
Giorgio Candot, l'impianto si troverebbe 

in netto contrasto con «tutte le attuali 

e future norme di tutela paesaggistica». 


Affollatissima l’assemblea, fatta una petizione 
i oli ona 


depauperandone il patri- 
monio vegetazionale e al- 
terandone l'assetto pae- 
saggistico». 
, £E tutto questo — con- 
tinua — non andrebbe 
che a sommarsi a: tutti 
quei progetti di urbaniz- 
zazione già incombenti 
sul rione, e non ultimo 
quello di villa Cosulich». 
Secondo lo stesso con- 
siglio, il progetto si tro- 


.verebbe in netto contra- 


sto con «tutte le norme 
di tutela già esistenti e 
con quelle ancora in fase 
di elaborazione». E' sta- 
to evidenziato, inoltre, il 
. fatto che la zona interes- 
sata dalla nuova strada 
si trova da tempo sotto- 
posta a vincolo idrogeo- 
logico, trovandosi pro- 
prio lungo la linea di 
congiunzione tra il ban- 
co calcareo e i terreni 
arenacei. ; 


‘ cato si sottolinea inoltre 


., di accesso, mai sarebbe- 


Nelmedesimo comuni- 


AL «PICCOLO» 
Lutto in 
diffusione 


È mancato all'im- 
provviso Sergio Cat- 


che la strada del Friuli e 
tutte le altre attuali vie 


ro in grado di sopportare 
un ulteriore carico veico- 
lare dei mezzi pesanti 
eventualmente impiega- 
ti per la realizzazione di 


un progetto di tale porta- taruzza, marito di 
ta. Mara Visintin, re- 

Alla riunione del consi- sponsabile dell'uffi- 
gliorionale erano presen- cio diffusione del no- 


ti parecchie decine di 
persone, le quali hanno 
presentato, al termine, 
una petizione sottoscrit- 
ta da oltre 200 firme per 
esprimere in coro la pro- 
pria contrarietà al nuo- no 
vo. raccordo stradale, 
«che andrebbe a distrug- 
gere un ambiente ancora 
Intatto e immerso in una 
vegetazione di particola- 
re pregio e di grande in- 
teresse scientifico». 


stro giornale. Sergio 
Cattaruzza, quaran- 
tadue anni, dipen- 
dente della Stock, è 
spirato ieri mattina, 
1 funerali si terran- 
domani alle 
10.30 con partenza 
dal cimitero di San- 
t'Anna. A Mara Vi- 
sintin le condoglian- 
ze dei dipendenti del 
Piccolo. 


GRAZIE A UN CONTRIBUTO DA 10 MILIONI, IL COMUNE HA POSATO TRE NUOVE PICCOLE AIUOLE INAUGURATE IFRIMATTINA 


Finalmente una pennel- 


: ORARIO CONTINUATO 
DALLE 9.00 ALLE 20.00, TUTTO L'ANNO, 
ANCHE LA DOMENICA E IL LUNEDI. 
TEL 0432/853373 


Rotary club, una pennellata di verde su piazza della Repubblica 


lata di verde nella gri- 
gia piazza della Repub- 
blica. Infatti, grazie ad 
un contributo di 10 mi- 
lioni offerto dal Rotary 


Club, già una settima-. 


na fa vi sono state posa- 
te tre nuove aiuole, sul 
lato destro e sinistro 
dello slargo, a due pas- 


‘si dal palazzo della Ras 


e da quello della Banca 
Commerciale. Due di 
queste fioriere sono for- 
nite anche di panchi- 
nette. L'inaugurazione 
dei nuovi arredi urbani 
è avvenuta ieri matti- 


Nella piazza c'era il 
consueto viavai. Solo 
da poco erano passati i 
giardinieri del Comune 
che avevano annaffiato 
le piante, mentre qual- 
che signora, per niente 
disturbata da autorità 
e giornalisti, se ne sta- 
va comodamente sedu- 
ta su una delle panchi- 
ne in attesa dell'auto- 
bus. 

Il presidente del Ro- 
tary «Trieste Nord», 
Campanacci, nel suo 
breve discorso, ha pun- 
tualizzato che da tem- 


po il Rotary ha avviato 
una politica incentrata 
sul come combattere il 
degrado cittadino. 

«Si ha un bel parlare 
di Trieste città Mitte- 
leuropea — ha detto, 
Campanacci — ma que- 
sta è solo un'etichetta. 
Gi. vogliono dei veri 
contenuti». Per questo, 
il Rotary, tempo fa, ha 
allestito una mostra 
sul tema a Palazzo Co- 
stanzi e delle tavole ro- 
tonde. 

Sulla stessa linea 
l'iniziativa dei nuovi ar- 
redi che si prefiggono 


due scopi. Il primo è 
quello. di risvegliare 
nei giovani senso civi- 
co e amore per l'am- 
biente che li circonda. 
«Anche non buttare del- 
le carte per terra è un 
segno di civismo», ha 
detto. E ancora, lancia- 
Te un segnale ai com- 
mercianti, alle banche, 
agli enti vari, perché si 
uniscano in un solo 
sforzo per fare la loro 
strada o piazza più bel- 
la e vivibile studiando 
delle soluzioni ad hoc. 
Tutto questo, è già 
stato fatto in molte cit- 


tà europee, come Vien- 
na e Klagenfurt. Insom- 
ma, tra la gente si deve 
diffondere una maggior 
dignità urbana, in base 
al motto «Metti un fio- 
Te, ma anche un cesti- 
no della carta straccia 
dove vivi». Dopo l'as- 
sessore alla pianifica- 
zione De Comelli,.il dot- 
tor Vremez, del verde 
pubblico, ha osservato 
che in soli tre giorni tra 
le aiuole si sono trovati 
un sacco di rifiuti. In- 
somma, è tutta questio- 
ne di educazione. 
Daria Camillucci 


Un momento dell'inaugurazione delle aiuole. 


(Italfoto) 
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SAGRA FINO A DOMANI 
A San Giovanni 


2 


| colari doti di efficienza e 


i me questa, crocevia nei 


Scoperta nel Friuli-Venezia Giulia nel corso dell’anno 

scorso un’evasione alle imposte dirette per oltre mille 

miliardi, sequestrati 334 chilogrammi tra cocaina ed 

eroina e oltre centocinquanta armi, 40 della quali da guerra. 
Nelle parole del comandante della nona zona, il generale 
Cicogna, la ristrutturazione del Corpo che terrà presenti 

gli aspetti valutario, del mercato comune e del sistema tributario 


_— FT _.»..—.r-_ 


Quasi trecentocinquanta 
chili di eroina e cocaina 
sequestrati, —centocin- 
quanta armi delle quali 
quaranta da guerra bloc- 
cate perlopiù ai confini. 
Tutto questo nel Friuli 
Venezia Giulia solo nel 
corso del 1992. Le parti- 


gio Cicogna, comandan- 
te della nona zona, ha ri- 
ferito sui cambiamenti 
in atto all'interno delle 
Fiamme gialle che avver- 
ranno tenendo presenti 
tre obiettivi di riferimen- 
to: quello valutario, 
quello del mercato comu- 
ne europeo e quello del 
nuovo assetto del siste- 
ma tributario. Rappre- 
sentanze di tutti i repar- 
ti schierati in armi sul 


«ROUTINE» 


tempestività che sono ri- 
chieste in una zona co- 


traffici internazionali di 
armi e di droga, sono sta- 
te esaltate nella cerimo- 


molo Bersaglieri sono 
state passate in rassegna 
dal comandante del Co- 
mando militare di Trie- 
ste, il generale di divisio- 
ne Italico Cauteruccio. 
stati consegnati sei me- 
daglie mauriziane e otto 
encomi solenni e sempli- 
ci scelti tra le 105 ricor- 
renze attribuite nel cor- 
so degli ltimi dodici me- 
si a ufficiali, sottufficia- 
li, appuntati e finanzieri 
distintisi in operazioni 
di servizio. 

In particolare sono stati 


Cacciatori di armi e droga 


Nessun accenno a Tangentopoli sebbene siano Gico e Tributaria a eseguire gli arresti 


DOMANI 
Mediterraneo 
in radiografia 
all’Area 

di Padriciano 


Una radiografia sullo sta- 
to di salute del Mediter- 
Taneo, aggiornata ai più 
recenti dati disponibili, 
Verrà presentata domani 
nella Sala convegni del- 
l'Area di ricerca-dal pro- 
fessor Antonio Bramba- 
ti, direttore dell'Istituto 
di geologia dell'Universi- 
tà di Trieste e presiden- 
te del Laboratorio di bio- 
logia marina. La confe- 
renza-dibattito s'intitola 
"Le acque del Mediterra- 
neo dal monitoraggio al- 
la salvaguardia affidabi- 


Ifalò ricordano 
antichi riti pagani 


Ogni notte del 23 giugno, vigilia della festa di San Gio- 
Vanni, nell'omonimo rione sì ripetevano le antiche tra- 
dizioni dei fuochi, risalenti ad antichi riti propiziatori 
paesi per il buon raccolto. Proprio per far conoscere 

usanza ai giovani è nata la «Sagra di San Giovanni», 
ormai alla sua decima edizione, organizzata dalla par- 
rocchia di San Giovanni Decollato e dal gruppo dialetta- 
le «Amici di San Giovanni». La manifestazione è in cor- 
so n questi giorni e si concluderà mercoledì prossimo. 
Oggi e domani l'appuntamento è alle 18 in via San Gili- 
no. Per questa sera è prevista anche la premiazione dei 
vincitori, tra gli 80 disegni e pensierini pervenuti, tutti 
realizzati da alunni delle scuole dell'obbligo e dell'asi- 
lo, sul tema «Pensierini sul mio rione». Tutti i lavori so- 
no esposti. Così come sono visibili delle bellissime ico- 
ne antiche provenienti da una collezione privata. Inter- 
verrà l'attore teatrale Mimmo Lo Vecchio. Ma il mo- 
mento clou di tutta la manifestazione sarà per domani, 
ultimo gino Intanto i ragazzini del rione sono già a 
caccia del legno «giusto» per il gran falò che si «incen- 

erà» a chiusura della sagra, come tradizione vuole. 
Mentre le coppiette «in erba» attendono quel momento 
con gran trepidazione: un bacio scambiato accanto a 
quel fuoco porta amore eterno. 
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Pu PRETURA UN ANNO E SEI MESI DI CARCERE PER GIORGIO TAMARO 


Sfascia il motorino 
acolpi d’accetta, 
pena di 4 mesi 


Condannato il segretario della Fiera 
‘Dirottò’ a casa sua operai dell'ente 


106 


appoggiatesta anteriori regolabili. Un equipaggia 


rivestiti in jeans, tergilavalunotto, ‘appoggiatesta 


Servizio di È »s partamenti di Tamaro 5 13 GCCAR P. i 
n i n ‘ Parliamo di 106 XN 950 Meeting. Equipaggiamento arliamo di 205 Junior 950. Un'auto entrata nella } 
} i issà i i Claudio Emè I fatti contestati Uno MIU “Tor san P Jero; esclusivo: tergilavalunotto, uu aerodinamici, leggenda per il suo carattere inconfondibile. Sedili ti 
‘Animato da chissà quale risentimento contro Ma- 3 l'altro in via del Ghirlan- 1801 


ria Levacovich, il 16 RLEnO del ‘90 il nomade 
Sergio Caris, 30 anni, alloggiato al campo del Fer- 
dinandeo, le distrusse con un'accetta il ciclomo- 
tore sotto i suoi occhi allibiti. Per danneggiamen- 
to e porto dell'utensile è stato condannato a quat- 
tro mesi di reclusione con i benefici. 


Sonnellino col coltello intasca, 
condanna a quattro mesi di reclusione 


Alba inquieta quella del 24 maggio del ‘91 quan- 
do l'assistente Jachetta della Volante intervenne 
in via Vignola dove, seduto su un ciclomotore, 
trovò Claudio Cavaliere, 23 anni, via Stuparich 7 
(attualmente in carcere per altra causa), il quale 
aveva in tasca un coltello a scatto. Un o ac- 
certamento al poliziotto di stabilire che il veicolo 
era stato sottratto a Barbara Candella, via Com- 
merciale 19. Cavaliere ammise il porto dell'uten- 
sile proibito ma negò il furto del ciclomotore, so- 
stenendo che, avendolo visto incustodito, vi si 
era seduto per riposarsi. Assistito dall'avvocato 
Glaudio Petariny, è stato condannato a quattro 
mesi di reclusione, 100 mila lire di multa e 12 
mesi di arresto con la condizionale. 


Assalto all’assistente domiciliare 
a suon di vetri infranti: quattro mesi 


Senza alcun motivo al mondo, il 24 luglio del ‘91, 

— Giovanni Simosic, 47 anni, strada vecchia del- 
l'Istria 29, se la prese con l'assistente domiciliare 
Cristina Giannopulo, via Valdirivo 40, e dopo 
averla gratificata con offese assortite, Tuppe una 
bottiglia e al modo dei rissanti del leggendario 
‘West, le si avvicinò con il vetro infranto per col- 
pirla ma poi fuggì. Rinviato a giudizio per ubria- 
chezza e oltraggio, il pretore gli ha inflitto quat- 
tro mesi e dieci giorni di reclusione. 


Aggredisce il vicino di casa: 
un milione e mezzo di multa 


O per Walter Maraspin Chersin, 27 
| anni, di Opicina, via Pineta 2: per lesioni, il pre- 
tore Manila Salvà gli ha applicato due mesi di re- 
clusione, convertiti in un milione e mezzo di san- 
zione pecuniaria, com'era stato concordato. dal 
p.m. erto Santacatterina e il difensore Clau- 
dio Petariny. L'episodio risale al 29 maggio del 
.‘91 quando, incontrato il vicino Claudio Montico- 
lo, via Pineta 2, in una strada del villaggio, lo ag- 
gredì violentemente atterrandolo e ‘producendo- 
gli con quello scatto, lesioni guaribili in un mese, 
Miranda Rotteri 


Un anno e sei mesi di car- 
cere. E' questa la pena in- 
flitta ieri a Giorgio Tama- 
ro, 50 anni, segretario ge- 
nerale della Fiera di Trie- 
ste. Era accusato di esser. 
sì servito di quattro ope- 
rai dell'amministrazione 
per effettuare alcuni la- 
vori in due appartamenti 
di sua proprietà. La fattu- 
ra, qualche centinaio di 
migliaia di lire, era stata 
poi pagata dall'Ente Fie- 
ra. 


Il Tribunale gli ha an- 
che inflitto un anno e 6 
mesi di interdizione dai 
pubblici uffici ma vista 
la sua incensuratezza gli 
ha applicato la condizio- 
nale. Il 26 settembre su 
questa pietosa vicenda 
Passerà comunque un col- 
po di spugna. Il reato per 
cui Tamaro è stato con- 
dannato, l'abuso. d'uffi- 
cio continuato, sarà pre- 
scritto. Il fascicolo nato 
tra l'87 e l'88 per iniziati- 
va dell'allora presidente 
della fiera Gabrio Her- 
met, ha infatti ‘dormito’ 
a lungo in qualche uffi- 
cio del Tribunale, E di 
questo si è pubblicamen- 
te lagnato il presidente 
Mario Trampus. 

Giorgio Tamaro anche 
ieri ha proclamato la sua 
innocenza. In aula e nel 
corridoio. Faceva caldo e 
il segretario generale in- 
gannava il tempo cammi- 
nando su e giù. Solo e su- 
dato. "Non ritenevo che i 
lavori fossero fatturati al- 
la fiera. Pensavo che gli 
artigiani avessero voluto 
darmi una mano. Una be- 
vuta e via. Ho la coscien- 
za a posto e mi sento in- 


nocente. Semi condanna- 
no rischio il posto". 

Un attimo dopo i giudi- 
ci sono rientrati in aula e 
il presidente Trampus ha 
letto la sentenza. Tama- 
ro lo ha guardato paonaz- 
zo in volto. Ha scosso la 
testa e ha sorriso solo 
quando il suo avvocato 
gli ha spiegato che a set- 
tembre lo Stato non 


qualche giorno. 


tato dall'avvocato 


sentato in aula. 


TRIBUNALE DEL RIESAME 


Perelli affronta l’aula 
Carbone resta in cella 


Alessandro Perelli, ex se, 
Psi ed ex assessore alla c 
nell'aula del tribunale. Accanto a lui due carabi- 
nieri che l'avevano scortato dal Coroneo dove il 
consigliere comunale è detenuto da giovedì scor- 
so. Ipotesi di reato concussione collegata alla re- 
alizzazione delle rete fognaria di Muggia in ge- 
stione all'Ezit. Il suo difensore, l'avvocato Ric- 
cardo Seibold, ha presentato appello contro l'or- 

limanza di custodia cautelare firmata dal gipeil 
Ficorso è stato discusso ieri in camera di consi- 
glio. Perelli ha voluto essere presente, come gli 
consente il codice. L'esito sarà reso 


ultura è comparso ieri 


Sempre ieri è stato discusso il ricorso presen- 
Raffaele Esti, difensore di 
Gianfranco Carbone, già vicepresidente sociali- 
sta della giunta regionale. Carbone non si è pre- 


risalgono all’86. 


Esiguo il danno: 
270 mila lire. 


avrebbe più potuto chie- 
dergli ragione di alcun- 
chè. 

La vicenda sfociata ie- 
ri in condanna risale ai 
primi mesi dell'86 quan- 
do gli operai della "Tel" e 
della "Previdens", due so- 
cietà che lavoravano in 
appalto per la fiera, risi- 
stemarono l'impianto 
elettrico e trasportarono 
alcuni mobili nei due ap- 


gretario cittadino del 


noto fra 


daio. 

«Tamaro ci chiamò nel 
suo ufficio e ci disse di la- 
sciare l'allestimento di 
un padiglione per lavora- 
re nelle sue case. Accad- 
de in tre giorni diversi: il 
20, 21 e 25 gennaio 
1986» hanno raccontato 
ieri ai giudici Renzo Ra- 
spaolo, Neri Delise e Al- 
fredo Chira. Le ditte in- 
viarono poi regolare fat- 
tura alla fiera che pagò le 
prestazioni. Il documen- 
to era vistato anche da 
Giorgio Tamaro. Ma non 
basta. Durante il dibatti- 
mento è emerso che il se- 
gretario generale una vol- 
ta saputo che della vicen- 
da si stava occupando la 
tributaria aveva cercato 
di far sottoscrivere ‘alle 
due ditte un ricevuta fit- 
tizia in cui risultasse che 
i lavori lui li aveva paga- 
ti di tasca propria. «Ci 
siamo rifiutati di firmare 
quel documento perchè 
per quei lavori eravamo 
già stati pagati dalla fie- 
ra» hanno precisato i te- 
stimoni. 

Il sostituto procurato- 
re Federico Frezza ha 
sfruttato al meglio que- 
ste dichiarazioni e ha 
chiesto la condanna del- 
l'imputato a due anni e 4 
mesi di carcere. "Non me- 
rita le attenuanti generi- 
che per il suo atteggia- 
mento processuale". 

Il difensore, l'avvocato 
Luciano Sampietro ha in- 


« vece sostenuto che Tama- 


ro aveva chiesto agli ope- 
rai un favore, senza im- 
maginare che le ditte 
avrebbero poi presentato 
alla fiera la fattura per i 
lavori. 


mento completo tutto di serie, 


VERSIONE: XN 950 MEETING 
PREZZO: L. 13.700.000* « ANTICIPO: È. 21740.000. 
SPESE APERTURA PRATICA: L. 200.000! NI 
IMPORTO DA FINANZIARE: L: 11.160.000** 

18. RATE MENSILI DA: L. 620,000 


TAN. 0% TAE.G.2.39% 


regolabili, lunotto termico, copriruote aerodinamici. 


VERSIONE: 205 JUNIOR 950 
PREZZO: L. 12.900.000* è ANTICIPO: L. 2.580.000 
INA SPESA APERTURA PRATICA 
IMPORTO DA FINANZIARE: L. 10.320.000** 
60 RATE MENSILI DA: L.259.300 
T.A.N. 17,75% T.A.E.G. 19,27% 


205 CABRIOLET 


Parliamo di 205'CJ 1100 Meeting: 


Biovane della gamma 205. Sedili rivestiti in jeans, 
Vetri azzurrati, retrovisori esterni regolabili dall’inter- 


no. Tutto di seri 


VERSIONE: 205 CJ 1100 MEETING 


PREZZO: L. 19.900:000* « ANTICIPO: 
NI INA SPESA API 


60 RATE MENSILI DA: L. 400, 


TAN. 17,75% TAE.G 19,27% 


IRA PRATI 
IMPORTO DA FINANZIARE: L: 15,920,000* * 


Îl cabriolet più ‘Parliamo di 405 GL Meeting 1400. Chiusura centra- 
lizzata, volante regolabile in altezza, vetri elettrici 
anteriori, tergicristallo con temporizzatore, retroviso- 


ri regolabili dall'interno, tutto compreso nel prezzo, 


20% || Riso 
DI ANTICIPO AGEVOLATO 


VERSIONE: 405 GL 1400 MEETING. 
PREZZO: L: 20.900.000* * ANTICIPO: L, 4.180.000 
SPESE APERTURA PRATICA: L. 200,000 
IMPORTO DA FINANZIARE: L. 16.920.000** 
he ‘48 RATE MENSILI DA: 1.439.400 
TAN. 11.50% TA.E.G. 12,56% 


L: 3.980.000 


Do --- PARLIAMONE. Vor 


.OFFERTE VALIDE 


FINO 


PADOVAN &, DE CARLI 


VIA 


AL 30 GIUGNO 


PEUGEOT 
LAVIA, 47 - TEL. 827782 


Spad 


SCUOLA 


Cisono 

i computer, 
ma mancano 
iprogrammi 


Quanti sono i drop- 
outs, cioè gli studenti 
delle scuole superiori 
che nel corso dell'an- 
no hanno abbandona- 
to gli studi? A tutt'og- 
gi non è dato saperlo. 
I distretti scolastici 
hanno inviato le sche- 
de compilate dai pre- 
sidi d'istituto al prov- 
veditorato. Qui, l'ope- 
razione di verifica si 
è bloccata. Cattiva vo- 
lontà dei funzionari? 
Non si tratta di que- 
‘sto. Il fatto è che ne- 
gli uffici del provvedi- 
torato non esiste un 
programmainformati- 
co in grado di elabora- 
re il quadro della si- 
tuazione generale. Do- 
po la legge varata in 
dicembre per salva- 
guardare i copyright 
informatici il provve- 
ditore ha dato l'ordi- 
ne di buttare i pro- 
grammi su cui idipen- 
denti stavano lavo- 
tando: programmi 
abusivi, appunto. Per- 
ché i computer sono 
stati forniti al provve- 
ditorato ‘nudi e cru- 
di', come dice un fun- 
zionario. . Provvisti 
cioè del solo program- 
ma di videoscrittura. 
I dati sui drop-outs? 
Potranno essere ela- 
borati, certo, ma solo 
a partire dal primo lu- 
glio. I fondi semestra- 
li a disposizione del- 
l'ufficio scolastico so- 
no terminati: e i pro- 
grammi vanno acqui- 
stati con quelli del se- 
condo semestre che 
scatta, appunto, col 
primo luglio. Un solo 
commento da. parte 
del segretario Cgil 
scuola Graziano Po- 
cecco: «E' pazzesco. 
non poter avere oggi, 
nel 1993, i dati in 
tempo reale». 


Il Piccolo 


Tutti al mare dopo il 10 
giugno? Niente ‘affatto. 
Sono un bel po' gli stu- 
denti che dovranno fati- 
care ancora sui libri pri- 
ma di immergersi nel 
‘dolce far nulla' di quel- 
le che sono per antono- 
masia le vacanze più 
lunghe della carriera 
studentesca. Perché, si 
sa, tre o più mesi di as- 
solutoriposo sono garan- 
titi: chi ha intenzione di 
optare per l'iscrizione al- 
l'università si trova da- 
vanti la scadenza del- 
l'inizio di novembre. 
Chi invece decide per 
l'inserimento nel mondo 
del lavoro difficilmente 
penserà di dedicarsi a 
colloqui d'assunzione o 
concorsi pubblici appe- 
na uscito dalle prove 
d'esame. Quelle della 
maturità, appunto. Al- 
l'inizio delle quali man- 
ca ormai solo un paio di 
giorni. 

Si parte giovedì con la 
prima prova scritta co- 
mune a tutti gli istituti, 
italiano. Il giorno succes- 


Trieste / Città 
SCUOLA /SONO 1869 GLI STUDENTI CHE AFFRONTERANNO GIOVEDI’ LA PRIMA PROVA SCRITTA 


I ragazzi che sosterranno l’esame 


negli istituti di lingua italiana 


sono una quarantina in più 


di quelli registrati l’anno scorso 


sivo sarà la volta dei te- 
mi specifici assegnati a 
ogni singolo indirizzo: 
greco al classico, mate- 
matica per lo scientifi- 
co, latino per le magi- 
strali, lingua straniera 
al liceo scientifico... Per 
quanto riguarda gli ora- 
li, le scuole si organizza- 
no autonomamente: 
l'unica disposizione fis- 
sata dal ministero vuole 
che in ogni caso i collo- 
qui debbano prendere il 
via entro cinque giorni 
dalla seconda prova 
scritta (quella di vener- 
dì 25). 

A cimentarsi con ri- 
passi nutturni, pasti su- 


perenergetici amorevol- 
mente preparati da 
mammà, scommesse sul- 
la famigerata ‘quarta 
materia’ (quella su cui 
decide la commissione) 
e giornate di studio for- 
sennato (ma per i.,. reci- 
divi rimane sempre l'ul- 
timo appiglio del Bigna- 
mi) sono quest'anno a 
Trieste in 1695 studenti 
(la. cifra, fornita dal 
provveditorato, non tie- 
ne però conto dei non 
ammessi). Il numero si 
riferisce ai ragazzi delle 
scuole con lingue d'inse- 
gnamento italiana: 106 
di essi si presentano co- 


‘ me privatisti. Il dato su- 


pera di poco quello del 
‘92, quando a sostenere 
l'esame finale di diplo- 
ma erano in 1651 (con- 
tro i 1614 del ‘91). Negli 
istituti sloveni si conta- 
no invece 174 studenti; 
in totale, dunque, i ma- 
turandi triestmi sono 
1869. 

Nelle scuole si stanno 
organizzando le riunioni 
preliminari nelle quali i 
presidenti di commissio- 
ne ei membri delle com- 
missioni stesse - per la 
maggior parte. prove- 
nienti da fuori città - 
metteranno a punto l'or- 
ganizzazione degli esa- 
mi. E per il provvedito- 
Tato sono giorni bollen- 
ti: aggiornati alla tarda 
mattinata di ieri, i dati 
dicono che sono già 
quindici (l'elenco nel 
dettaglio viene riportato 
in questa stessa pagina) 
i commissari esterni che 
all'ultimo momento han- 
no dato forfait, lascian- 
do spazio agli insegnan- 
ti che si sono resi dispo- 
nibili per le sostituzioni. 


. 


SCUOLA /UN DISEGNO DI LEGGE SULLE NUOVE SUPFRIORI 


Riforma, lPetema discussione 


Se ne parla da una ventina d’anni: anche l’attuale progetto prevede l'elevazione dell’obbligo a 16 anni 


Riforma della scuola su- 
periore? Se ne parla da 
vent'anni. Caterve di 
progetti irrealizzati, ai 
quali si aggiunge ora la 
proposta di una legge- 
quadro su cui la settima 
commissione ristretta al 
Senato sta discutendo 
con l'obiettivo di appro- 
vare entro agosto un te- 
sto di riforma. 
Fondamentale appare 
l'elevazione dell'obbligo 
scolastico a 16 anni: alla 
boa dell'esame di licen- 
za media seguirebbe un 
biennio unico, da sceglie- 
Te secondo le attitudini 
che ogni singolo studen- 
te individuerebbe all'in- 
terno di apposite ‘aree 
di orientamento’. Dopo 
la licenza inferiore, una 
serie di corsi triennali di 
vario indirizzo. Dalle no- 
tizie filtrate da palazzo 


Madama, sembra che 
per la prima volta ci sia 


l'intenzione di afferma- . 


re la logica di un siste- 
ma formativo integrato: 
nel testo di legge si fa 
esplicito riferimento a 
una collaborazione fra 
Stato, Regione, enti loca- 
li e istituzione didattica 
per la creazione di corsi 
di specializzazione pro- 
fessionale. 

In discussione c'è an- 
che la possibilità di una 
‘maggiore autonomia giu- 
ridica, finanziaria, orga- 
nizzativa da demandare 
alle singole scuole: un 
obiettivo che comporte- 
rebbe la ridefinizione 
della responsabilità dei 
capi d'istituto e il conse- 
guente loro  riconosci- 
mento nei quadri diri- 
genziali. Tematica que- 
sta da seguire attenta- 
mente in un periodo in 


cui pende ancora la que- 
stione del rinnovo con- 
trattuale dei docenti. Un 
altro punto riguarda la 
creazione di un sistema 
di valutazione naziona- 
le, garanzia di oggettivi- 
tà e omogeneità nei giu- 
dizi. 

Tra i nodi in discussio- 
ne vanno poi segnalate 
la prevenzione della di- 
spersione scolastica con 
la creazione di quei cor- 
si professionali nei quali 
il segretario Cgil scuola 
Graziano Pocecco vede 
«il pericolo di istituire in- 
dirizzi di serie B, discri- 
minatori nei confronti di 
alcuni studenti». E anco- 
ra, la creàzione di corsi 
di aggiornamento straor- 
dinari per docenti: una 
propostain contraddizio- 
ne con i tagli finanziari 
apportati dal governo e 


particolarmente incisivi 
proprio sul settore della 
programmazione e del- 
l'aggiornamento. Secon- 
do. Pocecco, ancora una 
volta «si tratta di capire 
se lo Stato voglia davve- 
ro porre la questione del- 
la scuola come centrale 


alla politica per la sua. 


importanza». Più pessi- 
mista il segretario Uil 
Antonio Rodriguez, che 
individua quello dei poli- 
tici come «un mondo an- 
cora lontano dalle reali 
esigenze dell'Italia, dove 


oggi più che mai il setto- ‘ 


re dell'economia si rive- 
la interessato all'evolu- 
zione della scuola per la 
sua ricaduta sul settore 
produttivo. I politici filo- 
sofeggiano, ancora chiu- 
si in schematismi ideolo- 
gici e lontani da una ve= 
ra progettualità didatti- 
ca). È 


Lonigro. 


SCUOLA /MATURITA” 


Commissioni esaminatrici: 
inomi dei rinunciatari 


Ecco i commissari che finora hanno rinunciato al- 
l'incarico. Alcuni non sono ancora stati sostituiti. 
Carducci: Maria Vittoria Piccinesi (psicologia), sosti- 
tuita da Liliana Di Giacomo. Dante: Giulio Scatta- 
glia (presidente). Fermi: Gianlorenzo Marino (presi- 

ente), sostituito da Laura Campanile. Galilei (4.a 
commissione): Domenico Tanteri (presidente) sosti 
tuito da Gianfrancesca Pascucci; Giovanna Baietti 
(storia); 5.a commissione: Franca Micheloni (italia- 
no). Nordio: Ilario Ciccurilli (disegno, architettura e 
arredamento). Carli (l.a commissione): 
nardi (italiano), sostituita da Osvaldo Belluco. De- 
ledda: Anna Maria Chiagano (italiano) e ‘Angela Bar- 
bieri (inglese). Volta (1.a commissione): Gianni Ar- 
maroli (italiano), sostituito da Salvatore Giordano; 
Camillo Poggi (termotecnica) sostituito da Achille 
Pagano. Nautico: Stefano Rossi (costruzione navale) 
sostituito da Daniele Pascutti. Fabiani: Ettore Coat- 
ti (costruzioni) sostituito da Annamaria Madaro, e 
Alberto Albanese (topografia) sostituito da Antonio 


ese Lu- 


Martedì 22 giugno 1993, 


MI INPOCHERIGHE [iÉ 
rate musicali al ’Giulia’: 
gli abitanti della zona 


protestano contro i rumori 


La richiesta è inviata al sindaco, al settore 18.0 del 
Comune, all'Usl e alla Questura. E in calce al docu- 
mento si LEGULO una trentina di firme di residenti 


negli stabili 


via Pindemonte 9, 10/2 e via Bonomo 


5. Cittadini che protestano contro «il grave inquina: 
‘mento acustico causato da complessi di musica leg- 
gera che per conto del 'Buffet Masè', si esibiscono 
ogni setimana (...) all'aperto con potenti amplificato- 
ri di volume». A sostegno della loro protesta contro 
gli spettacoli che si tengono nel'‘centro commerciale 
Il Giulia', i firmatari della petizione allegano il de- 
creto del Consiglio dei ministri che fissa i limiti 
massimi di esposizione al rumore. Decreto violato, 


dunque, a causa di «una 


grave situazione di deterio- 


ramento qualitativo dell'ambiente che compromet- 
te il riposo delle persone (...) e ‘prevarica i basilari di- 
ritti di alcuni soggetti in particolari situazioni». Per 


lesto i firnatari del documento chiedono «l'imme- 
ata revoca» del permesso concesso a ‘Masè’. 


Lavoreranno ancora a Leros 
gli operatori della Salute mentale 


I cinque operatori triestini del Centro studi per la 


salute mentale della regione, impegnati dal 


91 in 


Grecia nell'isola-manicomio di Leros, potranno pro- 
e p P: 


seguire il 


loro lavoro. La Cee ha rinnovato fino al 


‘95 il relativo progetto. Il gruppo triestino, che già 
nel decennio scorso denunciò le condizioni di vita 
dei 3mila ricoverati a Leros, si è impegnato negli ul- 
timi anni per migliorare la situazione della casa psi- 
chiatrica greca assieme a un gruppo olandese. La 
Gee ha dato mandato agli operatori, rinnovando il 
proprio RE finanziario, di ridurre ulteriormen- 


te il numero 


egli assistiti a Leros, migliorandone le 


terapie riabilitative e costruendo un rapporto fra i 
ricoverati e i 7/mila abitanti dell'isola. 


| Automazione e trasporti: 


se ne parla in un convegno 


Tornano a Trieste 
l'automazione e de 


li esperti delle applicazioni del- 
een dell op 


rmatica ai sistemi di tra- 


sporto: si apre domani alla Stazione Marittima la 
terza edizione del Convegno Ats '93, organizzato dal- 


l'Anipla (Associazione nazionale itali; 


ana per l'auto- 


mazione) in collaborazione col Dipartimento di Elet- 
trotecnica, elettronica e informativa dell'università 
triestina. La manifestazione gode del patrocinio del 
ministero dei Trasporti, dell'Università e della Ricer- 
ca scientifica, del Cnr e della Regione. I temi che ver- 


ranno 


discussi in chiave tecnico-scientifica da opera- 


tori della ricerca, dell'industria e dell'esercizio han- 


no riflessi d'interesse per il 
quanto mirati a risolvere problemi de 


‘ande ay in 
{a mobilità. 


Nei tre giorni del convegno si tratterà infatti soprat- 
tutto la tematica del trasporto urbano. 


Nuovo campo per l'hockey su prato: 
Drabeni (Lpt) interroga il sindaco 


Il consigliere comunale indipendente LpT Drabeni 
ha presentato un'interrogazione al sindaco per veni- 
Te a conoscenza delle reali difficoltà che ostacolano 
la realizzazione di un nuovo campo sportivo per 
l'hockey su prato. Drabeni ha fatto presente che la 
stessa Federazione hockey ha già stanziato la cifra 
necessaria, per cui non vi sarebbe alcun aggravio da 
parte dell’amministrazione comunale. Ì 


Medie inferiori e superiori: la pubblicazione degli elenchi dei promossi 


Proseguiamo nel pub- 
blicare gli elenchi dei 
nomi degli studenti 
delle scuole medie in- 
feriori e superiori pro- 
mossi alla classe suc- 
cessiva. La pubblica- 
zione continuerà an- 
che nei prossimi gior- 


ni, in base ai dati che . 


ci vengono forniti da- 
gli istituti stessi alter- 
mine degli scrutini. 


IST. MAGISTRALE 
«DUCA D'AOSTA» 

TA: Romoli Venturi An- 
nalisa. 

IB: Budin Giorgia; Can- 
dotti Chiara; De Simon En- 
richetta (7/10); Iugovaz 
Morena; Marzari Paola; 
Span Stefania (7/10); Vitto- 
ri Elisabetta. 

Il A: Baralle Marina 
(7/10); Bidussi Samantha 
(7/10); Capuano Maria Cri- 
stina; Cioccolanti Astrid 
(7/10); De Perini Manuela; 
Filiputti Giada; Zaccariot- 
to Luisa (7/10). 

IMI A: Basso Solange 
(7/10);  Bellanca Maura 
(7/10); -Delise. Michela 
(7/10); Migliarini Roberta 
(7/10); Renesto Michela; 
Varesano Emanuela 
(7/10). 

III B: Calafati Mariagio- 
vanna; Ceci Annalisa; 
Franzil Federica; Giaco- 
melli Caterina; Lakoseljak 
Massimiliano; Lanci Ele- 
na; Pauletto Marina 
(7/10); Pisani Tiziana; Vi- 
zintin Patrizia; Zancola 


Elisa; Zirkovic Mascia. 


IV A: Abiusi Gabriella; 
Baruffaldi Anna; Burolo 
Daniela; Cirilli, Martina; 
Gabbana Elena; Milone 
Vanessa; Nardò Barbara; 
Pieri Valentina; Pisani 
Monica; Scherl Erica; Va- 
rin Roberta; Vosten Arian- 
na; Zulian Lara. 

IV B: Bandelli Fioren- 
za; Bazzara Laura; Calvi 
Kristina; Codiglia Marghe- 
rita; Eramo Francesca; 
Fragiacomo Michela; 
Frausin Roberta; Giraldi 
Valentina; Gittardi Enri- 
co; Kisvarday Chiara; 
Marsiglia Manuela; Masè 
Barbara; Poli Alessia; Sab- 
bati Giulio; Slama France- 


sca. 
LICEO LINGUISTICO 
«V. BACHELET» E 

Classe I: Buttignoni 
Giuditta; Castelletti Mar- 
co. (7/10); Codrini Silvia 
(7/10); Gattimolo Marian- 
na; Giacometti Chiara; 
Guagnini Aulo (8/10); Mi- 
lone Elena (7/10); Muha 
Daniele; Paronich Paolo. 

Classe II: Adamopou- 
los Francesca (7/10); Bian- 
chi Alberto; Cavaliero 
Giorgia; Codrini Gristina 
(7/10); Cucchiani Zeudi; 
Degrassi Pietro (7/10); Di- 
vis Paolo (7/10); Duili En- 
rico; Duili Giovanni 
(7/10); Furigo Gian Anto- 
nio (7/10); Macchini Ele- 
na; Macchione Valentina; 
Marchetti Antonella; Scar- 
pa Corinne; Zerjal Denise; 
Zolia Stefano. 

Classe II: Adamopou- 
los Elena (7/10), Bilato 
‘Arianna (7/10); Cohen Ni- 
cole Luciana; De Fiorido 
David; Esti Renato (7/10); 
Gardelli Lorenzo; Rosini 
Margherita; Rumignani 
Francesco; Sandrinelli 
Maurizia (7/10); Trevisan 
Federica (7/10); Umek Sé- 
lenja; Zoff Antares (7/10). 

Classe IV: Benevoli Si- 
mone; Bernardi Michaela; 
Degrassi Maura; Fiaschi 
Francesco (7/10); Krmac 
Emanuele; Martucci Fran- 
cesca; Pandolfelli Christi- 
ne (7/10); Pecorari Elena; 
Piloti Barbara (7/10); Se- 
meraro Chiara (8/10); Ste- 
fani Emiliano (7/10); Ste- 
pcich Dario (7/10); Szolda- 
tics Alessandra (7/10); Tor- 
selli Elisa (8/10). 

IST. TEGNICO 
COMMERCIALE 
«L. DA VINCI 

TA: Asselti Davide; Ba- 
ni Federica (7/10); Barbo 
Francesca (7/10); Burolo 
Erika (7/10); Buzzai Eleo- 
nora (7/10); Canziani Ro- 
dolfo (7/10); Cecchini Mi- 
chela; Chang Ling (7/10); 
Fait Gabriella; Iurini Ire- 


ne (7/10); Marzari Sandra 


(7/10); Paoletich Alice; 
Pecchiari Luca; Pignatello 
Monica (7/10); Priore Sara 
(7/10); ‘Sfregola Francesca 
(7/10). 

I B: De Perini Lucio 
(7/10); Forti Giada; Lom- 
bardi Iole; Marangione 


Michela; Mersich Rossa- 
na; Ressani Cristina 
(7/10); Rovtar Angela 
(7/10): Zabbia Christian. 

I G: Bassani Paolo; Ca- 
Pilla Sandro; Chiurco Ele- 
na (7/10); Cleva Walter 
(7/10); Cozzolino Chiara; 
Filograna Sara; Giorgi An- 
drea; Giraldi Luisa; Gleria 
Fabiana; Menis Laura 
(7/10); Norbedo Michela 
(7/10); Pozar Erika (7/10); 
Sartori Giuliana; Vecchiet 
Martina. 

I D: Benes Mirella; Ca- 
puto Daniele; Drozina Ele- 
na (7/10); Giorgi France- 
sca (7/10); Godina Simone 
{7/10); Gradara Irene; Lo- 


Tusso Antonello (7/10); 
Martini Jean-Claude 
(7/10); Martino Mirella; 


Martinolli Annamaria 
(7/10); Missi Alberto 
(8/10); Pavanello Martina; 
Potleca Michele; Puissa 
Alessia; Puzzer Linda 
(7/10); Sandre Manuela 
(7/10); Sulini Luca (7/10); 
Toneato Alessandra; Vat- 
tovaz Paola. 

II A: Apostoli Monica 
(7/10);  Benevoli Silvia 
(7/10); Bossi Federica 
(8/10); Cividin Ingrid; Co- 
massutti Michele; Del- 
bianco Maura; Gant Stefa- 
no; Murgia Katja (8/10); 
Pamich Paolo (7/10); Pe- 
ruzzo Rosanna; Salvador 
Sara; Solda Antonella 
(8/10); Spadaro Dora; Zu- 
gna Davide. 

II B: Antoni Roberta; 
Dobrilovich Luciano 
(8/10); Godina Martina; 
Greco Roberta (7/10); Ma- 
stromauro Angela; Pangos 


‘ Sara (7/10); Peccarisi Sa- 


brina; Pohl Armin. 

II C: Cuttone Annalisa 
(7/10); Mancini Majla 
(7/10); Torselli Silvia 
(7/10); Vascotto Daniela. 


HI D: Braconi Alessan-' 


dro; Cesen Barbara; De 
Crescenzo Daniela; Di Mi- 
se Francesco; Murino 
Giorgio; Pavanello Miche- 
la; Sancin Davide; Scorcia 
Laura (7/10); Valenta Ma- 
nuela; Vidal Alessia; Viola 
Anna (8/10); Zubin France- 
sca (8/10). 

II A: Babich Laura 
(7/10); Borella Debora; 
Bossi Valentina; Furlani- 
ch Sandro (8/10); Furlani- 
ch Stefano (8/10); Lionetti 


Valentina (7/10); Martinci- 
ch Viviana; Petronio Raf- 
faella (7/10); Prade Elena; 
Rella Federico; Stanissa 
Alessio; Valassi Elena; Vi- 
snovic Domiziana; Zinga- 
ro Giovanni. 

III B: Cossino Anna; Do- 
vgan Giulia (7/10); Pohl 
Daniel; 

‘Pozar Barbara; Romano 
Claudia; Vesnaver Lara. . 

II C: Babic Claudia 
(7/10);  Bembich Paola 
(8/10); Bevacqua-Moscovi- 
to Alessandra; Callegaris 
Lorena; Dall'Asta Danie- 
la; Gabbana Sara; Ludovi- 
ni Marco; Padovan Ales- 
sia; Ruzzier Paola; Zamu- 
ner Agnese. 

I D: Cadelli Marco; 
Cernilogar Valentina; Cre- 
vati Lara; Deni Alessan- 


‘a 
II E: Balbi Cristina 
(7/10); Bruna Marinella; 
Gorigliano Roberta; Gian- 
cristoforo Davide; Gregori 
Gabriella (7/10); . Opara 
Mauro (7/10); Pauli Laura 
(7/10); Pellizzari Monica; 
Picherle Cristina (7/10); 
liese Valentina (7/10); 
Sain Simona; Sandrin Ful- 
via (7/10). 

IV A: Barbo Elena; Bo- 
nifacio Silvia (7/10); Daris 
David; Godina Elisa; Gras- 
si Tiziana (8/10); Lombar- 
do Elke; Osualdini Barba- 
Ta; Pellizzon Michela 
(7/10); Sgubin Alberto. 

IV B: Fuart Serena 
(7/10); Greco Antonino; 
Iscra. Maurizio; Malusà 
Barbara; Millocchi Danie- 
la (8/10); Naperotti De- 


sanka; Rana Monica 
(8/10); Roitero Daniele 
(8/10); Scafa Gabriella 
(7/10); Sinico Eliano 


(7/10); Vitturi Francesca. 

IV_C: Fonda Michela; 
Martinotti Karin (7/10); 
Postogna Fabio; Tordy Lo- 
reley; Zivec Arianna. 

IV D: Bosich Elena; De 
Silvestro Andrea; Hrvatin 
Mauro; Martinuzzi Anna 
Paola; Millocchi Elena 
(7/10); Petronio Massimo; 
Ragaù Caterina; Saltala- 
macchia Caterina (7/10). 

IV E: Bertotti Roberta 
(7/10); Brandi Francesca; 
De Cecco Fabiana; Di Fe- 
bo Daniela; Di Paolo Ma- 
nuelita; Fragiacomo Anna 
(7/10); Macovez Cinzia 


(7/10); Minca Francesca; 
Moruzzi Cristina; Paladi- 
ni Valentina; Pavan Chia- 
Ta; Pugliese Katia; Ursic 
Alessandro(7/10); Venturi- 
ni Barbara. 
ISTITUTO TECNICO 
NAUTICO 

I A: Borriello Antonio; 
Buttolo Laura (8/10); Cur- 
ci Giuliano (8/10); Daris 
Denis; Debetto Elisa; De- 
nich. Micaela; Salvemini 
Luigi. 

I B: Braz Alan; Cante 
Enrico; Cecchini Michele 
(8/10); Danieletto Gianlu- 
ca; Moretti Michele 
(7/10); Rozzi Alessio; 
Schiavon Matteo (7/10); 
Scrignar Diego; Torelli Fe- 
PERS Ubaldini Alessan- 


0. 

II A: Carlomagno Mar- 
cello; Crevatin Federica; 
Girolomini Guido; 
Kraljevic' Michele; Ljubic 
Marco; Rezzano Mauro 
(7/10); Sodomaco Giovan- 
ni (7/10). 

II B; Ceglia Mauro; Cer- 
quenich Diego (7/10); Co- 
ciani Alessandro; Cocolo 
Riccardo; Dibiagio Chri- 
stian; Giorgini Marco; Mo- 
ratti Nicola; Susmel Fabio 
(9/10). 

II A unica per le spe- 
cializzazioni TM-AÎM: 
Bonazza Massimiliano; 
Borghesi Lorenzo. 

INI B unica per le spe- 
cializzazioni TM-AIM: 
Balzano Walter; Cafagna 
Marco; Giacomini Massi- 


mo; Mazzonetto Diego 
(7/10). 5 
INI B Costruttori: Apol- 


lonio Alessandro; Biasiol 
Michela (7/10); Sessanta o 
Santi Alessio (7/10); Va- 
scotto Luca; Zennaro Ste- 
fano, i 

IV A Specializzazione 
capitani: Grigollo Dario 
(7/10); Kocjancic_ Matteo 
(7/10); Volpi Elena; Zan- 
notti Massimiliano (8/10). 

IV B Specializzazione 
macchinisti: Baldassi Lu- 
ca; Campana Gabrio; Leo- 
narduzzi Stefano (7/10); 
Terrazzer Walter. 

IV Specializzazione co- 
struttori: Angelòtti Lo- 
renzo; Grdina Werther 
(7/10); Sorgo Davide; To- 
masin Michele;  Toscan 
Roberto. 

LICEO SCIENTIFICO 


«G. OBERDAN» 

III E: Burrone Esteban 
(7/10); Goslanich Alessan- 
dro; Gaggia Alessandra 
(8/10); Marco Fulvio; Me- 
tullio Lorenzo (7/10); Mo- 
setti Paolo; Rogo Marco; 
Spolverini Elettra Maria; 
Sturman Andrea; Trione 
Saturnino, 

INI G: Balestra Roberta; 
Castelli Elena; Cocchia 
Marco (8/10); D'Aprile Ire- 
ne; Dallegno Eliana; Emili 
‘Andrea; Gaio Guido; Leo- 
ni Marco; Parussini Lisa; 
Pasticier Laurent (7/10); 
Pavan Alessandro (7/10); 
Pistian Valentina; Saba 
Irene (7/10). 

IV A: Antonini Claudio 
(7/10); Beorchia Piero; Bo- 
scolo Gianluca; Camus Ca- 
terina (7/10); Cuccari Pao- 
la (7/10); Drelie Gelasca 


Elisa (7/10); Giovannini 
Cristina; Iozzi Laura 
(7/10). 


IV B: Brazzach Marco; 
Caviglia Samantha (7/10); 
Lippi Federica (7/10); Mil- 
lo Riccardo (7/10); Nuzzo 
Gianluca; Simeoni Giulio; 


Strati Davide; Tulliach 
Massimiliano; Vascotto 
Marco. 


IV G: Chersi Andrea 
(7/10); Codega Luca (7/10); 


‘ Drioli Sergio (7/10); Geno- 


vese Assunta; Malpaga 
Edoardo (8/10); Mannino 
Sergio (7/10); Modugno 
Massimiliano (7/10); Mo- 
dugno Miriam (7/10); Mot- 
tica Matteo (7/10); Napoli 
Roberto; Perci Renzo 
(7/10); Riccobon Davide 
(8/10); Samsa Paola (7/10); 
Savarese Matteo (8/10); 
Seriani Francesco (7/10); 
Serli Barbara (8/10); Via- 
nello Gian Paolo; Viti Eva 
(7/10); Zuyelekis Giovanni 
(7/10). 

IV D: Albrizio Daniele; 
Amoroso Giovanni (8/10); 


. Bonivento Elena; Bratina 


Alessio; Faralli Stefano; 
Grosso Alessandro; Jean 
Susanna (7/10); Sillari Lu- 
ca (7/10); Silvani Pier Pao- 
lo (7/10). 

IV E: Ambrosino Gio- 
vanni (7/10); Annigale An- 
drea (8/10); Bozzer Alessio 
(7/10); _Calucci Piero 
(8/10); Degobbis France- 
sca (7/10); Dellavalle An- 
drea (7/10); Giassi Alessan- 


dro (8/10); Guardiani Be- 
nedetta; Lapel Erika; Mat- 
tossovich Lucia; Pace 
Francesca (7/10); Racchi 
Sandra; Ranieri Alessan- 
dro (7/10); Sirotich Mauri- 
zio (7/10); Trevisan Alber- 
to; Venturin Monica. 

IV F: Alfè Alessandro; 
Borgobello Andrea; Casa- 
grande Giacomo (7/10); De 
Biasio Marco; Della Mar- 
na Licio; Delmestre Lau- 


Ta; Diminich Roberto - 


(7/10); Fakin Simone; Fur- 
lan Simone; Gandusio Di- 
no; Gelfi Andrea (7/10); Gi- 
raldi Maddalena (7/10); Le- 
sini Valentina (7/10); Mar- 
sini Francesca (7/10); Na- 
politano Rossella; Olivie- 
To Tiziana; Pillan Furio 


(7/10); Rupeno Federica - 


(7/10). 

IV G: Bottaro Lorella; 
Bradaschia Matteo; Buz- 
zurro Massimo; Goschizza 
Paola; Crasso Flavia 
(8/10); Di Guida Giuseppi- 
na; Loigo Andrea; Marino 


* Maria Alice (8/10); Mor- 


purgo Cristina (8/10); Pa- 
strovicchio .. Roberto 
(7/10); Rosani — Silvia 
(7/10); Rossi Fulvia Ada 
(7710); Salvagno Federica; 
Scataglini Michele (7/10); 
Siciliani de Cumis France- 
sco; Trampuz Christian 
(7/10). 

IV H: Ferretti Marian- 
gela (7/10); Giorgi Mopi- 
ca; Paoli Sabrina; Pascoli: 
ni Barbara; Pegan Giovan- 
na; Pettirossi Chiara; Piaz- 
za Barbara; Pikiz Paolo 
(7/10); Ravalico Alida; Ra- 
vazzola Enrico (7/10); Ro- 
man Federica; Santoro Al- 
berto (7/10); Torroni Bar- 
bara (7/10); Velasco Rober- 
to; Vlacci Federico (7/10); 
Zanchi Samanta (8/10). , 

LICEO GINNASIO 

STAT. «PETRARCA» 

IV A: Carotenuto Elisa- 
betta; Cobianco Isotta; Fe- 
sta Cecilia; Fornasari Ni- 
coletta; Grandi Giulio; 
Norbedo Stefania; Padoan 
Alice; Paladini Giulio Pao- 
lo; Sanzin Tommaso; Sbi- 
sà Michela; Tugliach Eli- 
sabetta;  Verzier Silvia; 
Viezzoli Annalisa. 

IV B: Barbo Giovanni; 
Baroni Ilaria; Benvenuto 
Elena; Boniciolli Carlo; 
Cecco Nicole; Cenetiempo 
Diego; Dazzara Romina; 


Feoli Lucia; Giammarini 
Barsanti Luca; Gurtner 
Francesca, Longo Micae- 
la; Onofri Laura; Premu- 
da Massimo; Zanei Giulia. 

IV C: Acanfora Rosaria; 
Beltramini Sara; Calandra 
di Roccolino Francesco; 
Caltana Diego; Giraldi Eli- 
sa; Macorini Guido; Polac- 
co Alberto; Polacco An- 
drea; Russo Emanuela; Sa- 
limbeni Lorenzo; Stefani 
Cristina; Tedaldi Guido. 

V A: Chieppa Andrea; 
Cucchi Martina; De Galas- 
so Lara; Di Lena Gianlu- 
ca; Gori Francesco; Melle 
Francesca; Musco Fabio; 
Prete Michela; Sancin Ga- 
briele; Sodaro Marco; Tau- 
ceri Francesca; Tirri Edo- 
ardo; Viezzoli Federica; 
Vratovic Valentina. 

. VB: Angelini Sara; Az- 
zi Daniela; Cramesteter 
Francesca; Giachin Loren- 
zo; Iurincich Alessandra; 
XKrekic Anna; Mezzalira 
Francesca; Sepin Chiara; 
Tommasini Gilberto. 

V G: Brumat Sara; Co- 
sta Alessandra; Giachin 
Donatella; Grandi Giulia; 
Leone Francesca; Matu- 
china Chiara; Mazzucchel- 
li Elisa; Mitri Raffaella; 
Parisi Francesca; Pettarin 
Lorenza; Pozzecco Giulia; 
Stefani Giorgia;, Stocca 
Cristina. d; 

VD: Apostoli Carlo; 
Gassia Diego; Crevatin 
Monica; Di Massimo Lau- 
ra; Edera Emiliano; Fa- 


bretto Antonella; Fain Bin- . 


da Renzo; Fumo Gherar- 
do; Gobbo Marta; Lore- 
dan Elisa; Mettulio Tanja; 
Milio Andrea; Muggia Pao- 
lo; Perossa Martina; Pian 
Martina; Pisani Sara; Pi- 
stacchio Sacha; Ponton 
Chiara; Salandra Daniela; 
Stenta Iris; Tedeschi Eri- 
ca; Ukovich Anna; Zoldan 
Federica. 

I A: Bionaz Francesca; 
Delise Anna; Fornasaro 
Daniela; Mari Christian; 
Nicola Manuela; Portuese 
Tiziana; Saccari Alessia; 
Sancini Alfieri Massimo; 
Scarpa Micaela; Staub- 
mann Giancarlo; Tartara 
Federica; Tironi Susanna; 
Toigo Pietro; Toresini Ca- 
DI 


I B: Bedini Chiara; Bou- 
cher Bernard; Cabas Pao- 


la; Da Ros Filippo; Di Bia- 
se Michela; Gobbo Beatri- 
ce; Guadagni Silvia; Jugo- 
vac Davide; Kosanic Cri- 
stina; Macorig Erica; Ma- 
gnelli Miriam; Menegozzi 
Cristina; Raccar Marina; 
Riccò Giada; Urso Anna; 
Winkler Sandra. 

IC Apostoli Massimilia- 
no; Blason Laura; Bozzet- 
to Stefano; Campos Mauri- 
zio; Iurincic Paolo; Lo Ia- 
cono Antonio; Mazzella 
Diana; Nunin Francesca; 
Onofri Alessandra; Papa- 
dia Anna; Perossa Patri- 
zia; Reali Serafino; Rumiz 
‘Andrea; Slavich Giulio; 
Stener Silvia; Sussi Da- 
vid; Zambon Francesca. 

I D: Alessio Federico; 
Ariano Altea; Bussani 
Francesco; Goti Monica; 

. Martelli Matteo; Martin 
Andrea; Pirulli Alessia; Pi- 
vidori Monica; Rossetti 
Gaja; Rupel Raffaella; Sar- 
diello Federica;  Sauli 
Francesca; Sincovich Pao- 
la; Terzani Marta; Zulini 
Ella. 

HLA: Antonicelli Luca; 
Biondi Amanda; Bologna 
Federica; Braini Massimi- 
liano; Del Vescovo Ma- 
nuel; Ferin Giovanna; Fra- 
giacomo Claudia; Manna 
Barbara; Odino Ingrid; Pa- 
triarca Cristiana; Presti 
Marta; Riosa Tiziana; Ru- 
mor Carlamaria; Skoff 
Giorgia; Tomassich Daria; 
Zudini Claudia. 

Il B: Argentini Giorgia; 
Brait Paola; Carretta Mau- 
To; D'Amico Carla; De 
Marco Alessandro; Decli- 
ch Manuela; Marchesi Ste- 
fano; Marocchi Sara; Orli- 
ni Chiara; Pecalli Emilia- 
no; Raccanelli Anna; Ros- 
setti Marisella; Tedesco 
Alessandro Michele. 

II C: Balzano Valenti- 
na; Coloni Vittorio; Cos 
ch Stella; Dragotto Licia;. 
Mendes Nicoletta; Sulli- 
gol Barbara; Viola Ales- 
sia; Zuliani Francesca. 

II D; Arocchi Diego; De: 
clich Valentina; Dettoni 
Simonetta; Fanni Daniela; 
Fedrizzi Astrid; Glavina 
Katja; Marzari Francesca; 
Moratto Paola; Rovere Cri- 
stina; Sancin Elisabetta; 
Schepis Laura; Tonon En- 


richetta. 5 
(Continua) 
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DUINO AURISINA / PRESENTATA L'INIZIATIVA DI ARREDO URBANO 


Sistiana riparte dai fiori El'attesoasilo nido | 
rimane un sogno 


"E 


Trieste / Città e Provincia 


Accantonati i megaprogetti, i privati tentano comunque un rilancio della baia 


E Sistiana riparte dai fio- 
ri. Appurato che i mega- 
progetti con ristoranti 
sottomarini annessi non 
vengono approvati, i pri- 
vati tentano un rilancio 
in sordina, fatto di picco- 
li ma pregevoli tentativi. 
Per adesso si tratta di 
‘una decina di fioriere po- 
ste ad abbellire il centro 
di Sistiana e i due svin- 
coli stradali che condu- 
cono verso Trieste e Si- 


stiana-mare. 


L'iniziativa di arredo 
urbano è stata promossa 
da Claudio Lauritano, al- 
bergatore locale e presi- 
dente dell'Assoturismo. 
In pochi mesi di lavoro 
Lauritano,.con la colla- 
borazione della Confeser- 
centi, è riuscito a coin- 
volgere nel progetto tut- 
ti i commercianti della 
piccola località turistica 
ed ha ottenuto anche 
lì'appoggio delle due 
banche locali, dell’Azien- 
da di promozione turisti- 
ca e del Comune di Dui- 
no-Aurisina 


Ieri, le fioriere sono 
state inaugurate ufficial- 
mente, Certo, qualche 
pianta lungo i viali del 
centro non risolve i 


drammi di un turismo in . 


crisi, ma fa pensare a 
nuove possibilità di frui- 
zione per la baia di Si- 
stiana. 

«Albergatori, forze po- 
litiche e sociali — ha 
spiegato infatti Laurita- 
no — avevano già avan- 
zato alcune ipotesi in un 
piccolo convegno orga- 
nizzato alla Confesercen- 
ti nel gennaio scorso. 
Tra queste, vi erano pro- 
gettiminimali, come l'ar- 
redo urbano, ma anche 
proposte più consisten- 
ti». 

“Una di queste è stata 
rilanciata proprio ieri e 
riguarda l'istituzione di 
parcheggi a pagamento 
nella baia, per il periodo 
estivo. «Con i soldi rica- 
vati — ha proseguito 
Lauritanto — Il Comune 
potrebbe almeno attrez- 
zare le spiagge esistenti, 
dotando la zona libera 


della Caravella di docce 
e servizi a disposizione 
dei bagnanti e provve- 
dendo alla pulizia del li- 
torale. :Sono sicuro che 
la gente sarebbe dispo- 
sta a pagare, pur di vede- 
re rinascere la baia». 

Rimarrebbe da supera- 
re l'ostacolo della pro- 
prietà, che attualmente 
è sotto la tutela del cura- 
tore fallimentare della 
Fintour, Lino Gugliel- 
mucci, ma il Comune po- 
trebbe proporsi come en- 
te coordinatore dell'ini- 
ziativa. 

«Va sicuramente spro- 
nata — ha concluso infi- 
ne il direttore dell'Apt 
De Gavardo — la collabo- 
razione tra ente pubbli- 
co e privato, perché il fu- 
turo turistico della zona 
cammina in questa dire- 
zione». L'importante è 
che la collaborazione sia 
continuativa e proficua. 
perché adesso che i fiori 
sono stati piantati, c'è bi- 
sogno di qualcuno che li 
innaffi. 

Erica Orsini 


MUGGIA /CIRCOSCRIZIONI 
Subito un regolamento 
perla protezione civile 


Sul regolamento comu- 
nale per la protezione 
civile, oggetto di recen- 
ti polemiche per l'in- 
tempestivo invio ai con- 
sigli circoscrizionali, 
scende in campo anche 
l'assemblea della circo- 
scrizione di Santa Bar- 
bara, Grisa, Farnei e 
Fonderia. Esprimendo 
parere favorevole. 
«Naturalmente il no- 
stro.non-ha-la-presuùn- 
zione di essere un giudi- 
zio tecnico — sottoli- 
nea il presidente Miria- 
no - Mercandel — ma 
l'approvazione del do- 
cumento risulta indi- 
spensabile perla forma- 
lizzazione di una squa- 
dra di protezione civile 
nella cittadina istrove- 


neta. In quest'ottica, 
auspichiamo anche 
una divulgazione del- 
l'elaborato sul territo- 
rio, ‘fra i giovani, le 
scuole, le famiglie, per- 
ché ognuno sappia co- 
me comportarsi in caso 
di calamità». 
L'immediata organiz- 
zazione delle forze vo- 
lontarie in ambito mug- 
gesano (che dovrebbero 
operare in rapporto 
con il centro regionale 
di Palmanova, la cui 
computerizzazione per- 
mette la disponibilità 
ad ampio raggio di una 
rete di pronto interven- 
to) è a suo avviso un 
elemento indispensabi- 
le ai fini della sicurez- 
za locale. ; 
«Una realtà, quella di 


Muggia, a suo tempo 
minacciata dalla pro- 
spettiva di una centra- 
le\a carbone altamente 
inquinante — prosegue 
Mercandel — e su cui 
ora grava la prospetti- 
va dei depositi di Gpl, 
«calati dall'alto» grazie 
a una legge della Regio- 
ne». 

In previsione del 
prossimo consiglio mu- 
nicipale, l'assemblea 
della circoscrizione si è 
infine espressa per l’av- 
vio della commissione 
per le pari opportunità 
riservata alle dipenden- 
ti comunali, il cui rego- 
lamento è stato parzial- 
mente modificato dal 
Comitato . provinciale 
di controllo. 

b.m. 


MUGGIA /GARA DI PESCA 


Prevale il team barcolano 


degli «Amici del bunker» 


Alla seconda gara della stagione di «bolentino», hanno Ppattecipato 
ventiquattro equipaggi, formati ognuno da due pescatori. (foto Balbi) 


Acqua e cielo azzurri e 
un caldo sole hanno fat- 
to da perfetta cornice 
alla seconda gara della 
stagione di «bolentino» 
(la classica pesca a ma- 
no con la mitica «to- 
gna», bragole di tre ami 
con piombature non in- 
feriori ai tre grammi), 
patrocinata dalla Socie- 
tà di pesca sportiva Rio 
Ospo, nel quadro delle 
manifestazioni organiz- 
zate dalla Federazione 
italiana di pesca sporti- 
va. 

Alla presenza del pre- 
sidente della Federazio- 


ne Renato Di Castello e , 


con la partecipazione 
del blasonato campio- 
ne mondiale di «natan- 
te» Bruno Cacciolo, 24 


equipaggi (composti da 
due pescatori) si sono 
Sfidati per la vittoria fi- 
nale nello specchio 
d'acqua posto a circa 
un miglio dalla diga 
Luigi Rizzo di Muggia. 

Ma questa volta il 
campione mondiale 
Cacciolo ha dovuto issa- 
re bandiera bianca di 
fronte allo strapotere 
del team barcolano 
«Amici del bunker», 
squadra vincitrice, ca- 
pace di piazzare al pri- 
mo posto la coppia 
Grea-Del Monaco 
(7.791 punti totali, un 
grammo a punto, vale 
a dire sette chili e 791 
grammi di pesce pesca- 
to) e al'terzo posto i co- 
niugi Cadel con 6.380 


punti. 

Al secondo posto la 
coppia Quarantotto- 
Taucer dell'«Orca», con 
7.144 punti. 

«Nonostante tecnolo- 
gie e progresso abbiano 
portato i pescatori a li- 
velli notevoli — affer- 
ma Claudio Piuca, diri- 
gente del Rio Ospo — 
non c'è niente che pos- 
sa superare la sensibili- 
tà di una mano nel sen- 
tire “la pesca”, un con- 
tatto con il mare antico 
e profondo». ‘ 

Tra «ghiozzi» (meglio 
conosciuti come guati), 
sacchetti; angusigoli, 
immancabile grigliata 
finale per vincitori e 
vinti. 

m.l. 


Teri mattina sono state inaugurate una decina di fioriere, pi 


abbellire il centro di Sistiana. (foto Balbi) 


= 


oste ad. 


DUINO AURISINA / MANCANO I CONTRIBUTI 


La Regione non ha fon- 
di per l'asilo-nido di 
Duino-Aurisina. E così, 
ancora una volta, i ge- 
nitori del piccolo Comu- 
ne carsico rimangono a 
bocca asciutta. 

Quando la realizza- 
zione della struttura co- 
munale sembrava vici- 
na, ecco arrivare il con- 
trordine. 

La richiesta di contri- 
buto, presentata agli uf- 
fici regionali dell'asses- 
sorato competente So- 
nia Greblo, è stata rifiu- 
tata. Per quest'anno 
non sono previsti a bi- 
lancio capitoli di spesa 
per ristrutturazioni di 
edifici. 

In pratica, niente asi- 
lo, almeno per il mo- 
mente. 

La richiesta verrà ri- 
proposta il prossimo 
anno, sperando in un 


esito diverso. Certo è 
che Sonia Greblo conti- 
nuerà - a combattere 
questa battaglia, ma 
non in veste di ammini- 
stratrice pubblica: 
«Non ho intenzione — 
dice — di continuare a 
operare in un Comune 
nel quale non è possibi- 
le concretizzare nulla 
per questioni di oppor- 
tunità politica. 

Trovo assurdo che si 
lascino decine di scuole 
aperte su un territorio 
piccolo come il nostro e 
che non si sia capaci di 
reperire i fondi per un 
servizio essenziale co- 
me l'asilo-nido. Noi 
spendiamo un miliardo 
e 600 milioni all'anno 
per mantenere istituti 
scolastici, alcuni dei 
quali fatiscenti, e non 
siamo in grado di trova- 
re 200 milioni per un 


nido di venti bimbi». 
«Abbiamo parlato di 
razionalizzazione dei 
plessi scolastici, ma al- 
la fine non si è fatto 
nulla. Spero vivamente 
— conclude la Greblo 
— che chi verrà dopo 
di me si dimostrerà sen- 
sibile ai problemi reali 
della popolazione e non 
darà man forte a, chi 
crede di risolvere le co- 
se operando scelte di 
convenienza politica. Il 
tempo dei contributi «a 
pioggia» è finito da tem- 
po, ora dobbiamo rim- 
boccarci le maniche. E 
se avessimo avuto il co- 
raggio di mettere in 
pratica una seria politi- 
ca di razionalizzazione 
delle strutture esisten- 
ti, forse avremmo avu- 
to i soldi anche per 
l'asilo-nido». 
e. o. 


Wnone 


i 


15 campioni hanno 
portato la stella a Trieste 


mad 


ts 


—. 


SIVINI Piero 
CENTRALE, anni 32 
‘scudetti vinti: 9 


MARION Paolo 
PORTIERE, anni 27 
scudetti vinti: 5 


PASTORELLI Antonio 
TERZINO, anni 21 
scudetti vinti; 1 


PS 


ADZIC Nikola 
ALLENATORE, anni 32 
scudetti vinti: 2 


BOZZOLA Marco 
ALA, anni 32 
scudetti vinti: 8 


e 


Pim 9 


due 


OVEGLIA Giorgio 
TERZINO, anni 29 
scudetti vinti: 7 


MASSOTTI Settimio 
TERZINO, anni 29 
scudetti vinti: 2 


SCHINA Claudio 
PIVOT, anni 31 
‘scudetti vinti: 5 


Do FA 


Teircme 


IVANDIJA Silvio 
CENTRALE, anni 28 
scudetti vinti: 1 


LO DUCA Marco 
ALA DX, anni 21 
scudetti vinti: 1 


NIEDERWIESER Markus 
PORTIERE, anni 23 
scudetti vinti: 1 


MESTRINER Ivan 
PORTIERE, anni 22 
scudetti vinti: 1 


JELCIC Vladimir 
LALA SX, anni 24 
scudetti vinti: 1 


KAVRECIC Claudio 
PIVOT, anni 24 
scudetti vinti: 3 


ANGILERI Marco 
. ALA, anni 18 
scudetti vinti: 1 


TI REGALA LA MAGLIA CON LO SCUDETTO 


presso tutti i negozi di alimentari che espongono 
la maglietta in vetrina e fino ad esaurimento delle scorte. 


CURCI Matteo 
TERZINO, anni 19 
scudetti vinti: 1 


Il Piccolo [_15] 
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Lelettere vanno inviate alla redazione di Trieste - Via Guido Reni 1 - Tel. (040)3733.111 


VENEZIA GIULIA SECONDO UN’INDAGINE DELL'ASSESSORATO 


Tutte le donne della sanità 


-MEDICO 


Usi n. 1-T$ |. Ustn.2-GO 


FARMACISTA 


VETERINARIO 


BIOLOGO 


CHIMICO 


FISICO 


PSICOLOGO 


OP. PROF. DIRIG. 


PERS. INF. 1.a cl. 


PERS. INF. 2.a cl. 


PERS. TEC. SAN. 


PERS. VIG. ISP. 


PERS. RIAB. 


INGEGNERE 


Pesi Ss Sea a e E o 


STATISTICO/ANAL. 


È 


SOCIOLOGO 


ASS. SOC. 


ASS. TECNICO 


OPERAT. TECNICO 


AGENTE TECNICO 


AUS. S. S. 


O.T.A. 


DIR. AMM. 


COLL. AMM. 


ASSIST. AMM. 


COAD. AMM. 


COMMESSO 


® Tribunale diritti del malato 


®Acat. 
(Alcolisti in trattamento) 

® Amici del cuore 

® Anffas. Miri 
(Famiglie fanciulli subnormali) 
Annie Ia 
(Mutilati invalidi civili) 

® Banfield 

® Donatori di sangue 

® Droga che fare 

® Minorati udito 

®Filo d'Argento 

® Ricerca sul cancro 
(Comitato regionale) 

® Assistenza spastici 

@ Sclerosi multipla 

@ Volontari ospedalieri 


© Anmil 
(Mutilati invalidi del lavoro) 


®Andos 
(Associazione nazionale donne operate al seno) 
® Telesoccorso-Televita 


® Gr. Az. Umanitaria 
@Un. Naz.le Mutilati p. serv. 
®Lega It. lotta c. tumori 


® Infermiere volontarie Cri 
orario 10.30-12.30 (eccetto sabato) 


@ Tribunale diritti del malato 
® Acat (Alcolisti in trattamento) 

® Ado (donatori di organi) 

® Ass. donatori di sangue 

® Invalidi civili 

® Invalidi lavoro 

® Telesoccorso-Televita 


® Ass. Isontina diabetici 
® Ass. lt. ass. spastici 

® Invalidi lavoro 

® Invalidi civili 
® Pro Senectute 


® Acat (Alcolisti în trattamento) 
® Ado donatori organi 

® Famiglie diabetici 

È ®Contro epilessia 

® Airc (Lotta al cancro) 

® Malati reumatici 

® Invalidi civili 


& NUMERI UTILI & 


040 


v. Donota 36 


362427 
v. Foschiatti 1 370690. 
v. Crispi 31 767900 
v. Cantù 45 51274 
v. Valdirivo 42 630618 
v. Caprin 7 362766 
v. Cavalli 2/a 764920 
aiuto telefonico —369594 
v. Istria 59 772238 


L. Barriera V. 15 


Numero verde 1678-68116 


722322 
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ALLARME DEI CENTRI SPECIALIZZATI 


Per undici regioni 
è emergenza sangue 


Sono 11 le regioni ita- 
liane che mancano del- 
le riserve di sangue ed 
emocomponenti per ga- 
rantire le necessità assi- 
stenziali. 

E' il grido d'allarme 
lanciato dal presidente 
della Società italiana di 
immunoematologia e 
trasfusione del sangue, 
Associazione italiana 
dei centri trasfusionali, 
Anna Lucia Massaro. 

Questo — ha detto la 
Massaro — ci costringe 
ad importare dall'este- 
ro il 70 per cento del 


fabbisogno nazionale 
di plasmaderivati, tra 
l'altro con una spesa 
superiore ai 300 miliar- 
di di lire l'anno. 

L'Italia così resterà 
l'unico paese della Cee 
a non avere un piano 
nazionale sangue e pal- 
sma, con gravissime 
conseguenze dal punto 
di vista assistenziale e 
terapeutico per tutti i 
pazienti. 

Il piano sangue nazio- 
nale è stato elaborato 
da oltre un anno dal- 
l'apposito gruppo di la- 


voro misto tra regioni e 
ministero della sanità, 
ma non è stato ancora 


emanato. 
La  Siitis-Aict, che 
rappresenta la quasi to- 


talità dei servizi trasfu- 
sionali del nostro Paese 
è per questo vivamente 
preoccupata segnalan- 
do al ministro e al Par- 
lamento l’'urgente ne- 
cessità di prendere ini- 
ziative immediate per 
tutelare la salute dei 
cittadini nel delicatissi- 
mo settore della sicu- 
rezza trasfusionale. 


Decisa avanzata del sesso debole 


fra il personale in servizio nelle Usl 


ma in regione i medici in gonnella 


rimangono ancora una minoranza 


Avanti sì, ma non trop- 
po in fretta. Nelle cor- 
sie degli ospedali, nei 
laboratori e negli ambu- 
latori della nostra regio- 
ne la presenza delle 
donne è ormai consoli- 
data. L'altra metà del 
cielo si è da tempo con- 
quistata un posto al so- 
le nel pianeta sanità no- 
strano. 

Ma per quanto ineso- 
rabile, l'avanzata fem- 
minile nel mondo dei 
camici bianchi procede 
con una certa lentezza. 
E comunquerimane an- 
cor oggi legata ai setto- 
ri per tradizione consi- 
derati appannaggio del 
sesso debole. 

Nel Friuli-Venezia 
Giulia le donne costitui- 
scono infatti attual- 
mente la stragrande 
maggioranza del perso- 
naleinfermieristico. So- 
no presenti in numero 
consistente nelle file 
degli psicologi e degli 
assistenti sociali. Ma 
scarseggiano ai livelli 
più elevati della gerar- 
chia sanitaria. E fra i 
‘medici la presenza fem- 
minile per quanto diffu- 
sa rimane minoritaria. 
Nella nostra regione su 
quattro camici bianchi, 
tre in media sono uomi- 
ni. A delineare questo 
quadro della sanità no- 
strana è un'indagine 
portata a termine dalla 
Direzione della sanità. 
Su invito della commis- 
sione regionale per le 
pari opportunità, i fun- 
zionari dell'assessorato 
hanno «schedato» tutti 
i dipendenti delle 12 
Usl del Friuli-Venezia 
Giulia, dai medici ai ve- 
terinari, dagli infermie- 
ri agli operatori tecni- 
ci. 

Come si vede dalla ta- 
bella che pubblichiamo 


alato, il personale sani- 
tario è stato suddiviso 
in base al sesso. In par- 
ticolare, le donne sono 
state ripartite in due 
classi d'età: fino ai 35 
anni e dai 35 anni in 
su. Scopo della ricerca, 
quello di individuare la 
consistenza dell’ele- 
mento femminile nel 
mondo ospedaliero, Va- 
lutando allo stesso tem- 
po i filoni di attività 
privilegiati, e i trend di 
accesso al lavoro sani- 
tario in base all'età dei 
soggetti, 

I risultati? La radio- 
grafia tracciata dall'as- 
sessorato parla di un 
mondo sospeso fra mo- 
dernità e tradizione, 
Nelle Unità sanitarie 
del Friuli-Venezia Giu- 
lia non mancano infatti 
le donne ingegnere, ma 
sono una netta mino- 
ranza rispetto agli uo- 
mini. Nell'Usl triestina 
ce n'è una sola, a fron- 
te di 17 colleghi del ses- 
so forte. Mentre a Udi- 
ne il rapporto è di l a 
12. Un analogo discor- 
so vale per i chimici. 
Una donna su un orga- 
nico di 11 a Trieste, 
una su 8 a Gorizia, 4su 
9a Udine. 

Decisamente più mar= 
cata la presenza femmi- 
nile fra i medici. A Trie- 
ste le donne medico in 
forze all'Usl sono 119 a 
fronte di 303 uomini, a 
Udine sono 105 a fron- 
te di 387 colleghi, a Por- 
denone il rapporto è di 
58 a 204. L'elemento 
femminile domina inve- 
ce fra il personale infer- 
mieristico. A Trieste gli 
infermieri uomini sono 
288, le donne quasi 
900. A Gorizia 599 con: 
tro soli 131 colleghi del 
sesso forte. 

Daniela Gross 


_——————______——__—__—__——_.._._.rT-rrr-rr-— 
APPROVATI DALLA GIUNTA REGIONALE I LAVORI PER IL 1994 


Il progetto cuore al bis 


In questa nuova fase saranno investiti in tutto 1600 milioni 


INCONTRO 
Le Regioni 
ela riforma 


Gli emendamenti delle 
regioni al decreto legisla- 
tivo 502 del 1992 e la va- 
lutazione sulle norme di 
riordino del ministero 
della Sanità sono i due 
punti principali all'ordi- 
ne del giorno della riu- 
nione degli assessori re- 
gionali alla sanità previ- 
sta per la prossima setti- 
mana a Roma. L'incon- 
tro è stato convocato per 
dopodomani. 
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A UDINE IL TERZO CONVEGNO INTERNAZIONALE SULLE INFEZIONI VIRALI 


Summit sul sistema immunitario 


Si svolgerà .a Udine 
dal l.o al 3 luglio il 
Terzo convegno inter- 
nazionale sugli aspet- 
ti biologici e clinici 
delle infezioni virali 
in rapporto alle difese 
immunitarie. Organiz- 
zato dal Comitato friu- 
lano della Lega italia- 
na per la lotta contro 
le malattie virali ha il 
patrocinio dell'Ateneo 
udinese e triestino. 
L'iniziativa nasce 
dalla collaborazione 
tra la Cattedra di Mi- 


crobiologia della Fa- 
coltà di medicina e la 
seconda Divisione me- 
dica del nosocomio 
udinese nell'ambito 
delle più vaste integra- 
zioni funzionali tra i 
due poli sanitari ad al- 
ta qualificazione della 
città. 


La prima giornata, 


sarà dedicata al con- 
fronto delle esperien- 
ze fra i partecipanti al 
Gruppo di lavoro re- 
gionale sull'epatite C. 

Una task force ope- 
rativa contro questa 


grave e sempe più fre- 
quente, insidiosa pato- 
logia che vede riunite 
tutte le Usl regionali e 
referenti scientifici 
delle Facoltà di Medi- 
cina di Udine e Trie- 
ste. 

Tale gruppo, nato 
per iniziativa corag- 
giosa degli operatori 
medici dell'Ospedale e 
del setore igiene pub- 
blica di San Daniele 
ha poi saputo coinvol- 
gere forze sempre più 
ampie conquistandosi 
la fiducia di medici di 


base e pazienti per la 
Serietà con cui opera. 

Un'intera giornata 
congressuale sarà de- 
dicata all'approfondi- 
mento della patologia 
da virus C. 

Gli aspetti di biolo- 
gia molecolare verran- 
no trattati da ricerca- 
tori dell'Istituto di Mi- 
crobiologia della Fa- 


. coltà di Medicina e 


del Policlinico univer- 
sitario e da ricercatori 
statunitensi del grup- 
po che ha scoperto il 
virus. È 


La Giunta regionale 
del Friuli-Venezia Giu- 
lia, su proposta del- 
l'assessore alla sanità 
Mario Brancati, ha ap- 
provato la prosecuzio- 
ne del progetto di pre- 
venzione delle malat- 
tie cardiovascolari 
che si concluderà nel 
1994, per una spesa 
complessiva di 1,6 mi- 
liardi, 

L'iniziativa rientra 
nei progetti di ricerca 


del settore malattie 


cardiovascolari e fa ri- 


ferimento al servizio 
di cardiologia  del- 
l'ospedale di Santa 
Maria della Misericor- 
dia di Udine. 

Il miglioramento 
della qualità della vi- 
ta dei cittadini, la ri- 
duzione della mortali- 
tà prematura e dell'in- 
cidenza di infarto del 
miocardio nella popo- 
lazione di età media, 
l'aumento della consa- 
pevolezza delle misu- 
re da adottare a livel- 
lo individuale e comu- 


nitario oltre all'orga- 
nizzazione e il poten- 
ziamento della rete 


‘ delle strutture territo- 


riali preposte alla pre- 
venzione e alla lotta 
delle malattie cardio- 
vascolari sono i princi- 
pali obiettivi definiti 
dal progetto di preven- 
zione che, dopo i risul- 
tati ottenuti nella pri- 
ma fase, dimostra 
l'esigenza della prose- 
cuzione del progetto 
fino al completamen- 
to delle azioni intra- 
Prese. 
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CHI LAVORA NEGLI OSPEDALI RISCHIA L’ESAURIMENTO 


Scoppia la sindrome-medici 


Per medici, infermie- 
ri, psicologi e assi- 
stenti sociali è in ar- 
rivo la sindrome 
d'aiuto o sindrome 
burn-out, per la qua- 
le coloro che lavora- 
no a contatto con la 
gente corrono il ri- 
schio di bruciarsi, 
esaurirsi 0 scoppla- 


re. 
Se ne è paralto al 
ministero della Sani- 
tà nel convegno del 
Ceu, Centro studi per 
l'evoluzione umana, 
Gli operatori impie- 


gati nelle cosiddette 
helping professions 
sono i più esposti a 
questo problema e il 
rischio di «bruciarsiy 
può essere sempre 
presente producendo 
sintomi che innesca- 
no: nel 53 per cento 
dei casi, ansia e ten- 
sione emotiva; nel 
48,5 per cento, de- 
pressione; nel 40,9 
per cento scoraggia- 
mento e indifferen- 
za; nel 37,9 per cen- 
to dei casi irritabilità 
e minore efficienza 


lavorativa. 

Altri sintomi posso” 
no essere la conflit- 
tualità familiare e re- 
lazionale (31,8 p.c.), 
stanchezza e tenden- 
za all'isolamento 
(25,8 p.c.), insonnia e 
assenteismo lavoratl- 
VO. 

Tra i medici le cau- 
se più frequenti 
stress lavorativo s0- 
no: lavorare in strut- 
ture amministrative , 
mal gestite DT 

.C.), essere  scarsa- 
Eli retribuiti 
(56,1 p.c.). 


SISSSZLIN 


IL P ICCOLO Il Piccolo 


Martedì 22 giugno 1993 


1 


A 


sfprencon crsttiiti 


Icolo 


I secondo fasc 


Na 


ed 


“vmercol 


| 
I 
Ì 
| 


= 


——@—@rr:»eT<%5 


cia — 


RETI se germi 


ria, 89. 


IEEE AC SEAT IENA 


Il Piccolo 


Sagra 
S. Giovanni 


Festa patronale «Sagra 
di S. Giovanni» organiz- 
zata dalla parrocchia di 
S. Giovanni Decollato e 
dal gruppo di teatro dia- 
lettale «Amici di S. Gio- 
vanni», fino a domani in 
via S. Cilino 101. La sera 
dalle 18: chioschi, gri- 
glia e musica. Oggi pre- 
miazione del concorso di 
poesia e disegno per le 
scuole «Pensieri... sul 
mio rione» con la parteci- 
pazione di Mimmo Lo 
Vecchio; domani gran fi- 
nale con «i foghi». 


Centro 
letterario 


La direzione del Centro 
letterario del Friuli-Ve- 
hezia Giulia organizza la 
cena sociale di chiusura 
del primo anno accade- 
mico presso la trattoria 
«Giardino» in vicolo del 
Castagneto 105, sabato 
prossimo alle 19.30, Tut- 
ti gli interessati a parte- 
cipare al convivio sono 
pregati di dare prenota- 
zione alla segreteria del 
Centro (040/764696) o al- 
lo «Studio Phi» via S. Mi- 
chele 8/1 domani e saba- 
to dalle 17 alle 19.30. 


——€ 
Programma 

Andis 

Oggi, alle 20, presenta- 
zione attività di giugno; 
domani e venerdì, ore 
17-19, separarsi da ami- 
ci... informazioni per 
una separazione e un di- 
vorzio senza traumi lega- 
li, economici e psichici, 
oltre a come avere il gra- 
tuito patrocinio. Giove- 
dì, ore 20-22.30: ginna- 
stica bioenergetica'e tec- 
nica di ballo. Domenica 
pomeriggio: visita guida- 
ta mostra di Palmanova: 
fortezza d'Europa 
(1593-1993). Iscrizioni 
nella sede dell'Associa- 
zione nazionale divorzia- 
ti e separati (Andis) di 
via Foscolo 18: domani 
ore 17-19 (tel. 767815). 


Cerimonia 
alla Risiera 
49 anni or sono i nazifa- 
scisti fecero entrare in 
funzione il forno crema- 
torio della Risiera di San 
Sabba trucidando 20 uo- 
mini e 20 donne. Nella ri- 
correnza dell'anniversa- 
rio, per non dimentica-. 
re, oggi, una delegazione 
di ex deportati nei cam- 
pi nazisti, di ex persegui- 
tati politici antifascisti e 
i ex partigiani si reche- 
Tà a deporre una corona 
di alloro al sacello della 
Risiera stessa, quale 
omaggio alle vittime del- 
la barbarie nazista. 


STATO CIVILE | 


NATI: Berini Carlotta, 
Venier Alain, Villabruna 
Andrea, Vargiu Alessia, 
Rigo Alberto. 

MORTI: —Baumgartner 
Geltrude, di anni 82; Bel- 
lini Alberto, 64; Danielis 
Silvana, 73; Zorzenon 
Marcello, 81; Mekovec 
Loredana, 51; Marsich 
Giacinta, 87; Panger Ma- 


COMPERA ORO 


Corso Italia 28 


PICCOLO ALBO 


O 2/6 ho smarrito 
nel tardo pomeriggio un 
paio di orecchini penden- 
ti di forma rotonda, pic- 
coli con in mezzo una 
pietra rossa sintetica. E' 
un caro ricordo affetti- 
vo. L'ho smarrito nella 
zona di v. Ginnastica- 
Battisti- v. Zonta-piazza 
Goldoni. Mancia a chi li 
ritrovasse. Tel. 634658 


“Hd i 
(dopole 20). i | no del parco, alcune so- | stiche» curate dagli arti- gioco di sfumature e di Maurizio Lozei ’ 


Giornata 
dell'Europa 

La Casa d'Europa di Trie- 
ste con gli auspici del 
Movimento federalista 
europeo e del Club Une- 
sco, promuove una tavo- 
la rotonda sul tema: «La 
comunità europea e l'ex 
Jugoslavia - Aspettit sto- 
rico-politici sulla situa- 
zione». Quali relatori in- 
terverranno Alvise Bari- 
son, moderatore, Giorgio 
Rossetti, parlamentare 
europeo, Antonio Sema, 
storico militare, Roberto 
Spazzali, storico, condut- 
tore programmi tv. La 
manifestazione si terrà 
venerdì con inizio alle 
18.30 nella saletta «By 
del Centro congressi del- 
la Fiera di Trieste, piaz- 
zale De Gasperi 1. 


Con le Acli 
all'Arena di Verona 


Sono apertele iscrizioni 
per gli spettacoli lirici: 
la Traviata, Carmen, Ai- 
da, Cavalleria rusticana 
e i Pagliacci che si svol- 
geranno nel meravigloso 
scenario dell'Arena di 
Verona. Per informazio- 
ni: Acli via S. Francesco 
4/1. (Tel. 370525). 


Rotary Club 


Trieste Nord 


La riunione conviviale 
di questa sera si svolge- 


rà al Jolly Hotel alle, 


20.30. Il dottor Gianfran- 
co Rados, produttore e 
regista di documentari 
televisivi, affronterà il 
tema: «Nuove tecnologie 
nella comunicazione del- 
le imprese». La conferen- 
za sarà corredata da 
proiezioni. 


Il Centro studi ambienti 
costieri «Mediterraneo» 
propone per il mese di 
settembre 1993 in colla- 
borazione con il Centro 
studi faunistici ed ecolo- 
gici di Pesaro una 
vacanza/studio sulle co- 
ste della Sardegna. Per 
ulteriori informazioni ri- 
volgersi alla sede della 
Lipu di Trieste c/o Um- 
berto. Mangani, via S. 
Anastasio 20 (414839). 


Acqua cheta rovina i 
ponti 


[9] 


Temperatura minima: 
20,4, massima: 26,6; 
‘umidità: 72%; pressio- 
ne: 1014,2 in diminu- 
zione; cielo poco nuvo- 
loso; calma di vento; 
mare quasi calmo con 
temperatura di 22,8 
gradi; pioggia: 9,8 
mm. 


Oggi: alta alle 12.27 
con cm 40 e alle 23.30 
con cm 40 sopra il li- 
vello medio del mare; 
bassa alle 5.42 con cm 
66 e alle 17.58 con cm 
14 sotto il livello me- 
dio del mare. Domani: 
prima alta alle 13.07 
| concm4leprimabas- 
sa alle 6.16 concm 61. 


ORE DELLA CIT 
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Martedì 22 giugno 1993 


Numeri Festa Seminario 
lotteria liberazione yoga 


Questi i numeri vincenti 
della lotteria a favòre 
del lebbrosario di Cumu- 
ra (Guinea-Bissau) pro- 
mossa dai frati della par- 
rocchia. Madonna del 
Mare: n. 2358 (forno mi- 
croonde); n. 2626 (televi- 
sore ITT); n. 0853 (ferro 
da stiro a vapore di mar- 
ca); n. 3920 (pentola a 
pressione); n. 3261 (ra- 
dio sveglia Phonola); nu- 


: meri 4381, 0332, 4396, 


1358, 0960, 3093, 3090, 
0761, 3815, 3456 (altri 
premi). 


—_—— 
Alcolisti 

anonimi 

Se vuoi bere è affar tuo, 
se vuoi smettere e da so- 
lo non ci riesci, Alcolisti 
anonimi ti può aiutare. 
Riunioni a Trieste, via 
Pendice Scoglietto 6, te- 
lefono 577388, al marte- 
dì alle 19.30 e al giovedì 
alle 17.30. 


Associazione 
italo-francese 

Un viaggio volto a riper- 
correre la storia e la cul- 
tura della Francia nel 
Medio Evo attraverso i 
siti templari, le abbazie 
benedettine e le cattedra- 
li gotiche, avrà luogo al- 
la fine del mese di lu- 
glio. Per informazioni ri- 
volgersi alla segreteria 
dell'Associazione cultu- 
rale italo-francese, piaz- 
za S. Antonio 2, (tel. 
634619), nei giorni lune- 
dì, mercoledì e venerdì 
dalle 17 alle 19. 


Corso 

di shiatsu 

Sono aperte le iscrizioni 
ai corsì all'Ass. Yoga in- 
tegrale di shiatsu e rifles- 
sologia plantare, via Stu- 
parich 18 (tel, 
040-365558 e 369453). 


Pro 
Senectute 


Oggi alle 18, nella sede 
di via Valdirivo 11, avrà 
luogo la riunione del con- 
siglio direttivo. 


OGGI 
Farmacie 
di turno 


Dal 21 giugno al 27 
giugno. È 

Normale orario di 
apertura delle far- 


macie: 8.30-13 e 
16-19.30. 


Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: via, Ginnastica, 
6,tel.772148; via Fa- 
bio Severo, 112, tel. 
571088; Basovizza, 
tel. 226210 - Solo 
per chiamata telefo- 
nica con ricetta ur- 
gente. 


Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: via Gin- 
nastica, 6; via Fabio 
Severo, 112; piazza 
Venezia, 2; Basoviz- 
za, tel. 226210 - Solo 
per chiamata telefo- 
nica con ricetta ur- 
gente. 


Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: piaz- 
za Venezia, 2 tel. 
308248. 


192 
Per consegna a 
domicilio dei medici- 
nali (solo con ricetta 
urgente) telefonare 
al 350505 - Televita. 


Continua oggi la «Festa 
di liberazione», giornale 
di Rifondazione comuni- 
sta, che è in corso presso 
il campo giochi di via 
Flavia (di fronte allo sta- 
dio comunale). Alle 19, 
Arturo Calabria rievo- 
cherà l'anniversario, che 
cade in questa data, del- 
l'inizio dell'attività del 
forno crematorio alla Ri- 
siera di San Sabba. Suc- 
cessivamente, dalle 20 
alle 23, la serata prose- 
guirà con l'esibizione 
musicale del complesso 
«Tono». 


Comunità 

istriane 
L'associazione delle Co- 
munità istriane informa 
i conterranei di Valle 
d'Istria che domenica, al- 
le 11, nella chiesa del Re- 
nati in via Tomadini 3, a 
Udine, il reverendo don 
Adriano Campitelli, pro- 
fugo vallese, celebrerà 
una messa solenne nel 
quarantesimo anniversa- 
rio della sua ordinazione 
sacerdotale. L'Associazo- 
ne si ai ‘a che siano in 
molti gli istriani ad acco- 
gliere l'invito ad essere 
presenti ‘al rito e di ren- 
dere omaggio così all'il- 
lustre cohcittadino. 


Italo — 

francese 

Un viaggio, organizzato 
în collaborazione con 
una nota Agenzia turisti- 
ca di Trieste, volto a ri- 
percorrere la storia e la 
cultura della Francia del 
Medio Evo attraverso i 
templa, le abbazie bene- 
dettine e le cattedrali go- 
tiche, avrà luogo alla fi- 
ne del mese di luglio. 
Per informazioni rivol- 
Feel alla segreteria del- 
‘associazione, piazza S. 
Antonio 2, tel. 634619, 
nei giorni lunedì, merco- 
ili o venerdì dalle 17 al- 
le-19 


Casa 
di riposo 


dispone posti liberi. Tel. 


364909. 


CONFERENZA 
Identità 
e cultura 


Oggi, alle 19, al Contro 
donna di via Gambini 
8, l'Associazione cultu- 
rale «Luna e l'altra» 
‘promuove la presenta- 
zione in anteprima na- 
zionale dell'ultimo li- 
bro pubblicato da Gio- 
ia Di Cristofaro Longo, 
«Identità e cultura: per 
una antropologia della 
reciprocità». Una pro- 
posta, di carattere cul- 
turale, ma anche di me- 
todologia scientifica, 
necessaria per com- 
‘prendere — ad esem- 
pio — come stanno ri- 
definendosi le identità 
di genere, femminile e 
maschile, che negli ulti- 
mi dieci anni sì sono 
trasformate profondis- 
simamente. Gioia Lon- 
go infatti è docente di 
antropologia culturale 
' presso l'Università «La 
Sapienza» di Roma, ma 
è anche molto nota per 
essere stata la fondatri- 
ce del «Tribunale 8 
‘marzo» che ha operato 
controle discriminazio- 
ni di sesso: è cioè, una 
personalità di studiosa 
capace di trasfondere 
nella sua ricerca l’espe- 
rienza delle donne e 
dei movimenti femmi- 
nisti. Nella serata 
odierna l'incontro con 
l'autrice avverrà nella 
forma . dell'intervista 
‘per consentire a tutti i 
presenti di approfondi- 
re questioni che sebbe- 
ne complesse sono di 
grande attualità. 


— In memoria di Giulio 

elli nel XIX anniv 
(22/6) dal fratello Francesco 
20.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 


.——In memoria del dott. Bru- 


no Bauer nel XIII anniv, 
(22/6) da Raffaello Camerini 
10.000 pro Asilo infantile 
ebraico «Marco Tedeschi». 
— In memoria di Adalgisa 
Senardi nell'ariniv. (22/6) 
dalla fam. Senardi 50.000 
pro Comunità evangelica di 
confessione augustana. 

— In memoria di Filippo De 
Palma nel IM anniv. dalla 
moglie 100.000 pro sotto- 
scrizione Giulio Vidali. 

— In memoria di Carlo Fur- 
lan (15/6) dalla sorella Vitto- 
ria, dai nipoti Penco e dal 
nipote Furlan 80.000 pro 
Chiesa S.M. Maggiore (alta- 
re Madonna della Salute). 


— Im memoria di Giorgio Gi- 
raldi per il compleanno 
(11/6) dalla moglie Giovnna, 
figlia Nivia 30.000 pro Pro 
Senectute. 

— In memoria di Luigi 
Grim per l'onomastico dalla 
moglie Rita 20.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati, 

— In memoria di Anna Ir- 
mann (22/6/77) dalla figlia 
Sabina 50.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 

— In memoria di Lucio Le- 
vi nel VI anniv. (22/6) dalla 
moglie Fiorella 150.000 pro 
Astad, 50.000 pro Enpa. 

— In memoria di Iolanda 
Maddaleni ved. Okorn nel- 
l'VIII anniv. (5/6) dalla co- 
gnata Albina 50.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti, 

— In memoria di Francesca 
Mahne Bernetti per l’ono- 
mastico (16/6) dalla figlia 


Anita e da Giovanni 50.000 
pro Ass. Amici del Cuore. 

— In memoria di Luigi Mar- 
tin per l'onomastico dalla 
moglie e dalla figlia 25.000 
pro Ass. Cai XXX Ottobre, 
25.000 pro Chiesa S. Luigi 
Gonzaga. 

—In memoria di Francesco 
Milleri per il XII anniv. 


(22/6) dalla sorella 20.000. 


pro Itis. 

—In memoria di Tullio Na- 
ressi nel I anniv. (18/6) da 
moglie Dina, figlia Marisa e 
fam. 50.000 pro Sweet He- 
art, 50.000 pro Caritas Dio- 
cesana. ., 

— In memoria del dott. Raf- 
faele Okorn nel VI anniv. 
(22/6) dalla sorella Albina 
50.000: pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

— In memoria di Antoniet- 
ta Puccio ved. Bressi per il 


X anniv. (22/6) dalla figlia 
Elda 40.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati, 10.000 pro 
Enpa. 

— In memoria di Giovanna 
ved. Scala per il complean- 
no e l'onomastico (22 e 
24/6) dalla figlia 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati, 
20.000 pro Ass. Amici. del 
Cuore, 10,000 pro Gri. 

— In memoria di Roberto 
Schneider per  l'anniv. 
(20/6) dai cugini Giancarlo e 
Corrado 50.000 pro Astad. 
— In memoria di Pia Dolce 
Segalla per. l'annivi (22/6) 
dall'amica Aurelia 10.000 
pro Ass. Amici del Cuore. 
—In memoria di Luigi Stal- 
la dalla moglie 50.000 pro 
Lega tumori Manni. 

— In memoria di Eugenio 
Stelo nel X anniv. (21/6) da 
Giorgina 20.000 pro Centro 


L'Associazione culturale 
Joythinat organizza un 
seminario residenziale a 
Villa Colmirano (Bellu- 
no). condotto dal mae- 
stro Swami Joythi Maia 
Nanda su Rasayama, yo- 
ga, yogaterapia, massag- 
gio ayurvedico. Periodo 
4-25 luglio. Per informa- 
zioni telefonare 
394971/946703. 


Club 14 
Juillet = 


Con la presente vi infor- 
miamo che il club 14 juil- 
let propone dei corsi di 
ingua francese per prin- 
cipianti, corso medio, 
Corso medio tenuto da 
prof. madrelingua da do- 
mani al 2 settembre 
1993, il costo è di L. 
150.000 iscrizione e cor- 
so compreso, informazio- 
ne tel. 040 660251 ore 
19-22 via Macchiavelli 
9. 


Scuola 


mastrofioristi —— 


La Confesercenti e l'As- 
sofioristi di Trieste infor- 
mano tutti i fioristi o chi 
volesse intraprendere 
questo genere di attività 
che dal giorno 27 giugno 
inizierà il V Corso di ba- 
se della scuola Mastro- 
fioristi. Per informazio- 
ni: Confesercenti tel. 


765082-765389, 


Sabato 26 e domenica 27 
giugno il Cai-Società Al- 
pina delle Giulie effettue- 
rà una gita sulle Prealpi 
del Lago di Garda e la 
traversata Sud-Nord del- 
lo splendido crinale del 


, Monte Baldo (2218 m) 


dalla località di Prada al- 
la. Bocca di Tredes Pin, 
con pernottamento al ri- 
fugio «Al Telegrafo» e di- 
scesa a Malcesine. Par- 
tenza alle ore 6.30 di sa- 
bato 26 da piazza Unità 
d'Italia. Iscrizioni pres- 
so la sede di via Machia- 
velli 17 (tel. 369067) dal- 
le. 19 alle 20.30, entro 
giovedì 24, 


MOSTRA 
Fotografi 
premiati 


Il Gruppo Arte Contem- 
poranea Dante Testa di 
Ponte ha concluso l'atti- 
vità dell'anno sociale 
1992-‘93 con la tradizio- 
nale mostra fotografica 
giunta ormai alla sua 
quindicesima edizione. 
L'argomento di quest'an- 
No è stato «L'Architettu- 
Ta nata con noi» Ovvero 
l'edilizia di pregio pro- 
dotta in questa città ne- 
gli ultimi vent'anni. 

La giuria era formata 
da Tullio Stravisi, presi- 
dente onorario del circo- 
lo fotografico triestino, 
Serena Del Ponte, archi- 
tetto, Lilia Ambrosi, cri- 
tico d'arte, Marina Parla- 
dori, critico d'arte, e Va- 
lentina Farolfi, socio 
emerito del Gruppo Arte 
Contemporanea.Alessan- 
dra Brumen, che ha foto- 
grafato la cappella del ci- 
mitero monumentale di 
S. Anna, ha avuto il l.0 
premio ed anche il rico- 
noscimento per la foto 
più curiosa. Il 2.0 pre- 
mio è andato ad Alessan- 
dro Sciarrone per le foto- 

‘grafie sul nuovo stadio 

«Nereo Rocco». Daniele 
Diversi è stato insignito 
del 3.0 premio e ha avu- 
to anche un riconosci. 
‘mento per la migliore in- 
quadratura. 

La mostra è stata do- 
tata di numerosi premi 
offerti da enti ed istitu- 
zioni cittadine e va ricor- 
dato a parte ilfondamen- 
tale contributo del Lloyd 
Adriatico che ha genero- 

samente coperto le spese 
di fotografia e di allesti- 
mento, 


ELARGIZION 


tumori Lovenati— In me- 
moria di Luigi Andreta da 
Daniela, Mario e Diego 
100.000, dalla fam. Musso, 
Gabrielcig e Loyk 100.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti. 

— In memoria di Giacomo 
Aresca dalle fam. Cerne 
50.000 pro Ist. Burlo Garo- 
folo (lettino Ezio Aresca). 
—.In memoria di Luciana 
Baici in Torcolini dalla fam. 
Pavlovich 20.000 pro La 
Via di Natale (Pn). 

— In memoria di Marcello 
Biloslavo dalla fam. Steffè 
40.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di-Alberta 
Buchberger da Lucia Fragia- 
como Barducci 50.000 pro 
Pro Senectute. ; 

— In memoria di Franco Ca- 
puzzo dalla fam. Seganti 


Uno stupendo disegno di 
Daniele Auber accoglie il 
visitatore alla rassegna 
collettiva di giovani arti- 
sti (presentati da Gian- 
franco Sgubbi) visitabile 
fino a venerdì alla «Art 
Light Hall» di piazza S. 
Giovanni. La mostra si è 
inaugurata con una per- 
formance dedicata a 
«Una tartaruga sul. da- 
vanzale», romanzo. uni- 
co elaborato nei tardi an- 
ni Ottanta dall'artista 
americano T 
Eppenin: «Quasi una 
conferenza» Andre 
Merkù e Paolo Pascutto, 
resente . quest'ultimo 
fra gli artisti espositori 
con un'opera di gusto 
surrealista che commen- 
ta il libro: dell'artista 
americano prematura- 
mente scomparso. 
Presenti alla rassegna 
sono otto artisti, la più 
partegiovanissimi, diplo- 
mati o ancora allievi del- 
l'Istituto Statale d'Arte 
di Trieste. Tra tutti Da. 
niele Auber, che ama il 
ativo, raccoglie la 
palma dell'artista più 
abile, dotato, di grande 
chiarezza e capacità 
compositiva’ €. plastica. 
La stessa'forza e la stes- 
sa pregnanza di gesti è 


Ancora pochi giorni e Trie- 
ste sarà invasa da migliaia 
di «Baschi rossi» dei paraca- 
dutisti. che’ parteciperanno 
al 18.0 raduno nazionale di 
sabato e domenica organiz- 
zato dall' Associazione na- 
zionale paracadutisti d'Ita- 
lia (Anpdi). Questa conta in 
Italia 105 sezioni con oltre 
9000 soci divisi in'ex milita- 
ri e civili che hanno effet- 
tuato lanci con il paracadu- 
te; a Trieste.la:sezione con 
ta 170.iscritti e oltre a svol- 
gere attività di riserva e a 
partecipare a marce e gare 
di tiro organizza annual- 
‘mente corsì di paracaduti- 
smo con relativo rilascio di 
brevetto; il programma dei 
corsi è quello dello Smipar 
‘| (Scuola militare di paraca- 
dutismo di Pisa) e la durata 
è di tre mesi durante i quali 
si passa dalla teoria alle 
‘esercitazioni in palestra per 
poter effettuare i fatidici 
tre lanci utili al consegui- 


Vivere esperienze nuove 
all'interno di alcuni iti- 
nerari classici del capo- 
luogo giuliano, promuo- 
vere un diverso utilizzo 
dei parchi urbani triesti- 
ni, rivalutare. e scoprire 
Spazi e prospettive «ver- 
di» in orari diversi e ac- 
cessibili pure a chi lavo- 
ra, questi gli intenti del 
Gentro culturale del Fer- 
dinandeo, gestito dal 
consiglio circoscriziona- 
le di Chiadino-Rozzol. A 
cavallo dell'imminente 
solstizio estivo, l'organo 
della circoscrizione am- 
ministrativa di Chiadi- 
no-Rozzol ha proposto 
nei giorni scorsi «Arte 
nel'Parco», una serata di 
musica ed arte figurati- 
va organizzata con la 
consulenza artistica del- 
l'Associazione. triestina 
«Amici dell'arte» nèi.me- 
ravigliosi ambienti ester- 
ni di una Villa Revoltella 
tirata a lucido. 

In un percorso partico- 
lare predisposto all'inter- 


Arthur John. 


Se ilparco d 


presente negli oli: due fi- 
Hue di donna che ricor- 
lo vagamente l'atmo- 

sfera tiana_ e d 
Schiele. Barbara Pagani- 
ni ha 27 anni ed è la più 
«vecchia». del gruppo. 
Presenta un'intensa gra- 
fia realizzata con equili- 
brio in acrilico su carta 
adesiva, attraverso la 
quale evidenzia la forza 
cromatica e plastica del 
segno, 

. Michele Potleca idea- 
lizza la figura femminile 
in un originale fiore di 
pi carsica, mentre 

auro Lapel esprime il 
DIoEno gusto plastico at- 

Taverso una forma 
astratta e un soggetto le- 
vigato che richiama le fi- 
pu dei totem. Sarah Fa- 
Dricci esprime il proprio 
interesse per la natura 
attraverso una gradevo- 
le scultura che rappre- 
senta una grande chioc- 
ciola; non altrettanto be- 
ne si può dire della sua 
prova ad olio. Luca Qua- 
la ha solo 17 anni e ama 
Kandinsky, mentre Ales- 
sandra Franco, anche lei 
giovanissima, propone 
Una scena di sapore eso- 
tico che lascia trasparire 
‘una certa immaturità ar- 
tistica.. 3 

Marianna Accerboni 


mento del brevetto civile. 
Tornando al raduno, si- 
gnificativa sarà la cerimo- 
nia di sabato pomeriggio 
quando nel corso della mes- 
sa, che sarà officiata nella 
cattedrale di San Giusto, la 
sezione di Trieste dell'Anp- 
di verrà intitolata alla 
M.o.v.m. generale Goffredo 
Tonini che fu comandante 
del battaglione «Libici»; il 
labaro della sezione, comun- 
que, si fregia. di tre meda- 
glie d'oro e otto d'argento e 
tra le prime ricordiamo il 
friulano Pier Arrigo Barna- 
ba (la cui figlia risiede a Tri- 
este) che nel 1918 compì (as- 
sieme ad altri due colleghi) 
il primo lancio di guerra. 
Oltre alla messa a San 
Giusto, (sabato alle 17) se- 
guita alle 20.45 da un con- 
certo delle bande delle bri- 
gate Mantova, Folgore e Go- 
rizia unitamente alla fanfa- 
ra dei bersaglieri della se- 
zione E. Toti di Trieste, il 


ste classiche per il vian- 
dante (lo spazio antistan- 
te allo chalet, la scalina- 
ta vigilata dal «Pinoc- 
chio», il raccolto anfitea- 
; tro verde posto all'entra- 
ta della chiesta di San 
Pasquale. Baygon) sono 
state teatro di un connu- 
bio tra la musica propo- 
sta dalla Corale San Pio 
X e le «installazioni arti- 


MOSTRE _ | 
Otto artisti | Tele aborigene 
alla finestra) dall'Australia 


‘ programma 


Rimane aperta fino a giovedì presso Palazzo Costan- 
zi la mostra dal titolo «Arte aborigena australiana», 
corredata da un catalogo curato da Isabella Marchi 
e da Eric Giubilo, per la realizzazione fotografica di 
Pierpaolo Giacconi e la presentazione di Maria Cam- 
pitelli. L'operazione contempla una serie di acrilici 
realizzati dagli aborigeni della tribù di Anmatyere, 
abbinati a una documentazione fotografica che age- 
vola l'immersione nella chiara e vivace atmosfera di 
Napperby, rappresentata in detta sala triestina. I te- 
mi antropologici intorno ai quali si svolgono le ripro- 
duzioni oniriche e folcloriche di artisti quali Eileen 
Napanangka, Peter Leo, Nancy Campbell e Ray- 
mond Daniels sono ravvisabili nell'elemento acqua, 
nella potenza fecondatrice e rituale femminile, e nel 
lavoro dei campi posto al limite col sacrale. 

In una mediazione fra materiale e «sinteticoy — i 
lavori sono realizzati con acrilici punteggiati trami- 
te bastoncini di vario diametro su tela — che sostitu- 
isce i segni tracciati sulla terra, e una rappresenta- 
zione istintiva del contesto naturale secondo una vi- 
sione aerea, si svolgono le topografie dell'onirico del- 
la tribù di Napperby che, contrassegnate da un sim- 
bolismo chiaramente codificato, mantengono una 
funzionalità didascalica al di là del mero valore arti- 
Stico delle tele. Secondo tale schema, inoltre, le raffi- 
gurazioni si sviluppano con andamento simmetrico 
attorno al centro da cui si dipanano anche sul piano 
operativo e si giustappongono alla linea secca e ben 
marcata dei corsi d'acqua e dei percorsi lavorativi e 
il cerchio rituale che conforma i riti o le danze «cor- 
roboree» delle donne, 

Elisabetta Luca 


ATTESA PER IL RADUNO NAZIONALE DEL FINE SETTIMANA 


«Luce verde» peri parà 


E domenica nel cielo di Trieste sfileranno le Frecce tricolori 


prevede gli 
aviolanci effettuati dai pa- 
racadutisti del Centro spor- 
tivo dell'esercito. Tra que- 
sti vi sarà il triestino ser- 
gente maggiore Massimo 
Piccini, 34 anni, che ha al 
suo attivo già 4500 lanci ed 
ha conquistato vari titoli 
italiani nella specialità «Ca- 
nopy». 

Domenica, ‘sempre in 
piazza Unità, alle 10.40, 
grande attesa per ulteriori 
aviolanci'effettuati'da para? 
cadutisti del Cse. e da soci 
dell'Anpdi. Tra questi, se 
non vi saranno variazioni, 
il cinquantenne triestino Er- 
manno. Taberni, Nel corso 
del raduno saranno messe 
in vendita delle buste conte- 
nenti la medaglia comme- 
morativa, il numero unico 
della rivista «Folgore», car- 
toline e depliants, mentre a 
palazzo Costanzi sarà alle- 
stita una mostra sui paraca- 
dutisti. 


Il sergente maggiore 


d.m.. MassimoPiccini 


SERATA RIUSCITA A VILLA REVOLTELLA CON MUSICA E ARTE 


iventa un palcoscenico 


accostamenti artistici di 
- sicuro effetto. Sito, espo- 
sizione solare, branimu- 
sicali sono stati vagliati 
con estrema attenzione 
in vista di un'espressio- 
ne ‘artistica corale. E' 
questa, a nostro avviso, 
una buona maniera per 
valorizzare \e. sfruttare 
in maniera nuova quei 
parchi urbani triestini 
che oltre alla valenza ri- 
creativa e ludica posso- 
no venir vissuti sotto 
nuove prospettive». Per 
. Sabato, nel parco di Villa 
Engelmann, è prevista 


50.000. pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Alfonso 
Cardi (To) da zia Ermenegil- 
da Guidoboni 40.000 pro 
Ass. Amici del cuore. 

— In memoria di Maria Cor- 
batti ved. Terman da Gianni 
e Serena Scarpa 100.000 
pro Itis. 

—In memoria di Lida Dane- 
se Curtolo dalla cugina Ada 
20.000 pro Ist. Rittmeyer, 
30.000 pro Airc. 

— In memoria di Fabio Fa- 
lace dai colleghi Prefabbri- 
cato biologia 130.000: pro 
Gro (Aviano). 

— In memoria di Ermanno 
Flora da Giuliana e Giorgio 
Marassi 50.000, da Aldo e 
Marisa Pampanin 50.000, 
dalla fam. Cucchi 25.000 
pro Ass. Amici del cuore. 

— In memoria di Rita Fra- 


delloni da Livia Barisi Cer- 
nitz 50.000 pro Ass. Amici 
del cuore; da Nereo Micheli 
e fam. 50.000 pro Div. car- 
diologica (prof. Camerini). 
— In memoria di Laura 
Gombac in Battini da Neri- 
na, Gisella, Narcisa, Maria, 
Sofia, Luigia, Marta 70.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti. 

— In memoria di Enrichet- 
ta Maranzana da Valeria 
Bresciani 30.000 pro Ricr. 
G. Padovan (ex allievi). 

— In memoria di Dino Mi- 
cheluzzi da fam. Cadelli, Be- 
rini, Mellon 100.000 pro 
Ass. Amici del cuore. 

— In memoria di Velimiro 
Pauletti dalla fam. Flego 
100.000 pro Astad. 

— In memoria di Germano 
Popovaz da Nera Budicin e 
Grazia Marassi 50.000 pro 


infine una serata musica- 
le con la partecipazione 
sti Roberto Tigelli e Giu- delsoprano Liliana Man- 
liano pt So . zoni, dell’arpista Anto- 


un'esperienza assoluta- 
mente nuova per Trieste 
e per tutto il paese — ha 
detto il presidente del 
consiglio circoscriziona- 
le Roberto Sasco — stu- 
diata sin nei dettagli per 
valorizzare un ambiente 
naturale guidato dalla 
mano dell'uomo in un 


Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Giovanni 
Poretti dal dipartimento 


scienze matematiche uni-. 


versità di Ts 390.000 ro 
Ass. G. de Banfield. 7 La 
—_In memoria di Maria Pro- 
dan da Mafalda e Michele 
Polieri 50.000 pro Anffas. 
— In memoria di Giuseppe 
Quartero dalle fam. Quarte- 
To-Vattovani 50.000 pro 
Astad. 


— In memoria di Sofia Roli- 
ch ved. Lanieri da Liliana, 
Paolo, Elisabetta, Onorato, 
Elettra e Maria Pia 150.000 
pro Div. cardiologica (prof. 
Camerini); dalla fam. Zana- 
boni 100.000 pro Ass. Amici 
del cuore. 

—In memoria di Duilio Sar- 
tori dai condomini di via Ca- 
stiglioni 13 350.000 pro Ist. 
Burlo Garofolo (centro tra- 


nella. Vattovani, 1 

o di musica irlan- 
dose maidria, una ma- 
niera per coinvolgere la 
cittadinanza in un altro 
pregevole spazio verde 
cittadino, un'occasione 
per un organo di decen- 


tramento di attivarsi in ‘ 


‘maniera concreta sul ter- 
ritorio. 


pianto del midollo, prof. An- 
dolina). 


— In memoria di Stelio * 


Spangaro da Giuseppe Nal- 
di 50.000 pro Ass. Amici del 


cuore; da Eva, Silvana, Lau- - 


ra, Ricco 200.000 pro Pro 
Senectute. 

— In memoria di Bianca 
Spanio da Laura e Amerig0 
Mura 100.000 pro Centro. 
tumori Lovenati. È 3 
— In memoria di Mario To- 
masi da Attilio Plesnicar 


30.000 pro Centro tumori — 


Lovenati. i 

— In memoria di Emilio Va- 
sco da Giovanni ‘e Anita 
Sblattero 50.000 pro Chiesa 
di S. Antonio Taumaturgo.. 
—In memoria di Alberto Vi- 
sini da Nives Visini e fam. 
100.000 pro Ass. Amici del 
cuore. 


Gior 
| - ore 
È -ore 
- ore 
Giori 
- ore 
- ore 
oper 
- ore 
| - ore 
- ore 


Giori 
interi 


Martedì 22 giugno 1993 


LA "GRANA" 

Invia Catalani 2 

si temono crolli, 

ma nessuno si muove 


«Furto apparente» 
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SE I 


Trieste / Segnalazioni 
CASO /ASSICURAZIONI OBBLIGATORIE 
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Il Piccolo 


POLEMICA /BARCHE E GUAI 


«Pioggia di divieti 


Molti considerano certe polizze una truffa legalizzata” per L] diportisti >» 


Leggendo l'articoletto «Vi- 
ta da 500 milioni» pubbli- 
cato l'8 giugno, mi sono 
sorte spontanee alcune 
considerazioni in quanto, 
quale impiegata in un uf- 
ficio sinistri di una com- 
pagnia di assicurazioni, 
mi sono molto meraviglia- 
ta che'‘una cosa di questo 
tipo venga resa ‘pubblica, 
anche perché se la compa- 
gnia interessata ha paga- 
to la cifra da voi indicata 
significa che era dovuta e 
Sicuramente non è stata 
regalata. Pertanto secon- 
do me è stata fatta una 
bella pubblicità gratuita 
allacompagnia in questio 
ne ma oltre a questo, 
prendo lo spunto per far 
riflettere tutte quelle per- 
sone, e sono moltissime, 
che credono che l’assicu- 
razione obbligatoria auto 
sia un «furto legalizzato 
— un sopruso — una truf- 
fa». 

Nessuna cifre, per quan- 
to alta, restituirà mai il lo- 
ro caro alla vedova e agli 
organi, ma perlomeno 
non saranno costretti ad 


andare a mendicare per 
vivere. Pertanto l'articolo, 
secondo me, avrebbe potu- 
to puntare un po' su que- 
sto e non sul pagamento 
di una cifra così alta, co- 
sa che purtroppo avviene 
fin troppo spesso, e ‘che 
non va considerata una 
vincita al totocalcio. 

Sarà almeno servito ‘a 
ricordare un caduto sul 
lavoro a chi, come me, 
era rimasto molto colpito 
dal tipo di incidente e an- 
che se non conosceva di- 
rettamente la persona ora 
sa che almeno può riposa- 
re in pace perché i suoi fa- 
miliari hanno di che vive- 
re dignitosamente. 

‘Renata Sossi 


Retata 
extracomunitari 


Da affezionati lettori de 
«Il Piccolo» non possiamo 
non esprimere il nostro 
sconcerto per l'incredibile 
articolo apparso in data 
19 giugno firmato da Ugo 
Salvini riguardante una 
retata nei confronti degli 
extracomunitari. Ci ha 


vicino, era e rimane l’uni- 
co modo per fornire l'im- 
magine più immediata e 
aderente alla realtà di 
quanto è avvenuto a un 
pubblico. che, sempre per 
sua fortuna, non ha dovu- 
to ancora abituarsi a fatti 
di tale crudezza (prova ne 
sia che molti triestini, no- 
nostante si fosse all'inizio 
dell'orario di lavoro, si so- 


colpito il grottesco parago- 
ne tra l'inseguimento di 
un ambulante scalzo che 
poi caduto a terra scop- 
‘piava in lacrime di fronte 
ai vigili e scene di vita vio- 
lenta nel Bronx america- 
no. Inoltre nel già farse- 
sco articolo sono riportati 
come comment i soliti tri- 
ti luoghi comuni sulla pre- 
senza degli extracomuni- 


tari. Ci dispiace constata- 

re come un giornale di 

tanta tradizione possa di- 

mostrarsi così provinciale 
nello stile giornalistico. 

Paolo Magri, 

Luca Berti, 

Federico Tabourett 


no fermati a guardare, 


sconcertati da un avveni- 
mento inusuale, compor- 


tandosi in modo diame- 


tralmente opposto a quan- 


to accade, in casi simili, 
nelle grandi metropoli, do- 


ve ormai tutto è «normale 
e quotidiano» e.dove tutti 
passano indifferenti a 
qualsiasi spettacolo). Se i 
firmatari della segnalazio- 
ni, che si autodefiniscono 
«affezionati lettori», sono 
tanto avvezzi a vedere 


Trieste, per sua fortuna e 
per merito dei suoi abitan- 
ti, è universalmente consi- 


derata un'oasi nella quale 
si riesce ancora a vivere a 
«misura d'uomo». Richia- 
mare uno «scenario da 
Bronx», come ho fatto nel 


. mio servizio, per descrive- 


re l'inseguimento e il fer- 
mo di un extracomunita- 
rio al quale ho assistito da 


QUALITA’ DELLA VITA /TROPPO ’POLITICHESE' STERILE 


«I falsi problemi ingessano la città» 


Il bene della cittadinanza è un’utopia che nella mente degli amministratori non c'è 


Mentre si è fatto a gara 
ber attizzare polemiche 
tra i candidati alla Pro- 
vincia su falsi problemi, 
facendo emergere anco- 
ra una volta la politica 
delle chiacchiere, la cit- 
tà è piena di problemi, 
concreti, non risolti. Gli 
uffici pubblici sono aper- 
ti solo la mattina. c'è sta- 
ta una direttiva ministe- 
riale per l'apertura po- 
meridiana, ma subito si 
sono levate le proteste 
sindacali e il sindaco si 
è affrettato a tranquilliz- 


zare che, per. cantò, qui. si 


@ “Trieste il pomeriggio 
non si lavora. Che que- 
sto arrechi grave distur- 
bo all'insieme della citta- 
dinanza, non importa. 
La Biblioteca civica è 
praticamente non' usu- 
fruibile: fino a non mol- 
ti anni fa si potevano ri- 
chiedere per consultazio- 


ne tre libri alla volta, 
ora uno solo; con quali 
perdite di tempo si può 
immaginare. Il motivo è 
‘la mancanza di persona- 
le, dicono. Anche a que- 
sto si potrebbe ovviare 
trasferendo personale 
comunale da uffici con 
minor carico di lavoro, 
come ha fatto il ministro 
Ronchey per i musei. 

Il caos del traffico è 
sotto gli occhi di tutti, 
eppure l'unico rimedio 
che sa trovare l'ammini- 
strazione comunale è as- 
sumere nuovi vigili, che 

aggiungeranno a quel- 
li che (SAI aggirarsi 
per le vie cittadine, men- 
tre sotto i loro occhi tutti 
passano indisturbati 
con il rosso, posteggiano 
in terza fila o sulle cor- 
sie preferenziali degli 
autobus. Eppure, se ci si 
‘preoccupasse di fare os- 
servare le regole esisten- 


ti, si farebbe già un pas- 
so avanti. Aggiungendo 
altre corsie preferenzia- 
li, il traffico potrebbe es- 
sere più snello. E i par- 
cheggimeglio sarebbe co- 
struirli in periferia e far- 
li servire da autobus. E 
che dire del verde pubbli- 
co? Credo che dal dopo- 
guerra in qu a Trieste 
non sia stato piantato 
un albero. In Largo Bar- 
riera Vecchia, così triste 
e squallida, al posto del- 
la vecchia stazione delle 
corriere si sarebbe potu- 
to creare un angolo ver- 


de ingentilendo la piaz- © 


za, invece si è preferito 
abbandonarla a se stes- 
“E e a quattro automobi- 
;} 

Questo è solo un esem- 
pio di quello che non è 
stato fatto, mentre il ver- 
de già esistente o è stato 
distrutto, come per esem- 
pio il giardino della ex 


Dreher, o il rione di 
Roiano, oppure lasciato 
nell'incuria, come il Bo- 
schetto o il giardino da- 
vanti alla stazione. E 
non è questione di penu- 
ria finanziaria, poiché 
altre città, più civili di 
noi, si sono dotate di am- 
pie zone verdi: Londra, 
New York e, senza anda- 
re tanto lontano, Bolo- 
gna. Le amministrazio- 
ni comunali che si sono 
succedute e la presente 
hanno fatto a gara per 
tenersi buone e non per- 
dere voti dalle varie: ca- 
tegorie: i commercianti 
in primo luogo e le im- 
prese edilizie, e i sinda- 
cati pubblici, gli automo- 
bilisti, i ciclisti, i nettur- 
bini. La città nel suo 
complesso non esiste nel- 
le loro menti, e il bene 
vero della cittadinanza 
non sanno cosa sia. In 


fede, 
Maria Visconti 


Non sono 

una «frattaglia» 
Come candidato di «Alle- 
anza per Trieste» e come 
vecchio repubblicano mi 
è molto dispiaciuto di es- 
sere stato definito «frat- 
taglia» da Gianfranco 
Gambassini, che rispet- 
to, e del quale ho sempre 
apprezzato la vis polemi- 
ca (e mai la. collocazione 
politica). 

Non penso che le offe- 
se siano utili alladialet= 
tica democratica, che ri- 
Chiede piuttosto raziona- 
li e sereni confronti. E 
non vorrei che questo al- 
lusivo terrorismo eletto- 
rale da parte di un così 


rappresentativo —espo- 
nente della Lista per Tri- 
este preluda ad ancor 


più veementi attacchi 


scene del genere altrove, 


da considerarle evidente- 


mente normali e permet- 
tersi di definire «grottesco 
paragone» il mio riferi- 


mento al Bronx, li lascio 


volentieri al loro cinismo. 


Ugo Salvini 


dai suoi alleati della de- 
stra più oltranzista, di 
cui conosciamo - ahimé 
- da circa settant'anni 
non solo la propensione 
per le purghe, lo scontro 
fisico e le discriminazio- 
ni, ma anche le velleità 
nazionalistiche che sono 
state l'origine e insieme 
la causa dell'attuale sta- 
to d'isolamento e di ab- 
bandono della nostra 
mutilata città. 

Saranno queste forze 
a contrastare un galan- 
tuomo come il professor 
Cia nel ballottaggio 
‘per la presidenza ‘alla 
Provincia di Trieste. 

Spero che gli elettori 
comprendano che i suoi 
argomenti concreti val- 

ono di più di ogni ver- 
Tacito Spera e delle 
parole denigratorie che 
tendono a sminuire il va- 
lore degli avversari. — 
Furio Finzi 


Quando un cittadino pa- 
ga le sue tasse, si suppo- 
ne che possa fruire alme- 
no di un minimo di con- 
tropartita. Per i diporti- 
sti questo non vale; a 
meno che non sia consi- 
derato contropartita il 
fatto di poter tenere le 
loro barche in acque de- 
maniali: per il resto é 
quasi tutto proibito. La 
Capiteneria di porto fa 
certo il suo dovere po- 
nendo dei limiti alla na- 
vigazione costiera. Ma 
che questo vada tutto a 
favore di una categoria 
e tutto a discapito di 
un'altra non é nè giusto 
nè in linea con gli inte- 
ressi della città. Ma il 
fatto più irritante é che 
il vostro giornale ci ha il- 
luso che quanto prima il 
problema sarebbe stato 
risolto con un equo com- 
promesso. Invece silen- 
zio totale. 

Perciò quello che chie- 
do é solo una decisione: 
potrò anche quest'anno 
portare i miei nipotini a 
fare il bagno sotto costa 
o no? Se si, saremo in 
molti ad esserne felici. 
Se sarà no insisto alme- 
no che questo venga de- 
ciso subito: così potrò 
anch'io deciderà se ven- 
dere la mia barca o se 
portarla in una Marina 
della costa istriana. Un 
tanto alla faccia di chi 
ancora si illude che Trie- 
ste possa avere un futu- 
ro in questo campo. A 
meno che non si conside- 
ri vocazione futuribile 
l'ampliamento dei bagni 
pubblici e privati o l'al- 
largamento senza fine 
delle «pedociere». Pare 
infatti che queste atttivi- 
tà siano forti generatrici 
di «posti di lavoro» men- 
tre i diportisti, abili fau- 
tori del «fai da te» non 
hanno bisogno né di arti- 
giani né di officine spe- 
cializzate. Purtroppo si- 
mili fatti, piccoli solo in 
apparenza, ci portano 
‘aduna ben triste consta- 
tazione. Trieste é una 
città che sta inesorabil- 
mente scadendo dalla 
categoria A alla B e alla 
C, come la sua squadra 
di calcio. I triestini con- 
tro questo destino posso- 
no fare ben poco: sono 
eventi dovuti ad'inesora- 


bili modificazioni geo po- 
litiche. Quella che inve- 
ce é nostra diretta re- 
sponsabbilità é di farci 
anche amministrare da 
persone di serie C. Le 
quali, oltre a non saper 
fermare la nostra deca- 
denza, spesso, con le lo- 
ro scelte, contribuiscono 
ad accelerare. 

Primo Marzi 


Preservativi 
e scoop 


In riferimento all'artico- 
lo «Scout, in campeggio 
senza preservativo» (Il 
Piccolo 12/6/'93, pag. 
12) firmato da Sergio Pa- 
roni, notiamo con ram- 
marico un certo numero 
di inesattezze, che rite- 
niamo doveroso puntua- 
lizzare. Il citato Don 
Giorgio Carnelos ha di- 
chiarato al giornalista 
di non aver letto l’artico- 
lo apparso sulla rivista 
scout di essere all'oscu- 
ro degli articoli apparsi 
in data 11/6/'93 sulla 
stampa nazionale: nel- 
l'articolo questo non ap- 
pare. Le considerazioni 
espresse da Don Giorgio 
erano basate solo sulle 
informazioni fornitegli 
dal giornalista. Tali con- 
siderazioni, pur essendo 
fondamentalmente coe- 
renti con la linea asso- 
ciativa, non possono ve- 
nir riportate come com- 
menti alle opinioni 
espresse dai precedenti 
articoli. 

La citazione della fra- 
se circa la presunta utili- 
tà del preservativo è fat- 
ta in modo equivoco. Ot- 
tavio Losanna nell'arti- 
colo «incriminato» così 
si esprimeva «esistonori- 
schi oggettivi per la salu- 
te nell'uso irresponsabi- 
le della sessualità. Il più 
grave, oggi, è il possibile 
contagio da Aids. Elimi- 
narlo attraverso la pro- 
paganda indiscriminata 
del preservativo costitui- 
sce una banalizzazione 
inaccettabile... il preser- 
vativo è un utile paraur- 
ti, uno strumento effica- 
ce in condizioni di emer- 
genza, ma la vera pre- 
venzione dell'Aids si at- 
tua attraverso un'opera 
educativa che induca 
una gestione sempre più 
responsabile della pro- 


PROGRAMMA 
MARTEDI” 22 GIUGNO 


Giornata dell’Austria 

- ore 10.30 Visita alla Camera di Commercio 

- ore 11.30 Conferenza stampa presso lo stand 
- ore 16 Visita all'Area di Ricerca 

Giornata della Baviera 


- orè 17 Convegno sul tema: «L'arte vetraria nell'ar- 
chitettura (vetro piano)» (Centro Congressi) 


MERCOLEDI?” 23 GIUGNO 


Giornata dell’artigianato 

- Ore 15.30 Tavola rotonda sul tema: «Associazioni- 
smo artigiano e problemi della qualità - Esperienze 
a confronto in Alpe Adria» (Centro Congressi) 

- ore 17.30 Incontro organizzato dall'Associazione 
Artigiani Trieste (Centro Congressi) 

- ore 19 Conferenza stampa Gruppo ATAGAS (Sa- 
letta «B» Centro Congressi) 

Giornata della Baviera 


- ore 11 Conferenza stampa presso lo stand 
- ore 16 Visita al Porto Franco di Trieste (via mare) 


GIOVEDÌ” 24 GIUGNO 


Giornata della Turchia 
- ore 10 Visite protocollari 


i - ore 11 Conferenza stampa presso lo stand 


- ore 15.30 Visita al Porto Franco di Trieste 


Giornata della Bielorussia 
- ore 9 Visita al Porto Franco di Trieste 


; 7 ore 10.30 Incontro della delegazione con ICE e 


operatori economici (Centro Congressi) 

- ore 12 Conferenza stampa presso lo stand 

-.ore 17 Visita alla Cooperativa Agricola di Trieste 
- ore 19 Visita ufficiale alla Fiera 


Giornata della cooperazione 
internazionale 


Coen 


FIERA DI TRIESTE /17-29 GIUGNO 


Pe | 45, edizione 


- ore 17 Incontro a cura dell'ACCRI 


- ore 19 Visita della delegazione della Camera di 
Commercio della Repubblica Slovacca 


VENERDI? 25 GIUGNO 


Giornata della Slovenia 


- ore 11 Incontro sul tema: «La Slovenia verso il 
2000» (Centro Congressi) 


Giornata della Romania 

- ore 9 Visita al Porto Franco di Trieste 

- ore 10 Visita al Sindaco 

- ore 11 Visita alla Provincia 

- ore 17 Conferenza stampa organizzata dalla Asso- 
ciazione di Amicizia DECEBAL (Centro Congressi) 


Giornata dell'Europa 

- ore 18.30 Incontro organizzato dalla Casa Europa 
Sul tema: «La Comunità Europea e l'ex Jugoslavia: 
aspetti storico-politici sulla situazione» (Sala «B» 
Centro Congressi) 

- ore. 18.45 Visita dell'Associazione Elettrotecnica 
Italiana 


SABATO 26 GIUGNO 


Giornata del turismo 


- ore 9.30 Tavola rotonda sul tema: «Il turismo ter- 
male e congressuale nel quadro generale dell’area 
di riferimento -Tecnologia, marketing e promozione 
verso il 2000» (Centro Congressi) 

Giornata della Mongolia 

- ore 18 Proiezione diapositive a cura del dott. Gar- 
gano (Centro Congressi). 

- ore 20 Conferenza a cura del prof. Blasco e del- 
l'avv. Gerin (Centro Congressi) 

- ore 21 Conferenza sul tema: «Mongolia: una sto- 
ria segreta» a cura di Roberto Ive (Centro Congres- 
si) 

- ore 18 Visita alla Pro Senectute 


LUNEDI’ 28 GIUGNO 


1.a Giornata internazionale 
del caffè 


“ ore 9.30 Forum CEE/ACP sul commercio interna- 


E TI E - ia 224 PERO 


zionale del caffè (Centro Congressi) 
- ore 15.30 Ripresa dei lavori 


MARTEDÌ!’ 29 GIUGNO 


2.a Giornata internazionale 

del caffè 

- ore 9 Forum CEE/ACP sul commercio internazio- 
nale del caffè (Centro Congressi) i 

- ore 14 Visita al Silocaf e alle installazioni del Porto 
Franco di Trieste 

- ore 15.30 Ripresa dei lavori 


Giornata della Lituania 


» ore 10 Visita al Porto Franco di Trieste 
- Ore 12 Visita alla Camera di Commercio 


Giornata del Sud Africa 

- ore 11 Incontro con stampa e operatori economici 
= Degustazione vini sudafricani (Sala B - Centro 
Congressi) 

- ore 16 Visita all'Area di Ricerca 

- ore 19.30 Premiazione «Amici del Caffè» presso 
lo stand 

- ore 20.30 Premiazione «Un gusto per l'estate» 
presso lo stand della Stock 


PAESI PARTECIPANTI IN 
| FORMA UFFICIALE 


* AUSTRIA * KENYA 

,* BANGLADESH * LITUANIA 
* BAVIERA * MAROCCO 
* BIELORUSSIA * MESSICO 
* BOLIVIA * MONGOLIA 
* CAMERUN * PERU’ 

* COREA * ROMANIA 
* CROAZIA * RWANDA 
* CUBA * SLOVENIA 
* DUBAI * SOMALIA 
* ETIOPIA * SUDAFRICA 
* GABON * TURCHIA 
* HONG KONG * UNGHERIA 


della Campionaria Internazionale 


ECCEZIONALE !!! 


Hai una vecchia macchina 


per cucire? 
Non buttarla, durante la Fiera, allo stand 
MI & MI vale 400.000* Lire in permuta 
per una nuova! AFF ! 


PAESI PARTECIPANTI | 
IN FORMA INDIRETTA 


* C.S.l. 


* DANIMARCA 


* ECUADOR 
* INDIA 


* REPUBBLICA 
POPOLARE CINESE 


* THAILANDIA 


* ZAIRE 


TOR 


- @ Il centro più fornito d’Italia 


& Tel. 040/383484 Fax 040/381222 
“Vale per tutti i modelli SAIMAC 


|IL CAFFE’ AL CONSUMO 


pria sessualità». 

In nessun punto del- 
l'articolo apparso sulla 
rivista Scout si danno in- 
dicazioni ai capi circa 
la diffusione di informa-' 
zioni ai ragazzi riguar- 
danti l'uso dei preserva- 
tivi, allo stesso modo 
non si menziona, né si 
discute, l'eventualità 
che avvengono rapporti 
sessuali tra i ragazzi più 
adulti, come viene scrit- 
to dal giornalista. Non 
sappiamo su che base. 

Il testo della nota dif- 
fusa alle principali agen- 
zie di stampà dalla se- 
greteria centrale del- 
l'Agesci, in data 10 giu- 
gno, recita, diversamen- 
te da quanto riportato 
sul vostro giornale. 

L'assemblea dei capi 
‘Agesci della Zona di Tri- 
este si è tenuta domeni- 
ca 30 maggio e nessun 
incontro dei capi Agesci 
della provincia di Trie- 
ste è previsto nel giorno 
indicato nel vostro arti- 
colo. Riteniamo comun- 
que che sarebbe stata 
sufficiente una lettura 
attenta dell'intero arti- 
colo del professor Losan- 
na per parlare in modo 
corretto senza sollevare 
alcun caso. 

Il responsabile 
di zona Agesci 
Giovanni Samsa 


Don Giorgio Carneleos è 
stato interpellato sui 
contenuti di un articolo 
della rivista «Scout» 
ripreso dai maggiori 
quotidiani nazionali con 
le stesse sottolineature 
riportare nel mio 
articolo. Don Giorgio è 
stato così corte4se da 
rispondere agli 
interrogativi che si sono 
levati a seguito di quello 
scritto che ha suscitato 
così tanto scalpore che 
lo stesso vertice 
dell'Agesci è dovuto 
intervenire con una 
nota ufficiale. «Il 
Piccolo» non ha fatto 
altro che registrare tali 
reazioni chiedendo un 
parere a livello locale. 
Circa la data 
dell'incontro dei capi 
scout è stato lo stesso 
sacerdote a fornircela. 
s.p. 


TRIESTE 
Via Flavia, 112 


FIST 


U @ 


DOARDO GENNA 


Via G. di Vittorio 12-12/1 | 
TRIESTE 
Tel. 040/813301 


17/6 Gran Bar Vitti 
19/6 Bar Teo 

20/6 Birr. Villacher 
21/6 Bar Samovar 
22/6 Bar Genova 
23/6 Bar Urbanis 


FIERA DI TRIESTE 


TRIESTE 17-29 GIUGNO 


La manifestazione «IL CAFFÈ AL CONSUMO» organizzata 
dall'Associazione Caffè Trieste e dalla FIPE con il 
patrocinio della Camera di commercio di Trieste ha luogo 
presso lo stand «LA CIMBALI» nel pad. G. 


Protagonisti dell'edizione di quest'anno sono i bar: 


24/6 Bar Gianni 

25/6 Bar Ulpiano 

27/6 Cin Cin Enobar 
28/6 Torr. Peruviana 
29/6 Bar Caffè Tortuga 


4 
i 


Il Piccolo 


Ricorda l'antica storia di Bobby dei frati grigi, il cane 
che non sapeva staccarsi dalla tomba del padrone e che 
poi fu adottato dalla città di Edimburgo, quella di un 

astardino siciliano senza nome. La bestiola ha vissuto 
per molti anni con il pensionato Giorgio Giannone, di 
Modica alta, in provincia di Ragusa. Era un uomo vec- 
chio e solo e quando morì il cagnetto non seppe rasse- 
gnarsi. Seguì il funerale sino al cimitero di Piano Ceci e 
non uscì più dalla cittadella del silenzio: di notte si 
stendeva sul tumulo ancora fresco del padrone, di gior- 
no si nascondeva tra il verde delle piante che crescono 
sulle tombe. Dopo un paio di settimane fu avvistato da- 
gli addetti che cercarono di estrometterlo dal campo- 
santo: era ridotto a pelle e ossa, e uno degli operai, im- 
pietosito, riuscì a prenderlo e a portarlo in una masse- 
ria lontana oltre dieci chilometri. Aveva fatto la strada 
inutilmente perché all'indomani il bastardino, ribattez- 
zato Fedele, tornò accanto al tumulo di Giannone, Tan- 
ta disperata dedizione finì con l'intenerire i tre addetti, 
i quali decisero di adottarlo e ora gli portano quotidia- 
namente cibo e acqua e fingono di non vederlo quando 
si stende sulla sepoltura dell'uomo che lo tolse dalla 
strada e per primo gli diede una casa e tanto affetto. Fe- 
dele, un piccolo grande cane come lo ha definito in una 
corrispondenza da Ragusa il quotidiano La Sicilia. 

da 


Un Collie meticcio con collare di pelle e collare anti- 
pulci è stato trovato dalle parti di Gabrovizza, sul Car- 
so triestino, ed è stato portato al canile dell'UsI, dove si 
è presentato anche un ragazzo muggesano che ha rac- 
colto nella cittadina un cucciolo di pastore tedesca, Ol- 
tre a questi due esemplari, nel comprensorio ci sono al- 
tri 12 cani di taglie e razze assortite. Se qualcuno voles- 
se adottare un trovatello chiami dalle 7 alle 13 lo 
040/820026. Due gattine un mese nate in casa cercano 
un buon padrone. Telefono 040/827314. 

n 


Nel giro di un'ora sono spariti giorni fa da riva Tom- 
maso Gulli sei bellissimi gattini che i giovani bagnini 


_ Rubriche 
| ANIMALI | 


Bastardino fedele 
anche oltre la vita 


della piscina coperta curavano con affetto e nutrivano 
generosamente di tasca propria. La misteriosa scompar- 
sa dei mici da adito a tutti i sospetti e più d'uno parla 
di vivisezione. 

va 

Certi individui sono indegni di chiamarsi uomini. A 

una sottospecie umana appartiene, difatti, lo sconosciu- 
to che ha catturato nell'oasi faunistica alla foce del Cen- 
ta, nel Savonese, uno degli ultimi cigni reali esistenti, 
lo ha legato in mezzo sica ferroviari dove è stato 
maciullato da un treno. Mesi fa un'orrenda fine hanno 
fatto anche diversi cavalieri d'Italia e alcune coppie di 
germani reali vittime di teppistici safari notturni nella 
Stessa oasi. 

xx 

Come sua cugina Milady, anche Paride Orfei della 

grande famiglia circense ha dato vita a un circo senza 
animali ed è stato subito boicottato. Sollecitato dall'en- 
te nazionale circhi, il ministero della pubblica istruzio- 
ne gli ha vietato di portare nelle palestre delle scuole 
del Trevigiano una serie di spettacoli con acrobati, pa- 
gliacci e giocolieri. Paride è convinto di essere persegui- 
tato perché ha avuto il coraggio di denunciare 1 maltrat- 
tamenti che gli animali subiscono per le loro esibizioni. 
Ma nessuno ama più il circo con le bestie: da Roiate, in 
provincia di Roma, è partita una sottoscrizione al Parla- 
mento europeo firmata da oltre 5 mila bambini delle 
elementari i quali chiedono che venga immediatamente 
posta fine alle torture degli animali sotto il tendone. 

er: 


S. M. il Gatto ha avuto l'onore di apparire su quattro 
servizi di francobolli fatti stampare in tre milioni di 
esemplari dal ministero delle poste e telecomunicazioni 
che ha inteso così rendere DEE io ai mici ospiti in mi- 
lioni di famiglie. Uno dei modelli è un comune gatto di 


- casa, Benny, dell'impiegato romano Angelo Merenda 


che lo raccolse sulla strada. Un'identica serie protezio- 

nista verrà emessa nel '94 e questa volta sarà dedicata 

ai cani, e una serie rappresenterà un bastardino. 
Miranda Rotteri 
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5.16 
20,58 


Il sole sorge alle 
6 tramonta alle 


La luna sorge alle. 


e cala alle 


1,92 
22.34 


[Temperature minime e massime per l’Italia | 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 
Previsioni per mercoledì 22-6 con-attendibilità 70% 


Martedì 22 giugno 1993 


Temperature 
nel mondo 


Amsterdam variabile 10 19 


2000 mile ‘AUSTRIA 


TRIESTE 
GORIZIA 


Bolzano 
Milano 
Cuneo 
Bologna 
Perugia 
L'Aquila 
Campobasso 
Napoli 
Reggio C. 
Catania 


20,4 26,6 


14 23 
20 28 
16 21 
20 29 
17 28 
12 29 
18 28 
18.30 
19 26 
16 28 


18 26. 


MONFALCONE 17 26,1 


UDINE 


Venezia 
Torino 
Genova 
Firenze 
Pescara 
Roma 
Bari 
Potenza 
Palermo 
Cagliari 


1000 m+18.c 


16,2 26,6 


vento med] ine 


Bangkok 
Barbados 


sereno 18 32 
sereno 26 36 
variabile 24 
Barcellona sereno 17 


19 26 
18 24 
20 25 


Belgrado variabile. 20 
Berlino np np 
Bermuda sereno 21 
Bruxelles “sereno 7 


17 31 
16 29 
17 30 


I 
Di go) 


SLOVENIA 


Buenos Aires sereno 8 
Caracas np np 
Chicago sereno 18 
Copenaghen pioggia 40 


14 30 
15 28 
22 29 
19 26 


TMAX 24/28 
Tmîn 14/18, 


Francoforte np np 
Gerusalemme sereno 16 
Helsinki “sereno 10 
Hong Kong sereno 28 
Honolulu sereno 23 


Istanbul sereno 16 


Tempo previsto per oggi: al Nord, al cenro e sul- 
la Sardegna molto nuvoloso o coperto con precipi- 
tazioni diffuse, anche temporalesche. | fenomeni, 
anche grandiniferi, tenderanno a persistere sulle 
Venezie e sulla Romagna ove, localmente, potran- 
no assumere carattere di forte intensità. Ampie 
schiarite si ferificheranno, dal pomeriggio, sull'iso- 
la e sul medio-alto versante tirrenico. 


Temperatura: in diminuzione sulle regioni centro- 
settentrionali e sulla Sardegna; pressoché stazio- 
naria sulle altre zone. 


Venti: ovunque moderati: da Nord/Nord-Est sulle 
regioni settentrionali; da Sud-Ovest sulle altre re- 
gori, a tendenti a provenire da Nord-Ovest sulla 
;ardegna. 
Previsoni a media scadenza. 
DOMANI: su tutte le regioni condizioni di spiccata 
variabilità, con ampie schiaraite sulle isole maggio- 
ri ed addensamenti più intensi al centro-Nord e sui 
rilievi in generale, associati a rovesci temporale- 
schi, tendenza a rapido miglioramento sulle zone 
costiere tirreniche. 
Temperatura: in ulteriore diminuzione; più sensibi- 
le al Sud della penisola. 
Venti. moderati settentrionali, con rinforzi da 
Nord-Est sulle Venezie e sulla Liguria e da Nord- 
Ovest sulle isole maggiori. 
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variabile nuvoloso 


sereno 


nebbia 


Il Cairo 
Johannesburg 
Kiev 


Londra 


Los Angeles 


Madrid 


Manila 
La Mecca 
Montevideo 


pioggia 


Montreal 


Tempo previsto 


Mosca 
New York 


Nicosia 


Oslo 

Parigi 

Perth 

Rio de Janelro 
San Francisco 
San Juan 
Santiago. 
San Paolo 
Seul 
Singapore 
Stoccolma 
Tokyo 
Toronto, 
Vancouver 


voloso su tutta la regio- 
ne con piogge da mo- 
derate (5/10 mm) ad 
‘abbondanti 


lattere  temporalesco 
Le piogge saranno più 
probabili dal pomerig- 


Varsavid 
Vienna. 


Il rovescio della meda- 
glia coniata dalla zecca 
di Vienna per ricordare 
l'anno della visita di Leo- 
poldo I a Trieste presen- 
ta nel campo, al centro, 
la colonna onoraria con 
la statua dell'imperatore 
che indossa l'armatura 
chiodata a cannele, la 
spada e un ampio manto 
a disegni rilevati. L'Au- 
gusto tiene con la sini- 
stra il globo crucifero e 
con la destra lo scettro 
del comando. Il capo è 
coronato. La stuatua, di 
gusto barocco, rischiò la 
fusione per scopi bellici 
durante il secondo con- 
flitto mondiale. La colon- 
na, in calcare d'Aurisi- 
na, già restaurata, pre- 
senta sulle facce del ba- 
samento ottogonale tro- 
fei d'armi. 

L'iscrizione originale 


orascomparsa_esprime- 
va la gratitudine della 
città a Leopoldo I Augu- 
sto Tergestino «statuta 
patria approbanti». Sullo 
sfondo il medaglista ha 
modellato due edifici di 
stile neoclassico rappre- 
sentativi della vita eco- 
nomica triestina: il Ter- 
gesteo, dell’architetto in- 
gegnere Francesco 
Bruyn e la Borsa vec- 
chia, di Antonio Mollari, 
con la bella facciata che 
ricorda un tempio greco, 
con. colonnato dorico, 
completo di metope e tri- 
glifi e coronato dal tim- 
pano. In alto, attorno al 
bordo perlinato, il motto 
scelto dall’imperatore: 
«Consilio et industria, Al- 
l'esergo Trieste e la data 
del restauro del monu- 
mento: 1993», 

Daria. M. Dossi 


NUMISMATICA : 


Omaggio al Tergesteo 


«Nel rovescio della medaglia per Leopoldo I la Trieste economica di ieri 


edi Ariete 


AK 


Gemelli 


OROSCOPO 


Ad Leone 


DID. Bilancia 


np np 
sereno 2 
nuvoloso 
sereno, 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
Variabile. 
sereno 
pioggia 
variabile 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
sereno. 
sereno 
‘sereno 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
pioggia 
sereno 
sereno 
pioggia 
variabile 
nuvoloso 
np 


ke Sagittario 


Ck Aquario 


21/3 20/4 


Sembra possibile una 
buona intesa di caratte- 
Te lavorativo con una 
persona che è, al contra- 
rio di voi, pignola, perfe- 
zionista e grandemente 
diligente. Voi ci mettere- 
ste la fantasia e il senso 
artistico. Non trascura- 
te la salute, 


cd Toro 


20/5 20/6 


Giove vi invita ad una 
maggiore generosità, 
nonsoltantofinanziaria- 


della disponibilità e del- 
lo slancio verso gli altri. 
Anche Sole nel segno in 
buon rapporto a Satur- 
no è d'accordo, 


e 
ME Cancro 


22/7 23/8 
Nettuno e Urano vi por- 
tano dinamismo e quel 
pizzico di anticonformi- 
smo disinvolto che vi fa- 
Tà fare azioni forse az- 
zardate, ma adatte a 
spezzare il circolo vizio- 
so nel quale voi vi era- 
vate incautamente im- 
messi. 


(A Vergine 


23/9 22/10 
Chi vi ama vi vorrebbe 
davvero più passionali e 
maggiormente coinvolti 
nella storia a due, vor- 
rebbe dimenticaste una 
certa misura che rende 
impossibile l'abbando- 
* no, ed un certo inamida- 
to formalismo. E se gli 
deste retta? 


«SME Scorpione 


23/11 21/12 
Attualmente, su consi. 
glio di Marte, la vostra 
forte personalità vi por- 
ta allo scontro aperto e 
polemico con persone 
d'altrettanta determina- 
ta e rocciosa grinta. Ma, 
come dicono i cinesi, 
chi ha detto che sia un 
male? 


«B Capricorno 


21/1 19/2 
Da un lato quest'oggi vi 
‘mostrerete aggressivi e 
pungenti, dall'altro mol- 
to disponibili e assai ge- 
nerosi. E mostrare a chi 
di dovere, delle due, la 
faccia più opportuna è 
un giochetto quanto 
mai divertente e scanzo- 
nato... 


pa 
Spad Pesci 


21/4 19/5 
Una ventata di sano ero- 
tismo e di attrazione re- 
ciproca metterà le cose 
‘a posto in campo senti- 
mentale. Rendervi con- 
to che sottola cenere co- 
va ancora un fuoco di- 
Tompente sarà la magni- 
fica Sorpresa di que- 
st'oggi. 


21/6 21/7 
La giornata è eccellente 
sotto il profilo degli af- 
fetti, sul fronte dei sen- 
timenti amorosi. Ma il 
guaio serio è appunto 
che gli affetti sembrano 
essere ben più di uno, 
come testimoniano Lu- 
na e Mercurio nel vo- 
stro bel segno... 


24/8 22/9 
Sono buonissime le indi- 
cazioni astrali che ri- 
PERO il gruppo fami- 

lare e l'armonia che re- 
gna nel clan. Ridiventa- 
‘no finalmente buoni, an- 
ziottimi, anche i rappor- 
ti con la persona del 
cuore, grazie al favore 
della dolcissima Venere. 


23/10 22/11 
Mali di gola, naso chiu- 
so e affezioni di caratte- 
Te respiratorio, sono og- 
gi probabili, poiché vi 
siete trascurati. Riceve- 
Tete in serata un grade, 
volissimo invito per fa- 
re una bella gita e vi vie- 
ne da una persona che 
vi piace parecchio, 


22/12 20/1 


La giornata è buona sot- 

‘to il profilo degli incon- 
tri e degli appuntamen- 
ti, ma qualche malinte- 
so può intralciare i vo- 
stri programmi. Tenete 
in serbo qualche asso 
nella manica, qualche 
soluzione alternativa ai 
soliti programmi. 


20/2 20/3 
Le spese in questo perio- 
do del mese non manca- 
no certo, perché ora Sa- 
turno all'inizio del vo- 
stro segno vi suggerisce 
una linea d'azione che 
privilegi anche il rispar- 
mio e la tesaurizzazione 
dei vostri beni. Meglio 
di così,.. 


HA SOLTANTO 
BISOGNO 


DI AMORE. 


MA PER CERTI GENITORI 
QUESTO E’ GIA' CHIEDERE TROPPO. 


IL PICCOLO 


CONTRO IL MALTRATTAMENTO. MINORI. 


Sacerdoti part time 


Nel tempio egiziano anche 1 laici potevano prestare servizi ’sacri’ 


Un tempio egiziano com- 
prendeva sia personale fis- 
so che mobile: quest'ulti- 
mo gruppo era diviso in 
quattro sezioni (chiamate 
poi dai Greci ‘phylai’ = tri- 
bù), ciascuna delle quali 
prestava servizio effettivo 
per un mese, al quale se- 
guivano tre mesi di riposo 
(quindi in pratica ogni se- 
zione svolgeva le proprie 
mansioni per tre mesi l'an- 
no). I ‘preti’ di queste se- 
zioni erano normali citta- 
dini che magari svolgeva- 
no poi nella vita altre 
mansioni; era anche fre- 
quente il caso parallelo di 
gente che, per motivi più 
svariati, decideva di aggre- 
garsi al sacerdozio di un 
tempio in aggiunta al suo 
normale lavoro: questo ri- 
badisce che non c'era ve- 
ra differenza fra il ‘clero’ 
ei ‘laici’, come nel Cristia- 
nesimo. 


Ovviamente, i gradi più 
alti del clero erano fissi 
per la necessità stessa di 
assicurare una continuità 
nella conduzione di quel 
complesso apparato non 
solo religioso che era il 
tempio. Il corpo sacerdota- 
le di un tempio consisteva 
di vari gradi, che non è 
sempre facile definire con 
precisione a causa della 
intercambiabilità dei ruo- 
li e della incertezza delle 
fonti. C'era intanto una di- 
stinzione molto netta fra 
l'alto clero (responsabile 
del culto e investito di 
funzioni direttive e disci- 
plinari), e il basso clero, 
con funzioni ausiliarie: en- 
trambi i gruppi avevano 
però in comune la qualifi- 
ca di «uob», i «puri» (an- 
che se questo nome era ti- 
pico di un gruppo sacerdo- 
tale specifico) per la neces- 
sità della luro purificazio- 
ne rituale; il nome tecnico 


del sacerdote però in egi- 
ziano era «hem-nether), 
letteralmente «servo del 
dio». 

Al vertice della struttu- 
ra sacerdotale di un tem- 
pio come quello di Ammo- 
ne a Tebe c'è il «hem- 
nether tepy», cioè ‘il pri- 
Imo servo del dio’, che i 
greci hanno tradotto im- 
propriamente «Primo Pro- 
feta di Ammone». In real- 
tà non dobbiamo intende- 
re il termine ‘profeta’ in 
senso biblico, come perso- 
na ispirata, ma semplice- 
mente nel valore etimolo- 
gico di ‘persona che parla 
al posto di un'altra', cioè 
come uno ‘specialista’ nel- 
l'interpretare la volontà 
del dio, che si poteva ad 
esempio manifestare an- 
che attraverso gli oracoli, 
specie in epoca tarda. 

Teniamo presente che il 
titolo del «Sommo Sacer- 


dote) poteva variare da 
luogo a luogo: ad Eliopoli 
il capo dei sacerdoti di 
Atum si chiamava «Ur- 
ma)», cioè «Grande Veggen- 
te» (perché poteva vedere 
la statua del dio); quello 
del clero di Ptah a Menfi 
era detto invece «Capo de- 
gli Artigiani», e quello dei 
sacerdoti di Toth a Ermo- 
poli era «Il Grande dei Cin- 
que». 

Insomma, è evidente 
che ogni tempio aveva 
una sua organizzazione in- 
dipendente, senza nessu- 
na subordinazione gerar- 
chica verso altri settori 
del clero (ed è naturale, vi- 
sto che il vero «Sommo sa- 
cerdote» a cui il resto del 
clero faceva riferimento 
era solo il faraone): è sta- 
to perciò detto giustamen- 
te che in Egitto non esiste- 
va "il sacerdozio‘, ma esi- 
stevano "i sacerdozi”. 

Franca Chiricò 


ORIZZONTALI: 1 La regione in cui sorge 
Cortina d'Ampezzo - 3 Il celebre fu Mattia - 
5 E Agonenio del discorso - 6 Si suona piz- 

lola - 7 | giocatori «fissi» - 9 Si forma 
dipanando - 13 E' più bella di... un rospo - 
14 L'età delle belle speranze - 16 La provin- 
cia con Bellano e Tremezzo - 18 Bevanda ri- 
costituente - 20 Teme gatti e gufi - 22 Fucili 
di precisione - 23 Il nome di Banfi - 25 Si 
versa... prima - 28 Lo sono i momenti crucia- 
li - 81 Vasta distesa d'acqua salata - 32 Di- 
spiace riportarle nel sacco - 33 Una popola- 
re Wanda dello spettacolo - 34 Macchinare 


zicani 


nell'ombra. 


VERTICALI: 1 Formano angoli retti - 2 Af- 
frontano le belve - 3 Non firma con il suo no- 
me di battesimo - 4 Notevole per statura - 6 
Il Sacchi noto allenatore - 8 
pezzi - 10 Si prende da lontano - 11 Non 
obiettivo - 12 Diede i natali ad Andrea Poz- 
20 - 15 Indumento degli antichi romani - 17 
Emiliano di città - 19 La Bibbia islamica - 21 
E' l'argomento della campagna elettorale - 
ì 26 Fondo da colti- 
iciocchi... per il cuoco - 29 Con- 
durre l'esistenza - 30 Non lo ama il metodi- 


24 Si mangiano... rotte - 
Vare - 27. 


co - 31 Fornisce una farina gialla. 


Questi giochi sono offerti da 


ENIGMISTICO L 1.50 


Uò cadere a 


Sciarada (7/5=12) 
Ulisse e la fine di Troia 
Apparve infame quel suo brutto tiro, 


allorché del cavallo usò il raggiro; 
razie infatti alla rete ben tramata, 
la piazza nottetempo fu occupata 


e agli estremi così, selvaggiamente, 
fu ridotto di Troia il discendente. 


(Marin Faliero) 


Scarto sillabico (8/6) 
Allarme per la torre di Pisa 
Benché pesi da tempo sulla Piazza, 


qui pensano sia un male tal pendenza. 
(Marin Faliero) 


SOLUZIONI DI IERI 


Lucchetto: 
bisca, scale=bile. 


Anagramma: 
Rai TvStravi 
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INDIRIZZI E ORARI DI VISITA 


Biblioteche, musei, gallerie d’arte ed esposizioni 


Antiquarium, via Donota e Basilica Paleocristiana, via Ma- 
donna del Mare: aperto tutti i giorni (10-13). Ingresso gra- 
tuito. 
Galleria d'arte antica (piazza Libertà 7): aperta tutti i gior- 
ni (9-13, domenica Ha Ingresso gratuito. 
Biblioteca civica, piazza Hortis 4, tel. 301214. Ogni giorno 
dalle 8.30 alle 13.30 e dalle 15.30 alle 20. Chiuso il sabato 
POMSORZIO, (chiusura completa nel mese di agosto o nelle 
‘estività politiche e religiose. 
Biblioteca statale del popolo, direzione: dal lunedì al saba- 
to dalle 8.30 alle 12.30; sede di via del Rosario: lunedì, gio- 
vedì, venerdì dalle 14.30 alle 19.30, martedì, mercoledì, sa- 
bato dalle 8.30 alle 13.30; sede di via P. Veronese: lunedì, 
giovedì, sabato dalle 8.30 alle 13.30, martedì, mercoledì, 
venerdì dalle 14.30 alle 19.30; sede di Muggia p.zza della 
‘Repubblica; lunedì, mercoledì, giovedì dalle 14.30 alle 
19.30, martedì, venerdì, sabato dalle 8.30 alle 13.30; sede 
del Villaggio del Pescatore: lunedì dalle 16 alle 19. c 
Archivio di Stato - via Lamarmora 19 - tel. 390020; sala di 
studio aperta lunedì e giovedì dalle 8.30 alle 16.50; marte- 
dì mercoledì, venerdì e sabato dalle 8.30 alle 13.30. 
Givico museo Sartorio - largo Giovanni XXIII, 1 - tel 
301479; orario 9-13 (lunedì chiuso). Ingresso 2000 lire; ri- 
dotti 1000. 
Civico museo del Risorgimento e sacrario a Guglielmo 
Oberdan - via XXIV Maggio 4 - tel. 361675. Orario 9-13 (lu- 


nedì chiuso). Ingresso 2000 lire; ridotti 1.000. 

Givico Museo del Castello di San Giusto - p, Cattedrale 3- 
tel. 313636 - orario 9-13 (lunedì chiuso). Ingresso 2000 li- 
re; ridotti 1000. Il solo castello è aperto ogni giorno dalle 8 
al tramonto, a 

Museo storico del castello di Miramare - Miramare - tel. 
Ton Tor 9-13.30 e LE Parco del CRT 
le le 119, ‘esso gratuito. i giorno, a ogni ora (dal- 
le 9 alle 18) era SUR E fi parco con partenze 
dal piazzale antistante il castello. ear 

Givico museo di storia ed arte e orto lapidario - via della 
Cattedrale 15 - tel. 310500. Orario: 9-13 (lunedì chiuso). In- 
gresso 2000 lire; ridotti 1000. 

Civico museo di storia patria e raccolte Stavropulos - via 
Imbriani 5, primo piano - tel. 636969 - solo per consulta- 
zione su richiesta. È 

Civico museo Morpurgo - via Imbriani 5, secondo piano - 
tel. 636969. Orario: 10-13 (lunedì chiuso). Ingresso 2000 li- 
re; ridotti 1000. A 

Museo di storia naturale - piazza Hortis d - tel. 302563 - 
Orario: 9-13; (lunedì chiuso e nelle festività politiche e reli- 
giose). A partire dal 23 marzo dalle 8.30 alle 13.30. Dome- 
nica dalle 9 alle 13. Ingresso 2000 lire; ridotti 1.000. 
Museo del mare, via Campo Marzio 1, tel 304885. Orari: 
ogni giorno 9-13; a partire dal 23 marzo dalle 8.30 alle 
18.50, Domenica dalle 9 alle 13. (chiuso lunedì e nelle festi- 
vità politiche e religiose). Ingresso 2000 lire, mille ridotti. 


‘Museo Ferroviario, via Campo Marzio, tel. 3794185 Orario 
9-13. Lunedì chiuso. 5 
Orto botanico, via de Marchesetti 2, tel. 360068. Chiuso 
er restauro. 
ZE ‘marino, riva Nazario Sauro, tel. 306201. Da di 
settembre al 30 aprile dalle 9 alle 13. Nelle domeniche 
ottobre e di aprile dalle 9 alle 18.30. Dal 2 maggio al 26 set- 
tembre dalle 9 alle 18.30 (chiuso il lunedì e nelle festività 
politiche e religiose). Ingresso 2000 lire, mille ridotti. 
Civico museo teatrale Schmid] - via Imbriani 5, primo pia- 
no. GIO solo Ierialo 9-13. Domenica chiuso. Ingresso 
2.000 lire, 1.000 ridotti. A n 
Civico museo della Risiera di San Sabba via R. della Pileria 
I - tel 826202. Ogni giorno dalle 9 alle 13 (chiuso lunedì). 
Dal 20 aprile al 31 SIERO e dall'1 al 5 novembre: orario 
feriale continuato dalle 9 alle 18. (chiuso lunedì). Aperto il 
25 aprile. Ingresso libero. _. 
Museo Revoltella - piazza Diaz 27 - tel. 300938 e 311361 
(sede espositiva). Ogni giorno entrate scaglionate alle 9, 
10.30, 12, 15, 16.30, 18. Sabato, 10,30, visite guidate. Chiu- 
so il martedì e la domenica pomeriggio. Ingresso 2000 lire; 
ridotti 1.000. na 
Villa Stavropulos, via Grignano 288, tel. 224148 (chiusa 
j]er restauro). 4 fegis 
‘appella civica, via Imbriani 5, tel 775366. 
Tempio n, via San Michele 11/a, tel. 311403. 
Museo della Comunità ebraica, via del Monte 5. Orario di 


visita: domenica 17-20, martedì 18-20; giovedì 10-13, 
ci i giorni che coincidono con festività religiose ebrai- 
che, 


MONFALCONE «SI 
Museo lirico permanente «Beniamino Gigli», via Mazzini 
36; orario: lunedì e giovedì, ore 17-20. "AA 
Museo paleontologico della Rocca: aperto nei giorni sesti- 
vi; orario invernale dalle 10 alle 12 e dalle 14 alle 17 (aper. 
tura per le scuole su appuntamento); orario estivo dalle 10 
alle 12 e dalle 16 alle 19. SISSI 
Museo carsico paleontologico dei cimeli storici: d'inverno, 
la domenica su qpecioo dalle 9 alle 13; d'estate, gio. 
vedì e sabato dalle 15 alle 19. 

Grado. Basiliche aperte nei mesi invernali dalle 7 alle 19; 
nei mesi estivi dalle 7 alle 22.30. dall 
Lapidario: d'inverno dalle 7 alle 17.30; d'estate le 7 alle 
22.30, Il tesoro della Basilica: il mattino solo d'estate. 
GORIZIA 

Museo della guerra, pinacoteca e mostra Pte sul 
Carso goriziano tra protostoria e storia, Borgo Castello; 
10-12.30 e 15-19; festivo: 9-19. Lunedì chiuso. 

Museo di arte e storia, Borgo Castello: 10-12.30 e 15-19; 
festivo 9-19. Lunedì chiuso, ee 1 Po K 
Palazzo Attems, biblioteca e archivio storico degli stati 
provinciali: dalle 9.30 alle 12.30. Domenica chiuso. 

Museo del vino. San Floriano. Feriali, 8-17, 
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Martedì 22 giugno 1993 


Comando Militare 8 


(dopo i calci di rigore) 


MARCATORI: De Marco 
(2), Zottich, Stival (2), 
Sorrentino. 

CASA IMMEDIA: West, 


\ 


Irma 


| Colpaccio dell’It 


| 


| 


\ 


Fobert, Mervich, Zotti- 
ch, Calò, Barilla, De Mar- 
co, Toffoli, Chimenti, De- 
pangher, Rizzotti, Pella- 
schier. ; 
COMANDO MILITARE: 
Paoletti, Pelizzaro, Za- 
? non, Stival, Leghissa, 
Ferraresso, Sorrentino, 
Michelazzi, Londero, 
Bonpresa, Garbin, Dona- 
i ti, Fontanive. 
ARBITRO: Mosca. 
La seconda uscita della 
manifestazione per le due 
compagini ha visto la for- 
mazione di Caputo ripeter- 
si: dopo aver vinto ai rigo- 
ri nella gara precedente, 
la Casa IÎImmedia ottiene 
lo stesso risultato supe- 
rando il Comando Milita- 
re di mister Coricciati. Im- 
mediato il vantaggio per i 
giocatori di Caputo: al 3° 
De Marco difende bene il 
pallone e sferra un sini- 
stro NOP, per Pao- 
letti. 12° pareggiano i 
ragazzi di Coricciati con 
una belle rete di Stival 
susseguente a calcio di pu- 
nizione dal limite. Al 20' 
raddoppiano i militari con 
Sorrentino, lesto a ribatte- 
Te a rete una corta respin- 
ta di West. Al 22' manca il 
pari la squadra di Caputo 
con Calò che dalla lunga 
distanza coglie il palo con 
un'incredibile bordata a 
portiere battuto. Il 2-2 ar- 
riva al 31’: rimedia il ri- 
sultato Zottich con una 
unizione dal limite che 
uca la barriera. Nuova- 
mente avanti i rossoneri 
al 39' per merito di De 
Marco, che dopo una bella 
azione personale scocca 
un destro violento che 
s'insacca alla sinistra di 
Paoletti. Al 45' arriva il 
defintivo pareggio dei mi- 
litari su un dubbio calcio 
di rigore concesso per una 
presunta spinta di Fobert 
su Sorrentino: calcia Sti- 
val che spiazza West e 
manda la conclusione del- 
partita»ai-rigori. Nella 
prosecuzione ‘dei calci di 
rigore risulta determinan- 
te l'errore di Pelizzaro. 


ni 
Pizzeria 2000 4 
Hurwits Socks 3 


MARCATORI: Tracanelli 
(2), Costantini M., Ge- 
rin, Doz (2), Di Pauli A. 

PIZZERIA 2000: Colino, 
Candutti, Trevisan, Co- 


stantini M., Cernecca, 
Gerin, Tracanelli, Sabi- 
ni, Krmac, Del Negro, 
Marassi. 

HURWITS: Degano, Gio- 
vini, Perok, Sirk, Di Pau- 
li A., Doz, VIler, Di Pauli 
P., Dimaso, Cerar, Cari- 
ni, Vlak, Fratepietro. 
ARBITRO: Monti Braga- 
din. 

Sofferta vittoria della Piz- 
zeria 2000 sulla squadra 
di Coppa Trieste dell'Hu- 
Twits di mister Bisiacchi. 
La differenza di valori 
espressa sul terreno di gio- 
co non sembrava tale da 
legittimare il vantaggio 
per i ragazzi di Colino, 
che solo grazie al duo Tra- 
canelli-Gerin riescono ad 
raggiungere vittoria sten- 
tata su di un avversario 
che ha concesso loro poco 
spazio. 

77" grossa occasione per 
l'Hurwits in contropiede 
per Viler che tarda però il 
passaggio a Doz, consen 
tendo al bravo Colino di 
respingere in uscita. Al 


‘17° passa in vantaggio la 


Pizzeria 2000 con Traca- 
nelli che dopo aver ricevu- 
to la palla da Gerin su cal- 
cio di punizione batte De- 
gano dal limite. Un minu- 
to dopo però matura il pa- 
ri dei ragazzi di Biasiacchi 
con Doz che batte agevol- 
mente a rete un bell'assist 
di Viler. Il 2-1 giunge po- 
co dopo con Costantini, 
che ribadisce in rete un ot- 
timo passaggio smarcante 
di Tracanelli. Al 30' bella 
iniziativa Gerin-Gernecca 
con quest'ultimo che dal 
limite spara sulla traver- 
sa. Solo 2' dopo, il pareg- 
gio, meritato, nuovamen- 
te con Doz che scarica a 
rete un tiro che s'insaccca 
sotto la traversa. Ancora 
avanti nel punteggio la 
squadra dei pizzaioli, an- 


‘cora con Tracanelli che ri- 


cevuto un buon pallone 
da Gerin, fa partire un ti- 
to che va ad insaccarsi 
sotto il corpo di un Dega- 
no coperto da numerosi 
giocatori. Passano sola- 
mente 5' e matura il pa- 
reggio per mister Bisiac- 
chi: lungo lancio di Frate- 
pietro per il liberissimo 
Andrea Di Pauli che da 
sottomisura insacca di te- 
sta. Immediata la risposta 
di Gerin che riporta in 
vantaggio i propri colori 
in contropiede con un dia- 
ronale dalla destra. Poco 
lopo Patrizia Di Pauli sfio- 
ra il pareggio con un bel ti- 
TO ine si perde di poco a 
lato. Ottimi Colino, Trevi- 
san e Tracanelli da una 
parte, Degano, Doz, Giovi- 
ni e Andrea Di Pauli dal- 
l'altra. Sea 
Donato Lizzi 


Trieste / Sport 
COPPA SAN GIOVANNI / NELLA SECONDA SETTIMANA 


Traesami e bocciature 


COPPA SAN GIOVANNI /DIETRO LE QUINTE 


Maurizio, un'alabarda nel cuore 


Costantini, dopo l’esperienza goriziana, pensa alla... Grecia 


Fra tutte le figure di 
sportivi che si danno ap- 
puntamento alla Coppa 
San Giovanni una cono- 
sciutissima a tutti è quel- 
la di Maurizio Costanti- 
ni. L'ex capitano rossoa- 
labardato in questa deci- 
ma edizione darà il suo 
contributo, come al soli- 
to alla squadra del suo 
amico Colino, solo per 
pochi incontri, visto che 
è di partenza per le va- 
canze che passerà in Gre- 
cia, Maurizio, professio- 
nista inappuntabile e in- 
telligente è uno di quei 
casi che ti fanno capire 
come la Triestina, pur 
potendo avvalersi di per- 
sonaggi così qualitativa- 
mente ottimali, non sap- 
pia approfittarne, la- 
sciandoli andare a cerca- 
re fortuna d'altre parti. 
—. Costantini, que- 


st'anno che hai fatto? 

«Sono stato alla Pro 
Gorizia. Abbiamo dispu- 
tato una stagione bellis- 
sima, culminata con una 
sacrosanta promozione 
in Interregionale». 

—  Rimarrai 
con loro? 

«Non lo so, Il rapporto 
che ho con i miei compa- 
gni è molto bello e non 
posso negare che mi di- 
spiacerebbe lasciarli. La 
società però deve fare 
chiarezza, visto che su 
alcunesituazionipartico- 
lari vorrei un loro pro- 
nunciamento definitivo. 
Siccome se faccio una co- 
sa la voglio fare bene, se 
le risposte saranno di 
mio gradimento allora ri- 
marrò, se no amici come 
prima e ognuno per la 
sua strada). 

— Cosa pensi di quello 


perciò 


CALCIO /TORNEO INTERNAZIONALE JUNIORES 


Memorial Bussani: il San Sergio 
in finale travolge il Buie 


[rl 
S. Sergio 4 
Buie (o) 


MARCATORI: Leghissa: 


(2), Bussani (2). 

SAN SERGIO: Daris, 
Sunni, Skerl, De Bosi- 
chi, Mondo, Tinunin, 
Leghissa, Giuressi, Be- 
orchia, Bussani, Mar- 
tincic. Rizzo, Salvagni, 
Riosa, Gellini, Umek. 


Il vecchio ma sempre 
suggestivo stadio «Gre- 
zar» ha ospitato in que- 
sto weekend le fasi fina- 
li del Memorial Bussani, 
organizzato dalla Poli- 
sportiva San Sergio. Sia 
dal punto di vista orga- 
nizzativo, sia da quello 
sportivo, il torneo è sta- 
to prodigo di soddisfazio- 
ni per la società organiz- 
zatrice: la squadra del 
San Sergio infatti, giun- 


ta in finale al cospetto 
del Buie, ha saputo piaz- 
zare la zampata vincen- 
te, conquistando l'ambi- 
to trofeo. 

Le semifinali, disputa- 
tesi venerdì, avevano 
messo in luce un sostan- 


. ziale equilibrio fra: le 


quattro semifinaliste: 
Buie e Portuale si è con- 
clusa con il risultato di 
6-4 dopo i calci di rigore, 
dopo che i tempi regola- 
mentari si erano chiusi 
sull'1-1. La gara è vissu- 
ta su toni agonistici piut- 
tosto accesi e in ambe- 
due le formazioni si so- 
no visti atleti dalle otti- 
‘me capacità tecniche. La 
vittoriosa strada del San 
Sergio è passata in semi- 
finale dalle parti di Uma- 

o: anche in questa gara 
i tempi regolamentari si 
sono chiusi sull'1-1 e la 
vittoria finale ai calci di 


rigore è andata ai giallo- 
rossi triestini con il risul- 
tato di 6-4. Sabato è sta- 
ta la volta delle finali. 
Nella finale di consola- 
zione per il terzo e quar- 
to posto si è imposto il 
Portuale, che ha battuto 
per 4-1 il team di Uma- 
go.Iportualini hanno so- 
vrastato sul piano del 
gioco gli istriani, dispu- 
tando una partita presso- 
ché esente da pecche. 
Nella finalissima si sono 
affrontate il San Sergio e 
il Buie; le due squadre si 
erano già misurate nei 
gironi eliminatori e il ri- 
sultato aveva arriso agli 
ospiti. Il San Sergio ha 
così affrontato la sfida 
ancora più determinato 
e concentrato; dopo un 
quarto d'ora di studio il 
San Sergio ha innestato 
la quarta e per il Buie 
non c'è stato più nulla 


da fare. Dopo aver fatto 
vibrare due volte il mon- 
tante orizzontale, prima 
con De Bosichi, poi con 
Leghissa, il San Sergio è 
andato in rete con lo 
stesso Leghissa, abile a 
beffare con un colpo di 
testa l'estremo difensore 
avversario. E' stato poi 
il turno di Bussani che è 
andato in gol su punizio- 
ne presto emulato da Le- 
ghissa che ha siglato la 
terza rete a un quarto 
d'ora dal termine, racco- 
gliendo un cross di Giu- 
ressi. Si ripeteva poi Bus- 
sani che arrotondava il 
risultato con una splen- 
dida azione personale 
partita dalla metà cam- 
po e conclusasi in rete. 
La società si è dichiarata 
ampiamente soddisfatta 
della riuscita della mani- 
festazione. 

Roberto Lisjak 


HOCKEY SUPRATO/SERIEB. 


1-2 


MARCATORI: al 20° 
Appollonio (r.), al 28' 
Persoglia; nel s.t. al 
18’ Tirello. 

POL.. QUADRIFO- 
GLIO: Balbo, Nola, Sa- 
oncella G., Saoncella 
C., Missaglia U., Mis- 
saglia E., Baratto, Big- 
gin, Vettorello, Miola, 
Giacobbe, Miotto, Ti- 
nello. 

ITALA TRIESTE: Pi- 


tacco, Irmi, Buttinar, 
Bradaschia, Pribaz, 
Cosma, Zogani, Valen- 
ta, Weis, Apollonio, 
Corte, Babini, Perso- 
glia, Schiraldi. 
ARBITRI: Bresciani 
e Podavini di Brescia. 


CASALE (Padova) — 
Nella giornata più im- 
portante del proprio 
campionato, l'Itala 
espugna il campo di Ca- 
sale relegando i padro- 
ni di casa all'ultimo po- 
sto in classifica e supe- 


rando a pie' pari la Tri- 


estina, penultima della 
serie. Ai neroverdì è ba- 
stato un tempo per ave- 
re ragione della squa- 
dra veneta, ripetuta- 
mente messa alle corde 
dalla coppia Appollo- 
nio-Weis. Le due punte 
si presentavano dopo 
nemmeno trenta secon- 
di di gioco: Balbo si su- 
perava deviando in cor- 
ner il tiro di Weis. Su 
una delle tante azioni 
perpetrate dall'indiavo- 
lata coppia triestina, la 
difesa del Quadrifoglio 
interveniva in maniera 


ala in riva al Sile 


non regolamentare nel- 
la propria area di rigo- 
re. La massima punizio- 
ne veniva eseguita alla 
perfezione da Appollo- 
nio. Dopo il vantaggio 
l'Itala insisteva ancora 
cogliendo con Persoglia 
il meritato raddoppio. 
Nella ripresa l'Itala riu- 
sciva a contenere con 
sicurezza il ritorno de- 
gli avversari, che pur 
dimezzando le distan- 
ze, continuavano a sof- 
frire il frizzante gioco 
di rimessa degli ospiti. 
Maurizio Lozei 


che sta succedendo alla 
tua ex squadra, è della 
Triestina che intendo? 

«Non posso negare che 
l’alabarda mi è rimasta 
nel cuore e quindi le sue 
fortune non possono che 
allietarmi. Debbo però 
dire che non so cosa esat- 
tamente stia ora acca- 
dendo e chi sono i padro- 
ni del vapore. Certo però 
aver preso Buffoni come 
allenatore e Giacomini 
come direttore sportivo 
è sintomo di come le co- 
se si vogliano fare bene, 
visto il loro innegabile 
valore»: 

— Arrivando alla tua 
partecipazione con il Co- 
lino Team della Pizzeria 
2.000 cosa ci dici? 

«Rispetto all'altr'anno 
siamo più forti. Io però 
li lascerò prestissimo vi- 
sto che andrò a riposar- 
mi al sole di Kos. I miei 


SKIROLL 


Mladina 
bene 
inCoppa 
Italia 


Gli atleti dello skiroll 
della Ss. Mladina di 
Santa Croce si sono 
confermati, anche nel 
la terza prova di Coppa 
Italia di skiroll disputa- 
tasi domenica a Monte- 
belluna, cone po dei 
gruppi più forti (secon- 
di solo al Bassano) nel 
panorama nazionale. 
i, La gara di Montebellu- 
a visto primeggia- 
re ancora una volta tra 
le esordienti la carsoli- 
na Mateja Bogatec, ri- 
confermata leader na- 
zionale di categoria. Al 
quarto e sesto posto, 
sempre tra le esordien- 
ti, Jelka Bogatec e Iva- 
na Sullini. Tra i picco- 
lissimi, categoria giova- 
ni, terza Danja Kosuta 
e quinto e settimo Lo- 
renzo Schirra e Ivo Ko- 
suta. Quinta tra le ca- 
dette Tatjana Kobau e 
tra gli esordienti tre at- 
leti della Mladina: trai 
primi 10 Jan Princic, 
quinto, Jara Kosuta, se- 
sto, e Ivo Lachi, otta- 
vo. Discreti i due cadet- 
ti triestini, Tibor Dras- 
sich e Mitja Tretjak, 
quarto e sesto, ottimo 
lo juniores Federico 
Cargnelutti, quarto nel- 
la gara di domenica e 
secondo nella classifi- 
ca nazionale di catego- 
ria, e discreto anche 
Erik Tence, ottavo sem- 
pre tra gli juniores. Tra 
gli allievi quinto Matej 
Lachi, sesto Michele 
Lampe, ottvo David Bo- 
gatec (ottimo, conside- 
rando la sua lunga as- 
senza dai campi di 
Ta a causa di un i 
tunio alla spalla), e 
10.0 Mauro Nadlisek. 
‘Buono, come sempre, il 
comportamento deltar- 
visiano (ma tesserato 
Mladina) Gianni Rupil, 
quarto tra gli seniores, 
e di Giacomo Petozzi, 
quarto tra i veterani. 


compagni, però, tente- 
ranno di scrivere il loro 
nome sull’albo d'oro del- 
la manifestazione. Certo 
che avere in squadra un 
allenatore come Trevi- 
san e essere guidati da 
Golino, beh, fa capire co- 
me il calcio è bello per- 
ché è vario». 

Lasciando Maurizioin- 
crociamo lungo la strada 
un altro ex giocatore del- 
l'Unione. E' di Roberto 
Cheber che parliamo. 
Cresciuto nel Giarizzole, 
il roccioso difensore pas- 
sò sotto l'alabarda, dove 
dopo alcuni anni nella 
«primavera) ebbe l'op- 
portunità di giocare con 
la prima squadra in Cop- 
pa Italia. Cheber, come 
mai qua? 

«Come tutti gli addetti 
ai lavori anch'io sono ve- 
nuto per vedere qualche 


buon giocatore per il Por- - 


tuale». 

— Come va con i bian- 
coblù? 

«Adesso tutta la strut- 
tura societaria è impe- 
gnata nella festa dello 
sport, che si tiene all'Er- 
vatti e che andrà avanti 
fino al 27 giugno. Per la 
squadra quindi ci muo- 
veremo a tempo pieno 
solo dopo: questa data. 
Per il momento posso di- 
re che Pellaschier andrà 
via, mentre Varglien for- 
se si accaserà al Pri- 
thorje. Vorremmo ripren- 
dere Macchia, che tanto 
bene ha fatto al Cus, con 
il quale è stato promos- 
so, ma lui non vorrebbe 
impegnarsi troppo. Per 
il resto ci interessa mol- 
to Parma della Roianese. 
Adesso però lasciamo an- 
dare che devo vedermi 
la partita». 


ufeeenet= rca da e —"oeeeee —— —_ Co 


Le schede vanno imbucate nell'apposita urna 
sul campo di San Giovanni. 

Iprotagonisti più votati saranno premiati nel 
corso della cerimonia conclusiva con uno 
speciale riconoscimento. 


Il Piccolo [21] 


| PICCOLO REFERENDUM 


COPPA SAN GIOVANNI 
Votate con noi 
i «magnifici sette» 


COPPA SAN GIOVANNI 


Qaaiin Sarc-Mediaaest 
w 
eltalspurghi-Valzano Gomme 
OGGI 
ore 19.45 Sarc Impianti-Immobiliare Mediagest 


ore 21.15 TARE ALI Gomme 
GIUGNO 
ore 19.45 Barich Ascensori-Comando Miliatre 


Ts 
ore 21.15 Sector/Stigliani-Hurwits Socks 
24 GIUGNO 


ore 19.45 Termoidraulica S. Giacomo-Immobi- 


liare Mediagest 


ere 21.15 Sanitari Braico-Gomme Valzano 
25 GIUGNO 
ore 19.45 Cooperativa Gamma-Sarc Impianti 


ore 21.15 Panetteria Giacomini-Pizzeria 2000 
26 GIUGNO 


ore 19.45 Moto Shop-Itals i Ecologia 

ore 21.15 Oa Go edi 
28 GIUGNO 

1.0 quarto: Prima gir. A-Seconda gir. C 

2.0 quarto: Prima gir. B-Seconda gir. D 


29 GIUG: 


«NO 


3.0 quarto: Prima gir. C-Seconda gir. B 
4.0 quarto: Prima gir. D-Seconda gir. A 
30 GIUGNO 


1 LUGLIO 


Eventuali recuperi 
Semifinali: 


Vincente l.o quarto-Vinente 2.0 


quarto 
Semifinali: Vincente 3.0 quarto-Vincente 4.0 
2 LUGLIO 
LUGLIO 


quarto 
Eventuali recuperi 


Finale 1.0-2.0 posto 


BASEBALL /SERIECI 


L’Alpina Tergeste supera 


la capofila del girone 


«S. Martino 3 
Acsi Alpina 
SAN MARTINO B.A.: 


Bottaro, Cocco, Borsi, 
Pitteri, Parolo, Biondi, 
Mozzi (Paolillo), Parolo 
M. (Rossi), Modesti 
(Mantovan). 

ACSI ALPINA TERGE- 
STE: Sgarra, Cernecca, 
Brunello, De Robbio, 
Prodam R. (Tamaro), 
Bonanno (Balestra), Pe- 
ressin, Benussi, Pro- 
dam G. 


L'Acsi Alpina Tergeste è 
una squadra altamente 


competitiva e la dimo- . 


strazione viene: dalla 
splendida vittoria otte- 
nuta contro il San Marti- 
no Buon Albergo che ave- 
va subito una sola scon- 
fitta e guidava la classifi- 


ca del suo girone. Che la 


partita sia stata difficile 
lo si può notare dal risul- 
tato insolito per il base- 
ball, ma le mazze triesti- 
ne sono riuscite ad im- 


porre il gioco sin dal pri-. 


mo inning quando, gra- 
zie ad un doppio di Pro- 
dam R., Brunello e De 
Robbio tornavano a casa 
madre portando i primi 
due punti. 

A questo punto le cose 
per i padroni di casa si 
complicavano, ma la di- 
fesa biancoverde era at- 
tenta e riusciva a frena- 
re la foga dei veronesi si- 
no al quarto inning 
quando questi riusciva- 
no a mettere a segno un 
punto; nel quinto inning 
un doppio di Cernecca 
permetteva a Sgarra di 
portare a tre i punti, 
mentre nel sesto Peres- 
sin riusciva ad evitare 
che i veneti incamerasse- 


ro più di un punto. Nel- 
l'ultimo inning, che ha 
fatto rischiare l'infarto a 
più di un dirigente, l'Al- 
pina Tergeste riusciva a 
conquistare il punto del- 
la vittoria con Peressin 
grazie a un sacrificio di 


Sgarra. È 
Ottime notizie anche 
nel settore giovanile - 


ove, ad esclusione degli 
juniores, tutte le squa- 
dre hanno vinto: gli ju- 
niores sono stati sconfit- 
ti 7-6 dai Black Panthers 
dopo aver condotto per 
tutto l'incontro. 

I cadetti, in procinto 
di partire alla volta della 
Repubblica Ceca per di- 
sputare due tornei, non 
hanno abbassato la guar- 
dia e si sono imposti 
18-6 contro i Black Pan- 
thers; tra i migliori Drio- 
li, Marchetti e Motto. Vi- 
sto l'impegno internazio- 


nale i cadetti disputeran- 
no il prossimo incontro 
di campionato mercoledì 
30 giugno a Prosecco 
ospitando alle 18 lo Sta- 
ranzano. Vittoria pure 
dei ragazzi che non itche 
no avuto difficoltà con- 
tro il San Lorenzo vin- 
cendo 19-8. 

Per quanto riguarda le 
ragazze (Colomban, Rau- 
ber, Foscarini, Miorin, 
Belli, De Grassi, Bano- 
vac, Gianneo e Palumbo) 
in trasferta a Vicenza 


* contro la prima della 


classe, un risultato posi- 
tivo non era in previsio- 
ne, ma dopo che al pri- 
mo inning le triestine 
avevano messo a se; 
tre punti, contro uno del- 
le padrone di casa, la 
speranza si era riaffac- 
ciata nei cuori dei diri- 
genti; il sogno, purtrop- 
po, durava poco. 

d m. 


Gentlemen su due ruote 


Sul noto percorso Ga- 
brovizza-bivio Malchi- 
na e ritorno ha avuto 
luogo sabato il campio- 
nato sociale a cronome- 
tro individuale della 
S.G. Gentlemen, dispu- 
tato da ben 34 ‘parteci- 
panti: record. La gara è 
stata vinta per la terza 
volta consecutiva da 
Sergio Grisam, che ha 
percorso i km. 11,600 
nel. tempo record di 
17'23"9a oltre 40 chilo- 
metri orari. Campione 
sociale è risultato Vin- 
cenzo Tauceri, che ha 


spodestato il pluricam- 
pione Tullio Privileggi. 
Da notare l'ottimo tem- 
po ottenuto dal prima- 
rio Mario Frezza, che 
ha coperto il percorsb a 
oltre 35 kmh di media. 
Una curata organizza- 
zione e la splendida 
mattinata di sole han- 
no favorito la buona 
riuscita della manife- 
stazione. 

Classifica: 1) Grisan 
Sergio; 2) Tauceri Vin- 
cenzo; 3) Scipioni Li- 
vio; 4) Bearzi Fabio; 5) 
Privileggi Tullio; 6) 
Markuza Riccardo; 7) 


Muran Nereo; 8) Fere- 
sin Giordano; 9) Tom- 
masini Massimo; 10) 
Steffilongo Silvano. 

La XXII edizione del 
Circuito del Carso trie- 
stino, una classica del 
ciclismo amatoriale tri- 
estino a cronometro al- 
la quale hanno parteci- 
pato ben 17 coppie so- 
ciali provenienti dalla 
regione, dal Veneto e 
dalla vicina Slovenia è 
stata vinta per la quar- 
ta volta consecutiva 
dalla coppia Hafner- 
Zakotnik del Kk Adria 


impiegando —34’27”4 
per coprire i 24,400 km 
del percorso, alla me- 
dia di 42,500 kmh. 

1) Hafner-Zakotnik 
(Adria); 2) Visintin-Cu- 
lot (Gorizia); 3) Kuna- 
ver-Mihoilovich 
(Adria); 4) Colautti-Fe- 
ruglio (Cicli 4); 5) Gri- 
san-Boscolo (Cottur); 6) 
Budak-Previt (Portoro- 
se); 7) Compagno-Prato- 
lino (Galcroni); 8) Privi- 
leggi-Tauceri (Gentle- 
men); 9) Simnovec-Ze- 
rial (Scat Capponi); 10) 
Bearzi-Pistlli (Scat Cap- 
poni). 
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BOLOGNA 
Da stabilire 
il prezzo 
iniziale 
perl’asta 


BOLOGNA — Già oggi 
potrebbe essere stabilito 
il prezzo base dal quale 
partirà l'asta pubblica 
per la vendita del Bolo- 
gna (prevista per il fine 
settimana, o, al più tar- 
di, per lunedì prossimo), 
dopo il fallimento dichia- 
rato la settimana scorsa 
dal Tribunale. Il giudice 
delegato, Pasquale Lic- 
cardo, il curatore falli- 
mentare Marco Zanzi, e 
i due consulenti, l'ex gio- 
catore Eraldo Pecci e il 
commercialista Dino Co- 
sta, stanno lavorando a 
pieno ritmo per. stabilire 
il prezzo. 

Teri Liccardo e Zanzi 

sì sono recati a Roma 
per un incontro con il se- 
gretario generale della 
Federcalcio, Zappacosta. 
Pecci e Costa hanno pro- 
seguito il loro lavoro, co- 
minciato sabato e prose- 
guito per tutta domeni- 
ca, sulle carte del Bolo- 
gna e sulla documenta- 
zione richiesta alla Lega 
e giunta via fax. 
‘A determinare il prez- 
zo saranno diversi fatto- 
ri: innanzitutto il patri- 
monio, nel caso costitui- 
to solo dai giocatori; la 
possibilità di iscriversi 
ad un campionato, quel- 
lo di C/1 (il titolo sporti- 
vo come denominazione 
ha valore zero visto che 
è fallito il Bologna Fc, 
ma legittima la futura 
nuova società a parteci- 
pare ad un campionato); 
Îl tipo di campionato da 
disputare, con la stima 
degli incassi e dei costi 
di gestione; le potenziali- 
tà degli spettatori, anche 
in prospettiva. Altro fat- 
to che verrà considerato 
per fissare la cifra, è 
quello che l'acquirente 
entrerà in possesso di 
una società pulita, cioè 
senza debiti. 

Una volta terminati 
gli adempimenti per 
l'asta è probabile che il 
pm della Procura, Riccar- 
do Rossi, che conduce 
un'inchiesta sul Bologna 
e che nel febbraio scorso 
anche sulla base di una 
rapporto della Guardia 


Il Piccolo 


SEAT III AIDA |a parare na 


Torino, Gullito Shalimov? 


7 


Gullit fa l’occhiolino al Torino. 


MILANO — S'infiamma 
il mercato degli stranie- 
ri. Gullit, Shalimov, Bal- 
bo, Fonseca, Raducioiu, 
Effenberg, Paulo Sosa: 
nomi importanti, nomi 
che fanno gola a tante 
società. E quest'anno, 
per la prima volta, si po- 
trebbe assistere al pas- 
saggio di celebrati cam- 
pionati da un celebrato 
club all'altro. Come nel 
caso di Gullit, o di Shali- 
mov. E' stato lo stesso 
presidente Goveani a 
smuovere le acque. Il no- 
taio, subito dopo la con- 
quista della Coppa Ita- 
lia, ha affermato che sua 
intenzione era quella di 
portare Gullit o Shali- 
mov in maglia granata. 
Nonla solita sparata sul- 
le ali del trionfo, bensì 
un preciso obiettivo da 
inseguire. 

La compagna di Gul- 
lit, Cristina, sarebbe feli- 
cissima della nuova si- 
stemazione, In Germa- 


nia nei giorni scorsi han- 
no puntato l'indice ver- 
so di lei per il mancato 
passaggio del Tulipano 
Nero al Bayern. Dicono, 
i tedeschi, che Gullit sia 
stato convinto a non ac- 
cettare per la paura dei 
suoi cari di avere a che 
fare con le violenze xe- 
nofobe da un po' dilagan- 
ti in Germania. 

E Torino sarebbe una 
città ad alto gradimento, 
sia per Gullit che ha sem- 
pre detto di sentirsi or- 
mai italiano, sia soprat- 
tutto per la sua Cristina. 
C'è un però: Gullit ha an- 
che detto che per lui 
l'Italia calcistica è inizia- 
ta e finita col Milan e 
che non ci sarebbe mai 
stato posto nel suo cuore 
per un'altra società del 
nostro Paese. Il Torino 


‘ avrebbe pensato di assi- 


curarsi Shalimov. Anzi, i 
bene informati del capo- 
luogo piemontese fanno 
sapere che Mondonico 


avrebbe espresso la sua 
preferenza proprio per il 
TuSsso, l'uomo adatto per 
le geometrie di centro- 
campo specialmente 
adesso che se n'è andato 
l'italo-belga Scifo, Gerto, 
la fantasia popolare dice 
Gullit, la concretezza di 
chi è chiamato a fare i 
conti con la realtà quoti- 
diana suggerisce Shali- 
mov (tra i due, fra l’al- 
tro, ci sono 4 anni di dif- 
ferenza e un grave infor- 
tunio di meno). 

Ancora stranieri, Ca- 
pello dovrebbe essere 
stato chiaro, ma ogni 
giorno che passa aggiun- 
ge un altro nome alla già 
lunga lista dei ‘papabili’ 
rossoneri. Tramontata la 
pista-Balbo, il Milan pa- 
re intenzionato a dare fi- 
ducia al brasiliano Elber 
(quest'anno in prestito 
al Grasshoppers), ma 
non è impossibile che 
possa invece piazzare il 
colpo a sensazione. Che 


potrebbe chiamarsi o 
Fonseca (nonostante la 
società di via Turati con- 
tinui a mantenersi alla 
larga dall'uruguaiano 
per le esorbitanti richie- 
Ste sparate dal Napoli) o 
Effenberg. In alternati- 
va, il Milan si «acconten- 
terebbe» del rumeno Ra- 
ducioiu. A proposito del 
succitato Balbo: tra oggi 
e domani si dovrebbe de- 
finire la trattativa che lo 
porterà alla Roma. Infi- 
ne, il Cagliari sarebbe vi- 
cino all'acquisto del for- 
tissimo portoghese Pau- 
lo Sosa, tempo addietro 
Seguito e poi mollato 
(chissà perché?) dalla Ju- 
ventus. Il Foggia prende 
due ragazzi della Under 
21 di serie C. Vedacca 
dal Cesarano e Tedesco 
dalla Reggina. Capitolo 
allenatori di serie B. A 


Lucca l'ha spuntata Fa- 


scetti, battendo al fotofi- 
nish il favoritissimo Bel- 
lotto. : 


UDINESE /IGIOIELLI DA PIAZZARE 


Dell’Anno, un’ inversione di rotta 


Il giocatore vorrebbe accasarsi all’Interma la società è intenzionata a ce 


UDINE — Ormai sta di- 
ventando un vero e pro- 
prio «caso». Francesco 
Dell'Anno aveva annun- 
ciato sabato sera che ieri 
avrebbe firmato il con- 
tratto con l'Inter. Un 
modo come un altro per 
strappare un titolo sui 
giornali, ma soprattutto 
per forzare la mano a 
Pozzo. In realtà ieri Del- 
l'Anno non ha firmato 
nulla. E, anzi, la trattati- 
va con la società neraz- 
zurra si è arenata: l'uni- 
co nome di peso offerto 
in contropartita è infatti 
quello del russo Shali- 
mov. I vari Taccola, Ca- 
niato e Del Vecchio, in- 
vece, non fanno al caso 
di Vicini. 

E allora? Allora è sem- 
pre più tenuta in consi- 
derazione l'offerta parti- 
ta dal Parma giovedì 


scorso. Con una varian- 
te: Osio, cioè, non ver- 
rebbe a Udine, ma an- 
drebbe alla Sampdoria, 
la quale offrirebbe ai 
gialloblù Corini, il quale 
verrebbe poi girato a 
Udine. E Corini è un gio- 
catore che a Vicini inte- 
Tessa: 23 anni, esperien- 
ze nel Brescia e nella Ju- 
ventus, a Genova non ha 
saputo adattarsi alle esi- 
genze di gioco dei blucer- 
chiati. Ma il suo passato, 
al di là della giovane età, 
offre comunque buone 


Da Dell'Anno a Balbo: 
novità, nessuna. La Ro- 
ma, comunque, rimane 
in pole position. Si sa 
che offrirebbe qualche 
giovane (Statuto e Scar- 
chilli, ad esempio) più la 
cessione definitiva di 

» Pellegrini, lo scorso an- 
no a Udine in prestito, 


ma a Pozzo interessa an- 
che (anzi, soprattutto) 
Muzzi. Nell'affare entre- 
rebbe anche Carnevale: 
è in scadenza di contrat- 
to, ma il suo parametro 
viaggia comunque sui 
due miliardi. 

Per quanto riguarda 
Dell'Anno e Balbo, co- 
munque, Pozzo vuole 
chiudere in tempi ragio- 
nevoli: ha fatto sapere 
che le varie società inte- 
Tessate hanno tempo fi- 
no a fine mese per rilan- 
ciare qualche contropar- 
tita interessante. Altri- 
menti i due rimarranno 
a Udine anche il prossi- 
mo anno. 

Mentre Mattei, insca- 
denza di contratto, è sta- 
to richiesto da alcune so- 
cietà di serie B, da via 
Cotonificio si guarda an- 
che al mercato stranie- 


To. Le nuove norme im- 
pongono la presenza al 
massimo di due giocato- 
ri extracomunitari per 
squadra (ma quelli già 
presenti in Italia da più 
di un anno sono comun- 
que considerati comuni- 
tari: ed è il caso, a Udi- 
ne, di Sensini o Balbo). 
L'attenzione dell'Udine- 
se, che di extracomunita- 
ri ha già Kozminski e 
Czachowski (che potreb- 
be comunque alla fine es- 
sere sacrificato) è dun- 
que concentrata sul mer- 
cato Cee. E in questo sen- 
so il primo annuncio po- 
trebbe venire in settima- 
na, con l'acquisto di un 
tornante che veste la ma- 
glia della. nazionale del 
suo paese. Le informazio- 
ni, al momento, si esauri- 
scono qui. Entro domeni- 
ca ne sapremo di più. 
Guido Barella 


. 


derlo al Parma 


Dell'Anno è in procinto di passare al Parma. 


TRIESTINA /NIENTE PASSI UFFICIALI FINO ALL’ASSEMBLFEA DEI SOCI 


ROMA — Il direttore 
generale del Pescara, 
Pierpaolo Marino, è 
Stato deferito per viola- 
zione dell'art. 2, com- 
ma l, del codice di giu- 
stizia sportiva, dal pro- 
curatore federale della 
Figc Cesare Martellino 
per avere compiuto at- 


svolgimento ed il risul- 
tato della gara Taran- 
to-Pescara del 14 giu- 
gno 1992. 

Sulla base della do- 
cumentazione raccolta 
dall'ufficio indagini, il 

rocuratore federale 

a anche deferito il Pe- 
scara per responsabili- 
tà oggettiva. (art. 6, 
comma 2: le società so- 
no oggettivamente re- 
sponsabili dell'operato 
dei propri dirigenti, so- 
ci e tesserati agli effet- 
ti disciplinari) e il Ta- 
Tanto per responsabili- 
tà presunta (art. 6, 
comma 5; le società so- 
no presunte responsa- 
bili degli illeciti sporti- 
vi a loro vantaggio che 
risultino commessi da 
persone ad esse estra- 
nee). 

Sono stati infine de- 
feriti l'ex allenatore 
del Pescara, Giovanni 
Galeone, e tre ex gioca- 
tori della squadra 
abruzzese: Andrea 
Gamplone, Rocco Paga- 
no e Ubaldo Righetti 

er avere, conoscendo 
illecito sportivo posto 
in essere dal Marino, 
omesso di informare 
gli organi federali com- 
petenti (violazione 
dell'art. 2, comma 6). 

La vicenda dei pre- 
sunti illeciti — sui qua- 
li è in corso anche 
un'inchiesta della ma- 
gistratura ordinaria, 
che ha emesso quattro 
informazioni di garan- 
zia a non tesserati — 
fu rivelata nell'aprile 
scorso. Il quotidiano Il 


Ù 


ti diretti ad alterare lo ' 


ILLECITO SPORTIVO 


Sotto accusa 
Il Pescara 


Centro pubblicò la regi- 
strazione di una telefo - 
nata tra la maga geno- 
vese Miriam Lebel e 
l'ex allenatore del Pe- 
scara Giovanni Galeo- 
ne, licenziato alcune 
settimane prima, nella 
quale la donna asseri- 
va di aver appreso da 
una persona che in oc- 
casione di Taranto-Pe- 
scara del precedente 
campionato di serie B 
vi era stato un inter- 
vento per alterare l'in- 
contro, Il Taranto, in 
lotta per la salvezza, 
aveva vinto 2-1. 

Galeone replicò alla 
donna di aver avuto 
anch'egli dei sospetti, 
tanto CA parlarne con 
alcuni calciatori. Il tec- 
nico aggiunse che gli 
atleti giustificarono la 
loro prestazione con il 
fatto di aver trascorso 
una settimana di fe- 
Steggiamenti per l'av- 
venuta promozione e 
che per questo erano 
Scesi în campo non con- 
centrati al massimo. 
Inoltre, riferirono che 
prima dell'incontro 
una persona, indicata 
come il Serpente, li 
aveva avvicinati invi- 
tandoli a non impe- 
gnarsi e dicendo loro 
che della cosa aveva 
già informato il tecni- 
co. Nonostante ciò, i 
calciatori non accetta- 
Tono quell'invito. 

La giustizia sportiva 
sa quello che fa: è que- 
sto il primo commento 
del presidente del Pe. 
scara, Pietro Scibilia; 
alla notizia del deferi- 
mento. della società. 
Scibilia si è detto sor- 
preso delle conclusioni 
dell'inchiesta. «Io non 
mi aspettavo nulla del 
genere — ha aggiunto 
— perché ritengo che 
le persone coinvolte 
non abbiamo commes- 
so irregolarità». 


TENNIS /WIMBLEDON 
Esordio nella norma: 


di Finanza aveva chiesto 


Carte ancora coperte, ma non è un bluff 


ko soltanto Novacek 


irc SI 


I il fallimento della socie- 


tà, incontri il curatore 
fallimentare per sapere 
cosa è emerso dalle car- 
te. 

Ieri si è appreso che 
nel registro degli indaga- 
ti dell'inchiesta di Rossi 
figura Gino Corioni, ex 
presidente della società 
rossoblù e attualmente 
presidente del Brescia. 
L'inchiesta è nata lo scor- 
so inverno da un esposto 
presentato da Piero Gnu- 
di, il presidente del falli- 
mento, che rilevò, insie- 
me alla famiglia Grup- 
pioni, proprio da Corioni 
la società. Gnudi 
nell'esposto segnalava ir- 
regolarità nelle prece- 
dente gestione. Così so- 
no partiti gli accertamen- 
ti e il nome dell'indu- 
striale bresciano è stato 
iscritto nel registro degli 
indagati, per l'ipotesi di 
reati societari. Un atto 
automatico quando vie- 
ne aperta un'inchiesta. 


COLONNA VINCENTE 
CONCORSO N. 25 
DEL 20-6-1993 
Ai 12: 
19.500.000 
Agli 11: 
841.000 
Ai 10: 
79.000 


SE NoN GIOCHI, 
NON Vinci! 


MI dA MSA NANSCN 


Campagna abbonamenti, mercato, settore giovanile e lo sponsor: questi i fronti alabardati 


Servizio di 
Maurizio Cattaruzza 


TRIESTE — Le carte re- 
Ssteranno coperte fino al- 
l'assemblea dei soci del 
7 luglio ma nella sede 
alabardata di via Roma 
assicurano che non è 
l'ennesimo bluff, Se non 
sarà proptio un poker o 
una scala reale c'è da at- 
tendersi almeno un full 
o un tris d'assi. Scottati 
dalle amare vicende del- 
le due ultime stagioni, i 
tifosi però stanno a (Rie 
dare con un misto cu- 
riosità e diffidenza. Pri- 
ma di abbassare la guar- 
dia, vogliono leggere co- 
gnomi, nomi e relativi in- 


carichi dei componenti 


del nuovo consiglio 
d'amministrazione.E 
hanno ragione. A scatola 
chiusa non si comprano 
più neanche il tonno e i 
difensori centrali (Arrigo- 
ni). 

La rifondazione, se co- 
sì vogliamo chiamarla, 
parte dalla completa 
Tiorganizzazione della 
struttura societaria, 
compito questo che co- 
m'è noto è stato affidato 
a Massimo Giacomini, Il 
tecnico non è ancora in 
possesso di un contratto 
ma non appena sarà for- 
mato il nuovo consiglio 

i amministrazione do- 
vrebbe essere nominato 
consiglieretecnicoo qual- 
cosa di simile, alle stret- 
te dipendenze di Raffae- 
le De Riù. Quanto all'ex 


presidente, non ci sono 


ormai De dubbi sul fat- 
to che dopo un momento 
di disimpegno sia torna- 
to in sella, amche se la- 


scerà ad altri (Giacomini 


€ Salerno) il volante del- 
la Triestina, 

In attesa della fatidica 
assemblea dei soci che 
una volta per tutte do- 
vrebbe fare chiarezza 
sul futuro ‘assetto socie- 


piano di raffor- 

della prima 
squadra, la risistemazio- 
ne del settore giovanile 
che dovrebbe essere uno 
dei punti-qualificanti del 
nuovo programma, la li- 
quidazione di vecchie 


con giocatori tecnici e so- 
cietà minori, la campa- 
gna abbonamenti e la ri- 
cerca di uno sponsor do- 


za". Una mole di lavoro 
enorme che però tre per- 
sone (Buffoni, Giacomini 
e Salerno) sono comoda- 
mente in grado di soste- 
nere. Ognuno di loro si 
muove nella specifica 
area di competenza, sen- 
za pestarsi i piedi e in 
piena sintonia. 
L'universo alabardato 
per il momento grava at- 
torno ad Adriano Buffo- 
ni, dato che il fine ulti- 
mo della società è quello 
di mettere l'allenatore 
in condizione lavorare 


Giacomini e De Riù in una foto del giugno ‘84 tornata ormai di moda. 


con le spalle ben coper- 
te, senza assilli di natu- 
Ta organizzativa. In so- 
stanza non dovrebbero 
più accadere episodi co- 
me quello di fucso in- 
verno quando Attilio Pe- 
rotti denunciò pubblica- 
mente "l'assenza della 
società". î 
Tornando ai singoli 
problemi che la Triesti- 
na sta affrontando, sem- 
bra scontatala rinuncia 
al campionato "primave- 
ra" per il quale l'Unione 


non è sufficientemente 
attrezzata. In altre paro- 
le la Triestina non dispo- 
ne di un gruppo di giova- 
ni all'altezza per cimen- 
tarsi con i pari età delle 
più blasonate formazio- 
ni di serie A, Al di là di 

alche sporadico acuto, 
l'ultima esperienza è sta- 
ta quasi fallimentare. 
Meglio, molto, DIgnia ri- 
cominciare più dal basso 
allestendo una squadra 
che possa partecipare di- 
gnitosamente al campio- 
nato nazionale allievi. 
In uno-due anni questi 
Tagazzi potrebbero esse- 
Te Rol pronti per ritenta- 
re l'avventura, 

La società alabardata 
sta in questi giorni stu- 
diando una nuova formu- 
la per lanciare la campa- 
gna abbonamenti. Que- 
Sta volta le tessere non 
saranno svendute, ma i 

genti stanno comun- 
que vagliando una solu- 
zione accattivante ed 
economica che possa ve- 
Mre incontro ai tifosi, 
amche se sarà difficile 
rag ere nuovamen- 
te doo 12 mila. La Trie- 
stina sarebbe anche vici- 
na a uno sponsor che le 
possa consentire di alleg- 
gerire il peso dei costi. î 

Tanti discorsi aperti, 
quindi, ma nessuno an- 
cora. chiuso, compreso 
quello inerente il merca- 
to. Come un fedele com- 
messo viaggiatore, Nico- 
la Salerno sta girando 
l'Italia per tentare di 
esaudire i desideri di 
Buffoni. Non tutti gli 
Obiettivi tuttavia sono 
facilmente raggiungibili: 
il mercato è irto d’osta- 
coli e impone ‘spesso 
compromessi.L'allenato- 


‘ re ha anche già stilato 


una lista dei’ giocatori 
che dovrebbero partire. 
Adesso è il momento del- 
la semina, dopo il primo 
luglio si comincerà a por- 
tare a casa il raccolto. 


SERIEC 


Fissata 
la data 
d'inizio 
deltomeo 


ROMA — Tra difficol- 
tà, deferimenti e fal- 
limenti che si acca- 
vallano per le sue so- 
cietà, il direttivo del- 
la Lega ha disegnato 
ieri. lo scenario 
dell'immediato futu- 
ro per la serie C. Il 
presidente della Le- 
ga, Giancarlo Abete, 
oltre ad annunciare 
le date della prossi- 
ma stagione (12 set- 
tembre ‘98), ha chia- 
rito le direttrici su 
cui si poggia la sua 
manovra per combat- 
tere la crisi della se- 
rie C. Sul piano spor- 
tivo Abete ha confer- 
mato che dall' anno 
prossimo la vittoria 
Sarà premiata in Cl 
e C2 con tre punti: 
inoltre, il direttivo 
ha varato la formula 
dei playoff e playout 
per la serie Cl, men- 
tre per la C2 il via sa- 
tà rimandato alla 
stagione 1994-95. 
Questo anche perchè 
Abete Gone orto, 
nere, dal  pross: 
consiglio . federale 
(COehDa 7 svolgersi 
tra fine giugno e i 
primi di 1iglo) oltre 
alla ratifica per i 
playoff e le date di 
calendario, anche 
l'avallo per il blocco 
delle retrocessioni 
in C2. 


Pozzi cede a Courier 


LONDRA — Gli Internazionali di Wimbledon, terza 
prova dell'anno del grande slam, si sono aperti con 
risultati prevedibili. L'unico eliminato tra le teste di 
serie fon rima parte del programma della giorna- 
ta inaugurale è stato, nel settore maschile, il cecoslo- 
Vacco Karel Novacek, n 15, estromesso dal messica- 
no Luis Herrera in cinque set: 4-6 6-3 6-3 6-3 6-3, 
Disco rosso per l'italiano Gianluca Pozzi, elimina- 
to dal n. 3 del tabellone, lo statunitense Jim Courier 


«per 6-0 7-5 6-4. Meglio è andata all'altro italiano 


Laurence Tieleman che ha battuto l'austriaco Gil- 
brert Schaller per 6-3 6- 4 7-5. Esordio positivo per 
lo statunitense Andre Agassi, n.8, che si è sbarazza- 
to del tedesco Bernd Karbacher per 7-5 6-4 6- 0. Gli 
incontri si sono disputati in una splendida giornata 
di sole. 

Risultati degli incontri del primo turno e della pri- 
ma giornata degli internazionali di tennis di Wimble. 
don. Uomini: Luis Herrera (Mex) b. Karel Novacek 
(Cec/15) 4-6, 4-6, 6-3, 6-3, 6-3; Andrew Foster (G-B) 
3, 6-2, 3-6, 6-3; Mali- 


(Sve). 6/4 6/3 6/4; Aaron Krickstein (Usa) b. Alex 
O'Brien (Usa) 6/2 7/6 (7/4) 6/3; Jared Palmer (Usa) b. 


Intanto Adriano Panatta ha convocato Omar Cam- 
Porese, Renzo Furlan, Diego Nargiso e Stefano Pesco- 
solido in vista dell'incontro Ita. lia-Australia, valido 
per i quarti di finale del gruppo mondiale di Coppa 
Davis, che si disputerà al Circolo Tennis Firenze dal 
16 al 18 luglio prossimi. Panatta ha predisposto, in 
accordo con il commissario tecnico Chiarino Cimur- 
ri, due raduni collegiali di preparazione: il primo sì 
svolgerà a Roma, sui campi del Foro Italico, dal 28 
al 30 giugno; il secondo è in programma a Merano 
dal 5 5 9lluglio. 
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pei di basket 


due fasi di qualificazione, 


x 


cominciano oggi nelle due: se- 


Domani 
Mercoledì 
Giovedì 


Girone A (Karlsruhe) con Spagna, Russia, Svezia, Bosnia 


RUSSIA-BOSNIA (ore 14) 
SVEZIA-RUSSIA (ore 14) 
BOSNIA-SVEZIA (ore 14) 


SPAGNA-SVEZIA (ore 16) 
SPAGNA-BOSNIA (ore 16) 
SPAGNA-RUSSIA (ore 16) 


Domani 
Mercoledì 
Giovedì 


FRANGIA-CROAZIA (ore 13.30) 


FRANCIA-BULGARIA (ore 13.30) 


Girone B (Berlino) con Francia, Bulgaria, Turchia, Croazia 
BULGARIA-CROAZIA (ore 13.30) 


FRANCIA-TURCHIA (ore 15.30) 


TURGHIA-BULGARIA (ore 15.30) 


GROAZIA-TURCHIA (ore 15.30) 


Domani 
Mercoledì 
Giovedì 


GRECIA-LETTONIA (ore 19) 
ISRAELE-GRECIA (ore 19) 
LETTONIA-ISRAELE (ore 19) 


Girone C (Karlsruhe) con Italia, Grecia, Israele, Lettonia 


ITALIA-ISRAELE (ore 21) 
ITALIA-LETTONIA (ore 21) 
ITALIA-GREGIA (ore 21) 


Domani 
Mercoledì 
Giovedì 


Dopo una giornata di sosta il 25 giu, 
dal 26 al 28 giugno nelle stesse s 


Girone D (Berlino) con Slovenia, Germania, Belgio, Estonia 


GERMANIA-ESTONIA (ore 19) 
BELGIO-GERMANIA (ore 19) 


SLOVENIA-GERMANIA (ore 21) 


SLOVENIA-BELGIO (ore 21) 
SLOVENIA-ESTONIA (ore 21) 
ESTONIA-BELGIO (ore 21) 


gno, la seconda fase di qualificazione si disputerà 
edi, con le prime tre classificate di ciascun girone. 


KARLSRUHE — L'esor- 
dio agli Europei contro 
Israele  coincidérà, per 
Massimo Iacopini, capi. 
tano della Benetton Tre- 
viso, con .la centesima 
maglia azzurra, a quasi 
Sette anni di distanza 
dalla prima, il 23 otto- 
bre 1986 a Caserta, an- 
che allora contro gli isra- 
eliani, che schieravano 
già Doron Jamchy, il suo 
probabile avversario di- 
retto anche ‘oggi. È un 
| giugno speciale per que- 
Sto empolese affermato- 
si a Treviso: appena una 
settimana fa, il 13, si è 
sposato con Monica, su- 
bito dopo ha raggiunto i 
compagni ai Giochi del 
Mediterraneo, ha contri- 
buito a far vincere la me- 
daglia d'oro e adesso è 
qui a staccare la maglia 
azzurra n.100, traguar- 


do raggiunto contro la 
Groazia da Nando Genti- 
le, che esordì con lui. Il 
viaggio di nozze è rinvia- 
to a fine campionato. 

«Monica è felice ugual- 
mente —. dice Iacopini 
— sa che ci tengo alla 
Nazionale. Ho sempre 
avuto un ruolo margina- 
le in azzurro, avevo da- 
vanti uno come Riva, 
un'autentica sicurezza. 
Non ho potuto mai sen- 
tirmi completamente a 
mio agio. Ora l'ambiente 

mi sembra più rilassato, 
più vicino a quello delle 
squadre di club. E pen- 
siamo di ‘fare bene, 
L'obiettivo è il quinto po- 
sto ma speriamo di arri- 
vare al podio». 

In questo giugno «spe- 
ciale», Iacopini si è tro- 
vato anche un nuovo 
compagno di squadra: 
Riccardo Pittis, appena 


PARINI Ù 
HHIIHRATN: FA 


trasferito da Milano a 
Treviso. «Con lui abbia- 
mo fatto un salto di qua- 
lità, siamo ‘in grado di 
battagliare con la 
Knorr». Pittis si sta abi- 
tuando all'idea di questa 
vita nuova, anche se il 
dover partire da Milano 
«è. una ferita ancora 
aperta. Non posso finge- 
Te — racconta — perché 
17 anni non si cancella- 
no in due giorhi. Profes- 
sionalmente, comunque, 
questa.è:la soluzione mi- 
gliore che potesse capi- 
tarmi. 

Gabetti gli ha detto 
che non si poteva fare di- 
versamente, «Se c'era da 
fare qualcosa, bisognava 
farlo prima» borbotta 
l'ormai ex-bandiera del- 
la Philips. E il Pittis in 
chiave azzurra? «Questo 
è un bel complesso, tra 


KARLSRUHE — Il tempo 
è capriccioso su Karl- 
sruhe, da un'ora all'altra 
si passa dal temporale al 
sole, poi ancora alla piog- 
gia e ad un cielo grigio. 
Bello stabile, invece, se- 
gna il barometro della Na- 
zionale italiana, che oggi 
comincia la sua avventu- 
ra agli Europei, affrontan- 
do Israele nella partita di 
chiusura della prima gior- 
nata di Karlsruhe. 

Ettore Messina, al suo 
primo vero esame come 
ct, ostenta tranquillità an- 
che se, sotto sotto, è abba- 
Stanza teso: non potrebbe 
essere altrimenti per uno 
che, a 34 anni, è chiamato 
a guidare una Nazionale 
che vuole diventare trai- 
no di un movimento con- 
troverso, a metà strada 
fra i sogni di grandeur e 
problemi di sopravviven- 
za per alcuni club. Una 
Nazionale che deve pur 


sempre difendere l'argen- - 


to conquistato nel 1991 a 
Roma e, al tempo stesso, 
far dimenticare la figurac- 


di noi ci sono rapporti 
eccezionali. Adesso dob- 
biamo tenere i piedi a 
terra, è facile volare ma 
bisogna stare attenti a 
non cadere». 

Il trasferimento di Pit- 
tis fa salire a tre il nume- 
ro dei rappresentanti Be- 
netton in questa squa- 
dra (come Knorr e Gle- 
ar). Il terzo è l'uomo for- 
se più atteso, Stefano Ru- 
sconi. Potrebbe diventa- 
Te la star dei campiona- 


. ti, visto che non c'è, nel 


suo ruolo, il principe Sa- 


bonis. «Sì, può essere. 


una buona vetrina. Per 
quel che può 
servire...Preferisco pen- 
sare alla squadra, non a 
me stesso, anche se que- 
sta è stata la mia più bel- 
la stagione. E non è anco- 
Ta finita...). Una promes- 
sa per l'immediato futu- 
TO azzurro? «Se non ci 
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Israele, primo esame azzurro 


| Anche per Messina si tratta di debutto delicato e Importante - Si punta in alto 


IL PROGRAMMA 


KARLSRUHE — I Campionati euro; ominciano ( [ ; 
di di Karlsruhe e Berlino, articolati in quattro gironi eliminatori. Questo il 
programma completo della prima delle 


Tagozza che le precluse la 
partecipazione olimpica. 

«L'anno scorso — garan- 
tisce il ct, che all'epoca 
era assistente di Gamba 
—— eravamo in un momen- 
to difficile, qui c'è il van- 
taggio della novità che, al- 
meno all'inizio, aiuta. Bi- 
sogna vedere come sarà la 
reazione dopo un paio di 
partite perse». In quel mo- 
mento, dice, occorrerà 
avere «qualcosa dentro, 
che ti faccia andar via la 
voglia di scappare a casa 
e scaricarti le responsabi- 
lità». 

Se ci sarà questa capaci- 
tà «possiamo vincere una 
medaglia» si sbilancia 
Messina. Lui avverte una 
buona atmosfera interna 
(«siamo nella condizione 
Sperata, forse solo un po' 
indietro tatticamente, ma 
è. secondario, oltretutto 
tutti hanno capito il senso 
del turnover e sanno che 
si devono fidare delle scel: 
te, anche se può capitare 
che un giorno le azzecchi 
e un altro no») ed è stato 


presenze È 


sorprende lo scotto del 
noviziato, possiamo arri- 
vare molto avanti». 

Rusconi ha comincia- 
to la sua «carriera» di ca- 
pitano azzurro, alzando 
subito il trofeo dei Gio- 
chi del Mediterraneo. 
Ha titolo, dunque, per 
giudicare i suoi compa- 
gni. «Gentile; è sempre 
di più lo scugnizzo d'Ita- 
lia; Rossini: il Lupo Al- 
berto che azzanna in di- 
fesa; Coldebella: a volte 
Îl vero leader; Pittis: la 
nostra 44 magnum; Iaco= 
pini: oh, mio Capitano; 
Moretti: può essere un 
gattohe che fa danni agli 
altri; Myers: uno da 
Nba; Bosa: il classico 
canturino pretone; Care- 
Ta: è un boscaiolo, detto 
con merito; Tonut: una 
sirena del mare; Frosini: 
un vero cucciolo». Scusi, 
e Rusconi? «Fate voi). 


degli azzurri contro la Cro- 
azia. 

Il che significa non solo 
la qualificazione per i 
mondiali ‘94 (quindi, al- 
meno il quinto posto) ma 
puntare dritti al podio. La 
sfida-medaglie si giocherà 
a Monaco ma già qui è in- 
dispensabile mettere le ba- 
si: nel trittico con Israele, 
Lettonia e Grecia e poi 
con le altre tre del girone 
‘A, che dovrebbero essere 
‘Russia, Spagna e Bosnia. 

«Il punto cruciale sarà 
il confronto con i greci» 
avverte il ct. La solita Gre- 
cia. del dopo-Galis, con 
Giannakis uomo-faro e la 
spina. dorsale composta 
da Fassoulas e Christodou- 
lou. Israele e Lettonia non 
possono impressionare 
«perché — ammette Mes- 
sina — se abbiamo certe 
ambizioni dobbiamo pas- 
sarci sopra senza discus- 
sioni». Alle altre avversa- 
Tie comincerà a pensare 
da giovedì sera. 

Israele, dunque. Timo- 
ri? «Che si possa affrontar- 


% 


non credo, ci potrà sem- 
mai essere. emozione». 
Israele è una vecchia co- 
noscenza, che cambia po- 
co: Zvi Sherf continua a 
masticare stecchini e a 
cambiare squadra di club 
(l'anno prossimo sarà al- 
l'Hapoel Tel Aviv) ma in- 
tanto si tiene ben salda la 
panchina della Nazionale; 
Doron Jamchy è la stella; 
Steinhauer e Barmore (ne- 
ro naturalizzato) le novi- 


«Il sogno è entrare nelle 
prime otto, passare il pri- 
mo turno è previsione più 
realistica» dice Jamchy, 
che vede l'Italia'molto for- 
te e completa. Sulla com- 
pattezza azzurra punta 
proprio il ct. Lo ha detto 
anche a Frosini, l'ultimo 
arrivato: non è qui in gita, 
avrà spazio, dovrà lottare. 
«Il nostro vantaggio è di 
poter disporre di 12 ele- 
menti intercambiabili. Gli 
altri possono avere qual- 
cuno di valore assoluto su- 
periore, ma sono costretti 
a tenerlo sempre in cam- 
po». Potrebbe rivelarsi 


| cia dello scorso anno a Sa- confortato dalla reazione lo con superficialità. Ma | vantaggio non da poco. 
| CAMPIONATI EUROPEI/IPROTAGONISTI | (n, 
D| [| 
lacopini tocca le cento 


L'esordio sette anni fa a Caserta, sempre contro Israele 


Rusconi sembra destinato a diventare l'uomo 
immagine del campionato. Si parla anche di 
un interessamento da parte dei Phoenix Suns 


‘delie Tasse provinciali e regionali. 
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ul FINALENBA  [@ 
Un Chicago 
da record 


PHOENIX — I Chicago 
Bulls hanno vinto per il 
terzo anno consecutivo 
il campionato professio- 
Nistico americano di 
basket (Nba) battendo 
per 99-98. i Phoenix 
Suns nel sesto incontro 
di finale. La finale si gio- 
cava al meglio di sette 
incontri e i Bulls se la so- 
no aggiudicata per 4-2. 
Soltanto a due squadre 
era riuscita in passato 
(non accadeva da 27 an- 
ni) l'impresa di tre titoli 
consecutivi:  Minneapo- 
lis, Lakers e Boston Celti- 
cs. 

Il successo decisivo 
contro i Suns di Phoenix 
è stato sul filo del raso- 
io. La squadra di Micha- 
el Jordan ha vinto per: 
99-98 grazie ad un cane- 
stro da tre punti centra- 
to da John Paxson a soli 
tre secondi dalla fine. E' 
stata una. conclusione 
beffarda per i Suns che, 
davanti al pubblico di ca- 
sa, si erano scatenati nel 
quartoperiodo conceden- 
do solo nove punti agli 
avversari e accumulan- 
do un vantaggio che sem- 
brava lasciare la porta 
aperta per il titolo. Una 
vittoria dei Suns avreb- 
be portato infatti la sfi- 
da sul punteggio di tre 
Vittorie a testa. 

Ma il canestro di Pax- 
son ha ribaltato la situa- 
zione. E nei tre secondi 
finali l’ estremo tentati- 
vo dei Suns di centrare il 
canestro è stato arginato 
da uno splendido salva- 
taggio difensivo di Hora- 
ce Grant. Vincere questo 
campionato è stata l' im- 
presa più difficile dei 
miei anni di basket, ha 
dichiarato Jordan, nomi- 
nato per il terzo anno 
consecutivo miglior gio- 
catore delle finali. 

Il portabandiera dei 
Suns, il sarcastico Char- 
les Barkley, è apparso de- 
vastato dalla sconfitta. 
Ma non è rimasto senza 
parole. E' veramente dif- 


ficile, in un momento co- 
me questo, essere un at- 
leta - ha filosofeggiato - 
La gente parla sempre 
dei soldi che guadagnia- 
mo dal basket e dalla 
pubblicità, ma non ci ca- 
pisce. Sono sconfitte che 
fanno male, I tifosi pos- 
sono tornare da domani, 
sfogata l’ amarezza, nel 
loro mondo reale. E di- 
menticare. Ma questo è 
il nostro mondo reale: 
non possiamo fuggire 
dall’ incubo di questa 
sconfitta. 

I Bulls hanno trionfa- 
to nonostante l' apporto 
di Jordan non sia stato 
così smagliante come 
nelle partite precedenti 
(in un match il fuoriclas- 
se aveva realizzato 55 
punti). Le due squadre 
hanno dato segni di stan- 
chezza fisica dopo aver 
giocato due partite in 48 
ore intervallate da un 
viaggio aereo di-2500 

chilometri da Chicago 
all' Arizona, 

L' eroe della partita è 
stato Paxson, il cui tiro 
da otto metri ha impiega- 
to un' eternità a comple- 
tare la sua parabola ver- 
so il canestro dei Suns. 
Ho preso la palla e ho ti- 
Tato, senza neanche pen- 
sare - ha spiegato Pax- 
son - E' un movimento 
che ho fatto centinaia di 
migliaia di volte nella 
mia vita. Ma questo è un 
sogno. Non posso descri- 
vere le mie emozioni. 
Ma certo la nostra vitto- 
ria era scritta nel desti- 
no. 

La palla è rimasta in 
aria per un' ora - ha af- 
fermato Paul Westphal, 
allenatore dei Suns - Re- 
alizzare un canestro de- 
cisivo in questo modo è 
Îl sogno di ogni ragazzo 
americano e Paxson ha 
visto diventare realtà 
questo sogno. E' stato 
un grande tiro. Siamo 
stati battuti da una gran- 
de squadra, 


spetto al prez- 
Provate il pia- 
un'Alfa Romeo 
equipaggiamen- 
vofreno, vetri 
cristalli elettrici, 
impianto stereo. 


È un'offerta non cumulabile con altre in corso; sono escluse le serie Speciali. - 


È UNA INIZIATIVA DEI CONCESSIONARI ALFA ROMEO DEL 
VENETO, FRIULI VENEZIA GIULIA E TRENTINO ALTO ADIGE. 


PATTO 
CHIARO 


UN CONTRATTO D'ACQUISTO 
ALL’INSEGNA DELLA 


TRASPARENZA, 


Il Piccolo 


AVVISI 


ECONOMICI 
SR REMI 
MINIMO 10. PAROLE 


Gili avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA’ EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali. GORIZIA: corso 
Italia 74, telefono 
0481/537291, fax 531354. 
MONFALCONE: viale San 
Marco 29, telefoni 
0481/798828-798829. MILA- 
NO: viale Mirafiori, strada 3, 
Palazzo B 10, 20094 Assago, 
tel. 02/57577.1; sportelli piaz- 
za Cavour 2, telefono 
02/76013392. BERGAMO: 
viale Papa Giovanni XXIII 
120/122, telefono 035/225222, 
BOLOGNA: via T. Fiorilli 1, 
tel. 051/ 379060. BRESCIA: 
Via XX Settembre 48, tel. 
289026. FIRENZE: v.le Giovi- 
ne Italia 17, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: cor- 
so Roma 68, tel. 0371/65704. 
MONZA: corso V. Emanuele 
1, tel. 039/360247-367723. 
NAPOLI: via Calabritto 20, 
tel. 081/7642828-7642959. 
PALERMO: via Cavour 70, 
tel. 091/583133-583070. RO- 
MA: via G.B. Vico 9, tel. 
06/3696. TORINO: via Santa 
Teresa 7, tel. 011/512217. 


La SOCIETA' PUBBLICITA’ 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data 
di pubblicazione, 


In caso di mancata distribu- 
zione del giornale, per motivi 
di forza maggiore gli avvisi 
accettati per giorno festivo 
verranno anticipati o postici- 
pati a seconda delle disponi- 
bilità tecniche. In TUTTE le 
rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in ne- 
retto a tariffa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all'insindaca- 
bile giudizio della direzione 
del giornale. Non verranno 
comunque ammessi annunci 
redatti in forma collettiva, 
nell'interesse di più persone 
o enti, composti con parole 
artificiosamente legate o co- 
munque di senso vago; ri- 
Chieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, meglio 
se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
Verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - 
richieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego 
e lavoro - offerte; 5 rappre- 
sentanti - piazzisti; 6lavoro a 
domicilio artigianato; 7 pro- 
fessionisti - consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d'occa- 
sione; 10 acquisti d'occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 
14 auto, moto, cicli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16 stanze e 
pensioni - richieste; 17 stan- 
Ze e pensioni - offerte; 18 ap- 
partamenti e locali - richieste 
affitto; 19 appartamenti e lo- 
cali offerte affitto; 20 capitali, 
aziende; 21 case, ville, terre- 
ni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimen= 
ti; 25 animali; 26 matrimonia- 
li; 27 diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
Offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubbli- 
cate, si intendono destinate 
ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell’art. 1 del- 
la legge 9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
- 3 lire 650, numeri 2-4-5-6 
-7-8-9-10-11-12-13-14 
- 15-16-17-18-19lire 1600, 
numeri 20 - 21 - 22-23 - 24- 
25-26-27 lire 1850. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con ca- 
rattere neretto, nella rubrica 
«avvisi urgenti», applicando 
la tariffa prevista. 


Gli errori e le omissioni nella 
Stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pub- 
blicazione solo nel caso che 
risulti nulla l'efficacia dell’in- 
serzione. Non si risponde co- 
munque dei danni derivanti 
da errori di stampa o impagi- 
nazione, non chiara scrittura 
dell'originale, mancate in- 
serzioni od omissioni. | re- 
clami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 


Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustificati- 
vi o copie omaggio. 

Non saranno presi in consi- 
derazione reclami di qual- 
siasi natura se non accompa- 
gnati dalla ricevuta dell’im- 
porto pagato. 


EE onO Pi 
3 Impiego e lavoro 
Richieste 
n 
PROGRAMMATORE. infor- 
matica diplomato, già con 
esperienza di lavoro, cerca 
impiego qualificato tel. 
040/827173. (A56470) 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


n 
CERCHI un secondo lavo- 
ro? Corsi accelerati sulle 
tecniche del massaggio te- 
rapeutico, estetico, sporti- 
vo. Tel. 040/395380. 
(S51535) 

CITTADELLA DEL MOBILE 
di Romans d’Isonzo cerca 
produttori venditori possi- 
bilmente con gruppo. Tel. 
0481/90500. (B284) 


SENZA REDDITO: DIMOSTRABILE 


LA Geos Italia per nuova 
apertura ufficio in Trieste 
cerca cinque abili venditori 
di grosso calibro, esperti 
vendita diretta al privato 
consumatore. Se Veramen- 
te capaci offresi altissime 
provvigioni. Si richiede 
massima serietà. Telefona- 
re per fissare colloquio 
personale 040/390892. 
Astenersi perditempo. 
(A2409) 

RIVISTA moda lancia volti 
nuovi bambini/adulti. Tele- 
fonare 0721/35228. (S00) 


Lavoro a domicilio 


Artigianato 

e 
SGOMBERIAMO anche 
gratuitamente abitazioni, 
cantine, eventualmente ac- 
quistando rimanenze. Tele- 
fonare 040/394391. (A2424) 


Acquisti 
d'occasione 
n 


ANTIQUARIO via Diaz 13 
acquista mobili libri so- 
prammobili arredamenti. 
Telefonare 040/306226- 
305343. (A2430) 


Mobili 
e pianoforti 


ACQUISTO mobili, quadri, 
libri, oggetti di qualsiasi 
genere sgomberi anche 
gratis. Tel. 040/412201- 
382752. (A2355) 


12) Commerciali 


e 
GIULIO Bernardi numisma- 
tico compra oro. Via Roma 
3 (primo piano). (A00) 


‘Auto, moto 
14 cicli 
e 
A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire. Tel. 
040/566355. (A2433) 
UNO 1987 3.900.000, 126 
1.900.000, 127 1.500.000 
vendo... Tel. 040/214885. 
(A56278) 


Appartamenti e locali 

Richieste affitto 

____ 
DUE studentesse friulane 
cercano ammobiliato cen- 
trale urgente. Tel, 
040/764773. (A56553) 
TECNICO non residente 
cerca piccolo ammobiliato 
per 1 anno. Tel. 040/362158. 
(A2425) 


Appartamenti e locali 

Offerte affitto 

—___ 
ABITARE a Trieste. Centra- 
le, lussuoso attico arreda- 
to. Terrazzone vista mare. 
Foresteria. 040/371361. 
(A2392) 
CAMINETTO via Machia- 
Velli 15 affitta via Roma 
vuoto cinque stanze cucina 
biservizi ripostiglio balco- 
ne autoriscaldamento uso 
ufficio. Tel. 040/639425. 
(A2395) 
CAMINETTO via Machia- 
velli 15 affitta arredato Fie- 
ra soggiorno stanza cuci- 
notto bagno ripostiglio bal- 
cone non residenti. Tel. 
639425. (A2395) d 
CAMINETTO via Machia- 
Velli 15 affitta arredato 
Muggia soggiorno stanza 
cucinotto bagno ripostiglio 
balcone posto auto non re- 
sidenti. Tel. 040/639425. 
(A2395) 
CAMINETTO via Machia- 
Velli 15 affitta per studenti 
appartamenti arredati zona 
Università varie metratu- 
re.Tel. 040/639425. (A2395) 
CMT - CIVICA Immobilia- 
re affitta HERMET uso uffi- 
cio 3 vani servizio confort 
S. Lazzaro 10 tel. 
040/631712. (A2385) 
MULTICASA 040/362383 af- 
fitta Flavia arredato sog- 
giorno cucinino matrimo- 
niale bagno 580.000 com- 
preso riscaldamento. Non 
residenti. (A2425) 


Capitali 
Aziende 


(A3) ASSIFIN - finanzia- 
menti; piazza Goldoni 5 fi- 
no a 20.000.000 discrezione 
assoluta. 040/365797. 
(A2429). 


CARTA-BLU 1s 040/54522 
FINANZIAMENTI 


FIRMA SINGOLA 
ESEMPIO: SENZA CAMBIALI: 


L 5.000.000 rate 115.450 
L 15.000.000 rate 309.000 


MUTUI LIQUIDITÀ 


A. PAGAMENTO contanti, 
collochiamo attività immo- 
bili ricerca soci. 
0422/825333. (S20970) 

ATTIVITÀ da cedere ricer- 
care soci vendere immobili 
pagamento contanti. 
02/33603144. (S51512) 


FINANZIAMO 


IN GIORNAFA_ 


CON BOLLETTINI POSTALI 


85. 5.000.000: 


RATE A PARTIRE DA L 124.300 


CASALINGHE-PENSIONA- 

TI fino 3.000.000 immediati. 
Firma unica. Riservatezza. 
Basta documento identità. 
Nessuna corrispondena a 
casa. Taeg 21,00-68,00. 


Trieste telefono. 
040/370980, Monfalcone te- 
lefono 0431/412480. 
(S91374) © 


JEANS UOMO 


CASALINGHE-PENSIONA- 
TI fino 3.000.000 prestito 
immediato. Basta docu- 
mento identità, codice fi- 
scale. Serietà. Massima ri- 
servatezza. Taeg 21,00- 
68,00. Trieste telefono 
040/370980, Monfalcone te- 
lefono 0431/412480. 
(591374) 


ma || Case ville, terreni 
21 Acquisti 


URGENTEMENTE cerco 
soggiorno, camera, cucina, 
bagno, zona servita, 
040/309788 ore pasti. (A00) 


Case, ville, terreni 
22 Vendite 


e 
A.A.A. ECCARDI Ciami- 
cian-Tigor ultime disponi- 
bilità ristrutturati con posto 
macchina, rivolgersi via 
San Lazzaro 19, 
040/634075. (A2405) 

A 5 km da Gorizia vendesi 
appartamento in villa nuo- 
va costruzione con ingres- 
so indipendente, garage e 
giardino privato, 
155.000.000. Edilis 
0481/952976-99954. (B00) 
BORA 040/364900 BOX po- 
sti auto varie zone anche 
centrali da 21.000.000. 
(A2428) 

CMT CIVICA Immobiliare 
vende ospedale MILITARE 
moderno rinnovato 2 stan- 
ze soggiorno, cucinino ba- 
gno ripostiglio cantina pog- 
gioli S. Lazzaro 10 tel. 
040/631712. (A2385) 

CMT - CIVICA Immobilia- 
re vende in palazzina zona 
GIARIZZOLE soggiorno 2 
stanze cucina 2 bagni vasta 
mansarda’ box confort S. 
Lazzaro 10 tel. 040/631712. 


. (A2385) 


CMT - GREBLO COM- 
MERCIALE ALTA come pri- 
mo ingresso matrimoniale 
salone angolo cottura ba- 
gno ripostiglio poggiolo 
cantina. Tel. 040/362486. 


L 208.000 
L 20.000 
L. 450.000 


FINO AD ESAURIMENTO SCORTE 


La @ITIT ai Prezzi Più Bassi d' 


TISSIMA nel VERDE. PER- 
FETTISSIMO. 2 stanze, sa- 
lone, cucina, DOPPI SERVI- 
AUTORISCALDAMEN- 
TO METANO, ascensore 
(anche possibilità POSTO 
AUTO in affitto). Informa- 


CMT.- CIVICA Immobilia- 
re vende ROIANO moderno 
2 stanze soggiorno cucinot- 
to bagno poggiolo confort 


040/631712. (A2385) 

CMT - GEOM SBISA': Vil- 
letta Eremo possibilità bifa- 
miliare, mq 142 vista aper- 
fa, ampio terreno, accesso 
auto, 440.000.000. Altra Vi- 
indipendente, 


FARO 040/639639 Opicina 
recente soggiorno tre ma- 
trimoniali cucina doppi ser-  nomo 240.000.000. 


IMMOBILIARE 
VENDE - ROTONDA  BO- 
SCHETTO - CASA RECEN- 


COMUNE DI TRIESTE 
Estratto bando di gara per licitazione privata 


Il Comune di Trieste intende aggiudicare me- 
diante licitazione privata la fornitura di prodotti 
ortofrutticoli diversi per gli Istituti assistenziali 
comunali (Lire 240.000.000. per il periodo di un 


L'appalto verrà aggiudicato al concorrente che 
avrà offerto il maggior ribasso percentuale sul 
prezzo prevalente di listino, comprensivo della 
percentuale corrispondente al servizio distribu- 
zione che non deve superare il 5% del prezzo ba- 


Le imprese interessate potranno prendere cogni- 
zione del Capitolato speciale d’appalto presso il 
Settore 15.0 - Economato - tel. 040/6754669. 
Le domande. di partecipazione in carta bollata - 
non vincolante per l’amministrazione - dovranno 
pervenire al protocollo generale del Comune en- 
tro il giorno 28.6.1993 


Trieste, 15 giugno 1993 
IL DIRIGENTE DI SETTORE 
(dott.ssa Giuliana CICOGNANI) 


IL SEGRETARIO GENERALE SUPPLENTE 
(dott. Francesco CAPUTO) 


RI CENTRO COMMERCIALE 


MERCATONE ZETA 


PALMANOVA Uscita Autostrada 


Dal 18 Giugno al 3 Luglio Grandi Occasioni 


AUTORADIO PIONEER 
AUTORADIO MANGIANASTRI 
TV COLOR SONY 14” 

TV COLOR 14” C / Telecomando 
RACK MIDI 40 WATT 
TELECAMERA Zx8 
LAVATRICE IGNIS 5 KG 
CONDIZIONATORE HYPER 
VENTILATORE DM 30 CM 
MOUNTAIN BIKE 

18 V. cambio Shimano 
NIKE AIR ICARUS 


TINELLO COMPLETO 
GUCINA COMPONIBILE 
con Elettrodomestici 
SOGGIORNO COMPLETO 
ARMADIO 3 ANTE 
Altezza 240 cm 


CAMERA RAGAZZI COMPLETA 
CAMERA MATRIMONIALE 


con armadio 6 ante 
DIVANO 2 POSTI 


SALOTTO COMPLETO 5 POSTI 
OMBRELLONE MARE .- 180 


GHIACCIAIA 15 LT 


cantina 040/660050. (A00) 


Box GEPPA occasione Altura 
ottimo recente piano alto 
Vista mare salone due stan- 
ze cucina due bagni terraz- 
zone ripostiglio soffitta po- 
sto macchina condominia- 
le, solo 170.000.000. 


Fani, 


040/660050. (A00) 


99954. (B00) 


vizi, 350.000.000. 
734257. (A2389) 


040/578944. (A2397) 
VESTA via Filzi 


VIP 040/634112: 


23 Turismo 


Hotel Millepini, 


idromassaggio, 


FARO 040/639639 ROZZOL 
ultimo piano recente pano- 
ramico soggiorno cucina 2 
camere bagno balconi can- 
tina 195.000.000. (A017) 

GEPPA affarone adiacenze 
piazza Unità stabile epoca 
4. tel. prestigioso ampia metratu- 
fa ottimo due saloni due 
stanze cucina due bagni 
soffitta riscaldamento auto- 


GRADISCA appartamento 
ultimo piano soleggiato 
con vista panoramica ven- 
desi. Edilis 0481/92976- 


LORENZA vende: Diaz, ri- 
strutturato, 150 mq, autori-' 
scaldamento, quattro vani, 
serivizi, 330.000.000. Viale: 
ottimo, 190 mg, 4 vani, ser- 


QUATTROMURA Sistiana, 
casa indipendente, possi- 
bilità bifamiliare, giardino, 
box. 430.000.000. 


040/636234 vende viale 
D'Annunzio appartamento 
libero ingresso cucina due 
Stanze servizio cantina. 


adiacenze saloncino cuci- 
notto camera bagno pog- 
giolo riscaldamento cen- 
tralizzato, 99.000.000. (A02) 


e villeggiature 


. ABANO Montegrotto. Ter- 
È me, vacanze per la salute. 


049/793766, grande parco 
Naturale, 3 piscine con 


d'acqua, tennis, garage, 
bocce, aria condizionata, 


L 390.000 


L. 1.830.000 
L. 590.000 


L 329.000 
L 485.000 


L 1.090.000 
L 139.000 
L. 490.000 
L 8.900 
LU 8.900 


Italia 


scelta menù. Cure in hotel. 
Fanghi, massaggi, inala- 
zioni, artrosi, reumatismi, 
sciatiche, nevralgie. Con- 
Venzionato Usl. Pensione 
completa 78.000/88.000. 
(G1635) 

GRADO: vicinissimi spiag- 
gia, affittiamo settimanal- 
mente appartamenti (luglio 
350.000-450.000) 
040/636565. (A56363) 


Hotel RAUTH*** 


3 GA 
Nuovo, ogni comfort, 


ottima cucina. 
Escursioni gruppi 
Latemar, Catinaccio, 
Lago Carezza. 

Mezza Pensione 

da L. 50.000 / 67.000 


Interpellateci! 


SILVI MARINA (Abruzzo) - 


‘impresa Nait Ennio affitta 
appartamenti trilocali arre- 
dati nuova costruzione'set- 
timanalmente/mensilmen- 
te 150.000 - 180.000 - 
200.000. Residence Tiffany 
tel. 085-9351655 tel./fax 
51525. Periodo 24/7, 7/8 
pranzo | omaggio giorno 
d'arrivo. (G42357) 


Smarrimenti 


e————_ 
SMARRITO bracciale oro 
pietre dure giovedì 17 tratto 
corso Italia via dell'Istria. 
Lauta ricompensa. 
040/766372-827909. 
(A56461) S 


Diversi 
e 


MALIKA la vostra carto- 
mante consiglia aiuta to- 
glie negatività. Riunisce 
amori in 48 ore. Telefonare 
040/55406. (A56524) 


‘39050 Nova Ponente/Alto Adige 
Tel. (0471) 615723 - Fax 616857. 


‘da Trieste per: 


Alghero 


Ancona 
“Bari 


Brindisi 


Cagliari 


Catania 


Genova 


Lamezia Terme 


Lampedusa 


Milano 
Napoli 
Olbia 


Palermo 


Pantelleria 
Pescara 
Pisa 


Reggio Calabria 


Roma 


Torino 
Trapani 


*) escl.sab./dom. 


per Trieste da: 


Alghero 


Ancona 
Bari 


Brindisi 


Cagliari 


Catania 


Genova 


Lamezia Terme 


Lampedusa. 
Milano — 


Napoli 


Olbia 


Palermo 


Pantelleria 


Pisa 
Reggio Calabria 


Roma 


Torino 
Trapani 


*) escl. sab./dom. 
RETE INTERNAZIONALE 


da Trieste per: 


‘Amburgo 
Amsterdam 


‘Atene 
Barcellona 


Berlino 
Bruxelles 
Cairo 
Colonia 


Copenhagen 


Dusseldori 


Francoforte 
Ginevra 
Istanbul, 
Lione 
Lisbona 


Londra 


Los Angeles 
Madrid 


Malta 
Marsiglia 
Mosca 
NewYork 
Parigi 


Stoccarda 
Stoccolma 


Tel Aviv 
Vienna 


.’Vescl.sabi/dom. 


per Trieste da: 


Amburgo 


Amsterdam 
Atene 


Barcellona 
Berlino * 

Bruxelles 

Cairo 


lonia 
o, 
Francoforte 


Ginevra 


Istanbul 
Lione 
Lisbona 


puo 
-0S Angeles 
Madrid) 


Malta 
Marsiglia 
Mosca 
NewYork 


Norimberga 
Parigi 


‘Stoccarda 
Stoccolma 
Tel Aviv 
Tunisi 
Vienna 
Zurigo 


‘escl. sab/dom. 
“il I giorno dopo 


"URANO TROVANO 


TRIESTE C. - VENEZIA - BO- 
LOGNA - ROMA - MILANO - 
TORINO - GENOVA - VENTI- 
MIGLIA - ANCONA - BARI - 


Ari LECCE 
10.10, 
a PARTENZE 


DA TRIESTE CENTRALE 
4.15R VeneziaS.L. 


1820 | 5.951C (*) Svevo - Milano C.le (via 
ni Ve. Mestre) 

nol 5.57L Portogruaro (soppresso nei 
2220 giornifestivi) (2.a cl.) 

1050 | 6.181C (*) Miramare - Roma Tiburti: | 
EE na - Roma Ostiense (via Ve- | 
10% nezia Mestre) 

1855 | 7.20E VeneziaSL. 

car | 85IR VeneziaSL. 

Ao 9.54R VeneziaS.L. (2.acl) 

18.10 | 10.22D VeneziaSL. 

15% | 112210 (‘) RAS-VeneziaSL 

1050 | 1220D VeneziaSL. 

DO 13.271R VeneziaS.L. 

0755: | 1946R Portogruarò (soppresso nei 
Ital giorni festivi) (2. cl.) 

pia 14.20IR VeneziaS.L. 

23.00 | 15.20R VeneziaSL. 

132 | 160010 (*) 7ergeste- Milano - Torino 
e) (via VeneziaS.L.) 

o) 17.081R VeneziaS.L. 


17.25R VeneziaS.L.(2.acl.) 
17.44D Udine (via Cervignano) (2a 
cl.) (soppresso nei giorni fe- 


10.30 
0 stivi) (si effettua fino al 12/6) 

220 || 18.15E Lecce (via Venezia S.L. - Bo- | 
So logna - Bari); cuccette 2a cl.. | 


bai Trieste - Lecce 
sue 19.20L. Portogruaro (2.a cl.) (sospeso 

Ù nei pre-festivi e sostituito da 

autocorsa) 
20.061R Venezia S.L. 
E 20.24E. Simplon: Express - Ginevra 
(via Venezia Mestre - Milano 

pio Lambrate - Domodossola) 
Sn cuccette di/2.a cl. Zagabria - 
ho) Ginevra; WL Zagabria - Gine- 
14.00" via 
1520 | 21.15E TorinoP.N. (via VeneziaS.L.- 
TI Milano C.le) Ventimiglia (via 
205 Venezia S.L. - Milano - Geno- 
de vaP.P.); WL Trieste - Genova 
de P.P. e cuccette di 2.a cl, Trie- 
0a, . Ste-Varazze. 
1820 | 22.08E Roma Termini (via Ve. Me-. 
Tei stre); WL e cuccette 2.a cl. 
a Trieste- Roma 
pio (*) Servizio di 1.a e 2.a cl. con pa- 
1820 | gamento supplemento IC. 
14.40 È 
250 
1030 
Mito ARRIVI 
O ATRIESTE CENTRALE 
1 0,111C: (*)Svevo- Milano C.le (via Ve- 
14,00" nezia Mestre) 
390 | 21118 VeneziaSL. { 
100. | 634R Portogruaro (soppresso nei 
hi giorni festivi) (2.a cl.) 
10301 7.11E Torino P.N. (via Milano C.le- 
Di Venezia S.L.); Ventimiglia 
dt (via Genova P.P. - Milano C.le 
1820 - Venezia S.L.); WL da Geno- 
2.0" Va P.P. a Trieste e cuccette 
oo Zac. da Albenga a Trieste. 


7.45R Portogruaro (soppresso nei 
giornifestivi) î 

8.05E Roma Termini (via Venezia 
Mestre); WL e cuccette 2.a cl. 
Roma- Trieste n 

8.46D Udine (via Cervignano) (2.6 


21.15 

Dl cl.) (soppresso nei giorni fe- 
Sl stivi) 

1835" | 8.53E Simplon Express - Ginevra 
Da (via Domodossola - Milano 


Lambrate - Venezia Mestre); 


si i cuccette di 2.a cl. e WL Gine- 
19.05 vra-Zagabria 

35 | | 925R VeneziaSI..(2acl) 

1830 | ‘10.11E Lecce (via Bari - Bologna - 


13.00 Venezia S.L.); cuccette 2.a cl. 
hei I Lecce- Trieste 
15 | 111.19IR VeneziaSL. 


13.351 Venezia S.L. 
11424IR VeneziaS.L. ! 
14.55R Portogruaro (soppresso nei 


23.00 

Do giorni festivi) (2cl) 
Ti 15.27IR VeneziaS.L. 

1055 | 16.23IR VeneziaS.L. (2acl.) 


17.381C (*) KRAS-VeneziaS.L. 


1230 
so 18.18R VeneziaS.L. (2.acl.) 
1505 | (19.061R VeneziaSL. 


19.55 VeneziaS.L.(2.acl) 

20.101R Venezia S.L. 

21.25D VeneziaS.L. 

22.211C (*) Tergeste- Torino P.N. (vi 
Milano C.le- Venezia Mestre) 


Art | 231010 {‘) Miramare- Roma Ostiens? 
Do - Roma Tiburtina (via Venezi@ 
1440 Mestre) ) 


23.43E VeneziaS.L. 


E 5 

j20 d 
1440 | (*) Servizio di 1.a e 2.a cl. con P9° 
oi ‘gamento del supplemento IC. 


1993 


N) 


A - BO- 
LANO - 
VENTI- 
BARI - 


TALE 


C.le (via 


esso nei | 


) 
a Tibunti- 
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Martedì 22 giugno 1993 


BORSA 


1161 Un'altra seduta nel segno della Ferruzzi alla Borsa di 


Milano dove sono passati in secondo piano anche risul- 


(-0,43) tati del voto amministrativo con la conferma dei prono- 
sstici sulla vittoria della Lega a Milano. 
BORSA VALORI ITALIANA - Trattazione continua 

Titoli —Apert. Rit. —Uft. leri Var% Titoli. Apert. Rit UM leri Var% 
Alleanza 17100 17082 17056 17086 -0,17 Fondiaria 26840 25955 26136 26237 -0,38 
AIR 13185 13003 13044 13015 +0,22. GottRut 1191 1197 1192 1188 +0,34 
BNapoli 1700 1679 1696 1667 +174 IMetanop 1470 1450 1463 1476 -0,88 
BNapoliR 1247 1225 1239 1241 -06 Italcem 10075 10089 10049 10033 +0,16 
BToscana 2699 2600 2618 2667 -184 ItalcemR 5320 5243 5273 5281 -0,15 
Benetton 20100 20086 20062 19798 +1,33 Italgas 3650 3681 3660 3650.+0,27 
Breda Sosp. 00 00 00. Marzotto 8250 8384 8325. 8220 +128 
CaBinda 326 323,1 324 336 -357 nuovo 

Cir 1045 1030 1041 1045 -0,38 Pign 5445 5350 5393 5429 

Gir Risp 1040 1015 1028 1045 -163 Parmalat 17900 17993 17790 18055 

Cir Rne 510 501,5 5026 507,9 -1,04 PirelliSpa 1400 1392 1380 1395 

Comit 5100 4965 4954 5143 -367 PirelliR 995 987,8 987,6 995- -074 
Comit Rne 3299. 3216 3211 3271 -183 Ras 26450 25984 26063 25925 +0,53 
Credit 2655 2597 2568 2701 -492 RasRnc 15390 1529715148 15398 -1,62 
CreditRnc 1461 1466 1460 1501 -273 Ratti 2675 2530 2591 2586 +0,19 
Eur MeL 450 457,6 456,8 437,7 +436 Sip 2225 2238 2228 2206 +100 
Ferfin 700.601 636,2 653,5 -2,65 SipRnc 1821 1810. 1810. 1804 +0,33 
FerfinRnc 418,7 390,1 409,4 367,8 +11,3 Sme 6400. 6250 6289 6347 -091 
Fiat Pri 3220 3158 3172 3161 +0,35 Sondel 1500 1500. 1502 1500 +0,13 
FiatRnc 3370 3309 3324 3314 +0,30 Sorin 4590 4525 4536 — — 


BORSA DI MILANO 
Titoli Titoli 


Chius.  Var:% Chius. Var. % 
ALIMENTARI AGRICOLE Finarte priv. 660 3.94 
Ferraresi 23880 -0.17 FinarteSpa 1590 0.00 
Zignago 5630 0.18 pane rinc 395 -12,22 
inmeccan 1285 1.98 
ASSICURATIVE Finmec r nc 1385 0.00 
Assitalia 8950 -0.56 Finrex 800 0.00 
Fata Ass 19050 820:335  Einrexrno 799 0.00 
Generali As SESSS ESCO Fiscamb.Hrno 2930 0.00 
L'abeille 815004 0.00/Fiscamb Hol 4115 0.00 
La Fond Ass 9800. .-3.73 Fornara 245 0.00 
Previdente 12500 8:234- - Foînalra Pri 290 0.00 
LALOE (LU cani) Franco Tosi 18200. -5.16 
Latina r nc 2340 -4.37 Gaic 750 870 
Lloyd Adria 14800 -1.20° Gaicrncov 720-588 
Loyd r ne SOR SO mina 1305 -3.26 
Milano O 10315 -7AB4 Gemina r nc 1020 -6.34 
Milano r nc 4440 -390. Gim 2080 -2,36 
Sai Re) ge Gimrno * 1310 -2.96 
Sai rno sa: Ifi priv. 13300. 1.99 
Subalp Ass SL Re ir 5680. -1.56 
Toro AssOr 1000 “96 IfilrncFraz 3070 -0.65 
Toro Ass piva da Intermobil 2025. 0.50 
Tororne 12500. -0.40 Inter 19693 1870 0.00 
Unipol 12250 0.20 DE i 

pi Di Isefi Spa 705. 4.44 
Unipol priv. 7170. -0.28 Tevimi 7050 000 
MESE 7600. 201 ttalmobilia 39850. 2,05 
BANCARIE Italm ene 22000 0.00 
Bca Agr Mi 8100 : 0.62 kernelrne 533 0.00 
Bca Legnano 4890. -0.41 kernelltal 250. -3.10 
Bca Di Roma 1760 -4.50 Mittel 1020 1.90 
B. Fideuram 1040 0.87 Montedison 894 -4.79 
Bca Mercant 7480 0.40 Montedrnc 531 -5.18 
Bna priv. 1250 -4.58 MontedrncCv 1070 8.08 
Bnarnc 705 0.71. Partrne 695-347 
Bna 3780 .-1.95 PartecSpa 1498. -3.67 
B Pop Berga 15400 -0.32 Pirelli C 2805 -1.61 
BP Brescia 7210 -0.07 PirelECrnc 1165 -6.65 
Bco Ambr Ve 4250 -1.85 Premafin 1495 -11.28 
BAmbr Ver nc 2290. 0.04 Raggio Sole 160 -2.56 
B. Chiavari 3000 -4.15 RagSolernc 785 0.00 
Lariano. 3950 -0.50 » RivaFin 4980 0.00 
BSardegnrnc 10700. 0.00 Santavaler 725 1.40 
Bnlrnc 10900 -0.91 SantavalRp 401 1.52 
Credito Fon 5000 -1,09 Schiapparel 265 1.53 
Credit Comm 2401 0.00 Serfi 4856 0.12 
Cr Lombardo 1884 0.21  Sisa 805 -6.40 
Interban priv. 22500. 0.00 Smi Metalli 460 4.55 
Mediobanca 16050 133 Smirno 410° 1.23 
S Paolo To. 9660 -2.42 SoPaF 3050 -0.97 

So PaFrnc 1870 -1.58 
CARTARIE EDITORIALI ‘Sogefi 2880 -0.69 
Burgo — 7600 0.00. Stet 3100 -0.48 
Burgo priv. Rio oisistcno 2400 0,29 
Burgo r nc 9650 231 Terme Acqui 1441 220 
Fabbri priv. 3400 462 ‘Acquirne 499. -1.19 
EdLa Repub 4600 -0,22 “ranno 2650. -0.75 
L'espresso 5990/1370 Tripcovich 4900. -1.80 
Mondadori E 12880 -0.92 Tripcovr nc 1387 0.00 
Mond Ed Rnc 9280 -3.23 5 
Poligrafici 4910. 0.00. IMMOBILIARI EDILIZIE 

Aedes 13690. 0.00 
CEMENTI CERAMICHE 
Cem Augusta 2216 0.00 Agr ernco SO de 
Cem Bar Ance 31803 0.008 Saiceatriz 12850 -481 
Ce Barletta 4700 1.29 Caltagirone 1790 -0.83 
Merone rnc 1910 2.14 Caltagrno 1855. -0.54 
Cem. Merone 3210. 0,31 Cogefar-imp 2400 390 
Ce Sardegna 4280 -2.73  Coget-imprnc 1260. 4.13 
Cem Sicilia 4310 -0.92  DelFavero 1507 ‘2.14 
Cementir 1340. -2.90  Fincasad4 1525 0.00 
Unicem 7380 -0.27 Gabetti Hol 1350 0.00 
Unicem rnc 4700. 1.29 Gifim Spa 1250 0.00 
CHIMICHE IDROCARBURI Gifimrnc 1120 0.00 
Auschem © 1160. 0.00. Grassetto 4950 -7.48 
Auschem rnc 635 0.00 Risanam rnc 15550 -121 
Boero 8290. 0.00 Risanamento 43290 0.91 
Caffaro 1240. 2.90, Sci — 968. 0.00 
Caffaro Rp 1650 -462 Vianiniind 855 0.00 
Calp 3350 182 VianiniLav 2310. -1.70 
Enichem 920 0.00) 

A MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE 
Enichem Aug 1630 -2.40 Danieli EC. 10450. 0.00 
Fab Mi Cond 1355 0.00 Danieli r nc 5410. 354 
Fidenza Vet 1530 -0.65 Data Consys 1420. 0.00 
Marangoni SPORE I CORTE dama Spa 3300. 154 
Montefibre 880 -1.07 Fiar Spa 8190. 2,38 
Montefib r nc 658-015 gp; at 6190. 3.55 
Perlier 440 2.33 Lista 1080 0.00 
Pierrel 2086 0.00 Fochi Spa 12900. 0.01 
Pierrel rnc 1101 0.00 Gilardini 2848 -1.79 
Recordati 7950 0.00 Gilardrnc 2046 0.79 
Record rnc 3600 0.00 Ind. Secco 1150 -2,54 
Saffa SO 1100 0.46 
Saffa rino 0 DE Magneti r no 860 -2.05 
Saffa r ne iis so Magneti Mar 883 -2.86 
Salag ‘88 Mandelli 2800 7.28 
Saiagrnc 660 -0.60 Merloni 3330 1.06 
Snia Bpd 960 -2,54 i 

da Merloni rnc 1100 2.80 
Sniarne 616 0.98 Necchi 10: 

” 20. 0.00 
Snia r nc 990 6.45 hi 

Necchi r nc 1505 0.00 
Snia Fibre 528 -2.04 i 

3 Olivetti Or 1237 -3.28 
Snia Tecnop 1898 -4.62 Olivetti priv, 1270. 0.79 
Tel Cavi Rn 6490 0.62 i 3 % 

Olivetrnc 1019 -0.97 
Teleco Cavi 9080 0.55 i 
Vetreria It PORTA A ALE 
VR sE Pininfarina 9080 -0.11 
COMMERCIO Rejna, 5850 -2.50 
Rinascente 8950 -192 Rejnarnc 41700. 0.00 
Rinascen priv. 3980. -3.16  Rodriquez 4100 0.00 
Rinascerne 4010 -0.99 Safilo Risp 10470 0.00 
Standa 30280' 0.93  SafiloSpa 8301 0.31 
Standa rncP 9370 -0.12 Saipem 3500 2.04 
‘Saipem r nc 2195 -0.23 
COMUNICAZIONI 860 -osg  Sasib ‘6190 -0.96 
Alitalia Ca , Sasib priv, 4800 0.00 
Alitalia priv. 600. -1.64. Sasiprat PETE 
Alital r nc 691 1.62 Tecnosf Spa 2760 0136 
Ausiliare 8990 0.00 Teknecomp 552 0.18 
Autostr Pri 1005 -1.08 reknecomrne 379 0.00 
Auto To Mi 7300 0.27 ValeoSpa ‘ 
Costa Gros. 3648 0.00 Westinghous En 
Costa rne 1815 -0.55 6500 0.00 
Italcable 6475 -172 MINERARIE METALLURGICHE 
Italcab r nc 4360. -2.13 Falck 4170 -1.88 
Nai Nav Ita: 301. 945 Falckrne 4020. ovo 
Sirti 8875. -0.84 MaffeiSpa 2450 0.62 
ELETTROTECNICHE Magona 4095 3.67 
Ansaldo 3420 154 TESSILI 
Edison 5180. 2.57 Bassetti 5480. -0.36 
EdisonrncP. 3601 0.59 Cantonilte 3300 0.03 
Gewiss 12400 0.00 Cantoni Ne 1940 -3.96 
Saes Getter 5700 0.88 Centenari 222 0.45 
Cucirini 1129 -1.31 
FINANZIARIE 3 
Avir Finanz 4650 0.00 ni ioiona s00 So 
Bastogi Spa 82. 1.23 ni DI 1.43 
; i7e Linifrne 690 -1. 
Bon Siele 13200 0. x 
n 740 0. Rotondi 550 0.00 
Bon Siele r nc 2 .00 

d li 7 -094  MarzottoNe 4635 -0.32 
Brioschi 31 ò 
Bilton s500 000  Marzottorne 8100 0,62 

590. 3.76 Simint 1890 2.16 
CMI Spa 3 ; Simint pri 
È 0.00 int priv, 1370. -0.72 
Camfin 2440 Stefanel 

i 0.86 9755 0.13 

Cofide r nc 469 Zucchi 

2.78 i 7800. 1.17 
Cofide Spa 925 Zucchi r nc 00 
Comau Finan 2045 ‘3.28 SONORO: 
Dalmine 395. 0.00. DIVERSE 
Editoriale 1570 0.00 DeFerrari 5820 1.57 
Ericsson 23100 0.00 ‘ DeFerrrne 1700 1.49 
Euromobilia 1850 341 Bayer 240000 -2.24 
Euromobr nc 960 1.59 Commerzbank 272000 -1.09 
Fidis 3400 0.59 ConAcqTor 9575 0.26 
Fi Agrrnc 3700 0.00 Eridania 187050 -0.51 
Fin Agroind 4540 -173  JollyHotel 7090. -0.14 
Fin Pozzi 555 0.00. JollyH-rP 12770 0.00 
Fin Pozzi rnc 570 0.00, Pacchetti 259,5 -0,59 
Finart Aste 2450 0.00. Volkswagen 309000 0,32 


Phenixfund 


Fattori legati alla crisi politica in Giappone ed al persi- 
153085 stere della debolezza del marco tedesco hanno ‘esaspe- 905,83 
(+ 1,40) rato oggi l'ascesa del dollaro Usa. (0,10%) 
MERCATO RISTRETTO 
Titoli Chius. Prec. Var.% Titoli Chius. Prec. Var.% 
Bca Agr Man 91100 91100 0.00 CibiemmePI 64 64. 0.00 
Briantea 9120 9145 -0.27  ConAcqRom 84 85 -1.18 
Siracusa 14500 14500 0.00. CrAgrarBs 5095 5095 0.00 
Pop Com Ind 15200 15350. -0.98 CrBergamas 11500 10850 5.99 
Pop Crema 44650 44600. 0.11 CRomagnolo 12700. 12600 0.79 
Pop Emilia 97000 96800 0.21  Valtellin. 1179011820 -0.25 
Pop Intra 8255 8255 0.00 Creditwest 4610 4611 -0.02 
Lecco Raggr 6205 6210. -0.08 FerrovieNo 3200 3220 -0.62 
Pop.Lodi 10800. 10600 1.89 Frette 5980 5400 10.74 
Luino Vares 15935 15910 0.16 IfisPriv 550 550 0.00 
Pop Milano ‘4970 4960 0.20 Inveurop 300 300. 0.00. 
Pop Novara ‘9580 9580 0.00 Italincend 187450 187450 0.00 
Pop Sondrio 66700 66950 -0.37 Napoletana 3600 3450 4,35 
Pop Cremona 6500 6600 -1.52 NedEd1849 790 750. 5.33 
Pr Lombarda 3111 3200 -2.78 NedEdifRi 1139 1160. -1.81 
Prov Napoli 4900 4950 -101 Nones 2740 2800. -2.14 
Broggi lzar 990, 1020 -2.94  SifirPriv 1355 1360 -0.37 
BizarLg92 995 1030 -3.40 Bognanco 195 185 5.41 
Calz Varese 290 283 2.47 Zerowatt 5145 5145 0.00 
FONDI D’INVESTIMENTO 
Titoli Odier. Prec. Titoli Odier. Prec. 
AZIONARI ITALIANI Primerend 22.895. (22.782 
Arca Azioni Italia Quadrifoglio Bil. 14.936 ‘14.904 
Arca 27 Redbditosette 23.406 23.395 
Sud Sie 
Zimut glob. Crescita i À 
Capitalgest Azione Salvadanaio Bil. 14785 14711 
Capitalras Spiga d'Oro 14.151 14.095 
Carifondo Delta Sviluppo Portfolio 17.570 17.330 
Centrale Capital Venetocapital 1.840 11/795 
Cisalpino Azionario Visconteo 22.734 22.685 
Coopinvest BILANCIATI INTERNAZIONALI 
Euro Aldebaran Arca Te 15.405 15.373 
Euro Junior Armonia 12711 12.674 
Euromob. Risk Fund Centrale Global 16.487 16.479 
Finanza Romagest Se Colombo. DERe Rd 
orino : . 
Fondersel Industria Fondo Prof. Inter. 15.054 15.012 
‘ondersel Servizi iepowori 11.789 11.746 
Fondicri Selez. Italia Gesfimi Internazionale 12.762 12.762 
Fondinvest3 Gesticredit Finanza 14.967 14.940 
Fondo Prof. Hi Investire Globale 12.817 12.787 
Fondo Prof. Gestione Nordmix _.° 14.295 14/261 
Aondo Trading Rolointernational 13.136 13122 
alileo — Sviluppo Europa 14.039 13.933 
IGedgicomio Capital EPGAZIONARI PURI 5 5 
capital { È 
Gesticredit Borsitalia Arca MM Taito 1107 
Gestielle A Bai Gest Monetario 10.356 10.355 
Imicapital BN Cash Fondo 13.168 13162 
Imindustria Capitalgest Moneta 10.719 10.719 
Imi Italy Carifondo ngino 11.252 11.225 
Industria Romagest Carifondo Lire Più 15.213 15.183 
Interbancaria Az. Centrale Cash Conto Cor 10.709 10.703 
Investire Azionario Eptamoney 15/977 15.970 
Lagest Azionario Auromobiliare Monetario 11.582 11.558 
Lombardo Euro Vega 11.831 11.825 
Phenixfund Top Fideuram Moneta 16.179 16.154 
Primecapital È Fondicri Monetario è 15,374 364 
Primeclub Azionario 1) Fondoforte 11.554 11.519 
Primeltaly. 5 7 Genercomit Monetario 13.283 13.276 
Quadrifoglio Azionario . Ù Gesticredit Monete 14.242 | 14231 
Risparmio Italia Az. È È Gestielle Liquidità 13.513 13.516 
Sopectitrinenza d09I2  TOSTe  ontugno Monetario 9061 19080 
x Ì mi } I 
Sviluppo Azionario. 13.216 13.126 —Interbancaria Rendita 23.506 23.494 
Sviluppo Indice Italia 8.079 8.045 Investire Monetario 10.252 10.255 
Sviluppo Iniziativa 12.730 12.669 italmoney 11.889 11876 
VenetoBlue 11.094 11,038 Monetario Romagest 13.684 13.678 
VenetoVenture 11.027 11.009 Performance Monetario 10.912 10.875. 
AZIONARI INTERNAZIONALI RARE O i?.106 1006 
Adriatic Americas Fund 15.620 15.634 Quadrifoglio Obbi. 14/911 14.896 
Adriatic Europe Fund 14.391 14.359. Rendiras © 16.608 16.598 
Adriatic Far East Fund 12.462 12.466 Risparmio Italia Cor, 14.623 14.587 
Adriatic Global Fund 15435 15,390" | Sogesiit Conto Viva tes 1 2970 
\merica 2000 È ) ; ; 
Aureo Global 10.491 10.454 —OBBLIGAZIONARI MISTI 
Azimut Borse Internaz. 10.361 10.360 Agos Bond 11.095 11.092 
‘Azimut Trend 9.770 9.709 ArcaRR 13.557 13/548 
Bai Gest Azion.Internaz 10.086 10.091 —Aureo Rendita 18.000 17.961 
BN Mondialfondo 12.568 12540 Azimutgaranzia 13.778 131775 
Capitalgost Iiternaz: so } pes Azimut E Reddito 14.745 14.728 
if01 riete si sa [i 
Carifondo Atlante 12742 12738. CAPRINO di 13625 13010 
Centrale America 11.140 11/086 | Garlfondo Ala ata tooso 120% 
Centr, America (dol) 7,378 7,372 Centrale Reddito 19.060 19.035 
Centrale Estremo Orient 10.829 0. Cisalpino Reddi; x i 
Cen, Estr. Oriente (Yen 773 TIGMRRCSOpTEnO "0 000 15.90 
Centrale Europa 13.640 13.663. CT Rendita 12.234 12,225 
Centr. Europa (Ecu) 7,672 7,693 Eptabond 20372 20/337 
Eptainternational 14.335 14.323 Euro Antares 13.903 13.889 
Fideuram Azione 13.027 13.043 Euromob. Reddito 13.235 13/209 
Fonzie AUDIO dr DR Fondersel Reddito 12.746 12.724 
‘ondersel Europa } È Fondicri| d È 
Fondersel Oriente 10/356. 10971 - Fondimpiego 18067 181066 
Fondicri Inter. 17.348 17.331 Fondinvesti 12.869 — 12/854 
SIE Mi Hg Ciconia | Te ua 
Genercomit Internazion. 16202 16.199 Geporend eu 11.226 11209 
Genercomit Nordam, 16.744 10.702 Gestimi Previdenziale 12/459 12.457 
Gesticredit Azionario 145568 14547 Gesune 281906 2008 
Gesticredit Euroazioni 2.645 12604. Giardino 11.926 11.924 
Gesticredit Pharmachem 11.684 11720 Griforend 13.130 13110 
Gestielle | 12.576. 12/542. Imirend 14.962 14954 
Gestielle Servizi Finan 12.200 12.197 Investire Obbligaz. 21.203 21.180 
Gestifondi Az. Internaz 12.604 12.609 LagestObbligaz, 18.765 18738 
{mi East 13.518 13.576 Mida Obbligaz, 16.691 16.657 
toro 12.578 1256 Money-Time 13074 19054 
Investimese 13740. 13.731 Nosdiondo ditta ste 
Investire America 15.874 154 Personal Lira 10.336 10.330 
Investire Europa 12.222 12.194 —Phenixfund2 15.925 45.889 
Investire Internaz. 12.124 12.107 Pitagora 11.796 11.777 
Investire Pacifico 14.447 14. Primecash 12.617 12/601 
Lagest Azionario Intern 19.120 13.100. Primeclub Obblig. 18.367 18/340 
‘agellano. i n i i 6 
Mediceo Azionario 10.089 10.089 Rena 13:56 13.898 
Feccmpmazionio “(1 TIRI Sitemenmene | Gigi Cin 
Personalfondo Az. 13.033 X Era È Itas 
PrimeGiobai 14.157 ‘Salvadanaio Obb. 15.304 
PrimeMediterraneo 12.254 Sforzesco 12,462 
Prime Merrill America 14.913 Sogesfit Domani 16.679 
Prime Merrill Europa 15.274 Sviluppo Reddito 17.967 
Prime Merrill Pacifico 16.365 Venetorend ; 15,403 
Sanpaolo [i Abiente Sa 4. Verde 11797 11781 
;anpaolo H. Finance È INTE! È 
Sanpaolo H: Industr 13.159 18. RT RIONABUINTERNAZI tino 
Sanpaolo H; Int. 13111 13. EIA G Cono Gu i 5 
Sogesfit Blue Chips 3:09 13/1 ‘Arca Bond 13.035. “13/016 
SVIlunpo, Equi 14124 144 Arcobaleno 15.461 |5.432 
Sviluppo Indice Globale 11.623 117 ureo Bond. 10.351 10.324 
riai i nà î 
Frangoto SI 191? Aomubenatameme: | 1Ob 10018 
Tango O TAR  II792 Centrale Mono 15560 15/524 
etastock 12.896 12.869 Euromob. BondFund ES ara 
Sa uromone ; ; 
BILANGIATI ITALIANI IS RA Oo do(SSi Inietmaz onal 13.998 13,978 
Afnerica 17.481 17.426 Fondicri Primary Bond 11.981 11/953 
Arca BB 27.462 27,345 Fondicri Pri. Bond (Ecu 6,739 6,731 
Aurgo, È 22578 22/490 Gesticredit Globalrend 12436 12.405 
zimut bi bone i . 
Azimut bilanciato O, 12.266 12/239 
BN Multifondo 11573 11532 InvestireBond 10.271 10.251 
BN Sicurvita 15/588 . 15.550 LagestObblig. Internaz 13.976 13.918 
Gapiialcredit 15.102 15.036 Medica Obbligazionario SEL A Jona 
di si si 
Capitalgest ESE Jc Performance Obbligaz. 11.531 1.500 
Carifondo Libra 23.747 23496 PersonalDollaro doi 10, 10 
Cisalpino Bilanciato 16.15Î 16.071 PersonalMarco D.M. 10 10 
Cooprisparmio 10.829 10.778. Primebond 17.765 17. 
Corona Ferrea 19.812 13.805 SogesfitBond 10.138 10.122 
CT Bilanciato 13.540 13497 | Sviluppo Bond 18.317 18260 
Eptacapital 13.374 13311 VascoDeGama 14.150 14.130 
Euro Andromeda 22.305 . 22.220  Zetabond 15.074 15.042 
Auromob. Capital Fund 15728 ‘15638 FondoINA 3.283,67 3.278,96 
Euromob. Strategic Fund 14.223 14139 | FondoINA-VE 1.353,31 1.352,00 
Fondattivo 10.641 10/561 . Sai quota N.D. 17.904/05 
Fondersel 35.909 35732 ESTERI 
Fondicri 2 12.427 12.339 Titoli Valuta Lire 
Fon Celia» REI ge commiasa 0 go 
Fondo Prof. Risparmio 11.9Î6 11888 Inferund dolo 40/54 61.206 
Sonia SS do Mini 28 US 
O , 5 fortune lol. , .l 
SERE 10.821 10.691 Itelfortune B dol. 11,28 16.881 
Grifocapital 19408 19998 NSNOFUNE So 106f 1034 
intermobiliare Fondo 15.114 15.087 Italuniondol 2255 33/276 
Investire Bilanciato 12.372. 12331 Mediolanumecu 20,65 36,755 © 
Mida Bilanciato 10.831 10.819 Rasfunddol. 27,36 41.987 
ea 0 TS Sotcilomene 00 SIE 
O Di lom. Shoi ‘erm d) a, 
Nordcapital 12.884 12.836 Rom. Universal ecu 25,63 45.582 
i I i; 
CONVERTIBI 
Titoli Cont. Term. 


Centrob-bagm96 8,5% 98,75 
Centrob-saf 96.8,75% 92,9 
Centrob-safr96 8,75% 92 
Centrob-valt 94 10% 109 
Eur Met-Imi94 Cv 10% 98,5 
Imi-86/93 30 Pco Ind 100,2 
Imi-n Pign93WInd 121,7 
Iri-ans Tras 95 Cv8% 95 
Italgas-90/96 Cv 10% 115 
Magn Mar-95 Co 6% 92,8 
Mediob-roma 94exw7% 115,2 
Mediob-barl 94 Cv 6% 97,4 
Mediob-cir Ris Co 7% 93,9 
Mediob-cir RisNc7% 102,2 
CAMBI - Quotazio 

Valuta 

Dollaro 1530,85 
Ecu 1771,96 
Marco tedesco 905,83 
Franco francese 269,56 
Sterlina 2271,02 
Fiorino 807,79 
Franco belga 44,11 
Peseta 11,856 
Corona danese 236,77 
Lira irlandese 2212,54 


116,5 


Tre R dol. 


Mediob-ftosi 97 Cv7% 
Mediob-italcem Exw2% 
Mediob-italg 95 Cv6% 
Mediob-pir 96 Cv6,5% 
Mediob-sic95cv Exw5% 
Mediob-snia Fib Co6% 
Mediob-unicem Cv7% 
Mediob-vetr95 Cv8,5%. 
Opere Bav-87/93 Cv6% 
Pacchetti-90/95c010% 
Pirelli Spa-cv 9,75% 
Rinascente-86 Co8,5% 
Saffa 87/97 Cv 6,5% 
Serfi-ss Cat 95 Cv8% 


Dracma 

Escudo È 
Dollaro canadese 
Yen 

Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Dollaro australiano 


Cont. Term. 
88,95 91,4 
195,8 97,3 
119,8 118,5 
101,7 102,9 
92,1 91,5 
103,4 _ 
94,6 94 
95,9 95,5 
102,5 103,5 
96,8 = 
99,5 102 
98,45 = 
91,5 95 
95 100 
6,658 6,656 
9,540 9,598 
1200,76 1184,33 
13,723 13,996 
1017,99  1017,71 
128,72 128,85 
214,72 214,95 
202,49 201,84 
270,90 270,33 


1014,57 


L'avanzata del dollaro è stata benefica per il cambio 
Marco-lira. Ad indebolire ulteriormente il marco sono 
intervenuti inoltre i dati di maggio sulla crescita della 


massa monetaria. 


Oro fino (per gr) 
‘Argento (per kg) 
Sterlina ve 
Sterlina nc (a. 74) 
Sterlina nc (p. 74) 
Krugerrand 

20 Dollari liberty 
50 Pesos messicani 
Marengo svizzero 
Marengo italiano 
Marengo belga 
Marengo francese. 
Marengo austriaco 


TITOLI DI STATO 


Titoli Prezzo  Var.% 
Cct Ecu 30ag94 9,65% 101,6 0.00 
Cct Ecu 8593 9% 99,8 0.20 
Cct Ecu 8593 8,75% 99,5 -0.40 
Cct Ecu 8694 6,9% 98,9 1.12 
. CcotEcu86948,75% 99,55 -0.40 
Cct Ecu 87947,75% 98,5 0.00 
Cet Ecu 8893 8,5% 98,3 0.46 
Get Ecu 8893 8,65% 98,7 0.20 
Cet Ecu 8893 8,75% 99,6 0.00 
Cet Ecu 8994 9,9% 100. -1.09 
Cct Ecu 8994 9,65% 102,1. 0.00 
Cct Ecu 8994 10,15% 101,2 0.20 
Cct Ecu 8995 9,9% 105,4. 0.00 
Cet Ecu 9095 12% 105 0.00 
Cct Ecu 9095 11,15% 103,6 0.48 
Get Ecu 9095 11,55% 105,25 0.00 
Cet Ecu9196 11% 103,5 0.00 
Cct Ecu 9196 10,6% 103,6 0.05 
Cet Ecu 9297 10,2% 103,45 0.19 
Cet Ecu 9297 10,5% 108,5. 0.18 
Cct Ecu 93 Dc 8,75% 99 -0.60 
Cct Ecu 93 St 8,75% 98,9 -0.20 
Cct Ecu Nv94 10,7% 102,1 0.00 
Cct Ecu-9095 11,9% 103,9 0.00 
Cct-15mz94 Ind 100,6 -0.20 
Cct-171993 8,75% 99,6 0.00 
Cct-17i993 Cv Ind 99,9 -0.10 
Cct-18fb97 Ind 100,45 0.20 
Cet-18nv93 Cv Ind 0.34 
Cot-18st93 8,5% 99,9 0.00 
Cct-18st93 Cv Ind 100,35 -0.15 
Cct-19ag93 8,5% 0.00 
Cct-19ag93 Cv Ind 100,15. 0.00 
Cct-19dc93 Cv Ind 102,45 0.15 
Cct-200t93 Cv Ind 0.00 
Ccot-8393 Tr 2,5% 103,95 0.34 
Cct-ag93 Ind 100,1. -0.05 
Cct-ag95 Ind 99,7 0.10 
Cct-ag96 Ind 99,25 0.05 
Cct-ag97 Ind 0.10 
Cct-ag98 Ind 98,95 0.15 
Cct-ag99 Ind 98,7 0.05 
Cct-ap94 Ind 100,5 -0.20 
Cct-ap95 Ind 100,05 0.00 
Cct-ap96 Ind 100,2 0.15 
Cct-ap97 Ind 998 010 
Ccet-ap98 Ind 99,05 0.25 
Cct-ap99 Ind 98,5 0.05 
Cct-dc95 Ind 0.20 
Cct-dc95 Em90 Ind 100,65 0.00 
Cct-dc96 Ind 100,9 0.00 
Cct-dc98 Ind 99,45 0.05 
Cct-fb94 Ind 100,7. 0.10 
Cct-fb95 Ind 101,5 -0.34 
Cct-fb96 Ind 100,85 0.05 
Cct-fb96 Em91 Ind 100,3. -0.10 
Cct-fb97 Ind 100,4. 0.15 
Cct-fb99 Ind 98,7 0.00 
Cct-ge94 Ind 100,85 0.00 
Cct-ge94 Bh 13,95% 101,3 0.00 
Cct-ge94 Usl 13,95% 101,3 0.00 
Cct-ge95 Ind 100,6 0.00 
Cct-ge96 Ind” 100,75 0.10 
Cct-ge96 Cv Ind 101,1 0.20 
Cci-ge96 Em91 Ind 100,65 0.05 
Cct-ge97 Ind 100,8 0.40 
Cct-ge99 Ind 99,2 -0.05 
Cct-gn95 Ind 100,7 0.00 
Cct-gn96 Ind’ 100,9 0.15 
Cet-gn97 Ind 100,5. -0.35 
Cct-gn98 Ind 99,75, 0.20 
Cot-gn99 ind 99,25 0,05 
Cct-I993 Ind 100 0.05 
Cct-1994 Au 709,5% 99,5 0.00 
Cct-1995 Ind 100,6 -0.05 
Cct-1995 Em90 Ind 100,55 -0.05 
Cct-1996 Ind 100,2 0.10 
Cct-1997 Ind 99,85 0.05 
Cct-1998 Ind 99,5 0.00 
Ccet-mg95 Ind 100,1 -0.05 
Cct-mg95 Em90 Ind. 100,45 0.00 
Get-mg96 Ind 100,05 -0.05 
Cct-mg97 Ind 99,75 0.00 
Cct-mg98 Ind 98,95 0.00 
Cet-mg99 Ind 98,7 0.05 
Cct-mz94 Ind 100,5 0.10 
Cci-mz95 Ind 100,5. 0,05 
Cct-mz95 Em90 Ind 100,4 0.10 
Cct-mz96 Ind 100,55 .0.15 
Cct-mz97 Ind 100,1. 0.10 
Cct-mz98 Ind 98,95 0.10 
Cot-mz99 Ind 98,5 040 
Cct-nv93 Ind 100,5 -0.05 
Cct-nv94 Ind 100,5 0.05 
Cct-nv95 Ind 100,3 0.10 
Cct-nv95 Em90 Ind 100,4 0.00 
Cct-nv96 Ind 99,5 -0.20 
Cot-nv98 Ind 98,9 0.15 
‘Cct-nv99 Ind 98,65 0.20 
Cct-ot93 Ind 100,35 -0.05 
Cct-ot94 Ind 100,7 0.20 
Cct-ot95 Ind 99,85 -0.05 
Cct-0t95 Em Ot90 Ind 100,4 0.05 
Cct-ot96 Ind 99,25 0.05 
Cct-ot98 Ind 98,75. 0.20 
Cct-st93 Ind 100,45 0.10 
Cct-st94 Ind 100,45 0.10 
Cot-st95 Ind 99,65 0.15 
Cct-st95 Em St90 Ind 100,45 0.05 
Cct-st96 Ind 98,95 0.10 
Cct-st97 Ind 99,6 0.91 
Cct-st98 Ind 98,7 0.15 
Cts-18mz94 Ind 96,1 0.00 
Cts-21ap94 Ind 95,2 0.00 
Rendita-35 5% 57,15 0.26 
Btp-169n97 12,5% 103,5 0.15 
Btp-17ge99 12% 102,05 0.10 
Btp-17nv93 12,5% 100,55 0.00 
Btp-18mg99 12% 102,15 0.34 
Btp-18st98 12% 0.29 
Btp-19mz98 12,5% 103,75 0.34 
Btp-1ag93 12,5% 99,9 0.00 
Btp-1dc93 12,5% 100,45 0.20 
Btp-1fb94 12,5% 100,35 -0.15 
Btp-19e02 12%. 102,05 0.34 
Btp-19694 12,5% 100,6 0.00 
Btp-19694 Em90 12,5% 100,45 -0.05 
Btp-19696 12,5% 102,85 0.24 
Btp-19697 12% 102,15. 0.20 
Bip-19698 12,5% 103,7 0,29 
Btp-1gn01 12% 101,9 0.30 
Btp-1gn94 12,5% 101,3 0.05 
Btp-19n96 12% 102,1. 0.20 
Btp-1gn97 12,5% 102,9 0.05 
Btp-1Î993 12,5% 99,85 0.00 
Btp-11994 12,5% 101,5 -0.05 
Btp-1mg02 12% 102,1 0.34 
Btp-1mg94Em90 12,5% | 1015 050 
Btp-1mg97 12% 102,25 0.25 
Btp-1mz01 12,5% 103,9. 0.05 
Btp-1m294 12,5% 100,7 0.00 
Btp-1mz96 12,5% 102,9 0.15 
Btp-1nv93 12,5% 100,35 0.00 
Btp-1nv93 Em89 12,5% 100,25 -0.35 
Btp-1nv94 12,5% 101,7 0.05 
Btp-1nv96 12% 102,05 0.15 
Btp-1nv97 12,5% 103,65 0.29 
Btp-1ot93 12,5% 100,1 0.05 
Btp-10t95 12% 102 0.20 
Btp-1st01 12% 102 0.34 
Btp-1st02 12% 102,25 0.54 
Btp-1st93 12,5% 100 0.05 
Btp-1st94 12,5% 101,6 0.05 
Btp-1st96 12% 102,1 0.25 
Btp-1st97 12% 102,1. 0.10 
Btp-20gn98 12% 101,95 -0.05 
Cassa Dp-cp 97 10% 100. 0.10 
Cto-15gn96 12,5% 102,7 0.20 
Cto-16ag95 12,5% 102,1 0.20 
Cto-16mg96 12,5% 102,5 0.15 
Cto-17ap97 12,5% 103,5 0.19 
Cto-179e96 12,5% 103 0.98 
Cto-18dc95 12,5% 102,2. 0.00 
Cto-189697 12,5% 103,5 0.49 
Cto-181995 12,5% 102,05 0.15 
Cto-19fe96 12,5% 102,25 0.15 
Cto-19gn95 12,5% 102,05 0.15 
Cto-19gn97 12% 102,25 -1.16 
Cto-19mg98 12% 103 -0.96 
Cto-190t95 12,5% 102,35 0.44 
Cto-19st96 12,5% 102,8 0.15 
Cto-195t97 12% 102,35 0.10 
Cto-209e98 12% 102,8 0.19 
Cto-20nv95 12,5% 102,1 0.10 
Cto-20nv96 12,5% 102,95 0,24 
Cto-20st95 12,5% 102,2 0.29 
Cto-dc96 10,25% 99, 0.00 
Cto-gn95 12,5% 103,05 1.13 
Redimibile 1980 12% 107,5. 1.22 
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La Lega non entusiasma 
la Ferruzzi preoccupa 


MILANO — Mercato azionario debole in apertura 
di settimana: la Borsa si scopre un pò menoleghista 
del previsto e l'indice Mib, l'indomani della vitto- 
ria di Formentini a Milano, perde lo 0,43% a quota 
1161. In realtà, come fanno rilevare gli operatori, 
non sono tanto motivazioni politiche a spingere il 
listino al ribasso, quanto una situazione di generale 
incertezza che tiene lontani i risparmiatori dall'in- 
vestimento azionario. Non viene escluso, comun- 
que, che la vittoria della Lega crei qualche ‘preoccu- 
pazione per la stabilità del governo Ciampi. 

Il volume dell'attività è stato esiguo, tanto che 
molti titoli hanno segnato a listino un prezzo nomi- 
nale, cioè senza che ci fossero scambi. In questo 
regime di compravendite limitate, va segnalato 
l'andamento positivo delle Fiat, che hanno chiuso 
in rialzo del 3,55%, in controtendenza rispetto al 
resto del listino, mentre segnano nuovi ribassi, do- 
po i recuperi delle ultime sedute, i principali titoli 
del gruppo Ferruzzi: Ferfin (-2,64%) e Montedison 
ordinarie (-4,79% a quota 894 lire, ma nel dopolisti- 
no sono scese fino a 865 lire). Il mercato è in attesa 
di nuovi sviluppi dopo la nomina, annunciata saba- 
to scorso, di Guido Rossi alla guida del gruppo in 
crisi. Fra i titoli legati a foro Buonaparte, si segnala 
anche qualche rialzo: le Montedison risparmio 
convertibili, per esempio, dopo un rinvio per ecces- 
so di rialzo hanno chiuso con un progresso dell'8%, 
mentre le Fondiaria tengono (-0,38%). 

Le notizie uscite nel fine settimana sulla situa- 
zione delle banche creditrici del gruppo Ferruzzi 
hanno provocato un nuovo ribasso dopo i recuperi 
delle ultime sedute: le Credit hanno perso il 4,92% e 
le Comit il 3,67%; in calo anche le Banca di Roma 
(-4,50%) : mentre recuperano le Mediobanca 
(+1,33%). 

Passando agli altri comparti, quello delle grandi 
holding registra ancora la debolezza delle Olivetti 
(-3,28%), delle Pirelli spa (-1,07%) e la tenuta delle 
Italcementi (+0,15%); fra le finanziarie, migliora, 
al seguito di Fiat, Ifi (+1,99%); rialzo anche per 
Italmobiliare (+2,05%) mentre sono in calo Ifil 
(-1,56%), Gemina (-3,26%), e soprattutto Premafin 
(-11,28%). Nel comparto degli assicurativi, le Gene- 
rali chiudono stabili (invariate) come le Alleanza 
(-0,17%); migliorano le Ras (+0,53%) e cedono Assi- 
talia (-0,56%), Toro (-1,92%). Migliorano le Sip 
(+0,99%) mentre le Stet sono limate (-0,48%). 

Questo l'andamento dei titoli più capitalizzati: 
Generali inv. ; Fiat +3,55%; Montedison -4,79%; 
Assitalia -0,56%; Toro -1,92%; Sai -0,25%; Ifi 
+1,99%; Ifil -1,56%; Gemina -3,26%; Italmobiliare 
+2,05%; Pirelli & c. -1,61%; Stet -0,48%; Premafin 
-11,28%; Olivetti -3,28%; Mediobanca +1,33%; 
Banca Roma -4,50%; Ambroveneto -1,85%. Titoli 
trattati in continua, prezzo ufficiale: Ras +0,53%; 
Alleanza -0,17%; Fondiaria -0,38%; Ferfin -2,64%; 
Cir -0,38%; Pirelli spa -1,07%; Italcementi +0,15%; 
Sip +0,99%; Comit -3,67%; Credit -4,92%; Sme 
-0,91%. 


TRIESTE arrivi 
Date [ora ] see [rroventenza | omengio 
21/6. 17.00 Le. BERGERA Beirut 3 
21/6 sera. Le. ALHAJSAID Beirut Rada/4 
22/6 9.00 Ge. CAMPANIA Lisbona 50, 
22/6 900 Ge RUTHBORCHARD Ravenna 5ì 
22/6 17.30 Bs. ANGLEBURY Derince 31 
22/6 pom. Si.ASTRA Beirut Rada 
22/6 sera Pa.KRIOSI PortoNogaro Rada 
22/6 sera Sv.IZOLA Monfalcone “4 
22/6 2200 Au.FLINDERS Forcados Rada/Siot 
22/6, sera Ma.LIVA Marin Rada 
partenze 
Data [ora ] Nave | omeggio_] Desinax 
21/6 14.00 It.SOCARI01 Zangrando Monfalcone 
21/6 15.00 Pa. SAFAD Prioglio Beirut. 
21/6 17.30 Let. TAURUPE Bucci ordini 
21/6 pom. Da NORASIAADRIA Tripcovich Capodistria 
21/6 18.00 Sy.CITYOFCHIOS Samer Mersina 
2/6 18.00 Tu.KAPTANB,ISIM Samer Derince 
21/6 18.00 It.FRECCIADELL'OVESTAgemar Alexandria 
21/6 sera It. AMEMIA Agemar Fusina 
22/6 13.30 It ESPRESSOVENEZIA Agemar Durazzo 
22/6 pom. Ge. CAMPANIA Martinoli Salerno 
226 17,30 Pa.BOBL. Navimar Jeddah 
22/6 sera Ue, YURIYMAKSARYOV Bucci Jeddah 
22/6 sera Ge. RUTHBORCHARD  Cosulich Ashdod 
22/6 20.30 Ue. PROFESSOR 
KUDREVICH _ ordini 
22/6 notte Bs. ANGLEBURY Samer Istanbul 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 
MONETE D’ORO GIULIO BERNARDI 
Perito numismatico TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 639086 - Fax 630430 


LIA STIA i 


21/6 17/6 21/6 
Mercato ufficiale Fidis 3485 3380 
Generali 36600 37050 Gerolimich&C. SE = 
Warr. Generali 91/01 29000 29200 Gerolimich risp. = E 
Lloyd Ad. 14960 14970 Smeexdiv. È = = 
Lloyd Ad. risp. 9850. 10000 Stet* 31803135 
Ras == =  Stetrisp* 2450 2393 
Resrisp. = =  Tripcovich 49754990 
Sai 19890 19950 Tripcovichrisp, 1400 1387 
Sai risp. 8950 9060 ività i 2370 2365 
Snia BPD* 968 985 5800 6150 
Shia BPDrisp.* 1010 930 SETS 
Snia BPDrisp.nc. 640 610 Fiatrisp* CRAS 
‘Rinascente 9085 .9125  Gilardini 2775 2980 
Rinascente priv. 3980 4110 Gilardinirisp. 2015 2030 
‘Rinascente r.n.c. 3999 4050 Dalmine 399 395 
Gottardo Ruffoni _ =  LaneMarzotto =. = 
G.L. Premuda 1070 1030 —LaneMatzottor. 7650 8050 
G.L. Premuda risp. _ 995 985 LaneMarzottome 4500 4650 
SIPex fraz. = — “Chiusure nificate mercato nazionale 
SIP risp.* ex fraz. = — Terzomercato 
Warrant Sip ‘91/194 268 260 JIccu 1000 1000 
Bastogi Irbs 84 81° So:pro.zoo. 1200__ 1200 
Comau 1895 1980 CarnicaAss. 4500 4500 

BORSE ESTERE 

Amsterdam Tend. 110,10 (+0,82) Bruxelles Bel. 1243,04 (0,04) 
Francoforte Dax 1689,92(+0,17)  HongKong HS. 703,58 (-2,73) 
Londra Ft-Sel00 290340 (+089) Parigi. Cacd0 192917 (+0,99) 
Sydney Gen. 172660 (-022) Tokpo Nk 1921243 (-2,98) 
Zurigo C.Su 232940 (+0,49) NewYork ‘D.Jind 350667 (+034) 
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IDATI DELLE OTTO CITTA’ CAMPIONE 


ROMA — La manovrina . 


di Ciampi fa male all'in- 
flazione. A giugno i dati 
provenienti dalle otto 
città campione segnala- 
no un peggioramento do- 
vuto in gran parte all'au- 
mento delle imposte sul 
gas metano, prodotti pe- 
troliferi e’ benzine. 
L'oscillazione mensile 
del costo della vita ri- 
spetto a maggio, infatti, 
è stata dello 0,5% (con- 
tro lo 0,4% precedente) e 
ha determinato una va- 
riazione tendenziale su 
base annua del 4,2%, in 
leggera salita se si guar- 
dala percentuale del me- 
se scorso che era del 4%. 
Un passo indietro, dun- 
que: i prezzi sono torna- 
ti al livello di aprile. 

Ma il presidente del 
Consiglio Carlo Azeglio 
Ciampi è soddisfatto lo 
stesso visto che un ritor- 
no dell'inflazione era in 
gran parte previsto nei 
termini in cui si è verifi- 
cato: «Sapevamo che i 
provvedimenti di mag- 
gio avrebbero avuto un 


A giugno variazione 


mensile allo 0,5%, 


quella tendenziale 


ha raggiunto il 4,2% 


effetto sui prezzi dell'or- 
dine di due decimi di 
punto». Inoltre per Ciam- 
pi l'anno scorso gli incre- 
menti mensili furono 
modesti e quest'anno sa- 
rà più difficile mantene- 
re gli stessi ritmi. 

A provocare il rincaro 
è stato soprattutto il ca- 
pitolo elettricità e com- 
bustibili nel quale sono 
finite le tasse della ma- 
novra correttiva , da 
12.500 

miliardi. Un altro set- 
tore che ha fatto risve- 
gliare l'inflazione a giu- 
gno è quello relativo a 
trasporti e comunicazio- 


ni: qui, oltre all'aumento 
delle benzine, un contri- 
buto arriva dall'adegua- 
mento dei listini di auto- 
mobili e ciclomotori. 
Una conferma indiret- 
ta, invece, che la reces- 
sione frena i consumi de- 
gli italiani deriva dagli 
altri capitoli di spesa 
che restano sostanzial- 
mente stabili. 
L'alimentazione regi- 
stra andamenti diversifi- 
cati nelle varie realtà lo- 
cali, oscillando dal -0,2% 
di Napoli al +0,8% di 
Trieste. I relativi tassi 
annui d'inflazione sono 
comunque, in tutte le cit- 


tà, più bassi rispetto a 
quelli di tutti gli altri ca- 
pitoli di spesa e non arri- 
vano neppure al 3%. In 
particolare nella metà 
delle otto città campio- 
ne, vale a dire a Milano, 
Bologna, Napoli e Paler- 
mo la variazione mensi- 
le è pari allo 0,4%; Tori- 
no e Trieste si attestano 
sullo 0,5%, Venezia arri- 
va allo 0,6%, mentre Ge- 
nova raggiunge lo 0,7%. 
Dappertutto, eccezion 
fatta per il capoluogo si- 
ciliano, il-rialzo dell'in- 
flazione di giugno com- 
porta un aumento del 
tasso tendenziale: costo 
della vita più caro, ri- 
spetto allo stesso perio- 
do del '92, a Genova. (da 
4% a 4,5%), a Milano (da 
3,6% a 3,9%) e a Torino 
(da 4,5% a 4,8%); decisa- 
mente più contenuto a 
Bologna (da 3,7% a 3,8%) 
e Napoli (da 4% a 4,1%). 
A Palermo, Trieste e Ve- 
nezia, invece, i ritmi in- 
flattivi risultano in linea 
con quelli di maggio: 
4,2%, 4,4% e 4,5%. 

c.r. 


GOVERNO GIA’ ALL’OPERA PER LA PROSSIMA MANOVRA 


Elettricità e combustibili Tasse anche in corsia 
alimentano l'inflazione 


Un ticket sulla degenza? - A rischio pure previdenza e pubblico impiego 


Garlo Azeglio Ciampi 


SCONFORTANTE GRADUATORIA FORMULATA DALL’IMD 


Il declino del «made in Italy» 


Trai paesi industrializzati, in termini di competitività, siamo al terzultimo posto 


GINEVRA — Nuovo de- 
clino dell’ impresa Ita- 
lia: nella classifica 
mondiale sulla competi- 
tività economica di 22 
paesi industrializzati - 
elaborata dall’ Imd (In- 
ternational Institute 
for Management Deve- 
loppement) - l'Italia oc- 
cupa quest’ anno il 
20mo posto, seguita so- 
lo dalla Turchia e dalla 
Grecia. Rispetto al 
1992, il nostro paese 
ha perso una posizione 
in favore del Portogal- 
lo, salito dal 20mo al 
18mo posto. Nel 1991, 
l’ Italia era ancora la 
17ma nella graduato- 
ria. 

In testa alla classifi- 
ca ‘93 è il Giappone se- 
guito da Stati Uniti, Da- 
nimarca, Svizzera, Ger- 
mania, Olanda ed Au- 


Il nostro Paese ‘precede soltanto 


Grecia e Turchia. In testa alla 


classifica sempre il Giappone. 


In difficoltà i tedeschi, meglio gli Usa. 


stria. Fatta eccezione 
per il paese del Sol le- 
vante, consacrato cam- 
pione mondiale della 
competitività per il 
quarto anno consecuti- 
vo, le posizioni di testa 
hanno registrato quest‘ 
anno importanti cam- 
biamenti. 

I più significativi sono 
il crollo della Germa- 
nia, dal secondo - al 
quinto posto, e l' otti- 


mo risultato degli Stati 
Uniti che nel 1992 era- 
no piazzati solo quinti. 
Tra le economie emer- 
genti, alle quali l’ Imd 
dedica una classifica a 
parte (15 Paesi), la pal- 
ma della competitività 
resta in mano a Singa- 
pore, seguito da Hong 
Kong, Taiwan, Malay- 
sia, Cile e Corea. . 

Il declino dell' Italia 


è in primo luogo causa- 
to dalla crisi politica — 
scrive l' Imd. I peggiori 
voti sono stati infatti 
registrati nel settore go- 
verno per il quale ]' Ita- 
lia occupa il 22mo ed 
ultimo posto (invariato 
rispetto al 1992). Il mi- 
glior punteggio è inve- 
ce stato ottenuto dal 
settore economia inter- 
na (14mo posto, 16mo 
nel 1992). 


- IL °93 SIPREANNUNCIA PEGGIORE DEL ’92 


Pirelli, continua la crisi 


Tronchetti Provera: necessari ulteriori tagli occupazionali 


MILANO — Un esercizio 
'93 tutto negativo nella 
congiuntura di mercato, 
sia nei pneumatici che nei 
cavi, costringerà il gruppo 
Pirelli a procedere a un'ul- 
teriore «significativa» ri- 
duzione della forza lavo- 
ro, dopo il taglio di circa 
6000 addetti già effettua- 
to nel'92. Lo ha affermato 
Marco Tronchetti Prove- 
ra, amministratore delega- 
to della Pirelli spa, al ter- 
mine dell'assemblea che 
oggi ha approvato il bilan- 
cio per il '92 e confermato 
in carica il consiglio di 
amministrazione. 

«Il mercato che nel '92 
era stato negativo solo nel- 
la seconda metà, quest'an- 
no sarà negativo per tutto 
l'anno — ha detto Tron- 
chetti Provera —, in que- 
sta situazione consideria- 
mo di riuscire a migliora- 
re il risultato netto della 
gestione ordinaria. E' il no- 


stro obiettivo con un mer- 
cato che gioca totalmente 
contro. Dovremo accen- 
tuare l'azione di ristruttu- 
razione, perché nulla ci fa 
intravedere una ripresa». 
Nel '92 il gruppo Pirelli ha 
realizzato un risultato 
operativo positivo di 278 
miliardi, e.un risultato fi- 
nale in perdita per 104 mi- 
liardi. 

La ristrutturazione pe- 
TÒ avrà un costo per i di- 
pendenti. «Ci sarà un'ulte- 
riore riduzione nel nume- 
ro degli addetti — ammet- 
te il numero uno della Pi- 
relli — mantenendo i volu- 
mi prodotti sia nei cavi 
che nei pneumatici. La de- 
finizione del numero è in 
corso d'opera; lo scorso 
anno furono 6000, nel'93 

credo che la cifra sarà 
minore ma comunque si- 
gnificativa. Si tratta di un 
grosso sforzo». 

La Pirelli — ha spiegato 


Tronchetti — sta combat- 
tendo una battaglia su più 
fronti. «Cerchiamo di con- 
tenere l'impatto del qua- 
dro esterno, che è davve- 
ro brutto, e nel contempo 
immaginare il futuro; si 
tratta di agire su più livel- 
li, quello della ristruttura- 
zione e quello strategico 
per mantenere la competi- 
tività», 

C'è poi un'azione per 
rafforzare la presenza del 
gruppo in alcuni segmenti 
di mercato, aumentando 
anche la presenza in aree 
geografiche in espansione 
(tra cui l'Estremo Oriente) 
con collaborazioni e joint- 
ventures. I dati sul merca- 
to europeo nel'93 d'altron- 
de «parlano da soli»: «Nei 
pneumatici il mercato del 
primo equipaggiamento 
vetture scende in volume 
del 20-21%, quello degli 
autocarri del 20-22%, 
mentre per i ricambi il ca- 


Utile complessivo di 260 miliardi 
per industria petrolifera italiana 


ROMA — L'industria pe- 
trolifera italiana ha chiu- 
so il bilancio 1992 con 
un utile complessivo di 
circa 260 miliardi di lire 
facendo registrare un 
forte calo rispetto al 
1991. Il risultato, realiz- 
zato per circa 200 miliar- 
di dalle aziende di stato 
(Agip petroli e Ip) e peri 
restanti 60 da quelle pri- 
vate, evidenzia una note- 
vole riduzione in rappor- 
to ai 360 miliardi conse- 
guiti dal settore nel cor- 
so dell'anno precedente. 
In sostanza, analizza la 


staffetta quotidiana pe- 
trolifera, tra il 1991 e il 
1992 le compagnie italia- 
ne hanno perso comples- 
sivamente il 28% dei gua- 
dagni(100 miliardi). Que- 
sto risultato, prosegue 
l'agenzia, si oppone for- 
temente alle tesi di chi 
ha sempre sostenuto che 
l'attuale regime di sorve- 
glianza prezzi potesse 
consentire lauti guada- 
gni all'industria petroli- 
fera. Interessante anche 
il confronto tra i dati ‘91 
e quelli ‘92 che eviden- 
ziano una forte ripresa 


degli utili delle compa- 
gnie di stato, che passa- 
no dal 37,5% al 77%, in 
contrapposizione con la 
riduzione (dal 62% al 
23%) degli utili dei priva- 
ti. A determinare questo 
fenomeno, prosegue 
l'analisi, hanno contribu- 
ito in massima parte i ri- 
sultati dell'Agip petroli, 
il cui utile è salito dai 78 
miliardi del ‘91 ai 140 
dello SCOrso anno 
(+80%), e della Esso ita- 
liana il cui utile è invece 
sceso da 114 a 12 miliar- 
di con una flessione di 
quasi il 90%. 


lo è del 10% per le vetture 
e del'20% per il gigante. I 
prezzi scendono del 2-3%. 
Noi andiamo un po’ me- 
glio del mercato. Nei cavi 
— continua Tronchetti — 
il problema è più di prezzi 
che di volumi. Insieme re- 
gistrano una diminuzione 
del 5-10% nei cavi energia 
e del 40% nei cavi per tele- 
comunicazione, Cali non 
compensati dalla leggera 
crescita dei cavi in fibra 
ottica». 

Note positive vengono 
invece dall'area finanzia- 
ria, dove Tronchetti di- 
chiara esaurite operazioni 
di carattere straordinario 
e annuncia per fine '93 un 
calo del rapporto: debiti- 
patrimonio netto, dallo 0, 
88 allo 0,75. Il calo dei de- 
biti è già realtà, dai 4000 
miliardi dello scorso anno 
agli attuali 2600, attraver- 
so.aumento di capitale e 
dismissioni. 


Rispetto. all'anno 
scorso, l' Italia è inol- 
tre scesa dal 15mo al 
18 posto nel settore in- 
ternazionalizzazione, 
che include la parteci- 
pazione del paese al 
commercio internazio- 
nale, e dalla 14ma alla 
18ma posizione in quel- 
lo del management, do- 
ve sono tra l' altro giu- 
dicate le capacità ci 
imprenditori. L' Italia 
sì piazza infine ‘al 
20mo posto per la fi- 
nanza (costo del dena- 
ro e qualità dei servizi 
finaziari), al 19mio per 
le infrastrutture, al 
17mo per la tecnologia 
e al 17mo nel giudizio 
sulle caratteristiche 


della popolazione che. 


include il livello d' edu- 
cazione, le condizioni 
di lavoro e la qualità di 
vita. 


ROMA — Nel mirino sa- 
nità, previdenza e pub- 
blico impiego. Il gover- 
no, al lavoro per la pros- 
sima manovra, avrebbe 
già individuato i settori 
da colpire per recupera- 
re 35-40 mila miliardi, 
necessari a dare un po' 
di fiato alle casse dello 
Stato. L'impalcatura del- 
la nuova stangata si do- 
vrebbe conoscere prima 
che Camera e Senato 
chiudano per ferie. 

Tra voci di corridoio, 
indiscrezioni e ipotesi si 
sta facendo strada la pos- 
sibilità di un rastrella- 
mento dei quattrini per 
un terzo (circa 13 mila 
miliardi) con nuove tas- 
se e due terzi (circa 26 
mila miliardi) con tagli 
alle spese. Le imposte po- 
trebbero essere fabbrica- 
te attraverso operazioni 
sull'Iva: l'armonizzazio- 
ne con la normativa Cee 


* imporrà una revisione al 
rialzo di alcune aliquote 


non in linea con quelle 
comunitarie. Non è 
esclusa anche un'ennesi- 
ma riduzione delle age- 
volazioni fiscali alle im- 
prese. 


Ma la scure del fisco. 


potrebbe arrivare pure 
in corsia. Si profila, in- 
fatti, l'abolizione del ri- 
covero gratuito con l'in- 
troduzione di un ticket 
sulla degenza giornalie- 
ra: si parla di 10 mila li- 
re. 

Carlo Azeglio Ciampi 
ha promesso, però, che 
la manovra non si tra- 
durrà solo in un salasso 
ai cittadini. A subire le 
conseguenze di una fi- 
nanza dissestata saran- 
no, ha garantito, anche i 
ministeri. E pare che il 
sentiero indicato dal pre- 
sidente del Consiglio lo 
scorso 26 maggio, con le 
cinque linee guida della 
Finanziaria, venga segui- 
to davvero. 

Il capitolo dolente dei 


tagli, però, non rispar- 
mierà — sì dice — nep- 
pure la previdenza. Men- 
tre viene confermato 
l'aumento del vincolo di 
portafoglio per gli enti 
previdenziali autonomi 
dal 15 al 20 per cento, si 
starebbe discutendo 
sull'introduzione di una 
nuovaindicizzazione del- 
le pensioni e sul rinvio 
del pagamento di quelle 
d'annata. Non solo. Si 
sussurra di una probabi- 
le riduzione dal 2% 
all'1,7% della quota di in- 
cremento annuale del 
trattamento di quiescen- 
za: il lavoratore sarebbe 
così costretto a lavorare 
più a lungo per ottenere 
lo stesso livello di pen- 
sione. 

Dolori anche per gli 
aspiranti statali. Ilgover- 
no sarebbe intenzionato 
a bloccare il turn-over, 
ossia le assunzioni nel 
pubblico impiego. Non si 
sa ancora per quanto 


tempo. Certo è, però, che 
ne deriverebbe un gran 
bel risparmio. E i quat- 


trini, tenuti nel cassetto, * 


potrebbero essere inve- 
stiti nei contratti che de- 
vono essere rinnovati. 

Infine la privatizzazio- 
ne dell'Ina potrebbe se- 
gnare unimportante pas- 
so avanti a metà della 
settimana: tra domani e 
giovedì il consiglio di 
amministrazione 
dell'istituto varerà il pia- 
no di scorporo delle atti- 
vità pubbliche della com- 
pagnia (fondo vittime 
della strada, antiracket, 
fondo cessioni legali). Ad 
annunciarlo è lo stesso 
presidente dell'Ina, Lo- 
renzo Pallesi. Una volta 
avviato lo scorporo, il 
piano per la privatizza- 
zione dell'Ina sarà suc- 
cessivamente preso in 
esame all'assemblea del- 
la compagnia in calenda- 
rio per fine mese (30. giu- 
gno). 


GIUGNI OTTIMISTA, SINDACATI PRUDENTI 
Costo del lavoro, «al galoppo» 
verso la stretta conclusiva 


ROMA — Gi siamo, da 
domani si galoppa verso 
il traguardo. Gino Giu- 
gni è ottimista. La tratta- 
tiva sul costo del lavoro 
entrerà nella fase finale 
tra 48 ore, quando il pre- 
sidente del Consiglio, 
Carlo Azeglio Ciampi, 
rientrerà dal vertice di 
Copenaghen. Le posizio- 
ni di sindacati e indu- 
striali si sarebbero avvi- 
cinate talmente tanto da 
far sperare in un immi- 
nente accordo. 

Ma Bruno Trentin, se- 
gretario generale della 
Cgil, frena l'entusiasmo 
e passa la palla all'esecu- 
tivo: sta al governo ora 
trovare le formulazioni 
adeguate sui vari argo- 
menti tenendo presente 
che l'obiettivo è arrivare 
ad un'intesa. Noi, dico- 
no le tre ‘confederazioni, 


abbiamo fatto il maggior 
sforzo possibile. 

In attesa del documen- 
to che Ciampi dovrebbe 
presentare domani, la di- 
scussione è proseguita 
su due capitoli importan- 
ti: mercato del lavoro e 
rappresentanza sindaca- 
le. Il punto di maggiore 


distanza — spiega Giu- 


gni — è il lavoro interi- 
nale, ossia la manodope- 
ra affittata da agenzie 
specializzate, certo —ag- 


.giunge — possiamo an- 


che farne a meno, prima 
non c'era e nulla ci obbli- 
ga a introdurlo, ma a ri- 
metterci sarebbero i la- 
voratori. 

Per i sindacati il lavo- 
ro «interinale dovrebbe» 
riguardare solole qualifi- 
che medio-alte e la sosti- 
tuzione di dipendenti 
temporaneamente assen- 
ti (per esempio in malat- 


tia). Problema aperto re- 
sta il contratto di inseri- 
mento: la Cgil, pur accet- 
tando delle retribuzioni 
inferiori, vorrebbe che 
fosse a tempo indetermi- 
nato, mentre gli impren- 
dotori sono nettamente 
schierati a favore di un 
rapporto di lavoro a tem- 
po determinato. Quanto 
alla rappresentanza sin- 
dacale, invece, «c'è un 
consenso con il governo 
che tocca il 90%. E non 
si dimentichi — sottoli- 
nea Pietro Larizza, lea- 
der della Uil — che la ri- 
forma della contrattazio- 
ne non è separabile da 
quella della rappresen- 
tanza). 

In settimana, comun- 
que, si dovrebbe capire 
se ci sono davvero i mar- 
gini per un'intesa, «Se la 
Confindustria non assu- 


me una posizione aventi- 
niana — attacca Raffae- 
le Morese, segretario ge- 
nerale aggiunto della Ci- 
sl — è non va alla ricer- 
ca del pelo nell'uovo pen- 
so che si possa arrivare 
a un accordo significati- 
vo e utile sia per la fase 
attuale che come segna- 
le per il futuro». Per La- 
rizza, inoltre, gli indu- 
striali «mentono sapen- 
do di mentire .se dicono 
di aver accettato i due ]i- 
velli contrattuali e. poi 
chiedono che le due con- 
trattazioni, nazionale e 
decentrata, si svolgano 
nello stesso tempo. I due 
momenti devono essere 
distinti». Insomma, di la- 
voro ce n'è ancora parec- 
chio, ma Giugni è con- 
vinto: «siamo abbastan- 
za vicini e il clima mi 
sembra costruttivo». 
Chiara Raiola 


ISTRUTTORIE SUI RAPPORTI TRA BANCHE E ASSICURAZIONI 
L'Antitrustha qualcosa da eccepire 
sullintesa tra Ambroveneto e Alleanza 


ROMA — Le intese fra 
San Paolo Torino, Fon- 
diaria e Milano Assicura- 
zioni, quella fra Monte 
dei Paschi di Siena e Sai 
e quella fra Banco Am- 
broveneto e Alleanza As- 
sicurazioni per la distri- 
buzione di prodotti assi- 
curativi tramite sportel- 
li bancari potrebbero 
comportare una riduzio- 
ne della concorrenza. 

Lo afferma, in una no- 
ta, l'Autorità Antitrust 
che ha avviato tre istrut- 
torie sui citati accordi. 

L'authority presieduta 
da Francesco Saja ha ri- 
tenuto che, in relazione 
alle caratteristiche ed al- 
la struttura del mercato 
della distribuzione dei 
prodotti assicurativi, le 
intese in esame potreb- 
bero comportare una ri- 


| potrebbero 


duzione della concorren- 
za tra distributori di pro- 
dotti di una stessa com- 
pagnia di assicurazione 
e/o tra prodotti di diver- 
se compagnie. Le intese 
si inseriscono, inoltre, in 
un contesto caratterizza- 
to dall'esistenza dinume- 
rosi accordi in esclusiva, 
di cui occorre valutare 
l'effetto cumulativo, in 
quanto, nel loro insieme, 
contribuire 
in maniera significativa 
a ridurre gli accessi al 
mercato per i nuovi ope- 
ratori. Proprio il vincolo 
d'esclusiva è l'oggetto 
del contendere nell'in- 
chiesta avviata nei mesi 
scorsi dall'Antitrust su 
un'altra rilevante intesa 
tra una banca e un'assi- 
curazione, quella tra la 
Banca di Roma e il grup- 
po Ina-Assitalia. 


Legge antiriciclaggio: 500 mila utenti 


mancano all’appello delle banche 


ROMA — Sono circa cin- 
quecentomila gli utenti 
bancari (su un totale di 
20 milioni) che non han- 
no ancora regolarizzato 
la loro posizione fiscale, 
come richiesto dalla leg- 
ge antiriciclaggio. La sti- 
ma, per difetto, è 
dell'Adusbef, l'associzio- 
ne a difesa degli utenti 
dei servizi bancari, fi- 
nanziari, postali e assicu- 
rativi. In pratica, a 10 
giorni dal termine di sca- 
denza della proroga del- 
la legge, insomma, l de- 
positante ogni 40 in Ita- 
lia deve ancora comuni- 
care alle banche e agli al- 


tri intermediari abilitati, 
gli estremi del documen- 
to d'identità e del codice 
fiscale, come il provvedi- 
mento richiede. Questi 
ritardatari o distratti, ri- 
corda l’Adusbef, rischia- 
no a partire dal 1 luglio 
il blocco del conto cor- 
rente, il protesto degli 
assegni emessi (pur prov- 
visti di fondi), il blocco 
delle tessere Bancomat e 
la sospensione delle Car- 
te di credito. Le banche 
e gli altri intermediari fi- 
nanziari avevano invia- 
to nei mesi scorsi un co- 
municato per sollecitare 
la clientela ad adempie- 


re agli obblighi di legge, 
invitando gli utenti a re- 
stituire, compilato, un 
modulo prestampato 
con codice fiscale ed 
estremi di un documen- 
to di identità. Ma, ciò no- 
nostante, non tutti si so- 
no messi in regola. Il 
provvedimento antirici- 
claggio (luglio '91), ave- 
va come scadenza natu- 
rale il 31 dicembre ed 
era stato successivamen- 


‘ te prorogato al 30 giu- 


gno prossimo. L'Adusbef 
esclude. «mella maniera 
più categorica» che ven- 
gano concesse ulteriori 
proroghe. 


«Potrebbe © 


alterare 
il regime 
di concorrenza» 


L'Antitrust ha deciso 
di avviare le tre istrutto- 
rie sulle intese tra ban- 
che e assicurazioni il 9 
giugno. L'accordo Am- 
broveneto-Alleanza, sti- 
pulato il 29 gennaio scor- 
so, riguarda anche la 
San Giorgio ‘servizi di- 
stribuzione, quello tra 
Monte Paschi e Sai, defi- 


nito il 2 luglio 192, inte- 


ressa, per la distribuzio- 


ne, la Dipras. L'intesa 
tra San Paolo, Fondiaria 
e Milano assicurazioni è 
stata definita il primo 
aprile '92. 

Entro il 19 luglio ban- 
che, assicurazioni e so- 
cietà di distribuzione in- 
teressate potranno esse- 
re ascoltati dall'Anti- 
trust per sottoporre do- 
cumenti e spiegare la po- 
sizione di ciascuno. Fon- 
ti dell'Authority rilevano 
chele iniziative sono sta- 
te decise poichè c'è pre- 
occupazione sul futuro 
del settore della distribu- 
zione di prodotti assicu- 
rativi. Finora - spiegano 
le stesse fonti - la distri- 
buzione dei prodotti del- 
le compagnie è avvenuta 
attraverso il circuito de- 
gli agenti, con contratti 
d'esclusiva. Negli ultimi 
tempi il canale della di- 


stribuzione bancaria 
sembra trovare nuove in- 
teressanti . prospettive. 
L'Antitrust si è. mossa 
per verificare se sussisto- 
no effettivi vantaggi per 
i risparmiatori. 

Secondo l'Alleanza as- 
sicurazioni, l'istruttoria 
aperta dall'Autorità Anti- 
trust sull'accordo di di- 
stribuzione (oltre che 
azionario) raggiunto tra 
la compagnia e il Banco 
Ambroveneto è solo un 
atto di «routine».«E' una 
decisione che nonmi sor- 
prende - dice il direttore 
generale Valerio Florio - 
penso si tratti di ordina- 
ria amministrazione». 
Florio spiega infatti che 
la firma dell'accordo con 
il Banco Ambroveneto 
era stata accompagnata 
da contatti con l'Autori- 
tà Antitrust. 


Tutte le proposte per'il crack Ferruzzi 
dovranno essere valutate in tribunale 


MILANO — Tutte le solu- 
zioni che verranno adotta- 
te per risolvere la crisi del- 
la Ferruzzi dovranno esse- 
Te preventivamente 
“omologate” dal tribunale 
civile di Milano. Il sostitu- 
to procuratore Francesco 
Greco, infatti, ha comuni- 
cato formalmente al presi- 
dente pro tempore del tri- 
bunale, Diego Curtò, di 
avere aperto un. fascicolo 
ai sensi dell'articolo 2409 
del codice civile per verifi- 
care che non vengano pre- 
se iniziative pregiudizie- 
voli per la società di Foro 
Buonaparte e per i suoi 
azionisti, in particolare 
quelli di minoranza. 


‘L'apertura del fascicolo, 
firmata dal procuratore 
capo Francesco Saverio 
Borrelli e resa nota la 
scorsa settimana, parte 
dalle notizie di stampa 
sulla crisi del gruppo Fer- 
ruzzi ed in teoria ha in- 
nanzitutto l'obiettivo 
civilistico” di accertare 
eventuali gravi irregolari- 
tà passate ed impedirne 
per il futuro. Lo strumen- 
to di controllo su questo 
fronte è il tribunale, nel 
caso specifico l'ottava se- 
zione civile, la più qualifi- 
cata in Italia in materia di 
diritto societario. Perima- 
gistrati di questa sezione, 
però, ‘non si tratterà in 


questo casò di affrontati 
la routine che ogni ann0 0 
porta a firmare oltre dA 
mila omologhe, in qua! 
verranno probabilment® 
sottoposti al loro giudiz!0 
problemi nuovi e di v89°, 
portata economica. pui 
di decidere il giudice 9° x 
gato dovrà chiedere A pa 
rere preventivo al P:1°* 
Greco intendereDbe an- 
che ésaminare tutti 1 cone 
ti di Foro Buonaparte non 
solo per verificare irrego- 
larità civilistiche, ma an” 
che per eventuali Se: 
ti sospetti sotto il profilo 
penale. Al momento, c0- 
munque, non esistono rl- 


scontri in questo senso. 
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APPROVATO IL BILANCIO DELLA COMPAGNIA ASSICURATIVA TRIESTINA 


Lloyd, una crescita anti-crisi 


I premi in forte ascesa salgono del 20 per cento ma la pressione fiscale fa calare l’utile netto 


Servizio di 
Piercario Fiumanò 


TRIESTE — La pressio- 
ne fiscale che incide sui 
conti economici, le trop- 
pe incertezze nel campo 
della previdenza priva- 
ta, un mercato in crisi 
condizionato dallo stato 
della finanza pubblica, il 
blocco della riforma del 
ramo Rc Auto: anche 
per le compagnie 1992 è 
stato un anno difficile.Il 
bilancio del Lloyd Adria- 
tico, la compagnia trie- 
stina che fa capo agli 
svizzeri dellla Swiss Re 
(per il 63 per cento), ap- 
provato ieri all'unanimi- 
tà dall'assemblea dei so- 
ci ( erano presenti 53 
azionisti in rappresen- 
tanza del 65,6 per cento 
del capitale), resiste alla 
crisi e registra un tasso 
di crescita di oltre il 20 
per cento. 

Il bilancio tuttavia scon- 
ta gli effetti delle nume- 
rose manovre fiscali di 
carattere straordinario. 
L'utile netto passa da 52 
a 48 miliardi, a fronte di 
un incremento del 5,7 
per cento dei ricavi lor- 
di.Depurato dalle impo- 
ste l'utile è pari a 56,7 
miliardi, con un incre- 
mento, rispetto al 1991, 
pari al 5,7 per cento. 

Il bilancio è stato appro- 
vato con la proposta di 
distribuire un dividendo 
invariato rispetto allo 
scorso anno: 360 lire per 
ogni azione ordinaria e 
390 per le risparmio, in 
pagamento dal prossimo 
16 luglio. 

Sodaro ha osservato che 
un tasso simile di cresci- 
‘ta del fatturato della ca- 
pogruppo (pari al 20,2 
per cento) non si regi- 
strava dal 1984:«Nono- 
stantela situiazione gene- 
rale gli obiettivi fissati 
sono stati raggiunti e su- 
perati». Come ha rileva- 
to ancora Sodaro la com- 
pagnia prevede di supe- 
rare. la boa dei 2:500 mi- 
liardi di fatturato entro 


il 1996, proseguendo nel 
contenimento del ramo 
Rc Auto sino a sotto la 
soglia del 50 per cento. 
Nei prossimi due anni la 
compagniaintenderazio- 
nalizzare e consolidare: 
«I. nostri tassi di 
crescita ha detto 
Sodaro potranno non es- 
sere allineati a quelli del 


mercato. La nostra stra- 
tegia sarà infatti quella 
di puntare più alla quali- 
tà che alla quantità». In- 
tanto mentre l'utile con- 
solidato è sceso del 7,9 
per cento rispetto al 
1992 passando da 53,4 a 


49,2 miliardi, l'espansio- - 


ne del volume del fattu- 
rato è seguita da un au- 
mento dei premi del la- 
voro diretto che ammon- 
tano a 1438 miliardi 


Il presidente Antonio Sodar 


(+18,2 per cento). Un ri- 
sultato oltre. la media 
del mercato che si è fer- 
mato. al 144 per 
cento.Tornando ai risul- 
tati, i mezzi propri della 
compagnia, al netto de- 
gli utili, ammontano a 
546 miliardi (566, nel 
1991), 107 derivanti dal- 
la gestione Vita e 459 
dalla gestione Danni.I ri- 
spettivi margini di solvi- 


| primi dieci azionisti della società 


‘situazione al 14,6.°93 


AZIONISTI 


Gruppo Swiss Re - Zurigo: 


.. Swiss Re Holding Ltd 
Zurigo 

.. Finpai S.p.A. - Roma 
totale 


. Imigest S.p.A. - Roma 
. Nolecar S.r.l. - Napoli 
. Geam S.A. - Lugano 


. Primegest S.p.A. 
Milano 


.. Sige Fiduciaria S.p.A. 
+ Milano 


. C.A.LP. Cristalleria 
Art. La Piana 
Colle Val d'Elsa (Si) 


, Gestiras S.p.A. 
Fondo Multiras - Milano 


10. Sprind S.p.A. 
Fondo Professionale 
Milano £ 


LLOYD TRIESTINO 

Un confronto atre voci 
peril salvataggio 

della flotta giuliana 


Partirà immediatamente il tavolo tecnico fra 

la finanziaria regionale Friulia, la Finmare 

eil Lloyd per verificare la realizzabilità 

del piano di risanamento finanziario della 
compagnia di navigazione giuliana, preliminare 
a qualsiasi progetto di privatizzazione della 


società. 


TRIESTE — Partirà imme- 
diatamente il «tavolo tec- 
nico» tra la Finanziaria re- 


> gionale Friulia, la Finma- 


Te e il Lloyd Triestino per 
verificare la realizzabilità 
Un piano di risanamen- 
to finanziario della compa- 
gnia di navigazione giulia- 
na, ovviamente prelimina- 
re a qualsiasi progetto di 
privatizzazione della so- 
cietà. È 
Questo confronto «a 
tre», come è stato confer. 
mato a Trieste nel corso 
dell'incontro tra gli asses- 
sori ‘regionali Dario Ter- 
sar e Bruno Longo e le or- 
ganizzazioni sindacali, do- 
vrà concludersi comun- 
que entro la fine del pros- 
simo mese di settembre, 
poiché solo sino a quella 
data la Finmare ha accet- 
tato di procrastinare la 
progettata incorporazione 
del Lloyd Triestino. 
Secondo gli assessori 
Tersar e Longo, peraltro, 
tale piano di risanamento 
Societario (a cui successi- 
vamente dovrebbero se- 
guire una fase di rilancio 
operativo e, quindi, 
un'operazione di privatiz- 
zazione che salvaguardi 
integrità aziendale, occu- 
dazione e sede del Lloyd) 
dovrebbe rappresentare 
Solo uno dei «segmenti» di 
Un progetto-trasporti a li- 
Vello locale nel quale ven- 
Sano esaminati anche i 


problemi del trasporto fer- 
roviario e dello scalo ma- 
Tittimo triestino, essendo 
tra loro strettamente con- 
giunti. 

Resta peraltro inteso 
che dopo l'assegnazione 
ufficiale, oggi in Giunta re- 
gionale, dell'incarico alla 
Friulia di avviare il con- 
fronto. con Finmare e 
Lloyd Triestino, tale tavo- 
lo di analisi e approfondi- 
mento scatterà nel brevis- 
simo periodo, mentre le 
organizzazioni sindacali 
hanno annunciato che già 
fra una ventina di giorni 
chiederanno alla Regione 
Un incontro di verifica sul- 
la «partenza» di questa 
trattativa. 

. dersar e Longo hanno 
infine Confenmito che, 
giunto parere positivo dal- 
la presidenza del Consi- 
glio dei ministri, è stata 
pubblicata sul bollettino 
ufficiale della Regione del- 
lo scorso 15 giugno la leg- 
re regionale n. 38 d'inter- 
vento straordinario per il 
risanamento e il rilancio 
dell'attività del Lloyd, che 
assegna. alla Friulia l'im- 

orto di cinque miliardi di 
ire per la costituzione di 
un apposito fondo specia- 
le. Nella stessa data la 8. 
ge è stata comunicata dal- 
la regione al nostro mini- 
stero degli affari. esteri, 
per l'ulteriore notifica 
agli organi comunitari in- 
teressati. 


N. azioni 
ordinarie 


% su 
cap. soc. 


% su tot. 
az. ord. 


25.035.256 50,071% 41,725% 


6.440.307 _12,881% 10,734% 
31.475.563 62,952% 52,459% 


1.969.022 
850.000 
665.000 


3,998% 
1,700% 
1,330% 
1,186% 


9,282% 
1,417% 
1,108% 


593.000 0,988% 


446.100 0,892% 0,744% 


410.000 0,820% 0,689% 


384.200. 0,768% 0,640% 


366.062 0,732% 0,610% 


bilità ammontano rispet- 
tivamente a 117 e 450 
miliardi.Nel dettaglio il 
ramo Vita ha espresso 
una crescita pari al 14,6 
per cento (con un aumen- 
to dei premi di quasi 
22,5 miliardi) e si confer- 
ma al secondo posto fra 
quelli esercitati dalla so- 
cietà con un fatturato 
che supera i 176 miliar- 
di.Mentre per quanto ri- 
uarda il settore Danni 
il Lloyd registra uno svi- 
luppo definito «interes- 
sante» per il settore Ma- 
lattia (+ 33 per cento), 
anche il comparto Rc Au- 
to prosegue una crescita 
elevata (+18,1 per cen- 
to) diminuendo progres- 
sivamente il peso percen- 
tuale sul fatturato globa- 
le passato nel ‘92 dal 
53,4 per cento al 52,4. Il 
bilancio consolidato pre- 
senta un patrimonio net- 
to di 632,8 miliardi con- 
tro i 616,2 dell'esercizio 
precedente. Prosegue la 
sinergia con la Banca An- 
toniana, che sarà ulte- 
riormente. perfezionata, 
nell'ambito delle due 
controllate Giuliana assi- 
curazioni e Giuliana vita 
che hanno chiuso il loro 
primo anno d'esercizio 
con utili rispettivamen- 
te di 323 e 766 milio- 
ni.Mentre hanno chiuso 
in utile, al netto della 
stretta fiscale, molte con- 
trollate, il Lloyd Adriati- 
co Espana ha fatto se- 
gnare una perdita di 84 
milioni di pesetas (966 
milioni di lire). Per quan- 
to riguarda i risultati del 
primo trimestre ‘93 do- 
ve il fatturato dei rami 
Danni è aumentato del 
18,3 per cento rispetto 
allo stesso periodo del 
‘93 e del 21,6 per cento 
del ramo Vita. Per quan- 
to riguarda l'assetto 
azionario, il gruppo 
Swiss Re, dopo l'incorpo- 
razione della controllata 
Gotthardfinanz, mantie- 
ne il 62,2 per cento della 
compagnia. 
Fra le quote minoritarie 
si registra l'uscita dello 
Studio diagnostica nucle- 
are di Napoli, dello Zoc- 
colificio San Giorgio di 
Calci e l'Europea di Mon- 
teriggioni. 
Nuovi ingressi la Nole- 
car di Napoli (1,7 per 
cento), la Geam di Luga- 
no (1,3 per cento) e la 
Calp di Siena (0,8 per 
cento). 


CAMBIO AL LLOYD ADRIATICO 
Zalateo lascia la compagnia 
Al suo posto Vattovani 


Bilancio consolidato 1992 


Premi netti 
Riserve tecniche nette 


Investimenti 


Reddito netto degli investimenti 


Patrimonio netto 


Utile dell'esercizio 


TRIESTE — Cambio al 
vertice del Lloyd Adriati- 
co. Il direttore generale 
Ettore Zalateo lascia la 
compagnia. Al suo posto 
il consiglio d'ammini- 
strazione, riunitosi dopo 
l'assemblea di ieri, ha 
nominato Mario Paolo 
Vattovani che cede a suo 
volta l'incarico di condi- 
rettore generale all'avvo- 
cato Sergio Cecovini. In 
una nota i vertici della 
compagnia esprimono 
«apprezzamento» per 
l'operato di Zalateo che 
aveva iniziato la sua car- 
riera al Lloyd Adriatico 
trent'anni fa e lascia l'in- 
carico di direttore gene- 
rale, che aveva assunto 
nel 1990. Fonti interne 
alla compagnia si limita- 
no a dire che questa deci- 
sione è stata assunta per 
«impegni di carattere 
professionale». Paolo 
Mario Vattovani, 60 an- 
ni, dal 1978 è anche di- 
rettore generale del 
Lloyd Adriatico Vita. 

«Siamo soddisfatti del- 
l'esperienza avviata con 
la Banca Antoniana in 
Giuliana vita ma non in- 
tendiamo coltivare una 
politica aggressiva»: a 
margine, dell'assemblea 
il presidente Sodaro ha 
fatto ieri il punto sulle 
strategie della compa- 


1992 


1.466.194 
2.259.371 
2.560.597 
194.665 
624.601 
49.270 


gnia. Dal prossimo 1° lu- 
glio scatta la liberalizza- 
zione delle tariffe nel 
settore della Rc auto: 
«Ci saranno probabil- 
mente tentazioni al ri- 
basso. Esiste il rischio di 
trovarsi di fronte ad una 
situazione turbolenta e 
prevediamo per il setto- 
re tassi di crescita al ri- 
basso». Si è parlato an- 
che dei rapporti con 
l'azionista di maggioran- 
za, la Swiss Re. Sodaro, 
in assemblea, ha tran- 
quillizzato un'azionista 
che riportava alcune vo- 
ci di mercato a proposi- 
to. di una possibile Opa 
(Offerta pubblica di ac- 
quisto) del gruppo sviz- 
zero:«Non siamo distur- 
bati da queste voci isola- 
te —ha detto il presiden- 
te — e non ci risulta che 
ci siano politiche o stra- 
tegie tali che facciano 
prefigurare questa inten- 
zione», Smentita. secca 
anche da parte del vice- 
presidente e rappresen- 
tante della Swiss Re, 
Herbert Schonenberger. 
«Non abbiamo alcuna in- 
tenzione di lanciare un 
Opa sul Lloyd Adriatico. 
Siamo soddisfatti della 
situazione attuale della 
compagnia. Escludo an- 
che una possibile ulterio- 
re espansione in Italia 


A CIVIDALE 


Polo acciaio in Friuli 


Otto società controllate da Metal dopo l’accordo con la Valbruna 


ACCIAIO 


Cala la produzione europea 
Avanzano Usa e Giappone 


BRUXELLES— La pro- 
duzione di acciaio ha 
continuato a diminuire 
in Europa — e in parti- 
colare nei Paesi della 
Gee — anche nel mese 
di maggio, ma è invece 
aumentata negli Stati 
Uniti e in Giappone e, 
più in generale, nei Pa- 
esiindustrializzati con- 
siderati nel loro insie- 
me. Secondo i dati sta- 
tistici resi noti a Bru- 
xelles , dall'Internatio- 
nal Iron and Steel Insti- 
tute (Iisi), la produzio- 
ne di acciaio nel mon- 


do industrializzato ha 
raggiunto in maggio î 
32,8 milioni di tonnel- 
late, con un aumento 
del due per cento ri- 
spetto al maggio di un 
anno fa. 

Negli Stati Uniti, la 
produzione è salita del 
3,2 per cento e in Giap- 
pone dell’'8,7 per cen- 
to, sempre rispetto al 
maggio del 1992, men- 
tre nell'Europa occi- 
dentale è diminuita del’ 
3,8 per cento e in quel- 
la orientale del 14,3 
per cento. 


UDINE — Le acciaierie 
«Valbruna» di Vicenza e 
il gruppo «Cividale» di 
Udine hanno dato vita a 
una nuova società — la 
«Metal» di Cividale del 
Friuli — con l'intento di 
costituire un polo euro- 
peo nel settore della fon- 
deria di acciaio. La «Me- 
tal», con capitale sociale 
di 13,5 miliardi di lire 
suddiviso al 50 per cen- 
to tra i due partner, con- 
trollerà direttamente ot- 
to società del settore, si- 
tuate in Friuli-Venezia 
Giulia, Veneto ed Emi- 
lia-Romagna, per com- 
plessivi 670 dipendenti e 
un fatturato di 107 mi- 
liardi di lire. Con questi 
dati la Metal — è detto 
in una nota —. è leader 
in Italia nella fonderia 
di acciaio, con una pro- 
duzione annua di 27 mi- 
la tonnellate, pari al 31 


per cento dell'intero pro- 
dotto nazionale . 
Secondo Valbruna e 
gruppo Cividale l'opera- 
zione consentirà di razio- 
nalizzare l'attività pro- 
duttiva specializzando 
ulteriormente ognisingo- 
la azienda e sviluppando 
ogni possibile sinergia, 
in modo da accrescere il 
grado di competitività 
sul mercato estero, che 
sarà favorito dalla dispo- 
nibilità della rete com- 
merciale delle acciaierie 
Valbruna, uno dei princi- 
pali produttori in Euro- 
pa di prodotti lunghi in 
acciaio inossidabile. 
L'accordoValbruna-Civi- 
dale consolida un rappor- 
to industriale sorto nel 
1986 con l'acquisizione 
della Flag di Marcon (Ve- 
nezia) e sviluppatosi con 
l'ingresso nella compagi- 
ne azionaria dell'Aturia 
Pompe di Milano. 


IL PIANO PERL’ILVA 


Ancorain forse la cessione Dalmine 


ROMA — Il consiglio di 
amministrazione dell'Iri 
ha avviato una riflessio- 
ne sul piano di ristruttu- 
razione dell'Ilva ma non 
ha ancora deciso alcun- 
ché: tantomeno la cessio- 
ne immediata della Dal- 
mine, quotata in Borsa, 
come ventilato nel gior- 
ni scorsi. Questa la preci- 
sazione raccolta all'Iri 
sugli sviluppi del piano 
Ilva. Giovedì scorso il 
cda dell'istituto ha deci- 
sol'approfondimento del- 
le deliberazioni assunte 
dal precedente consiglio 
di amministrazione (il 
piano era stato messo a 
puntodall’amministrato- 


re delegato dell'Ilva, Ha- 
yao Nakamura e dall'ex 
amministratore delegato 
dell'Iri, Michele Tede- 
schi). Per la verifica — 
assicurano all'Iri — si 
prevedono tempi brevi. 
In settimana tornerà a 
riunirsi il cda dell'Iri ed 
è probabile che si riesca 
a definire qualche scelta 
Operativa. Intanto anche 
il consiglio di ammini- 
strazione dell'Ilva si è 
riunito, venerdì scorso, 
per disporre, a sua volta, 
la pausa di riflessione 
sul piano, in attesa di al- 
tre indicazioni dell'Iri. 
Sullo «stop and govim- 
posto al cammino del 


piano Ilva si registra 
una preoccupata presa 
di posizione del sindaca- 
to, che difende la linea 
di Nakamura. «Vedo agi- 
tarsi due schieramenti. 
Il primo — ha dichiarato 
Maurizio Nicolia, segre- 
tario nazionale della 
Uilm — vorrebbe priva- 
tizzare subito, in presen- 
za di ipotesi già avanza- 
te dai privati. Il secondo 
intende risolvere i pro- 
blemi dell'Ilva pertratta- 


rein un secondo momen- © 


to da posizioni di forza. 
E' preoccupante che il 
governo non intervenga 


in questa situazione di - 
conflitto che crea ulterio- 


ri traumi nell'Ilva». Se- 
condo Nicolia, mentre a 
Bruxelles si impedisce di 
assumere decisioni, a Ro- 
ma si litiga e a Taranto 
si rischia di chiudere. Le 
due scuole di pensiero, 
sempre secondo il sinda- 
calista, trovano adepti 
sia all'Iri, sia all'Ilva che 
nel governo. «In questa 
situazione è comprensi- 
bile che Prodi voglia ve- 
derci chiaro — ha rileva- 
to Nitolia — ma gli chie- 
diamo di decidere Fuble 
to. Noi appoggiamo la se- 
conda linea, GEESTA della 
ristrutturazione proget- 
tata da Nakamura e invi- 
tiamo Prodi a conferma- 
re le scelte già compiute. 


1991 Incremento % 


1.170.123 
1.838.615 
2.187.976 
166.795 
608.208 
53.497 


25,30 
22,88 
17,03 
16,71 

2,69 
=790 


dove, oltre al Lloyd, pos- 
sediamo anche la Savo- 
ia», Sull'incorporazione 
della Gotthardfinanz, 
Schonenberger ha chiari- 
to che la partecipazione 
della Swiss Re nella com- 
pagnia triestina è rima- 
sta invariata:«Abbiamo 
soltanto voluto concen- 
trare la nostra posizione 
in una sola società». Le 
tensioni attuali sui mer- 
cati finanziari (leggi il 
caso Fondiaria) vedono 
il Lloyd Adriatico in una 
posizione di attenta neu- 
tralità:«Siamo vincenti 
quando facciamo il no- 
stro mestiere — ha detto 
Sodaro —. Le complica- 
zioni arrivano quando ci 
si fa suggestionare dalla 
finanza. Certo, alcuni ca- 
si come quello della Tir- 
rena suscitano qualche 
interrogativo». Il Lloyd 
Adriatico nei prossimi 
due anni punta a consoli- 
dare i risultati:«Sul no- 
stro bilancio ci sono po- 

' che plusvalenze di carat- 
tere straordinario per- 
chè il risultato arriva 
dalla gestione piuttosto. 
che dal patrimonio», So- 
daro ha anche definito 
«ambigua» la nuova leg- 
ge sui Fondi pensione. 
Giudizio critico che sul- 
la normativa per la pre- 
videnza. 


p.cif. 


CONFRONTO INFIERA 
Modello Hong Kong 
escalotriestino 
Aperture in vista 


Servizio di 

Franco Del Campo 

Se Parigi è una piccola Ba- 
ri, allora Hong Kong è una 
piccola Trieste. Megalo- 
mania a parte, la giornata 
dedicata alla Fiera di Trie- 
ste a Hong Kong ha messo 
in luce interessanti punti 
di contatto tra le due real- 
tà geoeconomiche tanto 
lontane. L'obiettivo della 
Fiera — espresso dal vice- 
presidente Nicolò Ferro 
— è quello di rafforzare la 
presenza di Hong Kong a 
Trieste e di far diventare 
questo appuntamento un 
incontro periodico. 

Alla tavola rotonda, co- 
ordinata dall'assessore re- 
gionale uscente Dario Ter- 
sar, hanno preso parte il 
rappresentante governati- 
vo di Hong Kong in Euro- 
pa, Antony Woo, il presi- 
dente dell'Area di ricerca, 
Domenico Romeo, il rap- 
presentante dell'Ice di Tri- 
este, Franco Todero, il 
procuratore di Hong Kong 
Trade Development Coun- 
cil, Angela Alfrano, il vice- 
direttore generale dell'En- 
te autonomo del porto di 
Trieste, Antonio Guerrie- 
ri, e il presidente dell'As- 
sociazione Italia-Hong 
Kong di Milano, Mario 
Tschan. 

A parte il dato quantita- 
tivo, a favore di Hong 
Kong in modo esorbitante, 
dalla tavola rotonda sono 
emerse delle anologie inte- 
ressanti con Trieste. Hong 
Kong è posta sulla «fron- 
tiera» di un mercato va- 
stissimo, quello cinese, 
che ha attualmente un si- 
stema politico ed economi- 
co profondamente diver- 
so, ma che ha assoluto bi- 
sogno delle risorse econo- 
miche, della cultura im- 
prenditoriale e mercantile 
e dei contatti della «città 
stato» (posedimento ingle- 
se fino al 1977 dopo di 
che diventerà Cina a tutti 
gli effetti). Le preoccupa- 
zione politiche ha — detto 
Woo—sonoin realtà limi- 
tate perché la Cina ha bi- 
sogno di Hong Kong così 
com'è, e l'Armata popola- 
re cinese, che prenderà il 
posto dell'esercito britan- 
nico a «difesa» della città, 
sembra soprattutto inte- 
ressata a fare degli inve- 
stimenti edilizi. Su un ter- 
ritorio di appena 12 mila 
mq vivono quasi 6 milioni 
di persone, con un reddito 
pro capite di 16.500 dolla- 
ri, una crescita del Pil del 
5,6% che viene ritenuta 
poco soddisfacente (in Eu- 
ropa siamo vicini allo 0%) 
e un'inflazione dell'8,5% 


che invece non preoccu- 


pa. 
Il porto di Hong Kong è 
il primo al mondo con 8 


milioni di Teu movimenta-- 


ti, 50 volte di più che a 
Trieste coem ha ricordato 
Franco Todero, e la pre- 
senza di 130 banche stra- 
niere, tra cui sette delle 
principali banche italiane. 
A Hong Kong ci sono an- 
che tre università e un 
parco scientifico — lo ha 
ricordato Domenico Ro- 
meo — che con la ricca re- 
altà della ricerca triestina 
non ha dei contatti e che 
invece potrebbe richiama- 
re investitori stranieri. 
Ma qual è la chiave del 
successodi Hong Kong, e 
fino a che punto può servi- 
re da modello per Trieste? 
In estrema sintesi i punti 
forza di Hong Kong si fon- 
dano su un'economia libe- 
ra e aperta e sul fatto che 
è un porto franco. Di gran- 
de importanza è la sua col- 
locazione geografica, pun- 
to di contatto tra sistemi 
economici diversi come 
quello del Sud della Cina e 
l'area del dollaro statuni- 
tense; e infine l'esistenza 
di un sistema politico ba- 
sato sullo stato di diritto, 
e quindi su libere e traspa- 
renti elezioni. 

E' fin troppo evidente 
che le anologie con Trie- 
ste non mancano, L'espe- 
rienza di Hong Kong è po- 
sitiva anche da un altro 
punto di vista. Le preoccu- 
pazioni per il cambio di 
appartenenza statale (dal- 
la Gran Bretagna alla Ci- 
na) dopo il 1997, ha crea- 
to un'impressionante «fu- 
ga di cervelli» — lo ha sot- 
tolineato Woo — verso 
l'Australia, il Canada e gli 
Usa, tutti alla ricerca di 
un passaporto valido an- 
che dopo il 1977. Questi 
«cervelli», soprattutto im- 
prenditori, manager e pro- 
fessionisti, sono però ritor- 
nati a Hong Kong mante- 
nendo buone relazioni 
con i Paesi in cui erano 
emigrati. Il risultato è un 
saldo attivo in termini di 
contatti e rapporti econo- 


mici con un mercato mol- | 


to vasto. 

Anche a Trieste, dicono 
le statistiche, ha avuto la 
sua «fuga di cervelli» pre- 
ziosi, che però da noi non 
sono tornati. Le preoccu- 
pazioni politiche, infine, 
che anche ad Hong Kong 
come a Trieste non manca- 
no, sono state superate 
con un ragionamento sem- 
plice ma importante: la Ci- 
na oggi ha aperto le porte, 
con Hong Kong aprirà an- 
che le finestre. E Trieste? 


DOPO L’INTERVENTO PER SERVOLA 


Spi: passivo a 34 miliardi 


ROMA — Si chiude con 
un passivo di 33,7 mi- 
liardi il bilancio 1992 
della Spi, la società per 
la promozione e lo svi- 


luppo imprenditoriale 


del gruppo Iri presiedu- 
ta da Agostino Paci. Il 
capitale sociale è inol- 
tre stato ridotto da 200 
a 140 miliardi, per as- 
sorbire sia le perdite 
emerse quest'anno, sia 
quelle di 26,2 miliardi 
del biennio '90 -'91 : tut- 
te sono dovute agli in- 
terventi effettuati per 
salvaguardare il patri- 


monio occupazionale 
degli impianti di Servo- 
la (Trieste, mille dipen- 
denti) del gruppo Pitti- 
ni. 

Disposti anche accan- 
tonamenti per 20 mi- 
liardi, destinati a soste- 
nere l'ingresso di un 
nuovo partner per l'im- 
pianto Fia di Taranto 
(400 occupati), e per il 
quale le trattative sono 
in una fase molto avan- 
zata. Bilancio e riduzio- 
ne del capitale sono sta- 
ti esaminati oggi dall'as- 
semblea, che ha anche 


affrontato in via preli- 
minare il rinnovo del 
consiglio di ammmini- 
strazione (che è espres- 
sione dell Iri e delle sue 
finanziarie) e del colle- 
gio sindacale, che verrà 
ratificato dopodomani. 
Sembra scontata la ri- 
conferma dei vertici at- 
tuali e la riduzione dei 
componenti del Cda da 
13 a ll, in seguito tra 
l'altro alla decisione di 
eliminare la carica di 
vicepresidente (attual- 
mente ricoperta da 
Giorgio Masiero). 


\\M informazioni SIP agli utenti 
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PAGAMENTO BOLLETTE 3° BIMESTRE 1993 


Ricordiamo che ormai da tempo è scaduto il termine per il pagamento 
della bolletta relativa al 3° bimestre 1993. 


Lg 


sm È 


Preghiamo chi non ha ancora provveduto al saldo di effettuarlo nel più 
breve tempo possibile, al fine di evitare la sospensione del servizio. 

Il versamento dell'importo può essere eseguito presso gli uffici postali 
con pagamento della tassa prevista o presso gli sportelli di qualsiasi 
banca con pagamento delle commissioni d'uso o gratuitamente me- 
diante le macchine per l'incasso automatico "Bancobol". Vi preghiamo 
di segnalare con urgenza &l numero 188 (la chiamata è gratuita) gli 
estremi dell'avvenuto pagamento. 


IMPORTANTE 


La bolletta evidenzia, in apposito spazio, eventuali importi relativi a bi- 
mestri precedenti il cui pagamento non risulta ancora pervenuto. 

Segnaliamo che i titolari di conto corrente postale possono inca- 
ricare in via continuativa le Poste di effettuare automaticamente il 
pagamento delle proprie bollette telefoniche, mediante prelievo 
dal conto a loro intestato. Per questo servizio di domiciliazione le 
Poste applicano una commissione di 1.000 lire l'anno (o 500 lire 
per periodi inferiori al semestre). 
Alcuni Istituti di credito offrono, da tempo, analogo servizio di 
domiciliazione delle bollette ai titolari di conto corrente bancario 


ciascun Istituto. 


NY NN 


o gratuitamente o dietro addebbito delle commissioni previste da 


ESSIP 


(7777, 


‘ 
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— seni. 


Il Piccolo 


Radio e Televisione 
ITALIA! 


4RAI 


6.00 MA CHE SERA. Varietà 6.00 UNIVERSITA’ 
6.50 UNOMATTINA 7.00 TOM E JERRY. Cartoni 
7.00 TELEGIORNALE UNO 7.20 PICCOLE E GRANDI STORIE 
8.00 TELEGIORNALE UNO 7.25 TIGER SHARKS. Cartoni 
9.00 TELEGIORNALE UNO 7.50 L'ALBERO AZZURRO 
9.05 L'ULTIMA GIRAFFA. Film per la Tv 8.20 LASSIE. Telefilm 
11.00 DA MILANO TELEGIORNALE UNO 8.45 TG2- MATTTINA 
11.00 AMERINDA. Programma di Piero Ba- 9.05 VERDISSIMO 
daloni 9.30 SAMOA. Film 
11.30 GUORISENZA ETA'. Telefilm 11.00 LASSIE. Telefilm 
12.00 BUONA FORTUNA 11.30 TG2 TELEGIORNALE. Da Napoli 
12,30 TELEGIORNALE UNO 11.45 SEGRETI PER VOI... CONSUMATORI 
12,35 IN VIAGGIO NEL TEMPO. Telefilm 12.05 UNA FAMIGLIA COME TANTE. Tele- 
13.30 TELEGIORNALE UNO film E 
13.55 TELEGIORNALE UNO - TRE MINUTI, 13.00 TG2- ORE TREDICI 
DI... 13.20 TG2 ECONOMIA 
14.00 LO ZAR DELL'ALASKA. Film 13.30 TG2 DIOGENE - METEO 2 
16.30 L'ALBERO DELLA VITA. Film 14.00 SUPERSOAP 
17.55 OGGI AL PARLAMENTO 14.10 QUANDO SIAMA 
18.00 TELEGIORNALE UNO 14.35 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABI- 
- APPUNTAMENTO AL CINEMA LE 
18.15 PATENTE DA CAMPIONI 14.45 SANTA BARBARA 
18.50 L'AQUILA: DAL TEATRO COMUNALE 15.30 DELITTO IN PARADISO. 2.a parte 
XXI EDIZIONE DEL PREMIO «SCAN- . 17.20 DAL PARLAMENTO È 
NO-L'AQUILA» 17.30 DA MILANO TG2 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 17.35 HILL STREET GIORNO E NOTTE 
19.50 CHE TEMPOFA 18.30 TGS SPORTSERA 
20.00 TELEGIORNALE UNO 18.40 MIAMI VICE SQUADRA ANTIDROGA. 
20.30 TELEGIORNALE UNO SPORT . Telefilm 
20.40 TRE ATTI PER UN OMICIDIO. Tv mo- 19.35 METEO2 
vie 19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
22.30 TELEGIORNALE UNO 20.15 TG2LO SPORT 
22.35 LINEA NOTTE DENTRO LA NOTIZIA 20.20 VENTIEVENTI 
22.45 KARLSRUHE: PALLACANESTRO ITA- 20.40 AIUTO! MI SONO PERSA A NEW 


LIA-ISRAELE. FERRARA: PUGILATO. 


YORK. Film 


Camp. Europeo massimi leggeri 22.20 PASSAGGIO A OCCIDENTE 
0.20 TELEGIORNALE UNO - CHE TEMPO 23.15 TG2- PEGASO 
FA 23.55 TG2 NOTTE 
0.50 OGGI AL PARLAMENTO 24,00 DSE: L'ALTRA EDICOLA 
1.00 MEZZANOTTE AL TENNIS E DIN- 0.15 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
TORNI 0,20 MAIGRET E GLISTRAVAGANTI 
1.30 POLIZIOTTO SPRINT. Film 3.30 TG2 PEGASO 


6.25 TG3 EDICOLA 
6.45 LALTRARETE 
- TORTUGA ESTATE 
7.30 TG3 EDICOLA i 
9.30 PARLATO SEMPLICE ESTAT 
10.30 VIAGGIO ATTRAVERSO IL NOSTRO 
PAESE 
11.30 TGR BELLITALIA 
12.00 DA MILANO TG3 OREDODICI 
12.15 DSE L'OCCHIO SULLA MUSICA 
13.15 GIOCHI DEL MEDITERRANEO 
14.00 TGR. Telegiornali regionali 
14.20 TG3 - POMERIGGIO 
14,50 TGR RELAIS 
15.15 SCHEGGE 
15.45 TGS- SOLO PER SPORT 
17.20 TGS DERBY 
17.30 LE VOCI DELLA NATURA. Documen- 
tario 
18.40 METEO3 
= TG3 SPORT 
18.45 MA DE CHE, AHO'!. Con Serena Dandi- 
nie Corrado Guzzanti 
19.00 TG3 
19.30 TGR. Telegiornali regionali 
19.50 BLOB CARTOON 
20.05 BLOB 
20.25 UNA CARTOLINA 
20.30 CIRCO. 2.0 festival del circo di Verona 
22.30 TG3 VENTIDUE E TRENTA 
22.45 MILANO ITALIA 
23.40 PERRY MASON 
0.30 TG3 NUOVO GIORNO - EDICOLA 
1.00 METEO3 
= APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.05 FUORI ORARIO COSE (MAI) VISTE 
1.20 BLOB 
1.35 MA DE CHE, AHO'"! 
1.45 UNA CARTOLINA 
1.50 MILANO ITALIA 
2.40 PROVE TECNICHE DI TRASMISSIO- 
NE 


eee oo -rettèoMmtiéddeldé,k »=-=»WM-WM  —_P—&ÈTT il. 


9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 16.27, 


nora; 


20.25: Radiotre 


suite; sica a richiesta; 14: Notiziario; 


* 22.00 RETEAZZURRA NO- 


Radiouno 

Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 7.56, 
9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 
18.56, 20.57, 22.57. 

Giornali radio: 6, 7, 8,10, 12, 13, 
14, 17,19,21,23. 

8.40: Caro direttore; 9: Radiouno 
per tutti: tutti a Radiouno; 10.30: 
Effetti collaterali; 1l: Spazio 
aperto; 11.15: Tu lui i figli gli al- 
tri; 12.06: Senti la montagna; 
12.36: Radiounoclip; 12.50: Tra 
poco Stereorai; 13.20: In diretta 
dal 1943; 13.47: La diligenza; 
14.06: Oggiavvenne; 14.30: Stase- 
ta dove. Fuori o a casa; 15.03: 
Sportello aperto a Radiouno; 16: 
Il paginone; 17.04: I migliori; 
17.27: Come la musica esprime le 
idee; 17.58: Mondo camion; 
18.08: Radicchio; 18.30: 1993: 
Venti d'Europa; 19.20: Ascolta, si 
fa sera, rubrica religiosa; 19.30: 
Audiobox, spazio multicodice; 
20: I racconti di Panagloss; 20.20: 
Tgs presenta Spazio sport; 20.30: 
Il grande cinema alla radio; 
22.49: Oggi al Parlamento; 23.09: 
La telefonata; 23.28: Chiusura. 


Radiodue 
Ondaverdedue; 6.27, 7.26, 8.26, 


(O)AAG 


TELE /MONTEC@RLO 


7.00 EURONEWS 

8.30 CASPER, Cartone 

9.00 DOPPIO IMBROGLIO Te- 
lenovela 

9.45 POTERE. Telenovela 

10,15 TERRE SCONFINATE, Te- 
lenovela 

11,00 QUALITA' ITALIA 

12.00 EURONEWS 

12.30 MAGUY. Telefilm 

13.00 MARITI IN CITTA’. Repli- 


ca 
14.00 AMICI MOSTRI 
15.00 GALTAR. Cartone 
15.30 COCKTAIL DI SCAMPOLI 
18.15 SALE PEPE E FANTASIA 
18.30 SPORT NEWS 
18.45 TMC NEWS. Telegiornale 
: 19.00 NATURA AMICA 
19,30 HEATHCLIFF, DINGBAT e 
CREEPS. Cartone 
20.00 MATLOCK. Telefilm 
21.00 MARITI IN CITTA’. Gioco 
22.00 TMC NEWS. Telegiornale 
22.30 BASKET 
0.15 COGKTAIL DI SCAMPOLI. 
Replica 
2,00 CNN. 


Robert Englund (Italia 1,23) 


17.27, 18.27,19.26, 22.27. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 
17.30, 19.30, 22.30. 


9.46: Le figurine di Radiodue; 
9.49: Taglio diterza; 10.14: La pa- 
tata bollente; 10.31: Radiodue 
3131; 12.10: Gr Regione - Onda- 
verde; 12.50: Il signor Bonalettu-. 
ra; 14.15: Intercity; 15: Racconti 
e novelle di Guy de Maupassant; 
15.45: Le figurine di Radiodue; 
15.48: Pomeriggio insieme; 18.32: 
Le figurine di Radiodue; 18.35: 
Appassionata; 19.55: Questa o 
quella; 20.30: Dentro la sera: in- 
quietudini e speranze; 22.19: 
nprama parlamentare; 23.28: 
Chiusura. 
———————_—_—_—_—————t€€ 
Radiotre 

Ondaverdetre: 7.18, 9.43, 11.43. 
Giornali radio: 6.45, 7,20, 9.45, 
11.45, 13.45, 18.45, 20.45, 23.53, 
10.30: Luoghi d'infanzia; 11: Me- 
ridiana; 12.30: Il club dell'opera; 
14.05: Novità in compact; 15: I 
simboli musicali nel pianoforte; 
16: Alfabeti sonori; 16.30: Palo- 
mar; 17.15: La bottega della mu- 
sica; 18: Terza pagina; 19.15: 
Garlo Goldoni; 19.45: Scatola so- — 


Sg 


RI, — 


6.30 PRIMA PAGINA. Attualità 

8.35 LA CASA NELLA PRATE- 
RIA, Telefilm 

9.35 IL SILENZIO DI KEVIN. 
Tv movie 

11,30 ORE 12 

13.00 TG5. News 

13.25 SGARBI QUOTIDIANI. 
Con Vittorio Sgarbi 

13.35 FORUM. Conduce Rita 
Dalla Chiesa 

14.35 AGENZIA MATRIMONIA. © 
LE. Conduce Marta Flavi 

15.00 TI AMO PAREIAMONE. 
Conduce Marta Flavi 

15.30 ARCA DI NOE' - ITINERA- 
RI 


16.00 BIM BUM BAM 

17.59 FLASH TG5 

18.02 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 
Condotto da Iva Zanicchi 

19.00 LA RUOTA DELLA FOR- 
TUNA. Conduce Mike Bon- 
giorno 

20.00 TG 5. News 

20.35 AFFARI DI FAMIGLIA, 
Rubrica 4 

22.00 SCENE DA UN MATRI- 
MONIO. Show 

22.30 PAPPA E... CICCIA 


23.00 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW 

24,00 TG 5. News 

0.15 MAURIZIO COSTANZO 


- . SHOW 
1.30 SGARBI QUOTIDIANI 
2.00 TG 5 EDICOLA 
2.30 A TUTTO VOLUME 
3.00 TG 5 EDICOLA 
3.30 FRONTIERE DELLO SPI- 
RITO 
4.00 TG 5 EDICOLA 
4.30 REPORTAGE 
5.00 TG 5 EDICOLA 
5.30 ARCA DI NOE' 


23.20: Il racconto della sera; 
23.43: Le sonate per clavicemba- 
lo; 23,58: Chiusura. 

NOTTURNO ITALIANO 

23,31: Aspettando mezzanotte; 
24: Il giornale della mezzanotte; 
5,42: Ondaverde; 5.45: Il giornale 
dall'Italia; Notiziari in italiano: 
alle ore 1, 2,3, 4,5; in inglese: alle 
ore 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03; in 
francese: alle ore 1.06, 2.06, 3.06, 
4.06, 5.06; in tedesco: alle ore 
1.09, 2.09, 3.09, 4.09, 5.09. 


Radio regionale 

7.20: Giornale radio; 11.30: Undi- 
cietrenta; 12.30: Giornale radio; 
14.30: Mestieri da grandi; 15: 
Giornale radio; 18.30: Giornale 
radio. Ù 
Programma per gli italiani in 
Istria: 15.30: Notiziario; 15.45: 
Voci e volti dell'Istria. 6 


‘Programma in lingua slovena: 


7.00: Gr; 7.20: Il nostro buongior- 
no; 8: Notiziario; 8.10: Dall'archi- 
vio di Trieste A; 8.50: Pagine mu- 
sicali; 10: Notiziario; 10.10: Con- 
certo in stereofonia; 11.30: Libro 
aperto; 11.45: Pagine musicali; 
12: La Terra, questa sconosciuta; 
12.20: Pagine musicali; 12.40: 
Musica corale; 13; Gr; 13.20: Mu- 


=_—@<u———————————————— 
6.20 RASSEGNA STAMPA 
6.30 CIAO CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 
9.15 IL MIO AMICO RICKY. Te- 
lefilm 
9.45 SUPERVICKY. Telefilm 
10.15 LA FAMIGLIA: HOGAN. 
Telefilm 
10.45 STARSKY E HUTCH. Tele- 
film 


‘11.45 A-TEAM, Telefilm 


12.40 STUDIO APERTO 

13.00 CIAO CIAO E CARTONI 
ANIMATI 

13,45 IL MIO AMICO ULTRA- 
MAN, Telefilm 

14.15 NON E' LA RAI. Show 

16.00 UNOMANIA 

16.05 21 JUMPSTREET. Tele- 
film 


17.05 UNOMANIA 
17.30 ADAM 12. Telefilm 
17.55 STUDIO SPORT 
18.05 POLIZIOTTO A QUATTRO 
ZAMPE, Telefilm 
18.30 BAYWATCH, Telefilm 
19.30 MA MI FACCIA IL PIACE- 
RE. Show 
20.00 KARAOKE. Conduce Fio- 
rello 
20.30 KICKBOXERS 2. Tv-mo- 
vie. latv 
22.20 SPECIALE A TUTTO VO- 
LUME. Show ‘ 
23.00 NIGHTMARE 5. Film v.m. 
14 
1.00 STUDIO APERTO 
1.12 RASSEGNA STAMPA 
1.20 STUDIO SPORT 
1.30 METEO - PREVISIONI 
METEOROLOGICHE 
1.40 21 JUMPSTREET. Tele- 


film 
2.30 BAYWATCH. Telefilm 
3.30 A-TEAM. Telefilm 


14.10: Attualità; 16: Onda giova- 
ne; 17: Noi e la musica; 18: Domi- 
nik Smole: «Antigone», dramma 
poetico. Adattamento radiofonico 
e regia di Boris Kobal (l.a parte); 
19: Gr. 


STEREORAI 

13.20: Stereopiù; 13.40-15.10- 
17.40: Album della settimana; 14: 
Rolling Stones. Opera omnia; 
14.45-15.45-15.45: Dediche e ri- 
chieste, Plin; 15.30-16.30-17.30: 
Grl Stereorai; 17: Grl Flash; 18: 
Grl Cercalavoro giovani; 18.56: 
Ondaverde; 19: Grl Sera - Meteo; 
19.20: Glassico; 20.40: Per i non 
vedenti - Il cinema alla radio. In 
contemporanea con Raidue: «Aiu- 
to mi sono persa a New York» 
(1991), Al termine: Planet rock; 
21.30: Grl Stereorai; 23: Gr] - Ul- 
tima edizione; 24: Il giornale del- 
la mezzanotte; 5.45: Il giornale 
dall'Italia. 


dia ii cain, 


Radio Punto Zero ___ 
Gr nazionale: 7.25, 8.25, 12.25,: 
17.25, 19.25. 7.45: Rassegna 
stampa del «Piccolo». Gr regiona-. 
le; 7.10, 12.10, 1.10. Viabilità del- 
le autostrade: ogni ora dalle 7 alle 
.19. Musica 24 ore su 24, 


& 


6.25 LA FAMIGLIA ADDAMS. 
Telefilm 
6.50 LA FAMIGLIA BRAD- 
FORD. Telefilm 
7.40 IJEFFERSON. Telefilm 
8.10 GENERAL HOSPITAL. Te- 
leromanzo i 
8.40 MARILENA. Telenovela 
9.30 TG4 MATTINA 
9.55 INES, UNA SEGRETARIA 
DA AMARE. Telenovela 
10.50 SOLEDAD. Telenovela 
11.35 IL PRANZO, E' SERVITO. 
Gioco 
12.35 CELESTE. Telenovela 
13,30 TG4 
13.55 BUON POMERIGGIO 
14.00 SENTIERI. Teleromanzo 
15.00 ANCHEIRICCHI PIANGO- 
NO.-Telenovela 
16.00 C'ERAVAMO TANTO 
AMATI. Show 
16.30 LUI LEI L'ALTRO. Show 
17.00 LA VERITA’. Show. 
17.30 TG 4. News 
17.35 NATURALMENTE BEL- 
LA. Rubrica 
17.45 GRECIA. Telenovela 
18.20 IL NUOVO GIOCO DELLE 
COPPIE. Gioco-quiz 
18.55 FINE BUON POMERIG- 
GIO 
19.00 TG4. News 
19.30 MICAELA. Teleromanzo 
20.30 COME TI AMMAZZO UN 
KILLER. Film 
22,30 ARTURO. Film 
23.30 TG4. News 
0.30 NATURALMENTE BELLA 
1.30 CIELO DI FUOCO. Film 
3.25 OROSCOPO DI DOMANI 
3.40 L'AMANTE. Film 
5.00 STREGA PER AMORE. Te- 


lefilm 
5.30 TOP SECRET. Telefilm 


-zrrrrreTeeTtte —————— mn +y——_m m—@mt——— ls 


TELEANTENNA 

"a ____- 

17.00 Telefilm: LA FATTO- 
‘RIA DEI GIORNI FE- 
LICI. 

17.30 Documentario: LA 
VITA INTORNO A 
NOI 

18.00 Telefilm: DOC EL- 
LIOT. 


19.00 Medicina in casa 
flash, ospite il pro- 
fessor Gianfranco 
Guarnieri. © 

19.15 RTA NEWS. 

19.45 Telefilm: 
SCOTLAND YARD. 

20.30 Film: CONGIURE DI 
SPIE. 

22,00 Telefilm: SHER- 
LOCK HOLMES. 

22,30 RTA NEWS. 

23.00 Film: TARZAN NEL- 
LE MONTAGNE. 


RETE AZZURRA 


—NNEK{E 


14.00 DIARIO DI VIAGGIO. 

16.10 Film. 

19.00 RETEAZZURA NO- 
TIZIE. 

19.55 NEWS. 

20.25 RUBRICA 
TRICA. 


20.55 NEWS. 


PEDIA-, 


TIZIE. 
23.00 NEWS. 


Martedì 22 giugno 1993 


Servizio di 


Giorgio Placereani ; 
Michael Mann è un nome abba- 
stanza importante, se non notissi- 
mo, del cinema americano. Cin- 
que anni prima de «Il silenzio de- 
gli innocenti» di. Jonathan 
Demme, Mann aveva portato sul- 
lo schermo ‘il dottor Hannibal 
Lecter, lo psichiatra cannibale 
dei romanzi di Thomas Harris, 
nel notevole «Manhunter»; di re- 
cente ci ha dato una delle miglio- 
ri trascrizioni cinematografiche 
in assoluto del classico «L'ultimo 
dei Moicani»; e vogliamo ricorda- 
re qui anche un altro suo film, se- 
misconosciuto; il raffinato e origi- 
nale racconto vampirico «La Fi - 
tezzay («The Keep»). 

Tuttavia il nome di Michael 
Mann è più familiare al pubblico 
în campo televisivo che cinemato- 
grafico, perché il nostro ha rivolu- 
zionato il serial poliziesco nella 
sua veste di produttore di «Miami 
Vice». E può appunto esser visto 
come un tentativo di trasferire a 
Los Angeles le caratteristiche di 
eleganza e di ritmo di «Miami Vi- 
ce» il film tv del 1989 «Sei solo, 
agente Vincent», scritto-prodot- 
to-diretto da Mann come «pilot» 
per una serie poi non realizzata 
(non per niente il suo titolo origi- 


nale, «L.A:. Takedown», ha la 
stessa perentorietà di «Miami Vi- 
ce»). Lo ha trasmesso domenica 
Italia 1. 

L'eleganza formale del film tv 
si nota fin dall'inizio con la rapi- 
na effettuata mediante un ca- 
mion che va a centrare il furgone 
portavalori, ben realizzata e ben 
raccontata, col montaggio vivido 
e veloce di Dov Hoenig (ottimo il 
‘particolare della pin-up) e la bra- 
vura FOROS caratteristica 
di Michael Mann ben servita dal- 
la fotografia di Ron Garcia, che è 
seducente e un po' leccata, come 
nella pubblicità: infatti quando 
nel corso del film entrano gli 
spot, si avverte coi migliori di que- 
sti una certa aria di parentela e 
continuità. 

«L.A. Takedown» riesce sempre 
bene nelle scene d'azione, eva ri- 
cordato in particolare l'ottimo 
scontro a fuoco, verso la fine, do- 
po un'altra rapina fallita, Il film 
trova anche dei momenti acuti e 
interessanti nelle sue descrizioni, 
specie sul versante dei rapinatori 
A litigio col complice fanfarone e 
omicida; la banda che feste, gia il 
compleanno della moglie d uno 
dei banditi, che ignora la sua ve- 
ra attività; la divertente specula- 
rità con cui, mentre la polizia sor- 
veglia i banditi, i banditi sorve- 
gliano la polizia con gli stessi me- 


Tra guardie e ladri 
e donne deluse 


Va il gioco di incastri e vendet- 
te, $ 


Quel che manca, benché sia vi-, 


sibilmente l'ambizione del film, è 
una particolare. novità o densità 
dei protagonisti. Mann si impe- 
gna molto per impostare un ris- 
pecchiamento fra il poliziotto 
Scott Plank e il bandito Alex 
McArthur: i due (peraltro, due bel- 
loccitelevisivinon particolarmen- 
te efficaci) si riconoscono a vicen- 
da come avversari, si studiano, 
arrivano a incontrarsi e discutere 
dei massimi sistemi, alla fine uno 
dei due morirà nelle braccia del- 
l'altro. i. 

Ma questa duplicazione è posta 
piuttosto goffamente (anche per. 
un dialogo un filo altisonante), e 
appare meccanica specialmente 
quando si estende alla vita senti- 
mentale: entrambi rompono con 
le loro donne per lo stesso moti- 
vo, le due donne vogliono «una vi- 
ta normale», e per ottenere que- 
St'effetto, Mann è costretto a tra- 
sformare la donna del poliziotto 
in una sesquipedale cretina post- 
femminista. Ovvio che la fine por- 
terà al io la riconciliazio- 
ne con la compagna, laddove in- 
vece il bandito morente gli confes- 
sa in un dialogo «man-to-man» 
non privo di commozione «lei mi 
ha lasciato», Il crimine non paga, 


TELEQUATTRO 


14.45 \ANDIAMO AL CINE-° 


MA3. 
14.49 Telefilm: 
DRIVER. 
15.37 ANDIAMO AL CINE- 
MAI 


17.16 Cartoni animati. 
17.32 ZONA FRANCA, 
19.25 LA PAGINA ECONO- 


MICA. 
19.30 FATTI E COMMEN- 
TI. 


20.03 Cartoni animati: SU- 
PER BOY. 

20.41 Introduzione film. 

20.46 Film: 


SOTTO LA PIOG- 
GIA». 


Maurizio Merli (Raiuno, 1.30) 


TELEFRIULI 


I 


TRUCK 13,00 Varietà: STARLAN- 


DIA. 
14.00 TG FLASH. 


15.45 Cartoni animati: SU- 105 RO OE 
PER BOY. 15.35 Telefilm: ANNA E IL 

16.20 Serie: F.B.I. i SUO RE. 

17.08 Cartoni animati. 16.55 TG FLASH. 


17.00 STARLANDIA. 
18.00 Telefilm: CALIFOR- 


NIA. 
18.30 Telenovela: DESTI- 
NI. 


19.05 TELEFRIULI SERA. 

20.30 LONG STREET. 

21.30 Rubrica: SPORT E 
SPORT. 

22.30. TELEFRIULI NOT- 
TE. 


«SOLDATO 


12.30 ‘Telefilm: CALIFOR- 
NIA. 


TELECAPODISTRIA 

=—@@m——_—_ 

17.00 SOMALIA; UNA 
SPERANZA RINATA.. 
Documentario. ì 


17.40 EUROTURISMO: 
BORNHOLM. 

18.00 STUDIO 2 POGOVOR 
ZGOSTI. 


18.50 PRIMORSKA KRO- 
NIKA. 
19.00 TUTTOGGI (l.a edi- 


zione). 
19.25 CRIME STORY. Te- 
lefilm. 


20.15 GIUDICE DI NOTTE, 


Telefilm. 
20,40 IL BANDITO NERO. 
Film western. 


TELEMARE 


12.15 TELEMARE NEWS. 
12.45 Film: «IL RAZZIATO- 


RE», 
14.00 C + G. Cartons and 
clips. 
16.00: Film: «MURAGLIE». 
17.35 Documentario: PAE- 
SI DEL MONDO. 
18.10 FESTIVAL DELLA 
CANZONE F.V.G. 
19.15 TELEMARE NEWS. 
MEMORIAL PUN- 


TIN. 
19.45 CARTONI ANIMATI, 
20.30; Film: LA TRAGEDIA 


TELEPADOVA 


I 


13.55 NEWSLINE. 
14.00 ASPETTANDO — IL 


DOMANI. Telero- 
manzo. 

14.30 VALERIA. Telero- 
manzo. 


15.20 ROTOCALCO ROSA. 
17.20 ANDIAMO AL CINE- 
MA. 


17.35 7 IN ALLEGRIA CI 
FA COMPAGNIA. 

17.45 LA BANDA DI OVI- 
DIO. Cartoni, 


18.15 7 IN ALLEGRIA BIZ- - 


ZARRO. 

18.20 BUTCH CASSIDY, 
Caîtoni. 

18.35 USA TODAY GAMES. 

18.45 IL RITORNO DEI 
CAVALIERI DELLO 
ZODIACO. Cartoni. 


19.00 7 IN ALLEGRIA SI 
CANTA. 

19.15 NEWS LINE, 

19.30 RALPH SUPERMA- 
XIEROE. Telefilm. 


20.25 IL SASSO NELLA 
SCARPA. 


20.30 «BABU'», Film. 

22.25 NEWSLINE. È 

22.40 COLPO GROSSO 
STORY. Varietà. 

23.40 LA VOGLIA MATTA. 
Varietà. 


Film horror, d'azione, commedie e gialli sono in program- 
ma oggi in orario serale sulle principali reti private. Tra gli 
altri si segnala Arturo, la commedia di Sautet che Retequat- 
tro propone alle 22.40, nell'interpretazione di Liza Minnel- 
li e Dudley Moore, 

«Kickboxers: vendetta per un angelo» (su Italia 1 alle 
20.30), di Albert Puyn (1991), con Peter Boyle, Sasha Mi- 
tchell - film d'azione. Dita d'acciaio e colpi proibiti accom- 
pagnano il ritorno dei micidiali eroi del kickboxing, varian- 
te ultraviolenta delle tradizionali arti.marziali. A scatenare 
l'ira di Sasha Mitchell sarà la distruzione della sua amata 
palestra. a 

«Due vite in gioco» (su Retequattro alle 20.30), di Taylor 
Hackford (1984), con Rachel Ward e Jeff Bridges - giallo. 
Nel remake di Le catene della colpa, con Robert Mitchum; 
l'ex guerriero della notte Jeff Bridges è nel ruolo di un ex 
campione di football in disarmo inviato in America centra- 
le dal proprietario della squadra, sulle tracce di sua figlia, 
fuggita con 50 mila dollari dopo aver accoltellato l'amante 
Jack, che nel film è interpretato da James Woods. 
«Nightmare 5 - il mito» (su Italia 1 alle 23), di S. Hopkins 
(1989), con Robert Englund, Lisa Wilkox - horror. Nuovo 
capitolo per gli incubi della povera Alice, tormentata da 
‘una mostruosa creatura, che gli uccide in modo atroce il fi- 
danzato, 


Raidue, ore 22.40 


«Passaggio ad Occidente» in Romania 


La Romania sarà al centro della puntata odierna di «Pas- 
saggio ad Occidente», inchiesta in 6 puntate dedicata a tre 
paesi dell'ex blocco comunista: Bulgaria, Romania e Unghe- 
Tia, di Carlo Fido, Ivan Palermo e Raffaele Siniscalchi. 

Dopo le due puntate dedicate alla Bulgaria, sarà la volta 


< della Romania, gestita per un ventennio da una dittatura 


personalistica spesso in aspro conflitto con l'Unione Sovie- 
tica, 

Ora che il Paese è uscito dalla dittatura di Ceausescu gra- 
zie ad una rivoluzione popolare, al vertice dello Stato c'e 
Ion Iliescu, un personaggio che aveva lungamente militato 
nel partito comunista seppur in posizione fortemente criti- 
ca nei confronti del. regime. Nonostante ciò la gente ha il 


sospetto, che esista un tentativo di restaurazione proprio: 


del vecchio regime. Intanto le riforme economiche, il cui 
quadro legislativo ha riscosso l'unanime approvazione de- 
gli esperti occidentali, decollano con difficoltà in un pano- 
Tama sociale caratterizzato dal nuovo fenomeno della di- 
soccupazione e da una miseria diffusa. 


Reti Rai 
«Aiuto, mi sono persa a New York» 


Film d'azione e commedie brillanti caratterizzeranno l'of- 
ferta di film di oggi sulle reti Rai, che si annuncia piuttosto 
ridotta: 

«Aiuto, mi sono persa a New York» (su Raidue alle 20.40. 
în prima visione tv), di Stewart Raffill (1991), con Kristy 
Swanson, William Ragsdale, Meshach Taylor - commedia. 
In una miscela surreale di fantascienza, magia e comicità 
si narra l'incontro tra un vetrinista e un manichino, dentro 
il quale è racchiuso da un migliaio di anni lo spirito della 
principessa medievale Kristy Swanson, A complicare ulte- 
riormente la vicenda è l'arrivo, dal passato, di un perfido 
mago in compagnia dei suoi imbranati aiutanti. Alla fine, 
comunque, l'amore trionferà. Nel cast del film cè anche 
Terry Kiser, che dopo la duplice interpretazione nella serie 
«Week end con il morto» è considerato il più celebre cada- 
vere della nuova Hollywood. n 5 È 
«Poliziotto sprint» A Raiuno all' 1.30), di Stelvio Bassi 
(1977), con Maurizio Merli, Giancarlo Sbragia, Orazio Or- 
lando - poliziesco d'azione. Avventure metropolitane sul fi- 
lo dei 200 all'ora per lo scomparso Maurizio Merli, qui nel 
ruolo di un commissario di polizia alle prese con una ban- 
da di criminali in una lotta senza esclusione di colpi. Il 


RETI PRIVATE 


Nightmare 5, il mito 


L’ennesimo «orrore» con Robert Englund 


St.Sa. 


. 


Terry Kiser e Kristy Swanson in una scena della commedia brillante di Stewart Raffill «Aiuto, 
mi sono persa a New York» (1991), che va in onda questa sera su Raidue in prima visione tv. 


film è nobilitato da spericolate scene di inseguimento. 


Italia 1, ore 22.20 
«Croce e delizia» di De Crescenzo 


Croce e delizia, l'ultimo libro di Luciano De Crescenzo, di- 
venta uno speciale televisivo con lo stesso titolo in onda su 
Italia 1 oggi, realizzato dalla redazione di A tutto volume a 
cura di Gregorio Paolini, con lo stesso autore e Eva Grimal- 
di, e in replica su Canale 5 giovedì alle 24,15. 

Il libro è un viaggio nel tempo e nello spazio sulle tracce di 
Violetta Valery, la Traviata verdiana, alias Marguerite Gau- 
thier, Signora delle Camelie di Alexandre Dumas figlio, 
nonché la cortigiana Alphonsine Plessis, che ispirò il perso- 
naggio. Il Croce e delizia televisivo entra invece, sulle trac- 
ce appunto di questa triplice figura femminile, nel mondo 
del cinema e del teatro con i suoi linguaggi vecchi e nuovi, 
capaci di riscoprire dal vero la Parigi del secolo scorso e 
poi di crearvi un percorso quasi da realtà virtuale, grazie 
alla computer graphic, infine di presentare l'opera di Verdi 
come un videoclip e di entrare in film culto, dalla Marghe- 
rita Gauthier con Greta Garbo e la regia di George Cukor 
del ‘36 alla Pretty Woman con Julia ‘Roberts e la regia di 
Garry Marshall del '90. Lo speciale è frutto di un mese di 
lavoro e con l'utilizzo di tre set; il teatro dell'Opera di Ro- 
ma, per le strade di Parigi (con Eva Grimaldi a interpretare 
Alphonsine- Marguerite-Violetta) e in uno studio tv attrez- 
zato per gli effetti speciali computerizzati. 


Canale 5, ore 20.40 
«Affari di famiglia» con Bracconeri 


Fabrizio Bracconeri è l'ospite d'onore di «Affari di fami-- 


glia», in onda oggi su Canale 5, per commentare con Rita 
Dalla Chiesa ed il pubblico presente in sala i contenziosi 
sottoposti al parere del giudice Santi Licheri. 

Nella prima udienza, la signora Adriana di Loreto è dispe- 
rata per lo stile di vita condotto dal figlio, Renzo, 26 anni, 
l'intera giornata trascorsa a ciondolare, In seguito ad una 
delle ricorrenti discussioni tra madre e figlio, la signora 
Adriana promette al ragazzo che butterà via tutto ciò che 
troverà in disordine o fuori posto, La promessa è prest0 
mantenuta: un paio di jeans, una scarpa nel soggiorno @ 
un'altra in corridoio; senza pensarci due volte, la signora 
Lucarelli getta via gli indumenti, i 

Quando Renzo cerca 1 suoi pantaloni e la madre gli confer- 
ma di averli gettati, scoppia la tragedia: nelle tasche vi era” 
no 1.200.000 lire, frutto di una colletta tra amici per gioca” 
re al «Totocalcio». Il ragazzo chiede che la madre gli renda 
il denaro. to 
Nella seconda causa troviamo alla sbarra due coniugi in re” 
gime patrimoniale di comunione dei beni: il signor Pasqua 
le Goletta e la signora Maria .Sofia Catapano. La signor” 
Maria Sofia percepisce mensilmente l'affitto di un apparte 
mento di sua proprietà ancor prima di sposarsi, Il 
Pasquale, nel gestire il budget familiare, destina metà Ta 
denaro ricavato dall'affitto al conto în banca, l'altra 0° A 
all'acquisto di alcuni pezzi da collezione. La signora Eleni 
Ricciardelli, madre della signora, nota nella collezione dî; 
genero un oggetto piuttosto raro e propone un baratto; 
Pezzo in cambio di un anello e di un altro oggetto da dna 
re nella raccolta. Quando il marito viene a conoSt oi È 
dell'affare concluso dalla moglie, pretende che se 10 1% 
restituire. Sano: 
La storia che Rita Dalla Chiesa presenta questa 5019, viene 
raccontata dal signor Renato Architrave, bidello PIUDOE 
sità degli studi «La Sapienza». La moglie è gravemente mi 5 
lata, ma le viene negato ogni tipo di supporto. Il signor Re 
nato è costretto a chiedere un periodo di aspettativa. A i 
stanza di un anno, i termini del permesso concesso al Si 
gnor Architrave stanno per scadere e sorge il problema 
trovare il modo di far assistere l'inferma. dia: 
Nello studio è stato invitato il dott. Mazzocco, della dal 
zione della Usl. Rm5, per trovare una soluzione al proble 
ma. 
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MUSICA: CONCERTI 


Living, una sterzata rock 


Stasera gli americani al «Rototom» - Da venerdì festival jazz al Lido di Jesolo 


Servizio di 
Carlo Muscatello 


PORDENONE - Prepara- 
tevi alle urla, al rumore, 
ai suoni metallici. Arri- 
vano infatti anche nella 
nostra regione i Living 
Golour, in chiusura del 
tour italiano che li ha 
già portati a Milano, To- 
rino, Roma, Bologna e Pi- 
sa. Stasera, con inizio al- 
le 21, il gruppo america- 
no suona al «Rototom» 
di Gaio di Spilimbergo, il 
locale che è ormai diven- 
tato un punto di ritrovo 
fisso per gli appassionati 
musicali della nostra zo- 
na (per informazioni, te- 
lefonare allo 0427/2168). 

Partiti da una stimo- 
lante miscela di pop e 
free, hard rock e punk, 
blues e hip hop (gli al- 
bum «Vividy e «Time's 
up»), usciti rispettiva- 
mente nell’88 e nel ‘90, 
erano al riguardo dei do- 
cumenti sonori quanto 
mai vivi e interessanti), 
questi quattro ragazzot- 
ti ancora innamorati di 


Jimi Hendrix hanno re- 
centemente operato una 
svolta nella propria pro- 
posta musicale. 

Il recente 
«Stain» e soprattutto la 
tournèe attualmente in 
corso sono infatti la di- 
mostrazione di una mag- 
giore attenzione nei con- 
fronti delle atmosfere 
più «hard», e gran parte 
della loro musica ormai 
gravita decisamente nei 
territori dell'heavy me- 
tal. 

L'attuale formazione 
comprende il chitarrista 


Vernon Reid, il cantante 


Corey Glover, il batteri- 
sta William Calhoun e il 
bassista Doug Wimbish 
(che ha recentemente so- 
stituito Muzz Skillings). 
Da segnalare ancora 
che venerdì comincia a 
Jesolo Lido la tre giorni 
del«Franton Jazz Festi- 
val». All'anfiteatro di 
piazza Aurora si alterne- 
Tanno per tre sere una 
decina di gruppi italiani 
e stranieri, per un totale 
di quasi cinquanta musi- 


album . 


cisti, scelti all'interno 
delle più aggiornate ten- 
denze musicali. 

Venerdì, con inizio al- 
le 21.30, si parte con la 
Brecker Brothers' Band 
(con i fratelli Michael 
Brecker al sax e Randy 
Brecker alla tromba), il 
trio di Rabih Abou-Kha- 
lil (un libanese trapianta- 
to in Germania), Mauro 
Negri «Trapezomantilo», 
Carlo Magni Group. Sa- 
bato tocca al Philip 
Glass Ensemble (e que- 
sta di Jesolo è una delle 
tre date italiane del mu- 
sicista d'avanguardia), a 
Mike Manieri & Steps 
Ahead, e al gruppo italia- 
no Inno. Chiusura dome- 
nica, con il trio formato 
da Miroslav Vitous, Jan 
Garbareck e Peter Erski- 
ne, con lo Zawinul Syndi- 
cate e con il quintetto di 
Claudio Angeleri. 

Per informazioni su 
questa prima edizione 
del «Franton Jazz Festi- 
val), telefonare al 
959055 o al 5347000, 
prefissati dallo 041. 


I componenti del gruppo «Living Colour», che si esi 


'à questa sera a 


Gaio di Spilimbergo. Sono, da sinistra, Doug Wimbish basso, Vernon Reid 
chitarra, Corey Glover voce e William Calhoun percussioni. 


CINEMA / ANTEPRIMA 


Rivive il «piccolo 


dragone» 


Il film di Rob Cohen su Bruce Lee uscirà il 28 agosto 


ROMA - «La chiave per 
ottenere l'immortalità è, 
in primo luogo, vivere 
una vita che sia degna 
di essere ricordata»: la 
frase è di Sant'Agostino, 
ma è stata scelta come 
citazione all'inizio del 
film «Dragon - La storia 
di Bruce Lee» di Rob 
Cohen, che racconta la 
vita del celebre attore e 
‘maestro di arti marziali, 
scomparso: a soli 32 an- 
ninel 197207 “ 

Il film, prodotto da 
Raffaella De Laurentiis 
(seconda dei quattro fi- 
gli di Dino e di Silvana 
Mangano, già produttri- 
ce nel 1984 di «Dune» di 
David Lynch) e interpre- 
tato da Jason Scott Lee, 
Lauren Holly e Robert 
Wagner, arriverà sugli 
schermi italiani il 28 
agosto. 


«Quella di Lee - ha 
spiegato Cohen, ieri a 
Roma - è stata davvero 
una vita intensa, degna 
di essere ricordata: per 
questo la citazione da 
Sant'Agostino ci è sem- 
brata il modo migliore 
per ricordare lui e rende- 
Te omaggio, così come ci 
aveva chiesto la moglie, 
Linda, a Brandon, il fi- 
glio di Bruce, morto per 
un incidente sul set di 
un film poche settimane 
prima . che ‘Dragon’ 
uscisse in America», 

Sia Cohen sia la De 
Laurentiis ritengono che 
la morte di Brandon, 
pur avendo fatto indiret- 
tamente pubblicità al 
film, gli abbia nel com- 
plesso nuociuto. «Il film 
ha perso quell'aspetto 
solare che volevamo dar- 
gli ed è stato immediata- 
mente assimilato ad un 


CORI: CONCORSO 


Un Incontro a sei 


ospitato a Fano 


RECITAL 


Triestino 
‘aRoma 


ROMA - Il cantante- 
attore triestino Ma- 
rio Pardini ha tenu- 
to un applaudito re- 
cital alla «Sala Baldi- 
ni» di Roma. Accom- 
pagnato al pianofor- 
te da Gigliola Peris- 
sutti, Pardini ha pre- 
sentato un program- 
ma intitolato «Poe- 
sie d'amore, melodie 
e romanze da salot- 
to», alternando liri- 
che di Leopardi e 
Prévert a melodie ce- 
lebri di Tosti, Marti- 
ni e Kosma-Prevert, 
offrendo, alle richie- 
ste di bis, due inter- 
pretazioni di celebri 
canzoni romane: 
«Arrivederci Roma» 
e «Quanto sei bella 
Roma», oltre a due 
poesie di Trilussa, 
concludendo con «Il 
farfallone amoroso» 
dalle «Nozze di Figa- 
To» di Mozart e con 
la «Calunnia» dal 
«Barbiere di Sivi- 
glia» di Rossini. 

Tra il pubblico 
che gremiva la sala, 
il presidente della 
«Fenacom» di Roma, 
Angiolino Becheri- 
nim che ha organiz- 
zato la manifestazio- 
ne, oltre a numerosi 

È triestini e giuliani re- 
sidenti a Roma. Fina- 
lissimo con la canzo- 
ne «Te voio ben». 


PESARO — Da domani a 
sabato si svolgerà la XX 
edizione dell’Incontroin- 
ternazionale polifonico 
«Città di Fano» organiz- 
zato, come sempre, dal 
Coro polifonico malate- 
stiano e dal Comune. La 
serata inaugurale sarà 
dedicata a un omaggio a 
Claudio Monteverdi con 


l'esecuzione, nella presti-- 


giosa cornice della Corte 
Malatestiana, del «Com- 
battimento di Tancredi e 
Clorinda», su versi del 
Tasso, e di musiche ba- 
rocche nell'esecuzione 
dell'Orchestra Barocca 
Italiana e nell'allesti- 
mento scenico a cura del 
Conservatorio di Novara 
in collaborazione con il 
Teatro Stabile di Torino. 

I cori protagonisti del- 
l’Incontro polifonico s0- 
no sei, tutti di ragguarde- 
vole fama e livello arti- 
Stico: dal Giappone vie- 
ne il Coro Rufuran di To- 
kyo (che eseguirà anche 
un'opera prima del cele- 
bre compositore Mokuhi- 
de Niime), dalla Russia 
Îl «Goro della radio e Tv 
di S. Pietroburgo», dal- 
l'Ucraina’ l'«Oreyay di 
Zhitomir' (specializzato 
nella musica ortodossa), 
dalla. Svezia l'«Hager- 
stens Motettkor» di Stoc- 
colma (che predilige le 
musiche rinascimentali), 
dalla Germania il «Voka- 
lensemble Landsberg» e 
dall'Ungheria le splendi- 
de voci bianche del coro 
«Bardos Lajos» di Buda- 
pest. 

Le tre serata incentra- 
te sulla musica corale si 
svolgeranno nell'antica 
basilica di S. Paterniano. 

Liliana Bamboschek 


fatto di cronaca» ha det- 
to Cohen, negando di 
aver mai chiesto a Bran- 
don di interpretare la 
parte del padre. 

Nato a San Francisco 
con il vero nome di Lee 
Yuen Kam, conosciuto 
in seguito con quello di 
Lee Siu Yoong («piccolo 
dragone»), Lee è cresciu- 
to a Honk Kong ed è tor- 
nato a 18 anni negli Sta- 
ti Uniti. Sfidando i tabù 
americani contro imatri- 
moni interrazziali, spo- 
sa Linda Emnery, una 
bionda di Seattle, diven- 
ta istruttore delle tecni- 
che di combattimento e 
cerca, con scandalo dei 
maestri tradizionali, di 
rifondare le arti marzia- 
li, trasformando il 
kung-fu in una discipli- 
na più spirituale. 

Dotato di notevole ca- 


risma, Lee viene scoper- 
to da Hollywood e inizia 
la serie dei suoi celebri 
film, che negli anni ‘70 
spopolarono anche in 
Italia. Quando morì, 25 
mila persone assistette- 
to al suo funerale ad 
Hong Kong. Cercando di 
evitare «la tradizionale 
e ‘agiografica biografia 
hollywoodiana», Cohen 
ha provato a «rendere la 
figura cc aplessa di un 
uomo. che è stato, oltre 
che attore, anche mari- 
to, padre, maestro, filo- 
sofo e scrittore». 

Dopo questo, film, la 
collaborazione tra Raffa- 
ella De Laurentiis, che 
ha creato la «Raffaella 
productions» (sei. film 
negli ultimi sei anni), e 
Cohen continuerà con 
un film tratto dallo stes- 
so autore di «Conan», 
dal titolo «Kull». 


CINEMA /HOLLYWOOD 


Schwarzenegger fa fiasco 
conil suo ultimo eroe 


HOLLYWOOD - È stato ben poco «eroico» il fine 
settimana di Arnold Schwarzenegger: il suo 
«Last action hero», in programmazione da vener- 
dì scorso, ha incassato solo 15,2 milioni di dolla- 
ri, una cifra che farebbe felice chiunque, ma non 
la Columbia Picture, che si aspettava un incasso 
di almeno 20 milioni di dollari. Due fattori rendo- 
no l'umore dell'ex mister muscolo ancor più ne- 
ro. In primo luogo il trionfo di «Jurassic Park» di 
Spielberg che, dopo aver stabilito il record di in- 
cassi di sempre per il primo week end (50,2 milio- 
ni di dollari) e la prima settimana (85 milioni di 
dollari), si è aggiudicato anche quello del maggio- 
Te incasso nei primi 10 giorni con la cifra astro- 
nomica di 120 miliardi di dollari. Infine, l'ultima 
opera targata Schwarzenegger, «Terminator 2», 
era il detentore del record di incassi per il primo 
week end di uscita fino all'exploit di «Jurassic 
Park». 

Come unica consolazione, Schwarzenegger e la 
Columbia possono contare sulla solidarietà degli 
esperti del settore che, dopo l'esplosione della 
«dinosauromania» scatenata dal film di Spiel- 
berg, si sono convinti che, per questa estate, la 
«voglia di cinema» degli americani è abbastanza 
soddisfatta, per cui altri grandi successi sono da 
escludere. Un punto di vista sintetizzato per tut- 
ti dal vice presidente della 20th Century Fox, 
Tom Sherak: «Jurassic Park ha consumato l'inte- 
ro mercato». Ed a dargli ragione ci sono le cifre: 
da venerdì a domenica il film di Spielberg ha in- 
cassato tra i 36 e i 38 milioni di dollari. 


TEATRO: VIENNA 


leri Troia, oggi la Bosnia 


L’Euripide di 2000 anni fa attualizzato da Cuocolo 


Servizio di 


semplici. Oltre agli insegnamenti 


Flavia Foradini 


VIENNA — Uno dei punti focali 
delle Wiener Festwochen è il tea- 
tro antico: il cartellone ha raccol- 
to infatti una decina di produzio- 
ni ispirate ai miti o agli autori del- 
la grecità. Fra gli allestimenti più 
riusciti figura «Le troiane» di Euri- 
pide per la regia di Renato Cuoco- 
lo. Il giovane italiano fondò a Ro- 
ma nel 1978 l'Istituto di ricerca 
dell'arte e dell'attore e a metà de- 
gli anni '80 si trasferì con i suoi at- 
tori a Melbourne, eleggendo l'Au- 


stralia a seconda patria. 


. Realizzato nell'ambito di un 
progetto triennale che ha già dato 
vita a «Medea» e «Le baccanti», lo 
spettacolo presentato a Vienna è 
un contributo di rilievo, perché rie- 
sce a mettere in luce gli aspetti 
più attuali di un testo scritto oltre 
2000 anni fa, ricorrendo a una 
drammaturgia essenziale, vaga- 
mente ossessiva, e a mezzi molto 


greci. 


derivati dagli studi antropologici 
compiuti in varie parti del mondo, 
Guocolo ha ben assimilato la lezio- 
ne di Peter Brook e quella di Ta- 
deusz Kantor, ma trasfonde il tut- 
to con naturalezza in una propria 
poetica personale. 

Lascena su cui la compagnia in- 
ternazionale recita in inglese è un 
quadrato di terra battuta, i pochi 
oggetti sono di legno o di metallo, 
le luci sono molto calde e mono- 
crome, i costumi perlopiù neri, la 
musica — il primo movimento del- 
la terza sinfonia di Mahler — si ri- 
‘pete come un leitmotiv. Sullo sfon- 
do, una porta di assi sconnesse è 
la soglia del mondo dei morti, da 
cui escono le materializzazioni 
dei ricordi di Ecuba, regina di 
Troia ridotta alla schiavitù in ca- 
sa di Ulisse dopo la vittoria dei 


Cuocolo riduce la tragedia all'es- 
senzialità del suo messaggio, al 
dramma di ogni guerra, fatta so- 
‘prattutto di vittime innocenti e di 


vincitori che infieriscono sui vinti. 
I 60 minuti della rappresentazio- 
ne sono dedicati tutti a un'Ecuba 
quasi solo monologante, che ri- 
chiama ripetutamente alla memo- 
ri le figlie Cassandra e Palissena e 
la nuora Andromaca con il nipoti- 
no Astianatte, gettato dalle mura 
della città. Mentre la donna non 
‘può fare a meno di continuare a ri- 
vivere i dolorosi eventi che le han- 
no distrutto la famiglia e reso va- 
na l'esistenza, per gli spettatori si 
apre uno squarcio sulle violenze 
della Bosnia, sull’impossibilità del- 
le donne di sottrarre se stesse e i 
propri figli agli abusi degli oppres- 
sori. 

Guocolo insgena il suo spettaco- 
lo facendo leva sulle emozioni, su 
sentimenti primari, ma lo fa con 
misura. E dichiara apertamente la 
propria aspirazione a produrre 
delteatro che sia innanzitutto poe- 
tico, che vada al cuore della gente. 
In questo spettacolo vi è piena- 
mente riuscito, aiutato da un affia- 
tato gruppo di attori. 


| AGENDA Îl TEATRIECINEMA «MA 
TRIESTE | 


Hepbum 


in «Funny 


Face» 


Oggi, alle 18 all'audito- 
rium del Museo Revoltel- 
la, s'inaugura la rasse- 
gna «Operetta e dintor- 
ni» con l'annunciata pro- 
lezione, in lingua origi- 
nale, del film di Stanley 
Donen «Funny Face» (Ce- 
herentola. a . Parigi, 
1957), protagonista una 
giovanissima Audrey He- 
pburn. 


A Gorizia 
Festival teatrale 


Domani, al teatro tenda 
del Gastello di Gorizia, si 
aprirà il terzo Festival 
teatrale nazionale orga- 
nizzato dalla compagnia 
«Teatro Teatro» di Gori- 
zia. 


Politeama Rossetti 


Trieste Danza 

Ancora oggi e domani, al 
Politeama Rossetti, per 
la rassegna «Trieste dan- 
za», il Corpo di ballo del 
Teatro Verdi, diretto da 
Giuliana Barabaschi, re- 
Para lo spettacolo di bal- 
etto composto da «Ma 
mère l'oye» di Ravel, la 
«Boutique fantasque» di 
Respighi e il «Bolero» di 
Ravel. 


Alla radio 

C’è l'uranio 

Domani, alle 15.15 alla 
radio regionale, nell'am- 
bito della rubrica «Noi e 
gli altri» di Liliana Ules- 
si ed Euro Metelli, il geo- 
logo Ruggero Calligaris 
parlerà della miniera di 
uranio esistente sul mon- 
te di Ziri, non lontano da 
Idria, fra Lubiana e Trie- 
ste, chiusa per motivi 
economici e ambientali- 
stici. 

A Grado 

Concerto 

Giovedì, alle 21.30 all'au- 
ditorium Biagio Marin 
di Grado, per la rassegna 
«Musica a quattro stel- 
le», promossa dall'asso- 
ciazione «Musica Viva», 
è in DIOCESANA «Una se- 
ra all'opera». 


‘AI «Revoltella» 


Film di Fosse 


Venerdì, alle 18 all'auto- 
rium del Museo Revoltel- 
la, per la rassegna «Ope- 
retta e dintorni», in atte- 
sa della «prima italiana» 
di «Cabaret» (che andrà 
in scena l'indomani alla 
Sala Tripcovich), verrà 
riproposto il film di Bob 
Fosse (1972) con Liza 
Minnelli. 


A San Giusto 

Concerto 

Venerdì, alle 20.30 nella 
cattedrale di San Giusto 
(ingresso libero), si terrà 
un concerto dell'orche- 
stra «I Cameristi triesti- 
ni» e del coro «I Madriga- 
listi di Trieste», diretti 
dal maestro Fabio Nos- 
sal. Musiche di Tartini, 


Vivaldi, Mozart, Bach,. 


Cimarosa, Charpentier, 


Haendel, 


A Ronchi 

Primavera 

Sabato, alle 21 nella 
Chiesa di San Lorenzo a 
Ronchi dei Legionari, 
per la rassegna «Prima- 
vera in musica» organiz- 
zata-. dall'Associazione 
corale Vox Julia, si esibi- 
ranno il Coro «Lorenzo 
Perosi», diretto dal mae- 
stro Italo Montiglio, il 
Coro «Audite Nova», di- 
retto dalla maestra Gian- 
na Visintin, e la Corale 
«Vox Julia», diretta dal- 
la maestra Sonia Magris 
Sirsen. 


A Villa Manin 
Zucchero 

Lunedì 28 giugno, a Vil- 
la Manin 
farà tappa il tour di Zuc- 
chero Fornaciari. 


DANZA: MILANO 


Lame di neon per Dante e la «commedia» di Carolyn 


Serviziodi 
Roberto Canziani 


MILANO — Ha una bel. 
la audacia, Carolyn Carl- 
son, per scegliere niente 
di meno della «Divina 
Commedia» e aprire con 
il contributo di Dante un 
nuovo capitolo nella sua 
storia di coreografa di 
forte ispirazione intellet- 
tuale, oltre che formale. 
L'argomento millenari- 
stico, il confronto con i 
temi massimi della luce 
e delle tenebre, della vi- 
ta e della morte, erano 
già nel suo bagaglio di la- 
voro. Ora la nuova crea- 


zione, che si intitola 
«Commedia», più ancora 
dei precedenti spettacoli 
insiste sul flusso incan- 
descente ed evocativo 
delle immagini, e adope- 
Ta la danza come una 
componente — non ne- 
cessariamente la più im- 
portante — dello spetta- 
colo, che si arricchisce 
anche del lavoro di alcu- 
ni attori e della parola, 
coniugata in molte e di- 
verse lingue, anche con 
adesioni alla personale 
storia degli interpreti: 
un «ensemble» di nazio- 
ni come al solito molto 
variato. 


Qualcosa di percettibi- 
le, stavolta, avvicina il 


to di un drammaturgo 
niente affatto fragile co- 


teatro-danza della Carl- m'è Dante Alighieri. 
son alla poetica scenica Ma il linguaggio, pla- 
di Robert Wilson, e non stico, spezzato ' senza 


è solo per il ruolo fonda- 
mentale della musica 
(che qui è firmata da Mi- 
chel Portal), né per la 
grande maestria delle lu- 
ci (di Claude Naville) che 
culmina in una lunga 
barra di luce rossa al ne- 
on, trafittura verticale 
della scena. E' l'antico 
ideale wagneriano della 
«Gesamtkunstwerk), 

l'opera totale, che la co- 
reografa sembra insegui- 
re, aspirando al contribu- 


pur essere tagliente, ri- 
mane quello della Carl- 
son: le frasi del corpo 
che si avvolge nel pan- 
neggio di stoffe aderenti, 
la messa a fuoco indivi- 
duale che isola l'assolo 
quando la coreografa de- 


. cide di staccarsi dal re- 


sto del gruppo, la sicu- 
rezza.nel lavoro su due 
piani: l'orizzontalità del 
movimento collettivo, 
con sommatorie progres- 
sive di danzatori, la ver- 


ticalità che s'‘addice allo 
spirito e al misticismo 
contemporaneo della co- 
reografa: oscillazione 
eterna fra la terra e il 
cielo, reso col simbolo di 
una spada enorme che 
pende dall'alto. 
L'impianto scenografi- 
co di Mikko Kurenniemi 
si piega docile al proget- 
to con le sue due colli- 
nette, definite spesso dal 
solo profilo, la «skyline» 
di un aldilà in cui s'apro- 
no grotte per apparizio- 
ni al neon, o che si in- 
fiamma, nell'ora che vol- 
ge al desìo, d'un calore 
aranciato e luminoso da 
tramonto dell'anima. 


Passariano, . 


TEATRO COMUNALE 
GIUSEPPE VERDI - 
Operetta e dintorni. 
Oggi ore 18 Sala audi- 
torium del Museo Re- 
voltella proiezione del 
film «Fanny Face» di 
S. Donen con Audrey 
Hepburn. Ingresso Li- 
re 5.000. Biglietteria 
della Sala Tripcovich 
e Museo Revoltella 
un'ora prima della 
proiezione. 

TEATRO COMUNALE 
GIUSEPPE VERDI - 
POLITEAMA ROSSET- 
TI. Rassegna «Trieste 
danza» in collabora- 
zione con il Teatro 
Stabile Rossetti. Oggi, 
ore 20.30 spettacolo di 
balletti con il Corpo di 
Ballo del Teatro Verdi. 
Coreografie di Giulia- 
na Barabaschi. Balle- 
rino solista Marc Re- 


NAZIONALE 1. 


MIGNON. 16.30, 18.25, 


20.20, 22.15: «Blade 
runner» finalmente 
l'edizione integrale 
del capolavoro di Rid- 
ley Scott con Harrison 
Ford. 


16.30, 
19, 21.45: «West Side 
Story» con Natalie 
Wood e Richard Bey- 
mer. Il capolavoro di 
Robert Wise vincitore 
di 10 Oscar per la pri- 
ma volta in Italia nella 
nuova edizione in Dol- 
by stereo. Ultimi gior- 
ni. 


NAZIONALE 2. 16.30, 


18.20, 20.15, 22.15: 
«Lake consequence - 
un uomo e due don- 
ne». Zalman King l’i- 
deatore di «9 settima- 
ne e mezzo» e di «Or- 
chidea selvaggia» vi 
porta oltre... Dove il 
sesso raggiunge limiti 


nouard. Biglietteria inimmaginabili! V.m. 
della Sala Tripcovich 14 anni. Dolby stereo. 
(orario 9-12 16-19). La Ultimi giorni. 

vendita continua dalle 

19.30 al Politeama NAZIONALE 3. 16.30, 
Rossetti. 18.20, 20.15, 22.15: 
TEATRO COMUNALE — «Bella, pazza e peri- 
GIUSEPPE VERDI - Fe- — S0loS@». II film più co- 
stival Internazionale . Mico dell’anno! Tutta 
dell’Operetta 1993. una risata dall'inizio 
Vendita dei biglietti alla finell! Dolby ste- 
per «Cabaret». Sala reo. Ultimi giorni. 


Tripcovich aria condi- 
zionata 26, 29, 30 giu- 
gno; 1, 3 luglio ore 
20.30. 27 giugno, 4 lu- 
glio ore 18. Biglietteria 
della Sala Tripcovich 
(orario 9-12 16-19. Nei 
giorni di spettacolo 9- 
12 16-19. Lunedì chiu- 


NAZIONALE 4. 16.30, 


18.20, 20.15, 22.15: 
«Qualcuno da amare» 
con Christian Slater e 
Marisa Tomei (Oscar 
'93). Una love story 
giovane che non di- 
menticherete! Dolby 
stereo. Ultimi giorni. 


sa). ALCIONE. Ore 20, 22: 


TEATRO COMUNALE 
GIUSEPPE VERDI - Fe- 
stival Internazionale 
dell’Operetta 1993. 
Vendita dei biglietti 
per «L'amore è un tre- 
no». Teatro Cristallo 2, 
8 luglio ore 20.30. 9 lu- 
glio ore 17. Biglietteria 
della Sala Tripcovich 
(orario 9-12 16-19. Lu- 
nedì chiusa). Bigliette- 
ria del Teatro Cristallo 
(orario 9-13 16-19. Sa- 
bato pomeriggio e do- 
menica chiusa). Bi- 
gliétteria centrale Utat 
(orario 9-12.30 15.30- 
19. Domenica chiusa). 


_ TEATRO MIELA. Oggi 


riposo. 

ARISTON. Vedi estivi. 

SALA AZZURRA. Ras- 
segna estiva. Ingresso 
L. 6.000. Ore 18, 20, 22: 
«Dottor Korczak» di 
Andrzej Wajda. Un ri- 
tratto ricordo di Wajda 
sulla persecuzione 
nella Germania nazi- 
sta. 

EXCELSIOR. Ore 18, 20, 
22.15: «Lezioni di pia- 
no» di Jane Campion, 
con Holly Hunter e 
Harvey Keitel. Passio- 
ne e musica nel mon- 
do dei maori. Palma 
d'oro al Festival di 
Cannes. 

GRATTACIELO. Ore 
17.45, 19.50, 22. Un 
marito. Una moglie. 
Un miliardario. Una 
proposta. Un film di 
Adrian Lyne. «Propo- 
sta indecente» con Ro- 
bert. Redford, Demi 
Moore, Woody Harrel- 
son. V.m. 14 anni. 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: 
Rossana Doll «Club 
anal story». E' una su- 
per novità hard-core 
con la nuova ed ecci- 
tante star dei film a lu- 
ce rossa. \V. m. 18. Ulti- 
mo giorno. 


UOMINI E DONNE 


00-851-537-0606 


ESTIVO 


«Fiorile» di Paolo e 
Vittorio Taviani, con 
Claudio Bigagli, Athi- 
na Cenci, Lino Capo- 
licchio. Una storia che 
sconfina nella leggen- 
da. Fatti di sangue, di 
odi e di vendette con- 
tadine. Dal ‘700 ai no- 
stri giorni. 


CAPITOL. 18, 20, 22: 


«Un giorno di ordina- 
ria. follia». Michael 
Douglas e Robert Du- 
vall interpreti eccezio- 
nali del più grande 
successo della stagio- 
ne. 


LUMIERE FICE. Ore 


20.20, 22.10: «Magnifi- 
cat» di Pupi Avati. Con 
Luigi Diberti, Arnaldo 
Ninchi, Dalia Lahav. 
Uno dei più bei film di 
Avati che è anche un 
inno all'eternità della 
vita. Ultimo giorno. 


RADIO. 15.30 ult. 21.30: 


«Tutto animals». Luce 
rossa senza bisogno 
di commenti! V. m. 18. 


ESTIVI 


ARENA ARISTON. Fan- 


ta -. thrilling - avventu- 
ra. Ore 21.30 (in caso 
di maltempo in sala): 
«Wind - Più forte del 
vento», prodotto da 
Francis Ford Coppola, 
con Matthew Modine, 
Jennifer Gray, Cliff 
Robertson. Avvenura 
sportiva ultraspettaco- 
lare: l'epopea dell’A- 
merica's Cup in un 
film ricco di emozioni. 
Solo oggi. Domani: 
«Le avventure di un 
uomo invisibile» (fan- 
tastico). 


GIARDINO 
PUBBLICO: prossima 
apertura. 
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